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Intervista all'Unità del compagno Lama, segretario generale della CGIL contro 

martedì assumere coi 3 sindacati 
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• O 

guerra 

ni precisi per le riforme sociali 
I lavoratori non chiedono « tutto e subito », ma l'avvio vero, nei fatti e non a parole, di una politica volta a modificare 
le strutture economiche, a combattere gli squilibri, ad allargare la democrazia — I rapporti tra CGIL, CISL e UIL — La funzione 

dei partiti per il rinnovamento della società ~ La consultazio ne di base — Concrete proposte per bloccare i prezzi 

Sospesa in 22 basi degli Stati Uniti « la giornata 
delle forze armate » - I partigiani cambogiani 
sferrano una vigorosa controffensiva e occupano 
la città di Kampong Cham - Furiosi bombardamen
ti aerei sulla Cambogia, il Laos e il Sud-Vietnam 

Ai lettori, ai compagni 
Come I lettori e I compagni già sanno 

I Sindacati dei poligrafici hanno proclamato 
uno sciopero generale nazionale di 7 giorni 
che esclude ogni possibilità di accordi sepa
rati aziendali. I giornali quotidiani, dunque 
non usciranno dal 19 al 25 maggio compreso, 
ammenoché la vertenza, come ci auguriamo, 
non sia composta prima. 

In tutto II periodo In cui « l'Unità » non 
potrà uscire, e le informazioni verranno for
nite al pubblico soltanto dalla fonti gover
native della TV e della Radio, Il Partito 
comunista chiama tutti I lavoratori, tutti I 
comunisti, tutti I giovani, a dispiegare II 
massimo impegno di attività per supplire con 
la loro Iniziativa alla mancanza di Informa
zioni e Indicazioni necessarie soprattutto in 
rapporto al periodo di campagna elettorale. 

Ógni Federazione, ogni Sezione, ogni 
circolo, organizzi giornali locali, giornali di 

fabbrica, bollettini di Informazioni, giornali 
murali esterni. Si moltiplichino al massimo 
il volantinaggio, i giornali parlati, la diffu
sione dei manifesti per garantire la riuscita 
delle iniziative politiche ed elettorali del PCI 
e fornire alla popolazione, nel rioni cittadini, 
nei villaggi, davanti alle fabbriche, nel 
mercati, la informazione Indispensabile. 

Tutti I redattori de a l'Unità », tutti I gior
nalisti comunisti, gli «Amici dell'Unità» si 
Impegnano fin da ora a fornire tutto il con
tributo che sarà loro richiesto dalle organiz
zazioni del partito por realizzare II massimo 
di informazione agli elettori e alla popola
zione In questo decisivo momento di stretta 
della battaglia elettorale per il 7 giugno. 

Le sezioni e i compagni assicurino che non 
resti una sola copia di resa nelle edicole de) 
giornale di domenica e di quello del lunedi. 

DA RAVENNA AD AOSTA 
(salta la gabbia del centro-sinistra) 

L5ITALIA scoppia nella 
gabbia del centro-sini

stra. Perchè il paese non 
continui a dibattersi in una 
via che può sembrare sen
za uscita, perchè non si ac
cumulino danni per tutti, 
perche non si accrescano i 
saeriiico dei lavoratori de
cisi a lottare, è la gabbia del 
centro-sinistra che deve es
sere fatta saltare. E' possi
bile dare al paese ordine e 
democrazia, tare che le isti
tuzioni, rinnovandosi, funzio
nino, i servizi pubblici sia
no efficienti, che i! danaro 
non venga sperperato. E' 
possibile a condizione di una 
svolU politica, di piofonde 
ristrutturazioni sociali. 

In questa situazione appa
re necessano, anzi indispen
sabile, cogliere gli elemen
ti positivi di una volontà 
sempre più larga di batter
si contro le posizioni di pri
vilegio e di non delegare ad 
altri la gestione delle istitu
zioni, le scelte politiche, le 
decisioni sociali ed economi
che. Il paese è inquieto e 
la situazione può farsi con
fusa, torbida, anche perico
losa. Soltanto una svolta po
litica che permetta di affron
tare la situazione garanten
do eilicienza, democrazia, 
giustizn sociale, può aprire 
una piospettiva nuova che 
veda coordinate le esigenze, 
classificate, come è necessa
rio, le priorità, sventati i pe
ricoli autoritari. 

Le elezioni del 7 giugno 
sono certo importanti perchè 
danno vita a un istituto nuo
vo e democratico come vuole 
la Costituzione. Sono decisi
ve però perchè offrono la 
possibilità di una spinta a 
sinistra e la costituzione, in 
ampie zone del paese (regio
ni, comuni e province), di 
maggioranze di sinistra che 
assicureranno la partecipa
zione, il controllo di tutte le 
forze democratiche e del la
voro. Ognuno potrà assumer
si così responsabilmente la 
sua parte in un'azione che è 
già di governo. 

CURANTE la discussione 
in Parlamento sul nuo

vo governo, si è fatto un 
grande scandalo, da parte 
della DC e dei partiti che 
le sono vicini, per il caso di 
Ravenna La giunta di cen
tro-sinistra era entrata in 
crisi per la dimostrata in
capacità di realizzare il pro
gramma che pure era stalo 
riconosciuto necessario alia 

Dl 

vita della città. Si era così 
costituita una nuova mag
gioranza di sinistra che ave
va non soltanto ristabilito 
un antico collegamento, ma 
assunto l'impegno di lavo
rare a contatto stretto con 
1 comitati di quartiere, con 
le organizzazioni operaie, di 
dare le terre del comune a 
quelli che le lavorano. Fin 
dalle prime delibere, appar
ve che non si voleva più fa
re questione di partito, ma 
di competenze quando si trat
tava di scegliere gli uomini. 
Al consiglio l'opposizione fu 
considerata come un interlo
cutore valido su ogni que
stione: dal bilancio ai pro
blemi dell'amministrazione 
quotidiana. In ognuno dei 
quindici consigli di quartie
re il bilancio venne discus
so alla presenza degli am
ministratori e appi ovato qua
si all'unanimità anche dai 
delegati dei partiti i cui 
consiglieri erano all'opposi
zione. Gli amministratori, 
soprattutto 1 comunisti, di
chiararono che, esperti co
me erano stati per venti an
ni dell'opposizione, chiede
vano agli oppositori, (esperti 
per venti anni neLl'ammini-
strare) il contributo delle 
loro critiche e dei loro con
sigli, per tenerne conto. Al 
momento del voto, mentre la 
maggioranza (PCI-PSI-PSIUP 
e indipendenti) approvava, 
i democristiani dichiararono: 
« Non possiamo dirai di sì, 
perchè siete rossi; non pos
siamo dirvi di no, perchè 
siete onesti » e si astennero. 

IERI ABBIAMO avuto una 
testimonianza analoga, che 

nasce da una situazione di
versa. Nella Valle d'Aosta 
l'intervento di Roma, aveva 
fatto rompere l'alleanza di 
sinistra che, insieme ai cat
tolici valdostani, aveva ret
to la Regione per molti anni 
e aveva garantito un'ammi
nistrazione utile e onesta. 
Il centrosinistra, dopo le 
nuove elezioni, segnate dal 
pesante intervento di tutte 
le strutture burocratiche di
pendenti dagli organismi 
centrali, dalle promesse e 
dall'anticomunismo, conqui
stò 18 seggi su 35. Bastava
no, ce n'erano di troppi se 
nel conto di una maggio
ranza si potessero dimenti
care le cifre della realtà 
quotidiana fatta di promes
se non mantenute e di esi
genze sempre pio pressanti, 
di minatori, di lavoratori 

della Cogne, di artigiani, di 
montanari. A volte, anche 
quando pare che votino sol
tanto i consiglieri, votano di 
fatto anche gli elettori. Que
st'anno ad Aosta al voto sul 
bilancio regionale, i voti a 
favore furono soltanto 16 e 
la giunta avrebbe dovuto da
re le dimissioni. Il suo pre
sidente difese la tesi pere
grina che un paio di consi
glieri avevano dovuto sba
gliarsi. Ci fu un'altra pre
potenza e si costrinse l'As
semblea a votare di nuovo: 
ì voti a favore del bilancio 
scesero a 15. L'altro ieri, 7 
consiglieri democristiani su 
13 hanno dato le dimissioni 
dal partito e hanno costitui
to un nuovo gruppo; i com
pagni socialisti sì sono col
legati eou loro, gli amici 
dell'Union Valdotaine ugual
mente. I comunisti, che guar
dano con interesse a questa 
diversa maggioranza che si 
dichiara aperta agli apporti 
costruttivi delle forze po
polari, hanno votato scheda 
bianca per sottolineare che 
non chiedono dei posti, ma 
una nuova politica per la 
Valle. 

Saltata la gabbia del cen
tro-sinistra, si apre per la 
Valle D'Aosta una prospet
tiva nuova, Se a Ravenna , 
l'amministrazione di sinistra 
vede, nel giro di qualche 
mese, diminuire l'area di 
quelli che le dicono di no, 
ad Aosta l'esperienza ha vi
sto prima diminuire l'area 
governativa del centro-sini
stra, poi spezzarsi lo stesso 
partito della OC, lino alla 
presentazione di una lista di 
opposizione per il comune, 
lino alla rottura nel Consi
glio regionale e alla costi
tuzione di una maggioranza 
nuova. 

Episodi come questi con
fermano che è necessaria 
una politica nuova, testimo
niano che è impossibile quel
la che il quadripartito vuo
le imporre. E' questa lezio
ne che sta davanti agli elet
tori del 7 giugno Non solo 
le cose devono cambiare, 
ma concretamente vanno già 
cambiando L'alternativa elio 
i comunisti hanno indicato 
matura come un progetto 
realistico Essa va nella stes 
sa direzione del moto sociale 
in atto, dei processi unitari 
in corso. E in quella dire
zione deve andare anche il 
voto. 

Gian Carlo Pajetta 

Nell'incontro previsto per 
martedì con le Confederazio
ni il governo dovrà assumere 
impegni precisi per le rifor
me, l'issando anche 1 conte
nuti e le scadenze degli in
terventi necessari per quan 
to nguai'da il fisco, la sani
tà, la casa, ì prezzi e l'oc
cupazione soprattutto nel Mez-
zogioi nu. 

CGIL, CISL e UIL, mentre 
erano in corso 1 grandi scio
peri della Toscana, della Sar
degna, di Milano ' altie cit
ta lombarde, hanno mfatti de
ciso che, se gli impegni del 
governo non saranno più con
creti delle « generiche e in
soddisfacenti t dichiarazioni 
fatte nella riunione di gio
vedì scorso, la lotta continue
rà e sarà intensificata. Que
sta ferma posizione dei sin-, 
dacati e dei lavoraton ci è 
stata confermata ieri dal com
pagno Luciano Lama, .segre
tario generale della CGIL, 
nel corso di un colloquio che 
ha preso le mosse dalla con
statazione clu la grande ver
tenza sociale per le rilorme 
aperta dalla CGIL, CISL e 
UIL col pubblico potere co
stituisce uno degli elementi 
caratterizzanti del momento 
e dimostra che il sindacato 
in Italia ha ormai conquista 
to, a pieno titolo e con evi
dente autorevolezza, il ruolo 
di protagonista della vicenda 
politica, senza per questo in
vadere il campo specifico dei 
partiti e del Parlamento. 

Questo approdo ad una 
« nuova frontiera » dell'azione 
sindacale per modificare l'as
setto sociale del paese, al fine 
di impedire che le conquiste 
conta-attuali e aziendali venga 
no riassorbite dal sistema, 
è un altro segno della matu
rità politico-sindacale dei la
voratori. 

Sottolineando l'importanza 
e il significato del nuovo ruo
lo del movimento sindacale, 
il compagno Lama ha affer
mato anzitutto che esso, « men
tre consente ai lavoratori di 
sprigionare la loro carica 
combattiva, con la lotta, per 
ottenere le riforme, non ri
duce ma anzi arricchisce la 
possibilità di iniziativa pro
pria dei partiti nello svilup
po della loro azione politica ». 

« In sostanza — ha prose
guito — nelle forze politiche 
tutti coloro che vogliono ve
dere cambiate le strutture e-
conomiche, combattuti gli 
squilibri, aliai gata la demo
crazia, non possono che con
siderare positivo questo im
pegno dei sindacati. Natural
mente invece, quelle forze 
che vogliono conservare l'at
tuale stato di cose se ne la
mentano, e dal loro punto di 
vista si possono anche capi
re Ma il sindacato è un'arma 
per il progresso e non una 
foiza di conservazione». 

A questo punto abbiamo 
chiesto al compagno Lama 
quali sono le sue previsioni 
per l'mcontio col go\erno di 
mai tedi prossimo Ila rispo
sto richiamandosi al giudizio 
espresso sull'incontro prece
dente, * I sindacati —- ha 
detto — pur apprezzando le 
dichiarazioni di buona volon 
tà del governo hanno dichia
rato l'incontro insoddisfacen
te pei che la conti oparte non 
lia voluto assumere impegni 
conci eli su quelle che noi 
abbiamo chiamato '" anticipa 
zioiu " rispetto alle richieste 
di uloirru Di qui l'impoilan 
za \eiamenle grande dell m-

Sirio Sebastianelli 
(Segue a pagina 4) 

La reazione all'aggressione in In
docina si sviluppa su tutti i piani, 
su tutti i terreni, in Vietnam, nel 
Laos, in Cambogia e negli stessi 
Stati Uniti. Le forze popolari cam
bogiane lianrto sferrato una con
troffensiva, occupato la cit tà di 
Kampong Cham, abbat tu to 13 eli
cotteri. I guerriglieri del FNL sud-
vietnamita hanno attaccato 18 basi. 

Negli Stati Uniti, per la prima vol
ta nella storia americana, soldati 
pacifisti hanno dato vita a mani
festazioni di rilievo nazionale in de
cine di basi. I comandi sono stati 
costretti ad annullare 22 manife
stazioni per la « Giornata delle 
Forze Armate ». Nelle università 
proseguono le proteste 
I PARTICOLARI IN ULTIMA PAG. 

SAN FRANCISCO — Un'immagine della furia repressiva adottata dal poliziotti di Nlxon contro gli studenti che manifestano nel campus universitario 

i pubblici dipendenti si ribellano agli sfacciati favoritismi all'alta burocrazia 

Statali : 4 giorni di sciopero 
Dal 19 al 22 si asterranno dal lavoro nei ministeri, nell 'ANAS e nei Monopoli - Fermi anche 

i vigili del fuoco - Confermate le 48 ore di lotta nelle ferrovie - Bloccata la scuola dal 19 al 23 

Impedito finora un controllo veramente popolare 

Inchiesta prel iminare della Procura 
smir amministrazione del la HAI - TV 

t „ i pmcuia della Repubblica 
di Roma lu apollo un inchiesta 
prehminaio sul! animi lustra/io 
ne della H \ l TV I n \oluint 
no^o fascicolo i1 stalo trasmesso 
clall uffK ii) stampa al pi oeura 
line ca|*i \ugusio do \ndieis 
il (inalo dm la dia stabilii o M> 
possono < onfitfuraisi tfli estremi 
di tilt t iti penali noi modo con 
t ni \ ione condotta 1 a/inula 
Nel d<i^it<i \ [ sono donno di 
i itauh di fimi n ih ». Iio li inno 
mosso u i l che ali animili! >ra 

/ione doli onte, ed e allogala Li 
loia/ione presentata <il pai la 
monto d.ill, Coito dei Conti 

Il inaeiM ato m \ la inolimi 
nato do\ i« stabilire inaio e 
murici carne ite. la nati ia della 
azienda e in pai lu i laro v> 
debba e^c io constile aia un 
onte pubb' o Conio • sa l.i 
R \\ TV e ulfiualme te una 
società por azioni me per la 
fun/'O io (K1 s\olf!o h sua nt 
ti\ ita ha una Jilevan a tutta 

pai tleniate Secondo il parere 
dell Ufficio vianipa della Pio 
i ut a la R \1 TV li i una posi 
/ione -.inule dia Banca d Ilalia 
e ali \/iond.i tabacchi pei le 
(inali M pai l.i di ente pi,vaio a 
lun/ione pub )liea Questa ì ih 
\an/a al! c i omo the o con 
tonnata dal conliollo a cui e 
sottoposto da la Corto dei Conti, 
poti ebbe noitt ie. nel caso M in 
dmciuassoio ielle lo^pot^abihta 
penali nella gobione, ad una 

uu i inun.i/iouo por poc ulalo 
C e d.i duo che propini questa 

amhiiuuta nella natui i del 
1 onte ha i urtalo ali inchioda 
La stuitluia di soueta pituita 
ha impedito finoia un con 
ti olio \ ei amento popolalo della 
H \ I T\ come teclamano i pio 
Melii di riforma più ,t\an/ali 
quale (inolio pivsi mate dal 
1 MÌCI oi'iireli' d i , J i , dono 

la li is|,ii / sO lK 

pubblico, 
Il . 

Gli statali hanno deciso dl 

Inasprire la lotta portando 

complessìvame ite a quattro I 

giorni dl sciopero (19, 20, 21 e 

22 n «agio). Rimane confer

malo, intanto, il blocca por 48 

oie delle fenovie, con uno 

sciopero articolato per com

partimenti. 

I pubblici dipendenti reagi

scono così al « colpo di mano w 

attuato dalla DC e dalle destio 

alla commissiono Af far i costi

tuzionali della Camera dove è 

stalo imposlo un ptovvedìmon-

to che favottsce. sfacciatamen

te gli alti gì adi della biirocrs-

zìa Nuovi sciopen nella scuo

la sono pievisti per il 19, SO, 

22 e 23 maggio. * A PAG. 4 
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Grave insufficien?a delle misure governative 

Sussidio elettorale 
^~~-~~~~—~-nTTTnTiiTiiniwnii itiiiiiiiiiirmw—itmwiffi 

per gli emigrati 

•SMKI 
Mancano tre settimane Illa 

consultazione del 7 giugno e 
ancora di parie tlel giietno 
non sono state aditlate misure 
concrete per favorire il ntor 
no dall estero dei nostri emi 
grati ! esecutivo si è limita 
to infatti ad emettere alcuni 
comunicati per annunciare che 
anche in occasione delle pros 
sime elezioni sar nno attuate 
misuie e concesse facilitazio 
ni di viaggio come previsto 
i dalle leggi vigenti » 

Le misure consistono nello 
allest n^nto di Ul treni *,pe 
ciali in partenza dalla Gei mi 
ma e dalla Swzzei i e di 22 
in paitenza da forino e da 
Milano oltre ad un « rafforza 
mento» d°i noi mali servizi in 
terni Le facilita/ioni ngimda 
no il viaggio gratuito dilla 
frontiera al Comune di resi 
denza per gli emigrati ali este 
ro e una riduzione del 70 per 
certo sui biglietti ferroviari 
per i lavoratoli italiani che si 
debbono spostare da una re 
gione ali alti a 

L*> misure e le facilitazioni 
cosi come sono concepite dal 
govinosono ìndefnitiva una 
ennisima beffa nei confronti 
dei nostri emigrati ali estero 
o ni 11 Italia del nord e nascon 
doni la precisa volontà politi 
ca di limitale al massimo il 
loie ritorno ben sapendo che 
da essi può venne una secca 
condanna delle forze del cen 
tra 3inistra in particolare la 
DC e 1 socialdemociatici re 
sponsabili dell emigrazione di 
massa e dello spopolamento 
di intere regioni meridionali 
Diciotto treni speciali dall e 
stero e limitatamente a due 
paesi Svizzera e Germania 
sono un fatto irrisorio se si 
considera che possono tra 
sportare al massimo 20 22 mi 
la passeggeri e che i cittadi 
ni italiani ivi residenti sono 
oltre un milione La cosa ap 
pare poi tanto più grave se si 
pensa che non è stato previ 
sto alcun treno dal Belgio dal 
la Francia, dal Lussemburgo, 
dalla Gran Bretagna, dove 
complessivamente si trovano 
più di un trulione di italiani 

Naturalmente la decisione 
non è ancora definitiva soprat 
tutto perché i parlamentari 
di sinistra in particolare ì co 
munisti, sono decisi a dare 
battaglia quando il progetto 
passeià all'esame, martedì 

• i 

piOismo della Commistione 
l i sporti dell i Camer i 

Ma non si tratta solo del 
ntineio dei treni bensì anche 
del costo del viaggi 1 gruppi 
pai lamentar! di sinistra (PCI 
PSIUP e indipendenti di sim 
stri) hanno presentito al Se 
nato com o noto una proposta 
di legge per la gratuità del 
I intero viaggio agli emigrati 
allenterò C io — ci ha dichia 
rato il compagno sen Tomma 
siici i primo hrmatarlo assie 
me al sen C ai lo I evi della 
proposta — * per garantire 
igh emigrat una eltettiva 
paitecipaziine alla vita poli 
tica del nostri paese e l'eser 
ci/io di un di itto garantitogli 
da'la Costituz one » 

L indennità a titolo rimbor 
so spese — la detto ancora 
rommsucci — i non è che un 
modtsto riconoscimento per 
quanto il lavoro degli italiani 
allestirò frutta in r messe 
alla bilancia dei pagamenti e 
ali intera comunit'i nazionale 
Basta pensare che nel solo 
1%R le rimesse degli emigrati 
hanno superato I 700 miliardi 
di lue t 

Nella pioposta di legge del 
le smisti e oltie ad una inden 
nita per rimborso spese di 
viaggio fino alla frantici a ita 
liana si chiede di dare agli 
emigrati un contributo per 
mancato lavoro di lire 8 mila 
se provenienti da regioni in 
terne e lire 12 mila se prove 
menti dall estero cosi come ha 
già fatto la Regione sarda in 
occasione delle ultime elezio
ni regionali 

La proposta di legge passeià 
ali esame della Commissione 
Interni del Senato, martedì 
prossimo 

« Voghamo inoltre — ha det 
to ancora Tommasucci — ìm 
pegnare il governo ad interve 
nire nei confronti dei govc rni 
esten perché ai lavoratori ita 
hani siano concessi permessi 
speciali elettorali dalle azien 
de da cui dipendono e sia ga 
rantita loro la conservazione 
del posto di lavoro Infine è 
indispensabile e urgente — ha 
concluso — un intervento del 
nostro governo su que'lo degli 
altri paesi europei perché met 
tano a disposizione del nostri 
connazionali convogli ferrovia 
ri sufficienti per garantire lo
ro un comodo rientro » 

Sette consiglieri regionali hanno abbandonato lo «Scudo crociato» creando una formazione autonoma 

a liquidato i o - sinis 
Una dichiarazione del compagno Casetta, segretario della Federazione del PCI: « L'avanzata comunista il 7 giugno è ora la condizione per una decisiva 
svolta a sinistra » - Costernazione nella direzione DC e rabbiose reazioni socialdemocratiche - Ingrao: «Vogliamo le Regioni non per creare tante mini
repubbliche ma per unire » - Imporre indirizzi generali diversi e costruire un blocco di forze sociali e politiche per determinare una nuova unità nazionale 

Chi ha 
bisogno 
delio DC 

« ABBIAMO SEMPRE BISOGNO DELLA DC », dice 
un manifesto elettorale dello Scudo crocialo Ma 
a chi si rivolge? Ai padroni, ai qrossi burocrati, 
alla NATO Infatti 

I padroni hanno sempre 
bisogno della DC 

4$ Per dire no alle riforme 
<$ Per negare lo sgravio fiscale sui salari 
® Per non dare la parità previdenziale ai con

tadini 

I grossi burocrati 
hanno sempre 
bisogno della DC 
Per impinguare i propri stipendi 
Per sabotare le regioni 
Per difendere il centralismo parassitario 

La NATO ha sempre 
bisogno della DC 
Per conservare le sue basi in Italia 
Per impedire la distensione 
Per i suoi complotti antidemocratici 

Chi non ha più bisogno 
della DC sono gli operai, i 
contadini, i tecnici, gli in
tellettuali, i giovani 

che vogliono costruire un'Italia nuova, 
democratica e socialista. 

Il fatto nuovo di Aos a dove 
la spaccatili a m due della DC 
hi poi tato pumi ali i piescn 
fazione di due liste elettomi) 
per il Comune e poi dia m 
scita di una nuova paggio 
lanza alla Regione ò cestinato 
a liscialo un sogno nella pò 
Ionica elettorali in v sta del 
7 giugno Nella icgion valdo 
slana infatti, e la lo Ica del 
quadnpaitito a usuila e scoti 
dita La Giunta logli naie di 
centra smisti a che si volle im 
poi re ad ogni costo il posto 
dell ammimstiaziono popoliro 
che pei land anni aveva Visio 
uniti alla dilezione dilla Re 
gionc comunisti socialisti e 
cattolici dell Union ValdoUame, 
era m elisi eh qualche tempo 
I a scissione dcteimmatasi nel 
la DC valdostun ha e istituito 
in questi gioì ni 1 elemi nlo ca 
1 ilizzatore della situa/ione I 
dissidenti della smisti a di 
« Foize nuove» (la eoriente 
di Donat Cattili) non hanno 
ìccotlato di tomaie ali ovile 
quandi si e Inttato di clcg 
geic il oicsidente e la Giunta 
regionale affeimando la im 
possibilità di pollaio avanti 
nella DC « una politica demo 
ciaticen sette consigliali (dei 
ti celici che ciano stati eletti 
nella lista dello * Scudo era 
ciato ») hanno costituito una 
nuova Giunta — piesieduta 
dal de dissidente Dujany -
con la pai trapazione dei so 
cialisti e del Movimento auto 
nomo valdo-tano e con I ap 
poggio esterno del Union Val 
dotarne Della nuiva Giunta 
fanno parte due socialisti Mi 
lanesio e Colombo due dissi 
denti di « Forze nuove » Ma 
quaignaz e Lustrissy un mo 
rateo dissidente Benzo un 
de « ufficiale » Manganone 
(che ieri si è peto dimesso) 
un esponente del MAV, Alba 
iey La DC, che ha visto il 
suo giuppo ridursi piatica 
mente a cinque membii, è 
all'opposizione insieme al 
PSU 

I comunisti, come è noto, 
hanno votato scheda bianca 
H compagno Giuseppe Ca 
setta, segretario della Fede 
razione valdostana del PCI, 
ha rilevato ien che siamo, 

Ondata di critiche mentre il progetto va alla discussione della Camera 

Quest'amnistia piace solo alla 
Assurde discriminazioni, privilegio per i colpevoli di peculato, esclusione dei reati a mezzo stampa 

connessi con ia lotta sociale e politica - L'unanime opinione negativa dei giuristi 
lì progetto d amnistia ar 

riva domani alla discussione 
in aula alla Camera Ct ar 
riva sull onda di violente cri 
fiche e aspre discussioni che 
si sono acuite negli ultimi 
giorni dopo che iono siati re 
spinti gli emendamenti co 
munisti che tendevano a fare 
del progetto un provvedimen 
to che non serva da guaien-
ligia per gli speculatori e per 
coloro che si sono appropriati 
del dcnaio pubblico 

La DC flravie al disimpe 
gno dei socialisti e dei so 
cialdemocratici (i pumi si so 
no astenuti i secondi si sono 
allontanali dall aula al mo 
mento delle votazioni) ha fa! 
to qua Irato intorno a / 'diacci 
uno dei più noti pei sonarmi 
governativi accusati di pecu 
lato ( osi l amnistia per que 

sto reato è rimasta nel prò 
getto La battaglia riprende 
rà però in aula 

Sul progetto abbiamo rac 
colto altre dtchiaraziom, che 
magistrati e avvocati hanno 
fatto al nostro gioì naie o al 
le agenzie di stampa 

Avv. Vincenzo Summa 
D progetto di amnistia e 

indulto che il governo ha prò 
posto alla Camera per la ce 
lebrazione del venticinquenna 
le della Liberazione e del cen 
tenario di Roma capitale ap 
paie il più «contestato» dei 
ventotto provvedimenti di eie 
menza succedutisi dal 19-14 ad 
oggi 

C e chi lamenta 1 inflazione 
di simili misure sostenendone 
1 inammissibilità in linea di 
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principio ui un regime demo 
cratico evoluto e e è chi guai 
da al contenuti denunciando 
1 inadeguatezza della proposta 
governativa a soddisfare le 
esigenze della collettività na 
zionale nell attuale momentt 
storico 

La motivazione del dissen 
so e soprattutto delle istan 
ze che muovono da lai gin e 
responsabili stiati della pub 
bllca opinione hanno, In gè 
nei e un cosi ampio respiro 
politico che il Pari imento non 
potrà non tenei ne conto Te 
nendone conto esso dovrà 
modificare ali] ladice il di 
segno governitivi) cheiappre 
senta un ambiguo e imccet 
tabile compromesso ti a le osi 
genze e e ispettatne dpi Pae 
se e gli interessi e le fmaliti 
impopolaii e contingenti della 
oolitica di centio sinistra tia 
mutandolo in una iniziativa di 
legge veiamente soviam che 
non sia introdotta dal vieto e 
paternalistico richiamo alla 
pacihcazione e alla concoidia 
nazionali — realizzabili solo 
Impuntendo nuovi indirizzi al 
I attuale politica economica 
sociale e internazionale — ma 
dal solenne impegno a i unno 
tei e senza p u mdugn a cunn 
le cause che impongono og 
gì il IICOIS i questo ennt 
Simo piovvedimento di eie 
menza cause che si indivi 
duano nella immanenz i delle 
fonti orientali sttutttue del 
Codice Penale Rocco e della 

Domani sera 
G.C. Pajella 
a Tribuna 
elettorale 

Ali edizione di lunedi sera 
di a Tribuna elettorale D In 
TV II PCI sarà rapprosen 
foto dal compagno G C Pa 
lolla SI discuterà II tema 
« Che cosa può attondorsl II 
Passo dallo autonomie re 
gloriali? » 

legge di PS fonti di sentenze 
sostanzialmente inique e non 
più accettate dalla coscienza 
morale e giuridica prevalenti, 
nel persistere di un sistema 
processuale che malgrado i 
temperamenti anche di recen 
te apportati ha tutt alno che 
eliminato le lungaggini delle 
istruttorie e dei giudizi con 
gravi e spesso irreparabili 
danni per la dignità e la li 
berta del cittadino, nella in
combenza di un sistema car 
cerano che In apeito conti a 
sto con il dettato costituziona 
le che assegna alla pena fun 
zione di rieducazione e di n 
cuperc del cond innato alla so 
ctetà ha praticamente consei 
vato alla pena stessa anche 
pei I assoluta inadeguatezza 
degli istituti di detenzione un 
cant teie afflittilo elegia 
dante 

Avv. Pasquale Filaslo 
Un esigenza utengo debba 

essere espi essa e fatta vale 
re con foiza quella di esten 
dere I amnistia a tutti I reati 
di opinione sopntulto poiché 
sotto il profilo della propagan 
da sov\etsiva della apologia 
delle istigazioni del vihpen 
dio vengono pei seguiti a ca 
mone della mancata mollifica 
od abrogazione delle nonne 
che pievedono queste figlile 
di ìeati molti ti >ppi episodi 
che costituiscono eh Ile auten 
tiche manifestazioni di pon 
sieio 

L amnistia s impone anche 
a causa delle diff colta di fa 
re accettale dalla maglstia 
tuia oi din u n una Intel pi et a 
/ione di queste nonne del co 
dice penali più aderente allo 
spulto del'a Costituzione ed 
ali insegnamento della Cotte 
Cost tuzion ile 

Per quanto ugual da I rei 
ti comuii penso che in e in 
sideiazione dello condizioni di 
dissesto di disoiginiz/ i/ione 
della nosti 1 sociei "i sia trop 
pò esigua la niisuia dell in 
dulto pioposti e che vad i 
piesa in sena considei izione 
ed esimo 1 oppoitunità di 

estendere lo stesso alle pene 
accessorie sopratutto quando 
dette pene accessorie sono 
conseguenziali a reati non già 
vissimi perchè queste in tali 
ipotesi non conseguono altro 
risultato che di rendere più 
difficile e precario a chi ha 
sbagliato una volta il reinse 
rimento laborioso ed onesto 
nella società 

Avv. Osvaldo Fassari 
Non capisca perche 1 accusa 

di avei realizzato uno spetta 
colo oosidetto osceno debba 
esseie e chi a d i ogni bene 
ficio quando poi i pioccssi si 
sono regolai mente conclusi 
con loidmc di tagliate una 
o due scene 

Avv. luigi Salerni 
Chi ha piepaiato Ianni tia 

ha pensato troppo illa dittai 
del patnmonio seguendo in 
questo I diteli dell attuale 
codice II progetto è pi (.visto 
pei chi può aveie latttnuan 
te del danno patnmoniale di 
special tenuità Ma il entello 
non e il miglici e ìeiti co 
me lo cippo e il fuito in ap 
paitameiiti pt i ì quali spesso 
tiene ipplic Ha questa atte 
nuante pi esentano meco 
un i [) i Mei! ne gì i\ il 1 e pc 
ncolosi i sociale 

Proì. Giuseope Solgiu 
Il piMgi tto di leg^c ò esili 

ilente oei quinto attiene die 
nonne io] ìtive u del (ti pò 
litico s lei ic ih m i non per i 
leati e iinuni Dowcbbe eise 
ìe concessi amnistia anche 
per 1 teli ti ih nuli i appio 
pnazioie indebita e lui lo nu 
casi in cui concotiono le at 
tenuanti genetiche cioè nei 
casi tli pi ' titolai e IILV In 
obiettila e di seaisa pinco 
losità soge,ettiv ì 

l u t t i I deputali comunisti 
SEN2.A ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad ossero 
presenti alla Camera sin dal 
I Inizio della seduta pomeri 
OTona di mai lodi 19 

nelh Regione «di /ionie alla 
lottuia dell unita politica da 
cattolici e al supeiamento 
della fallimenlaie espenenza 
del cenilo smistici » « Si (latta 
— ha sottolineato — di una 
svolta impanante, che è il 
frutto in pumo luogo della 
spinta iinnovali ne che pio 
mane dai lettoti decisivi della 
società e della politica unita 
uà del nostro Pattilo e che 
segna un passo m avanti nel 
processo di costi uzione, at 
torno ai pioblein, posti dalle 
lolle operaie e popolari di que 
sii anni di un nuovo sditela 
menlo politico tra le forre di 
snuslia e autonomistiche, lai 
ihe e cattoliche giudichiamo 
perciò ancora insufficiente e 
tiansitoiia la soluzione che e 
stata lionata attualmente a li 
vello di Giunta regionale » 

Nella situi/ione che si è 
apeita — In concluso il com 
pagno C isetta — 1 ai in/ata 
(lei PCI e la condiziono per 
una ? decisiva svolta a siiti 
siici » 

Al « colpo di scena s> della 
Val d Aosta — cosi la nascita 
della nuova Giunta e stiLa de 
finita dal maggioie gioì naie 
boighese lUiliano — non è 
mancato un immediato com 
mento sociildemociatico il 
icsponsabile della sezione en 
ti locali del PSU ha dichtaia 
to che si tiatta di un episodio 
che confeimi la tendenza «di 
uim pai te della DC e del PS1 
a poi tal e colpi mollali alla 
politica eli centro sinistra t Ne 
la DC no il PSI hanno com 
montato ufficialmente 1 acca 
duto /( Popolo si e limitato a 
nasconde! e la notizia in un 
bieve ti afiletto a una colon 
na ì socialisti hanno fitto sa 
peie che il segietano ìegiona 
le valdostano Milanesio e 
stato convocato a Roma pei 
mai tedi da Mancini 

Rifeimietiti più genuali alle 
Regioni ed alle attuali pole 
miche sono contenuti nei di 
scorsi dei massimi esponenti 
de Foilam dopo il caso di 
Aosta, ha avuto il colaggio di 
upeteie il classico discorso 
li to di « se » e di « ma » le 
Regioni saianno un fatto posi 
tivo solo se, dirette da « foi 
ze sicure » (la DC e il PSU ) 
sapianno « assecondare ed ai 
rie chi re » la linea quadnpai 
tita nazionale II ministro del 
le Paitecipaziont statali Pie 
coli ha utilizzato a Bologna 
un occasione umerale — 1 inau 
guiazionc della liei a — pei 
snocciolale un comizio eletto 
iale doioteo Dopo un grotte 
sco tentativo « teouco » di de 
finii e 1 essenza del capitale 
nella società attuale 1 ex se 
gì etano della DC ha svolto 
una polemica tipicamente so 
cialdemociatica atfei mando 
la necessità della «ceitezzav 
del quadro politico e attaccali 
do la politica di « doppio di 
nano» e di < interno scolla 
mento* della maggioianza 

Anche il ministro degli In 
lenii Resi ivo ha fatto lift 
ì mietilo alla necessita di « una 
coerente espansione della fai 
mula qovei nativa » lanassi 
pei il PSU li i accusato in 
bloci o di filo comunismo Man 
cini De Mailino e Donat Cit 
Ini De Mattino pai landò a 
T e u a n ha nsposto alla cani 
pagna socialdcmociatica af 
feinmido che il PSI cntica 
« il PSU e una parte della DC 
penile mirano a ipsuscitaie un 
clima di scontro frontale non 
coi iispondente alle condizioni 
di un Paese che si é tiasfor 
malo » « per questo — ha tlet 
to ancoia il vice piesidente 
del Consiglio — la polemica 
sulle Giunte ci pai e anaci o 
msltca » 

INGRAO _ \, p,0blemi del 
le Regioni dedica un fascicolo 
Crilieu marnata In uno degli 
niticoh pubblicati il compa 
gno Ingiao polemizza con 
quinti affeimano che 1 conili 
insti vogliono « disgiegare e 
speziare il corpo nazionale » 
atttaveiso 1 istituto regionali 
stico In realtà — nlcva In 
giao — « il (essuto nazionale è 
già oggi diamnialicainenle la 
ceraio « noi — soggiungi 
— fogliamo le Regioni pei uni 
re p^r unione nuovi indiiiz 
zi qeiciali e per costume un 
blocco di forze sociali e poli 
lidie capace di detei minai e 
una nuoi i unita nazionale 
Non (i inli ressaiio peieio tau 
le mini icpubbliclie fuou 
del tempo die spingano I pai 
liti a coiporatu r aisi comi 
ioqliono ielle conenti socio 
loqidic cattoliche o die siano 
il pino biateio ('struttilo 
' economico della pioaram 

inazione (alleatala imposta 
dal cent o come seminano 
desideiai cali tecnociati so 
ualisti Ci mleiessaio — con 
elude Inuao — h Regioni 
come ass'inblee poi lidie die 
lottano pi r la rifai no gcncia 
le dello tato e dell 1 società 
e attiai iso que te riforma 
i oalioiio ai(ico!an> il potere 
p llilu ) e fall l a U me ni 
linoni bi ogni elle mafiiiann 
nelle ma se J> 

C. f . 

A Ravenna 

Inquinamenti : 
denunciate 

15 industrie 
R W I W A 16 

Quindici glosse liiiluslne 1 nnggioi p ile 
delle quali autentici colossi sul piano intoinazio 
naie sono state denunciali nella figura dei 
dilettoli tecnici o dei ptopiiettii sulla base do 
gli art 419 e 452 comma 3 del codice penale 
relativi agli inquinamenti l.o industiic o coni 
plessi chiamili in e itisi sono S\ \I Pionetli 
HI' Gis BP Paioli lotal Itibiumcin Polioli 
I IH SIO l Ho zucchenfici I iiilinn di disse 
Mozzino e Russi la soclolà \giono\o lo Poici 
Iflie di Poito I non e di Sani Albeito il tubificio 
Maraldi un complesso ili Russi Si tratti nella 
gian parte dello aziende che scancano i loio 
»ifititi nei colsi d acqua nivennali sino i rig 
giuliane, in molti casi il mare \ a alliesì sot 
tolini ito che ini ì si \ i i i u li i st 1 (hi polnbbt 
potine nel gno di b (\o lempo ad iltn risiili ili 
esplosivi vide la niagistiatiua muoversi m mo! 
teplici altre direzioni sn a Ravenna che nella 
piowncia e anche oltie 

Ferrovie Stato 

Gli appaiti 
saranno 
aboliti 

Miglioi unenti immiliu di re upi/iono e so 
mi] oltie che f iciliti/ioni di oidmc economico 
sono siiti giunti i dal mnuslio dei li ispoiti 
«cu Vigilinosi ai smdaciti tuiowen della CGll 
ClSt e UIL i qu ili i \e\ ino prospettalo il m 
nislio uni sene di ìneiuiic i/ioni |K 1 il miglio 
i unonto delle condizioni di hvoio della citego 
r i In b isc iH( issicun/ioi i ci ile (hi mmMro 
— infami un conninic ilo — \( ninno puse le 
opportune ini/ itue ondt ci imi n ut il sistema 
dcjUi ippilti p<i cult sem/i di istituto t si 
f u i luogo ali issoib mento nei moli dell a7iend t 
I S dei la\ or Uon attu tlmente impegnati in sei 
\ /i appaltiti (puh/n \cllurc ìccupero e nrambi 
bittene ecc ) 

Il picnio di eseici/io il cui lumento e n 
stilo neh osto dii sindicit immollici t pn 
tue di 1971 ili HO pei tonto di uni monsilil 1 di 
stipendio Su inno 1 oliio date immednte dispo 
si/ioni per li cica/ione di un sem/io socnle 
(mense doinnton issisten/i s imtim) 

Per i problemi della casa e della scuola 

CONTRO A BOLOGNA 
del sindaco con le elettrici 

Il compagno Fanti ha illustrato alla Casa del Popolo « Di Vittorio » le po
sitive realizzazioni del Comune popolare e il programma per il futuro 

A S Margherita Belice 

L'assistenza ECA 

tolta a candidat i 

del PCI e del PSI 
A Santa Maigberita uno dei 

Comuni del Belice colpiti dal 
terremoto e animinlstiato dalla 
DC li comitato dell ECA ba so 
speso il pag unento dei sussidi 
assislenziali a tulle le famiglie 
dei candidati comunisti e socia 
listi nello elezioni 

Il grave atto mafioso colpi 
sce famiglie vittime del lene 
moto I sussidi vengono invece 
m intentiti agli appai tenenti alla 
DC In una inteiioj;a7ione al 
nnnistio dell interno ti PCI bn 
cluesto piovteduuenti a canco 
dei lesponsabili tenendo anclie 
conto della pionta rea7ione del 
la popolazione leiremotata eli 
cui si sono falti Intel pi eti le 
oi«ani77a/ionl della CGIL CISL 
e UIL elle hanno pioclamato lo 
stato di agitazione 

BOLOGNA 1G 
Le elezioni comunali vedono 

Bologna piesentaisi al con 
franto con le altre cittì Italia 
ne in modo altamente positi 
vo I comunisti foi7a duigen 
te insieme alle altre forze pò 
litiche socialiste hanno sapu 
to resistere con successo al 
la piessione capitalista in 
particolare a"a speculazione 
edilizia e fondiaria 

I multati si possono tocca 
io con mano già 75 mila 
st iiize sono state costruite in 
attuazione del piano di edi 
llzia economica popolare 
scappando dieci miliaidi di 
lire alla speculazione 

Questi ed alti i frutti del 
1 impegno e dell i lolla dei co 
munisti sono stati illustrali 
ien sei a dal compafno lai) 
ti della Dire/ione del Paitito 
e sindaco di Bologna nel coi 
so di un incontro con le elet 
tiici bolognesi alla Casa del 
Popolo «Di Vittonot Fanti 
ha poi pallaio dei piogelti già 

appiotati dal Comune pei 
mettere a disposizione della 
popolazione tutta una sene di 
sei vizi sociali Riferendosi al 
la situazione scolastie i ha 11 
coidato come dal 19C0 ad og 
gì siano stili creati a spese 
dell amministrazioie 32 500 pò 
sti alunno nelle scuole conni 
nali come si siano decentrati 
nei quaitien anche gli is'ituti 
supenon come si s a \enuto 
ìncontio alle necessità delle 
famiglie con una lete di seno 
le materne che ospitano il 
70°o dei bambini dai 3 ai 6 an 
ni (una peicentuale che e In 
più alla anche a confionto 
degli alili paesi euiopei) Ciò 
pui tia i mille ostacoli e in 
unici del potete centi ile ha 
concluso Finti sta a dimo 
stiate che ì comunisti hanno 
fatto quanto potevano nell ani 
bito di una legislazione \ec 
d i n e consoniti ice indicali 
do concretamente la linea di 
tendenza che una foiza pò 
polare sa poitaip avanti con 
un costante impegno mutano 

,000.000.000 
L0METRI 

Tremila miliardi di 
chilometri percorsi 

con un motore come II tuo, 
Ormai non sappiamo più quanti, 

Miliardi di chilometri 
percorsi su ogni strada, 
con ogni tipo di motore. 

Miliardi di chilometri per costruirà 
la tua sicurezza 

e la nostra esperienza. 
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A ottanta anni dalla sua nascita 

Ho Ci Min 
parla ai giovani 
e a tutti 
i rivoluzionari 
Un « testamento » la cui « esecuzione » è di
ventata un impegno d'onore - Ho Ci Min è 
morto da meno di un anno e quasi un anno 
ci vuole per far crescere il grano che si se

mina - L'unità e la rivoluzione 

Una volta, nel luglio del 
1966, tre anni prima della 
sua morte, Ho Ci Min dis
se, in una « lettera ai miei 
compatriot i . : •Presidente 
Johnson! Risponda pubblica
mente al popolo americano 
e a tutti i popoli del mondo: 
chi ha sabotato gli accordi 
di Ginevra che garantiscono 
la sovranità, l'indipendenza, 
l'tinita e l'integrità territo
riale del Vietnam' Le trup
pe vietnamite hanno torse 
invaso gli Stati Uniti e mas
sacrato degli americani? 
Non è stato il governo ame
ricano a inviare truppe ame
ricane ad invadere il Viet
nam e massacrare 1 vietna-
m ti? Gli Stali Uniti pon
gano fine alla loro guerra di 
aggressione nel Vietnam, n-
tiiino le loro forze annate 
e quelle dei paesi satelliti 
dal nostro paese, e la pace 
verrà ristabilita immediata
mente. La posizione del Viet
nam è chiara: contempla i 
quattro punti del governo 
della Repubblica democrati
ca del Vietnam e i cinque 
punti del Fronte nazionale 
di liberazione del Sud Viet
nam. Non c'è altra alterna
tiva. Il popolo vietnamita 
ama la pace, la pace vera, la 
pace nella indipendenza e 
nella libertà, non una paco 
vergognosa, come la pace 
americana •. 

A questo invito, formula
to con ragione e fierezza dal 
vecchio rivoluzionario viet
namita, nò il presidente 
Johnson nò il presidente 
Nixon hanno mai risposto. 
Più precisamente, Nixon ha 
risposto allargando la guer
ra a tutta l'Indocina e spie
gando che ciò sarebbe ser
vito a farla finire più pre
sto. Ma — diceva Jean Jau-
rès molto prima che Nixon 
facesse ouel che ha fatto — 
« non ci si può sbarazzare 
della guerra con la guerra ». 
Nella coscienza dei vietna
miti, e di tutti i popoli del
la penisola indocinese, que
sta verità è sempre stata 
ben presente. Oggi essa è 
presente anche alla coscien
za di gran parte dell'Ame
rica e soprattuto dei gio
vani americani. E' difficile, 
ovviamente, dire se Ho Ci 
Min avesse previsto, prima 
di morire, che la lotta con
tro la guerra di aggressione 
avrebbe un giorno mobilita
to tutti i giovani americani 
che sta mobilitando in que
sti giorni. Ma è certo che 
11 messaggio della sua vita 
intera di patriota e di ri
voluzionario viene raccolto, 
oggi, dalla parte migliore di 
tutta l'umanità. E costatare 
questo fatto è forse il mi
gliore punto di partenza per 
una riflessione sulla forza 
della rivoluzione vietnamita 
a ottanta anni dalia nascita 
di Ho Ci Min. 

Impegno d'onore 
Dovendo scrivere questo 

articolo, dedicato, appunto, 
agli ottanta anni che Ho Ci 
Min avrebbe compiuto mar
tedì 19 maggio, ho scorso 
molti libri a lui dedicati. Ma 
le cose migliori, le cose che 
parlano di più, le ho trovate 
in quel che Ho Ci Min stes
so ha scritto o ha detto In 
particolare, le parole che 
egli ci ha lasciato in eredità 
qualche giorno prima della 
sua morte in quel • testa
mento • la cui « esecuzione » 
è diventata impegno d'onore 
di tutti i comunisti e di tut
ti i rivoluzionari. Ecco quel 
che il nostro compagno di
ceva dei giovani. Si riferiva 
ai giovani vietnamiti Ma va
le per i giovani di tutto il 
mondo. • I membri della Le
ga della gioventù lavoratri
ce, 1 giovani e le ragazze so
no in generale buoni, in tut
te le cose essi dimostrano 
entusiasmo e disponibilità, 
non hanno paura delle dilli 
colta ed aspirano sempie al 
progresso. Il partito dc\c 
preoccuparsi di educarli nel
lo spirito della morale rivo
luzionaria, di fare di essi i 
continuatori della causa del 
socialismo, uomini che sa
ranno allo stesso tempo 
"rossi" e "qualificati" ». 

C'è in queste parole, co
me fuse, la naturale capacita 
di proiezione nell'avvcnnc 
di un Bertrand Russell e il 
rigore fiammeggiante di un 
Lenin Perchè questo era Ho 
Ci Min Un uomo, un rivolu
zionario capace di riassume
re nella sua vita, nella sua 
lotta quanto di più avanzato 
il nostro secolo ha dato alla 
intera umanità. Non è af

fatto a caso che Ho Ci Min 
è diventato la bandiera di 
tutti ì rivoluzionari, sia dei 
vecchi rivoluzionari che sul
la strada aporta da Lenin 
hanno cambiato la faccia 
del mondo, a prezzo di sa
crifici, di eroismi senza no
me e anche di errori che so
no costati non poco al mo
vimento. sia dei giovani ri
voluzionari, membri o no 
elei partiti comunisti, uniti 
nella decisa volontà di com
battere perchè il mondo in
tero diventi qualcosa di pro
fondamente diverso da quel
lo che è. 

Ciò è dovuto al fatto che 
assieme a Lenin, a Stalin, a 
Mao e ad altri grandi eroi 
della rivoluzione e della 
stessa avanzata del pensie
ro e della conoscenza, Ho Ci 
Min ha di fatto incarnato le 
aspirazioni, lucide o ancora 
informi, della parte immen
sa dell'umanità che vuole li
berarsi del vecchio mondo. 

Messaggio raccolto 
La stessa appassionata di

fesa della necessità dell'uni
tà del movimento comunista 
è, in Ho Ci Min, qualcosa 
eho parla a tutti i rivoluzio
nari. « Tutta la vita ho ser
vito la rivoluzione — ha la
sciato scritto — e quanto più 
mi inorgoglisco della cresci
ta del movimento comunista 
e operaio internazionale, tan
to più fortemente soffro pel
le attuali discordie tra i par
titi fratelli! Auspico che il 
nostro partito faccia il mas
simo sforzo e dia un contri
buto efficace per ristabilire 
la coesione dei partiti fra
telli sulla base del marxi
smo-leninismo e dell'inter
nazionalismo proletario, ispi
randosi alla ragione e al sen
timento. Sono fermamente 
convinto che i partiti e i 
paesi fratelli immancabil
mente si uniranno ». 

Non è seme gettato al 
vento. Ho Ci Min, anche qui, 
parla a ciò che di più pro
fondo vi è nella coscienza 
di ogni rivoluzionario. Ed è 
anche questo un messaggio 
raccolto. I lettori dell'Unità 
hanno potuto apprendere, a 
un giorno di distanza, oiò 
che pensano dell'unità tra 
Cina e URSS da una parte i 
partigiani del Dhofar, che si 
battono con le armi in pu
gno in quell'angolo quasi 
sconosciuto della penisola 
arabica e dall'altra i comu
nisti italiani attraverso le 
parole pronunciate dal com
pagno Enrico Berlinguer al
la riunione dei partiti comu
nisti dei paesi dell'Europa 
capitalista che si è tenuta 
ieri l'altro a Parigi. 

Ho Ci Min è morto da me
no di un anno, e quasi un 
anno ci vuole per far matu
rare il grano che si semina in 
autunno. Il seme gettato dal 
nostro compagno presidente 
vietnamita non è ancora di
ventato una pianta robusta 
e probabilmente ci vorrà 
per questo ancora molto tem
po. E tuttavia, qualche pri
mo germoglio si affaccia al
la superficie Sia Kossighin 
sia Mao hanno chiaramente 
alluso, negli ultimi giorni, a 
forme di intesa tacite per 
l'aiuto di tutti i paesi socia
listi ai popoli di Indocina 
che si battono contro l'im
perialismo americano. Se 
questi primi germogli cre
sceranno e si irrobustiranno, 
anche questo sarà dovuto in 
gran parte alla vita e alla 
lotta di Ho Ci Min, educa
tore del popolo vietnamita 
alle idee dell'unità e della 
rivoluzione vittoriosa. 

Alberto Jacoviello 

Inchiesta sulla crisi che investe gli Stati Uniti alle soglie degli anni 7 0 

OGGI 
/CONTINUANO 1 « COIU 
^ jronti » (così sono sta
ti chiamati) di «Tribuna 
denotale •> m TV. Quello 
al quale abbiamo assistito 
venerdì seia eia il penul
timo, e si e Disfo bene che 
i boli esponenti di pattilo 
die non faticano per pre-
patata e alImutare que
sti dibattiti sono i social
democratici Gli aliti par
tecipanti si documentano 
volta pei volta secondo 
il tema proposto e, sebbe
ne la polemica II trascini 
spesso fuori dall'argomen
to prescelto, cercano In 

•HHanHeanaSBMa 

La guerra nel Sud-est asiatico e la riscossa negra hanno accelerato alcuni mutamenti radicali - In un teatro di Broadway la riscoperta del
l'uccisione sulla sedia elettrica il 19 giugno 1 9 5 3 , di Julius ed Etnei Rosenberg: « Non era solo un'aberrazione, ma parte di un disegno omicida » 
Perchè a manifestazioni grandiose, perfettamente organizzate, fa ancora seguito una frammentazione delle forze - La rinascita di una sinistra 

L'attrice 
a Roma 

Pamela Tiff in, con un cartello di protesta, manifesta insieme a centinaia di americani 
contro l'invasione della Cambogia 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, maggio. 

« Inchiesta »: con questo ti
tolo da un paio di settimane 
si piogramma in una sala di 
Broadway un testo teatrale 
che altro non è se non la ri
costruzione documentata del
la vicenda politico giudiziaria 
con cui nel pieno della « guer
ra fredda » e del furore mac
cartista Julius ed Elhel Ro
senberg. una coppia di pio-
gressisti ebrei furono condan
nati e mandati a morte, pur 
con prove del tutto mconsi 
stenti, sotto l'accusa eh spio
naggio a favole dell'URSS. Il 
dramma è un'appassionata 
requisitoria in favole dell'in
nocenza dei Rosenberg 

I due coniugi fuiono por
tati sulla sedia elettrica il 19 
giugno 195.1. Ai lettori più gio
vani i loio nomi possono non 
dire gran che Per anni se ne 
è parlato poco, sebbene già 
allora Einstein avesse avver
tito gli americani. «Se vo 
ghamo rendere di nuovo sa
no il nostro clima politico, 
non dobbiamo lasciar dormi
re questo caso ». L'autore del 
testo teatrale, Donald Freed, 
aveva vent'anni quando i Ro
senberg morirono e rimase 
allora abbastanza mdilleren 
te alla vicenda, nonostante 
l'emozione che essa piovocò 
nel mondo. Cominciò ad inte
ressarsene più tardi. Ma — è 
lui stesso che racconta — 
« quando la guerra del Viet
nam si è aggravata, ho co
mincialo a capire che l'assas 
Simo dei Rosenberg non era 
solo un'aberrazione, ma par
te di un disegno omicida ». 

A quell'epoca, che è insie
me vicina e lontana risale 
anche un libro di Sione sulla 
guerra di Corea. Sione è una 
delle figure più singolari e 
interessanti del giornalismo 
americano. Prolcssionalmen 
te, il suo valore è di prun'or 
dine. Ma egli ha rotto da 
tempo con il mondo ufficiale 
del suo paese. Da anni non 
collabora a nessun giornale 
di primo piano, ma pubblica 
una sua « lettera s settima
nale (oggi quindicinale) che 
è indispensabile per conosce 
re molti ictroscena delia pò 
litica di Washington E' un 
classico liberal (nell'accezio 
ne americana che equivale al 
nostro « progressista ») non 
un rivoluzionario II suo libro 
sulla Corea, che combatteva 
la versione ufficiale america
na sulle origini e gli svilup
pi del conflitto, fece precipi 
tare l'ostracismo nei suoi 
confronti da parte dell'Ameri
ca militarista. Il volume non 
potè avere molta fortuna nel 
clima di allora. Da anni era 
scomparso Oggi è stato ri 
stampato e ha una ripresa di 

un mistero 
continuaz'onc di i domar
li, con dati, chiarimenti, 
dichiaiazioni di propositi 
e di prospettive I social-
dcmociatici micce, vanno 
ancoia alanti, oggi, come 
la prima soia Potrebbero 
mettete un disco «Che 
cosa lai e te con l coniti 
insti? )> 

Abbiamo ascoltalo per 
il l'bU, l altro ieri seia, 
l'on Viamo Nicolazzt, die 
ò il capo dei a .soliti igno 
ti» del pallilo di Tanas 
si Nicolai) sia fia il to 
tao e il campione di boc
cette e sul video ha avu

to questa sorte, d'altronde 
felice: che tiessuno, di
ciamo nessuno, lo ha ascol
tato L'on. Cossiga, che 
zirlava per la DC, e il sen 
Hit Ialini, comunista, joise 
non lo hanno neanche vi
sto certo non ali si sono 
mai tibolti, né hanno mai 
pionunciato il suo nome 
Eppute d poteio Nicolas 
zi per quattio lotte (tanti 
etano gli iute)venti con
sentiti) li ha chiamati tri 
causa Neil ultimo ìounci 
ha persino aetto che il 
suo paitito tappiesenta 
« l'alternativa storica» del 

comui isti (qìivlo aicia 
sitane >to Cangiai «Tu de
vi di)' "alternatila stati
ca" e poi iodi che cosa 
succi e e » « Ma die signt 
j,ia? i « Ah non lo so. 
Me le ha detto 7 aliassi, 
die l a ietto su iin GIOÌ 
naie >Ì) 

Cosi neani he l'« alterna 
tua cionca » sitila quale 
V.c f)'c; •:/ co itai a ha avu 
to wct I'SH) e alla tuie del 
> ''ìattilo il deputato social-
di IÌÌOC tatuo puteia quel 
p( > soiiagaio di cui pai la 
(iioìgio Gabet in uria sua 
geniale canzone. « Ma por 

fortuna clie c'è il Riccar
do / elio da solo gioca 
al blliaido.. ». W stato 
l'ultimo ad alzai si, il no-
stio Escomino della pro
vincia di Novata, ma si 
ò allontanato abbastanza 
contento li sé L'on Nico-
lazzi non saprà mai, dopo 
questa O' castone p< rduta, 
che cosa sia l'« alternati 
ta stomi » D'aia i i poi, 
nella sua tita dementate, 
ci saia u i misteio. Se ci 
pensate, )cr un so laide-
mociattco non è po'o. 

Fortebr icclo 

popolarità. La guerra de! Viet
nam induce molti americani 
— soprattutto fra i giovani — 
a guardare con altri occhi an
che la guerra di Corea e a 
cercare di riscoprirne il signi
ficato, 

Nelle manifestazioni di que
sti giorni — siano es^e per la 
pace o per l'emancipazione 
dei negri — si vedono spesso 
ondeggiare al di sopra della 
lolla, cosi come nei quadri 
0 nelle stampe dello batta 
glie ottocentesche, bandiere 
agitate al vento Non sono 
bandiere americane. ma ban
diere vietnamite, bandiere 
cioè di coloni clic nei circoli 
ulliciah di Washington ven
gono ormai cniamati laconi
camente «il nemico» Per il 
Primo maggio nel grande 
spiazzo verde del centro di 
New Haven. dove si svolge
va la manifestazione per le 
« pantere nere » imprigionate. 
la polizia e l'esercito si erano 
preoccupati iti precedenza di 
cospaigere di grasso scivo 
loso il grande pennone, pur 
aito qualche decina di metri, 
su cui e ogni giorno issata 
la bandiera nazionale (pro
prio come si usa fare nelle 
feste campagnole per gli >t al 
ben della cuccagna » ma il 
grasso usato eia mollo più 
abbondante) per impedite che 
qualcuno andasse ia^su a so 
stituire le «stelle e strisce» 
con i colori de! « nemico J> 

Mutamenti 
radicali 

Non è solo il Vietnam il te
ma che sconvolge le acque 
politiche americane Ma la 
guerra del Vietnam, insieme 
alla riscossa negra, ha acce 
lerato alcuni mutamenti tadi 
cali. Essa e stata uno sianolo 
drammatico por un usveglio 
di interesse politico in un pae 
se che era stato politicamente 
cloroformizzalo e irreggimen
tato negli anni della guerra 
fredda II risveglio è avve
nuto sopì attuilo fra la gio 
ventù. che ad esso era più 
portala Ma dalla gioventù 
si è esteso inevitabilmente a 
più vaste zone delia società 
Quest'anno il lilin che ha ot 
tenuto più successo negli Sia 
ti Uniti, quello che ha tenuto 
per quali!o mesi il cartellone 
a New Yoik in un paese do 
ve ormai al cinema si va tnol 
to poco, pei che si resta a ca 
sa a guardale la televisione) 
è « Z ». Ora, non pochi fra 
gli spettatori sanno che quan 
to succede in Ciccia è opera 
dogli americani. Ma devo ag 
giungere, perchè si abbia un 
termine di confronlo e anche 
un'immagine più completa, 
che si trovano nelle stesse 
città americane — non a New 
York magari, ma nel Middle 
West — cittadini di origine 
greca I quali neppure sanno 
clip ad Alene il poleie è nelle 
mani dei colonnelli 

Parlare di 'politicizzazione» 
non è tuttavia sufficiente II 
glande fatto nuovo — nuovo 
anche rispetto a pochi anni 
fa soltanto — è la comparsa. 
sia pine allo slato cmbnona 
lo di gruppi e di tendenze 
polii ielle se non ancora di 
forze vere o piopiu, sia fi.i 
1 giovani die fia i negl'i, i 
quali contesi.ino il t sistema * 
in quanto tale, combattono 
1'* Ameni .1 » in quanto po
tenza capitalistica e impella 
listica Ancoi.i una volta la 
guerra del Vietnam ò stato 
un elemento chianllcatore. 

Il processo in corso mi pa
re che sia bene individuato 
da David Dclhnger, che è 

uno dei maggiori esponenti del 
movimento pacifista, come ta
le condannalo a Chicago, 
quando scrive che il « movi
mento » in America diventa 
i più rivoluzionario ». perche 
« la gente ha scavato un po' 
più a l'ondo e ha scoperto che 
la guerra del Vietnam è qual
cosa di peggio che i bambini 
bruciali dal napalm, qualco
sa eh più che un cattivo pre
sidente come Lyndon Johnson 
o un gruppo di cattivi consi
glieri, che essa discende na
turalmente da certe istituzio
ni e certe pi emesse della no
stra società, r ha quindi com
preso che per esseie contro 
la guerra o contro il razzi
smo bisogna anche essere con
tro il capitalismo » 

Sia chiaro che coloro che 
pensano così m America so
no una minoranza. Probabil
mente — ma questo può già 
essere materia di discussio
ne, tanto più che in certi fran
genti le idee evolvono m fret
ta — essi sono una minoran
za anche fra i giovani che si 
battono in questi giorni con
tro l'aggressione alla Cambo 
già Per quanto minoritaria. 
la loro presenza è tuttavia 
un fermento che non va sot
tovalutato So l'America è in 
crisi, non piccolo è il loro 
merito Come mi ha ricordato 
il prolessor Chomsky, il noto 
linguista, insegnante all'isti
tuto di tecnologia del Massa 
chusetts e avversario della 
guerra nel Vietnam, che ha 
avuto una forte influenza sul 
movimento studentesco a 
Cambridge, « non si può di
menticare che negli anni '50 
l'America era diventala un 
paese capitalisticamente tota
litario, dove in pratica ogni 
opposizione al sistema era 
soppressa ». 

Anche senza risalire tanto 
lontano, ricordo io stesso co
me non più di cinque anni fa, 
quando pure la battaglia an-
tirazzista e antimilitarista si 
andava sviluppando, quasi 
nessuno pensasse di spingere 
cosi a fondo la sua conlesta 
zione Oggi, quando il croni 
sta televisivo la interroga per 
saliere come, secondo lei. si 
debba uscire dalla crisi, 
una giocane manifestante di 
Washington, dal bel volto leu 
tiggmoso pulito, tipicamente 
americano come ce li mostra 
vano alcuni film di Ilollvwood. 
risponde con una specie di 
ispirata convinzione- «La n-
volimene' » Può essere fa
cile uomzzare sull'ingenuità 
un po' miracolistica della ri
sposta Ma le pi-ose di co
scienza passano spesso attra
verso fasi ingenue. Quel che 
è coito è che la rivolta gio
vanile ha fatto letteralmente 
paura a Washington, dove si 
è cercato di correre febbril
mente ai ripari. 

Sbagliato sai ebbe interpre
tare questo fatto nuo\o come 
il tratto dominante e ormai 
caratteristico della situazione 
americana « Guai a semphlì 
care» è stato l'assennalo con 
sigilo che mi ha dato sin dal-
l'im/io un americano che co 
nosco molto bene il suo pae 
se. E' un consiglio che vale 
inevitabilmente per ogni eu 
lopeo. per ogni straniero in 
ffcnoie Caratteristiche domi 
nauti sono piuttosto in questo 
momento da un lato una cer
ta pol.inz/.i/tone e dall'altro 
una frammentazione della vi
ta politica americana Pola-
iiz/azione significa ohe al for
marsi di un nuovo radicali
smo di sinistra corrisponde 
il manifestarsi di una destra. 
che è sempre esistita e ha 
sempre avuto posizioni di po

tere. ma che nello scontio bill 
la a mare i suoi paludamenti 
democratici e si palesa per 
quello che in realta è. con 
servatriee, dispotico, quando 
non addirittura potcnzialmen 
te fascista. 

Quanto al frazionamento, si 
tratta di un fenomeno ancora 
più complesso Esso e nella 
mente visibile a sinistra Vi 
è un moltiplicarsi di movi 
menti di opposizione Essi sor 
gono spontaneamenlp in una 
scuola, in un ghetto, in un 
sindacalo E' la prova della 
loro vitalità Ma poi si lian 
tulliano in gruppetti, talvolta 
inutilmente polemici Ira lo 
ro. sebbene anello la polemica 
rispecchi in certi casi la con 
fusa ricerca di una strada 
giusta. Il fenomeno si npele 
m tutte le grandi correnti di 
opposizione: nel movimento 
negro, nella rivolta giovanile 
nella lotta contro la guerra 

Organizzazione 
rapida 

A traiti alcuni imperiosi 
motivi — l'invasione della 
Cambogia o il processo a un 
leader negro — ricompongono 
in unità questo caleidoscopio. 
Sì hanno allora imprcssio 
nauti manifestazioni o belle 
giornate di lolla. Si rivela in 
queste occasioni quel paitico 
lare gemo americano per l'or 
gamzzazìone ad hoc, cioè per 
uno scopo preciso e eneo 
scritto In pochi giorni o let 
teralmente in poche ore ei 
combinano comitali, trasporti 
petizioni, giornali, comizi, sei-
vizi legali, servizi medici, ser 
vizi d'ordine, delegazioni Ma 
quando la grande manifesta 
zione riesce e chi vi intervie 
ne si chiede che l'ara dopo 
la risposta non c'è. La frani 
mentazione ripi ende il soprav 
vento. In parte, essa è movi 
tabile per qualcosa che sin 
nascendo Ma e appunto que 
sto che occorre stabilire La 
dove c'è, la sinistra sta ap 
pena nascendo o rinascendo 
anche quando si richiama a 
vecchie tradì/ioni americane. 

La divisione - con un sigm 
ficaio ben diverso — M e in 
tanto infiltrala anche nei eir 
coli dirigenti del ivaosp Essa 
non riguarda gli obicttivi lon 
danienlah del sistema Ma non 
è per questo meno spi id, poi 
che è provocata dai prmoi 
pali problemi cui il « siste 
ma» deve far fi onte, la 
guerra in Asia la fratini a raz 
ziale che si nercuole fi a tot 
te le diverse minoranze un 
zinnali nel paese, la politica 
economica 1" una divisione 
che passa attraverso tulle le 
tradizionali istituzioni del pae 
se, Congresso e stampa chic 
se e famigli Almeno per 
via della gin rra, essa è on 
Irata anche nel glande bu 
stness 

Di qui le n eerlc/zo sul pie 
sr.-'e e sull'avvenire. Il paese 
ccik-rva una sua poderosa 
canea di vitalità. I h sarebbe 
difficile dire quali ne .saranno 
i risultati < i'alvolta, quando 
mi guardo intorno ho l'ini 
pressione che siamo tutti su 
un missile - mi diceva un 
sindacalista, uno dei pochi 
uomini di sinistra del movi 
mento sindacalo americano -
ma non so se alidi omo a 
lini re in orbi! ì o non tìnnemo 
per sfasciarci nello spazio « 

Giuseppe Boffa 
.Velie lllliS/|<i;i0Mi s-opi.l il 11 

toh: come Tini dcll\E\pivs..N 
interpreta la più celebre foto 
dell'eccidio ni quattro stu
denti a Kent. 
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Intervista di Lama sulle riforme 

Il governo 
deve assumere 
impegni 
precisi 

mi Siardi per gli «alti burocrati», briciole per i «travet » 

(Dulia prinm pagina) 

contro prossimo per i futuri 
sviluppi della vertenza ». 

Ma .siete tutti d'accordo 
con questo giudi/io? Molti 
giornali hanno parlato di di 
\ urgenze fi a le Confcdrrazin 
ni Come stanno in realtà le 
cose? 

« K' ^ero — ha precisato 
Lama — die il nostro Comi
tato diietlno avi ebbe desi
derato che l'espressione di in-
soddislazione fosse più netta 
por la semplice ragione che 
anche nel passato troppe vol
te, a generiche aperture sul
le riforme, espresse ad esem
pio nel piano Pieraccini, nei 
programmi di governo e in 
altre circostanze anche solen
ni, non hanno corrisposto atti 
concreti e coerenti. Ma sa
rebbe assurdo insistere ora 
su differenze in sostanza tat-
tichi», quando le tre Confe
derazioni hanno confermato 
la loro unità sulla continua
zione della lotta, sulla sua 
eventuale intensificazione e 
siili impegno a consultare 1 la
voratori nelle assemblee su
bito dopo l'incontro col go-
veno. 

« Oel resto, data la novità 
assoluta della esperienza che 
stiamo compiendo e la deli 
catezza del momento che il 
paese attraversa, ci sarebbe 
da meravigliarsi se nei rap
porti fra le tre Confederazio
ni non sorgessero di quando 
in quando problemi e dif
ficoltà. Ciò che decide però 
è Li possibilità per i lavora
tori eli intervenire da prota
gonisti superando con la loro 
diretta partecipazione i con-
t.'asti eventuali ». 

Subito dopo il vostio in
contro — abbiamo poi os
servato — il governo ha con
vocato il padronato dei di
versi settori. Non ce ne sia
mo scandalizzati, ma ci è 
sembrato che la riunione con 
i rappresentanti padronali, 
seguita a quella con i sinda
cali, avesse un senso preciso. 
Cosa puoi dirci al riguardo? 

i Nulla dico! t — ha repli
cato il segretario generale 
della CGIL. « 0 meglio - ha 

Nella prossima 

settimana 

Manifestazioni 
di lavoratori 
della terra 
in Emilia 

La Federbraccianti CGIL, la 
FISBA CISL e la UISBA UIL del
l'Emilia Romagna, nell'ambito 
delle decisioni di scioperi arti
colali per regioni concordati dal 
sindacati nazionali di categoria, 
hanno deciso uno sciopero gene
rale regionale di 24 ore per gio
vedì 21 maggio. 

Tale azione sindacale é pro
mossa da una parte in riferi
mento al rinnovi di alcuni con
traili provinciali, dall'altra si 
inserisce nel quadro delle agi
tazioni promosse dallo confede
razioni ppr le riforme, proponen
do alcune urgenti richieste spe
cifiche dei braccianti e salariati 
agricoli quali: l'immediata ema
nazione del decreto presidenzia
le per la riforma del sussidio di 
disoccapa'zione, la rapida appro
vazione da parte del lJarlamenlo 
della legge sulla parità previ
denziale; la modifica e il miglio
ramento della legge per la co
struzione delle case per 1 lavo
ratori agricoli dipendenti. 

Nella stessa giornata del 21 
si svolgerà a Ravenna una ma
nifestazione regionale unitaria 
con curici e comizio. Concentra
mento dei lavoratori ore 15.30 
in piazza Baracca Comizio ore 
15 in piazza Kennedy dove par
leranno: Walter Contessi, segre
tario nazionale UISBA: Raffaele 
Ferraris, segiet. naz. FISBA-
CISL; Fehciano Rossitto, se
gretario nazionale Federbrac
cianti CGIL La Fetleibiatcìan 
ti CGIL, la FISBACISL, la 
U1SBA-UIL della regione invi
tano i sindacati bracciantili del
le province ad Impegnarsi uni 
Unamente per la riuscita dello 
sciopero e per garantire un'am
pia partecipazione di braccianti 
e salariali alla maniresUizione. 

Sempre in Umilia, coltivatori 
duciti e braccianti cooperatori 
manifesteranno domani 10 mag 
gio a Bologna per ottenere: 
l'approvazione immediata della 
legge sull'affitto agrario prima 
della sospensione dei lavori par
lamentari, la moditica della leg
ge 500 perché i mutui quaran
tennali per l'acquisto della ter
ra si,ino dati anche alle coope
rative braccianti, sia stabilito 
l'obbligo di vendila a equo 
piiv/o, siano decisi nuovi stali 
ziamenti cosi da soddisfai e le 
migliaia di domande già presen 
tate da tempo tla alllttuan. nuv 
zadri e cooperative. La inande 
stazione che avrà luogo nel ba 
Ione delle aulocornere alle ore 
15, e stata indetta dall'Alleanza 
regionale del contadini e dalla 
CQQuerazIonc agricola regionale. 
i a n legge sull'affitto sono Inte
ressale in Emilia-Romagna 31 

soggiunto —, pur essi odo 
chiaro che il governo può 
consultare chi vuole in miai 
siasi momento mi paio al 
trettanlo evidente che in quo 
sta occasione esso ha volino 
lianquillizzare il padronato di 
non avere sci Ito i sindacati 
come unici interlocutori. Se 
si tratta rli una decisione di 
forma è affare suo M,i il 
governo non può illudersi di 
avviare per questa via una 
sorta di colloquio a tre (co
me hanno " s iggento " i so-
cialdemocratic, ndr), sia pu
re a distanza. In questa ver
tenza, per quanto anomala, 
controparte diretta dei smda 
cati lesta il governo e sol
tanto lui, per la natura poli
tica dei problemi sul tap
peto ». 

Hai giustamente rilevato che 
si tratta ora di uscire dal ge
nerico per scendere al con
creto sulle singole questioni. 
Come sarà possibile — gli 
abbiamo domandato — consi
derando anche la globalità e 
organicità della piattaforma 
presentala dalla CGIL, CISL 
e UIL? 

« Certo, la piattaforma dei 
sindacati — ha risposto La
ma — si fonda su una sua 
unità intnnseca e presuppone 
quindi soluzioni coordinate 
su ogni aspetlo delle ricino 
sto avanzate in materia di 
politica economica e di ri
forma. Ma ciò non significa 
elle noi voghamo, come sia
mo slati rimproverati, tutto 
e subito I lavoratori voglio 
no ciucilo che hanno chiesto 
perché ciò serve a migliorare 
la condizione sociale dell'in
tera popolazione, ma sono an
che disposti a concordare o-
bietlivi intermedi. Come è 
stato detto nel corso della 
trattativa, siamo disposti an 
che noi a fare a tappe il 
giro d'Italia, purché però fin 
dalla partenza si conosca ogni 
punto di sosia (tempi) e nel
la distribuzione del percorso 
non si pretenda di far fare 
10 metri ì primi giorni e 
mille chilometri gli Ultimi. 
Fuor di metafora, nell'incon
tro di martedì il governo, al
meno su alcuni punti, deve 
fare delle proposte conerete 
per dimostrare che dietro le 
sue parole di impegno gene
rico sta una seria volontà 
politica e non la speranza, 
come troppo spesso è avve
nuto, di rinviare tutto a un 
domani indeterminato che 
non viene mai ». 

Ma quali sono i punti sui 
quali ritieni che il governo 
debba assumere impegni? 

« E' una domanda delicata, 
alla quale posso risponde
re solo con esempi ipotetici. 
In materia di trattenute fi
scali sui salari — ha sottoli
neato Lama — il governo 
dovrebbe pronunciarsi sul li
vello della franchigia e sulla 
decorrenza. Sulla casa si po
trebbe senza molti discorsi 
discutere intanto della prore 
ga del blocco dei fìtti e dei 
contratti e fissarne la dura
ta; inoltre non mi pare diffi
cile approfondire il problema 
che riguarda la celerità e la 
dimensione degli investimenti 
pubblici nell'edilizia popola
re, esposta a una caduta di 
occupazione per i prossimi 
mesi. In materia sanitaria 
è necessario, oltre a fissare 
la data del passaggio all'assi
stenza diretta per i pubblici 
dipendenti (ENPAS), stabi
lire il momento elei trasferi
mento dell'assistenza ospeda
liera e specialistica al Fon
do sanitario e la contempo
ranea costituzione delle uni
tà sanitarie locali. Per i 
prezzi si potrebbe dar con
cretezza al blocco dei servi
zi pubblici e verificare il 
funzionamento del CIP (Co
mitato interministeriale prez
zi) per alcuni prodotti (ce
mento. medicinali, ecc ) Un 
impegno preciso potrebbe es
sere preso per I piani di in
vestimento e di occupazione 
citile Partecipazioni statali. 
per la generalizzazione degli 
Enti di sviluppo in agrìcoltu 
rn e per il finanziamento dei 
piani di irrigazione, specie per 
il Mezzogiorno-

« Mi si potrà dire — ha 
concluso il segretario gene 
rale della CGIL — che que
sti temi In una volta sola 
per provare la volontà poli
tica del governo sono molti. 
e forse e vero. E' certo però 
che su questa strada bisogna 
muoversi e che su questi e 
altri aspetli delle rifoime il 
governo dovrà avanzare pre
cise proposte stabilendo quan 
tità, contenuti e tempi di 
attuazione dei provvedimenti. 
Altrimenti le dichiarazioni di 
disponibilità, anche le pio 
aperte, rc-tano ai la t'nlta 
E ognuno sa che Ingi'endo 
aria non si tanno fi illelle >• 
E soprattutto non si l'anno le 
riforme, e non si avviano a 
soluzione i glandi piublcmi 
della società italiana Quei 
problemi per cui sì battono, 
unitariamente, venti milioni 
rli Ijivnvnlnri 

nU m ov.OPERO IERI NEI MINISTERI 
Affollate e combattive assemblee a Roma 

// pubblico impiccio in lotta il 19-20-21-22 maggio - Confermala l'astensione di 48 ore dei ferrovieri - Scuole di nuovo chiuse 
il 19, 20, 22 e 23 - Previsto il blocco degli scrutini - Incontro sindacati e Ministro P.I, - Scioperano anche i vigili del fuoco 
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FUORI RUOLO IN CORTEO !^X,!XS!/ e le stesse 
ma riman

gono, spesso per anni, « fuori ruolo », cioè senza la sicurezza del lavoro. Questa è la condi
zione dei 150 mila Insegnanti detti appunto «fuor i ruolo». Ieri loro delegazioni, provenienti 
da più parti d' I tal ia, hanno manifestato per le vie di Roma. La protesta si è conclusa di 
fronte al ministero della Pubblica Istruzione 

Enti Locali 

Giudizi positivi 
sugli accordi 

per il riassetto 
Convocate le assemblee - Approvato un ordi
ne del giorno contro la repressione e per 
l'abolizione dell'art. 330 del codice penale 

Abbiamo già dato notizia della conclusione positiva di un'al 
tra Importante vertenza sindacale, quella che opponeva il go 
verno ai dipendenti di comuni e province, in lotta, questi ul 
timi, per il riassetto autonomo delle cai nere e deile retri 
buzioni. 

L'accordo raggiunto — di seguito ne illustriamo 1 termini — 
è stato, intanto, giudicato positivamente dal Conni,ito Direttivo 
del sindacato CGIL, riunitosi a Roma nella giornata di venerdì 
Nella riunione si è anche deciso di convocare le assemblee dei 
lavoratori per le consultazioni. 

Ma ecco 1 termini dell'accordo. 
Si prevede in pruno luogo che il riassetto delle carriere e 

delle retribuzioni dei dipendenti degli Enti Locali, debba essere 
realizzato autonomamente dal singoli Knti, nell'ambito, però. 
degli accordi ANC'MJPl sindacati. 

Per ciascun Ente In maggiore spesa conseguente alla attua
zione del riassetto delle qualifiche, delle carnei e e delle retri 
buzioni non polla superare quella risultante dalle seguenti in 
dicazionr incrementi di spesa del 25 per cento nello fasce di 
retribuzione del personale di ruolo e non eli ruolo l'ino a 1 mi 
bone; incrementi del 22 per cento per gli stipendi da 1 milione 
a l milione e duecentomila; Incremento del IH per cento da 
1.200 mila a 1.500 mila; del 14 per cento da I milione e 500 mila 
a 2 milioni e 400 mila; incremento del 12 per cento da 2.400 
mila in su. Il riassetto avrà decorrenza dal 1" luglio 1070 

Il Comitato Direttivo del sindacato CGIL, sempre nella rlu 
mone dì ieri, ha approvato un ordine del giorno nel quale. 
« nel sottolineare con soddisfazione la grande volontà di lotta 
manifestata dalla categoria, unita ad un elevato senso di re
sponsabilità dimostrata dai lavoratori nel garantire in generale 
i servizi essenziali e lo svolgimento regolare degli adempì 
menti elettorali, esprime vivo stupore, e la più ferma condanna 
nei confronti del Ministero degli Interni che ha emanato una 
circolare repressiva con la quale, richiamandosi agli articoli 
fascisti del codice penale impone ai lavoratori di non abban
donare il poslo di lavoro, con la minaccia di gravi sanzioni 
legali. Ciò ha dato luogo — prosegue il comunicalo — a nume 
rose denunce nel confronti di lavoratori del Comuni che hanno 
esercitato il diritto di sciopero sancito dalla Costituzione. Il 
Comitato Direttivo del sindacato, nel respingere questo enne
simo attacco del governo al diritto di sciopero dichiara la pro
pria solidarietà ai lavoratori colpiti e indica alia categoria la 
necessità di essere pronti a passare alla letta per ottenere 
l'abrogazione dell'art. 330 del codice nonché di tutti gli altri 
dispositivi limitativi del diritti sindacali e democratici ». 

« Riprende la lotta per il lavoro e ia previdenza 

lon vogliono spartire la miseria 
Scioperi regionali dal 20 al 25 maggio - Un milione di operai agricoli lavorano meno di cento giornate all'anno 

I braccianti hanno strappa
to nel marzo '70, con duris
simo lotte costate anche sacri
lici umani, la gestione sinda
cale del collocamento. Si è 
dotto, a suo tempo e giusta
mente, che si trattava di una 
« conquista storica »; una con
quista che creava le premesse 
per una svolta nello campa
gne, per una maggiore presa 
di coscienza del ruolo decisivo 
del proletariato agricolo per 
la trasformazione della nostra 
agricoltura, per la definitiva 
cancellazione di una delle pLi 
gravi vergogne sociali del no
stro paese: il « meicato delle 
braccia ». 

Siamo ormai alla fine di 
maggio. La legge è in vigore 
ufficialmente da oltre due me
si. Ma in molte parti del Pae
se tulio prosegue come se nul
la fosso accaduto. Come se 
non ci Eossero state le grandi 
lotto dei lavoratori. Como se 
il Parlamento non si Eosse mai 
occupato del problema. 

I primi a sabotare la legge 
•sul collocamento sono proprio 
quei Funzionari che dovrebbe
ro garantirne l'applicazione. 
L'avviamento al lavoro degli 
opeiai agricoli è ancoia domi
nato dalla corruzione, dai ri
catti, dal paternalismo. Il 
«collocatore» comunale, in 

Martedì a Roma 

Regione e 

cooperatone: 
assemblea 

nazionale 

Mailecii 19 maggio si lena a 
Roma nella sala della Piolomo 
Irci di Campidoglio. l'assemblea 
nazionale indetta dalla Lega sul 
tema . I,a coopcrazione e l'Ln 
lo Koinonc e 

A una idazione del picsKlen 
te della Log i. Silvio Miana se 
gnu inno idi inlerventi dei piof 
Manin ( aialiha su' ionia i Far 
me ili iiarUH ipa/iono (lumiera-
'LI.I Ù ,I MUi delle Re'.'iom *• 
de I un Leonello Uall'aelll su 

Kei^n'ii. ^ i odilo o coopoi azio 
no le1 piol Cintnacomo Del 
1 \n;'i ,o su • Honioni o s\ iluppo 
ci' 'la i x' izm.ie .mn.ol.i r, 
eh ri, I nzo D'Vìcal.i -a . Ho 
i"nn, e oooiiei ,1/ ano per una 
n io\a polii v a dt Ha disli ibuzio 
no , doH'au lule'to Giuseppe 
l dimins Venali sci * Romani e 
coopeiazione per una nuova po
litica urbanistica ». 

molti casi, è sempre colui che 
se ti trova una occupazione, 
magari occasionale, « ti fa un 
favore » e pretende quindi di 
essere ricompensato. In un 
comune del Materano uno di 
questi funzionari del ministe
ro del Lavoro ha tenuto a bat
tesimo 350 bambini, figli di 
braccianti e di edili, i quali 
per farsi assegnare qualche 
« giornata » hanno creduto di 
crearsi cosi, con questo per
sonaggio, un rapporto anche 
affettivo (offrendogli ovvia
mente contropartite « in so
lido»). 

Naturalmente dietro i « col
locatori » comunali ci sono, 
come sempie, 3IÌ agrari. La 
maggiore resistenza all'appli
cazione della legge viene da 
loro ed è dovuta precisamente 
al fatto che se l'avviamento al 
lavoro del braccianti « cades
se » — come la legge vuole -— 
nelle mani dei sindacati, I pa-
droni dovrebbero pagare rego 
larmente 1 contribuii assisten
ziali e previdenziali e corri
spondere, sempre regolarmen
te, 1 salari contrattuali. 

Non mancano per altro espe
rienze positive. A Cimosa, ad 
esemplo, in un solo mese 1 pa
droni hanno duvulo denuncia 
re ai lini contributivi un nu 
meio maggiore di giornate di 
lavoro che In tutto il I960 Nel 
Poggiano sono state aperte 
molte vertenze aziendali A 
Gravina è stato strappato un 
accendo pei l'occupazione con 
la « Molestale » Centinaia di 
accordi sono stati conquistati 
in Emilia pei il lavoio e gli 
oiganici. Si lotta In Toscana 
e nel Catanese 

I.a situazione aiticolata e 
ctillerenzinla a seconda delle 
pailicolai ita delle dueise ìe 
gioni, e stata otcgetlo di un 
appiolondito dibattito scoliosi 
a Roma pei iniziativa della 
Federbiacciantl-CGIL. Ad una 
minzione del compagno Lio
nello Bignaml, .segretaiio del 
sindacalo, sono seguile le le 
stnnonianze del dirigenti che 
oi)Oiano nelle zone braccian
tili Ne e venuto luori un qua-
dio drammalico, a volle ango
scioso. Qualcuno ha 1 ilei ilo, 
fra Tallio, che 111 un pruno 
tempo non pochi Piacciami, 
sottoposti ad una spietata 
piessione del padlonalo, si 
erano addii 11 lui a sohieiati 
contro la leggo sul colloca 
mento pei la pania di « pei 
dei e 11 poslo » e 1 <i diritti pie 
videnziiiii » Ma nel complesso 
e iisultato che la situazione 
oggi e matuia non solo per 
applicare la legcie ma anche 
per dare bai biglia, subito, poi 
l'occupazione, petchoj al 0 ca
pito che le due quesliom sono 

intimamente collegato, che non 
si può « dividere la miseria » 
fra 1 molti braccianti elio 
aspettano un lavoro, che biso
gna lottare anzitutto per ga
rantire 11 massimo possibile 
di giornate di occupazione. 

Per questo nelle campagne 
la battaglia riprenderà Imme
diatamente. Lo tre organizza' 
zioni sindacali hanno già pro
clamato — anche per l'assi
stenza — scioperi di 24 ore in 
tutte lo regioni dal 20 al 25 
maggio. L'obiettivo di fondo è 
la riforma agraria. L'obiettivo 
immediato è l'Impegno per 
adeguati Interventi pubblici 
(irrigazione, 1 Imboschimento) 
e per opere di trasformazione 
nelle singole aziende. E' un 
fatto, ad esempio, che se in 
Puglia-Lucania non vengono 
irrigati centinaia di migliaia 
di ettari di terre (250 mila et
tari solo nella Capitanata) la 
disoccupazione bracciantile sa
rà sempre paurosa. Il discor
so vaio anche per la Sicilia 
e per altro regioni. L'arretra
tezza dell'agricoltura soprat
tutto nel Mendiono, d'altra 
parte, non impedisce soltanto 
un aumento deiroeoupaziono 
ma lo sviluppo stesso delle 
province interessate Se in cer
te plaghe della Min già, del 
Brindisino e del Leccese non 
si imporra agli agi ari il rin
novamento delle piantagioni, a 
volte secolari, di ulivo, vi sa-
ìonno sempre le condizioni 
per sfruttale brutalmente de
cine di migliaia di lavoratori 
con salai! salinai 1 e di lame 

Ecco poiché la lolta pei il 
lavoro e il collocamento di
venta inmiediatanieiile anche 
una lolla poi il pioaiosso del
l'adi 10 alena e dell ambiente 
cavile 111 cui vivono 1 lavora

tori agricoli. Ma non si tratta 
di avanzare rivendicazioni ge
neriche. Giustamente Blgnami 
ed altri hanno precisato che 
nel piani zonali di sviluppo si 
devono esigere trasformazioni 
« che servano ad affermare il 
potere di intervento dei lavo
ratori, ad aumentare l'occupa
zione, a migliorare le condi
zioni di lavoro 0 di vita delle 
masse 11. L'aziono dei braccian
ti, dunque, sarà portata avan
ti con questa chiara « discri
minante di classe ». 

Il discorso, a questo punto. 
dovrebbe dilatarsi agli altri 
problemi economici, politici e 
sociali che pure 11 « semina
rlo » della Federbraccianti ha 
considerato E' evidente, oltre-
tutto, che per una effettiva e 
permanente occupazione della 
masse meridionali non sono 
sufficienti le sole trasforma
zioni agrarie (nelle aziende e 
nelle zone) ma occorrono In
vestimenti sociali (case, servi
zi, scuole) e una politica di 
Industrializzazione collogata 
alle caratteristiche dell'assetto 
produttivo 0 capaci nello stes
so tempo di suscitarne l'evo
luzione, spezzando i vecchi 
equilibri fondali sul più 
gretto conservatorismo e sul
l'immobilismo. 

La forza essenziale e trai
nante di questo processo non 
possono che essere i lavora
tori e lo loro organizzazioni 
So vogliamo essere espliciti 
dobbiamo dire francamente 
che su un complesso di circa 
")()() mila occupali poi manenti 
esistono nelle campagne ita 
liane oltre un milione di brne 
eiant- che lavorano assai me 
no di conio giornale all'anno 
Non bisogna dimenticale, ol 
tietuito, che la mezzadria so

pravvive al suo cadavere (non 
basta, evidentemente, una leg
ge per cancellare una realtà) 
in vaste zone centrali; si trat
ta, infatti, di una forma di 
conduzione agricola disgregata 
quanto si vuole ma sempre 
presente e che condiziona an
cora lo sviluppo di intere ra
gioni, comò le Marche, dove 
non a caso — proprio in rife
rimento alla mezzadria — si 
dice che « i) morto tira il vivo 
per i piedi ». Non bisogna tra
scurare, infine, il fatto che la 
stessa piccola proprietà è da 
anni In una orisi profonda, di 
cui i « fischi a Bonomi » In 
piazza del Popolo a Roma so
no stati soltanto una testimo
nianza Indiretta seppure cla
morosa. 

Tutto il mondo contadino, 
Insieme all'intero movimento 
operalo e democratico, è dun
que direttamente Interessato 
all'azione che 1 braccianti si 
apprestano a riprendere. Ed 
è significativo che le Confede
razioni come tali abbiano in
leso aprire una vertenza spe
cifica sull'assetto dell'agricol
tura e sulle condizioni del suoi 
lavoratori con i pubblici po
teri. La riforma agraria, la 
« quinta riforma », come è sta
ta definita, e l'Incremento del
l'occupazione non sono solo 
essenziali per lo sviluppo del 
Mezzogiorno 0 delle altre prò 
vinco arretralo, ma rappresoli-
la un elemento di « raccordo » 
e di pressione anche per rat-
[oizaie le glandi battaglie so 
ciall ecasa, lisce), trasponi, 
scuola e piezzai che danno già 
mobilitalo milioni di lavora 
lori in lutto 11 Paese 

sir. se. 

(Ih statali, olire a! 1!) e 20 
maggio, si asterranno dal la
voro il 21 e il 22. La decisione 
è stala presa ieri dalle Fede
razioni statali della CGIL, del
la CISL e della UIL. L'asten
sione dal lavom interesserà i 
ministeri, l'ANAS, i Monopoli 
e 1 vigili del Fuoco. Iliniane, 
intanto, confermato lo sciope
ro di -18 ore dei lerrovien (dal
le 21 del giorno 20 lino alla 
stessa ora del giorno successi 
vo nei compartimenti di Trie
ste, Venezia, Verona. Milano, 
'l'orino, Genova e Bologna e 
dallo 21 del giorno 21 fino alle 
21 del 22 nei restanti compar
timenti), mentre i postelegra
fonici, la cui astensione dal 
lavoro è già stata proclama
ta per il 13 e 20, minacciano 
di « procedere ad allre di
chiarazioni di sciopero », 

« Il Governo non recede 
dalla menzognera affermazio
ne — si afferma nel comuni
calo dei Ire sindacali col 
quale si rende nota la deci
sione d'inasprire la lotta — 
clic gli emendamenti all'art. 
Hi rispecchiano accordi tra 
Governo • Confederazioni e 
Dirslat 

In verità con questi emen-
damenli si risponde in modo 
irresponsabile a centinaia di 
migliaia di pensionati in at
tesa da anni della riliquiela-
zione dei trattamenti di quie
scenza e ad oltre un milione 
di lavoratori in servizio che 
chiedono non aumenti di spe
sa. ma solo il rispetto degli 
impegni già ria temi» assun
ti 0 ciò anche da parte dei 
tanti che percepiscono anco
ra stipendi di 60.000 lire al 
mese. 

Occorre denunciare clic si 
sta tentando di gabbare i 
cittadini con presunti atti di 
riforma che hanno invece il 
solo line di asservire una 
certa burocrazia agli obiet
tivi della conservazione di 

poteri accentrati od autori-
lari per trasformarla in ele
mento di repressione delle ri
chieste di libertà, di giusti
zia e di democrazia che emer
gono sempre più vive nel 
mondo dei lavoratori statali. 

Durante le '1 giornale di 
sciopero — prosegue il comu
nicato — verranno convocate 
in tutte le Provincie assem
blee di base por dibattere i 
mot'vi della loda m corso e 
per delìnire melodi e tempi 
della sua prosecuzione e per 
obicttivi che al di là dei con
tenuti economici e normativi 
assumono aspetti di uno scon
tro clic non può consentire 
debolezze contro i potori che 
si rivelano ben più retrivi di 
quello padronale ». 

Il « colilo di maggioranza » 
attuato venerdì scorso dalla 
DC e dalle destre alla Com
missione Affari costituzionali 
della Camera con cui è stata 
letteralmente stravolta la leg
ge sul riassetto dello carnei e 
e dello retribuzioni per favo
rire l'alta burocrazia ha in 
altri termini suscitato nel
l'apparato deH'amministi'azio-
ne statale una vera e prò 
pria rivolla. Già ieri manina 
gli statali romani aderendo 
all'invito della Federstatah-
CGIL e delle altre ogamzza-
zioni di categoria, si sono riu
niti in affollate e combattive 
assemblee «e hanno manife
stalo il più vivo sdegno - ri
leva un comunicato — per 
l'atteggiamento provocatorio 
del governo che vuole rom
pere l'equilibrio raggiunto con 
l'accordo del giugno l'JfifJ per 
favorire le posizioni corpora
tive dell'alta burocrazia civile 
e militare che pretende di 
accrescere potere e privilegi 
contro gli obiettivi del rinno
vamento dello Stalo, tentando 
di compromettere la costitu
zione e il funzionamento delle 
regioni ». 

ASSEMBLEE 
Altre assemblee sono previ

ste per domani (commercio 
estero, ministero del Lavoro, 
del Turismo, Corte dei conti, 
università personale non inse
gnante). In alcuni uffici si è 
passati subito allo sciopero 
(schedario generale, titoli azio
nari e de) centro zonale ela
borazione dati) mentre in altri 
(uffici centrali del ministero 
del Tesoro, direzione provin
ciale Tesoro, uffici ipotecari, 
direzione generale contenzioso 
finanze, Zecca) l'astensione dal 
lavoro avrà luogo a partire 
da domani 18. 

Un dirigente della DIRSTAT 
ieri, di fronte a questa sol
levazione che coinvolge pra
ticamente tutti i pubblici di
pendenti, ha avuto persino lo 
ardire di criticare il colpo di 
mano della DC e delle destre, 
la cui decisione avrebbe « co
stretto la stessa DIRSTAT a 
proseguire lo sciopero ad ol
tranza perdili nelle norme 
approvate non risulta più il 
principio della chiarezza re
tributiva e della soppressio
ne degli emolumenti extra-
stipendio ». 

STATALI « SUPER » 
Lo stesso personaggio si è 

inoltre scagliato contro la de
cisione delle Federazioni sta
tali per l'inevitabile inaspri
mento della lotta dei non pri
vilegiati (che sono un milione 
e mezzo), sostenendo persino 
che si tratterebbe di uno scon
tro « fra lavoratori ». 

Una simile argomentazione 
non merita ovviamente repli
che. sol che si pensi che la 
DIRSTAT ha deciso la prose
cuzione dello sciopero per di
fendere la 1 posizione giuridi
ca dei direttori generali » e 
quando si pensi che non si 
accontenta neppure del' fatto 

che gli aumenti previsti per ! 
44.020 « direttivi » ammontano 
ad una somma complessiva di 
100 miliardi (con aumenti Indi
viduali fino a 3 milioni Pan 
no!). 

Allo stesso modo, non meri
ta risposta l'affermazione se
condo cui la riforma della Pub
blica amministrazione non ver
rebbe compromessa dal visto
sissimo regalo che il governo 
vuol fare agli altissimi buro
crati ma dalla protesta dei 
•e travet » ohe stanno alla base 
della piramide, con stipendi ir
risori che parlono da 65 mi
la lire al mese. 

SCUOLA 
E' proseguito ieri intanto lo 

sciopero del personale della 
scuola infletto dai sindacati au
tonomi dell' intesa, dai sin
dacati aderenti alle confede
razioni. dal sindacato fuori 
ruolo insegnanti, dalla as
sociazione nazionale preces
sori ruolo « A » e dall'associa
zione nazionale degli insegnan
ti tecnico-pratici. 

L'astensione dì ieri ha inte
ressato la scuola media supe
riore. mentre venerdì aveva 
scioperato II personale della 
media inferiore. 

Una nuova agitazione nella 
scuola media inferiore e supe
riore questa volta totale, per
dio vi prenderanno parte tutti 
I sindacati, è prevista per il 
II e il 23 maggio; anticipata 
nella scuola elementare, al 10 
e 2n maggio. Tulle le organiz 

zazlonl sindacali hanno minac
ciato la sospensione delle ope
razioni di scrutinio 0 di esa
me qualora non si arrivi ad 
una soluzione positiva della 
vertenza. In particolare I sin
dacati delle confederazioni 
chiedono il riassetto degli sti
pendi, il riordinamento delle 
carriere, un nuovo stalo giu
ridico della categoria e la si
stemazione del personale non 
di ruolo, secondo gli accordi 
governo sindacali del giugno 
1969. 

I sindacati autonomi dell'In
tesa intersindacale della scuo
la, si sono, indile, incontrati 
ieri col ministro della pubbli
ca istruzione 011. Misasi, per 
un esame dei problemi all'ori
gine dello sciopero della cate
goria. 

Por il rinnovo del contratto 

Commercio: nuova fermata del lavoro martedì 
Proseguono gli scioperi articolati per regione - Si prepara una manifestazione a Bologna 

i l i l ' m.igu n l 700 0110 (h(irn 
dotili li'ì i umilia cu aUuoiaiino 
il ',ÌN.OIKIO suopeio 'i.t.'.on.ue uni 
lai 10 l. ami.mone ,ti alto che 
M c i : aMui//a poi la gtatule 
. t imbal l i ila della c i t r u l l a , si 
pi cf.gge di cutuiuistari1 i! riti 
inno tiol contralto di lavoro eri 
ho In Ime di giugno. data di 
sci di'ti/a del U'ÌTMIO COOU-JUQ 

Si i i iotda che la oontiannrt* 
padion.uc, la Coiifeommoic.o, tu 

in sostanza OIIMÌ, COI una troppo 
j j a i aua disponihilil-ì, le nchif 
ite della Lali'^oria t.ie M conli 
•Ultano 1 ci 1,1 tomini'-'a del sala 
no na/ti lalc nello ••() 01 e di la 
uno, ne a pania mi maina nei 
dir III si idacali 

Nemm -no 1 imper io di una 
convoca.ione dolio p i r l i entro il 
15 tnatia o & sialo r i ' oetlato dal 
la Conti ommercio 

Da qui na^ce il un wvato siati-

cui do lavoratori nella pi epaia 
/.une dellu si .o,ieio n mona le del 
1!) nu^ i t 

IMî ejiue intanto la lolla aiti 
1.0'ata chi rei;islia in gennaio 
fluitati | ni che «oddisfacenti 

\ Vene.ia il 14 hanno sciupo 
rato por I intero giolito i dipen 
denti doli i grande distnbimnno 
commerciale, mentre nel com
mercio ti ìdmonalo lo sciopoio 
ò stato di 4 ore. A Genova nello 

stesso giorno hanno scioperato 
i dipendenti del commercio ni 
collegamento con le riforme leu 
si sono avute ti ore di sciuponi 
ad \neonn dove, nel corso di una 
grande manifestazione ha palla 
to Alido Cortesi, segretario ge
neralo della FILI AMS CGIL. 
mentre n Homa hanno scioperato 
por '1 oro i dipendenti dei grup
pi Rinascente, Lipini, Sma, 
vStanda. 

Nelle grandi regioni meridiona
li lo sciopero del lil maggio saia 
c.'\;aileri7?nio dalla presenza de 
gli organici interessati anche 
essi al rinnovo del collimilo di 
lavoro del commercio, mentre m 
tùmiìiu oltre alla partecipimene 
alio sciopero del 19, e. program
mato pei gli ortofrutticoli della 
regione uno sciopero spocìlieo 
per il 26 maggio con un.' grtrtdc 
conecntramento a Bolosn». 
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L'emigrante che cede uno dei 7 bambini pur di strappare gli altri dal tugurio 

Rivelazioni della spia al processo Anonima sequestri 

Il playboy assassinato era 
Il corriere di 
Gianni Picciau faceva il commissionano di auto a Cagliari - Portava all'estero i mi
lioni estorti dai banditi - Lo uccisero per la scomparsa di una grossa somma 

Dalla nostra redazione 

Pozzuoli vive 
dopo due mesi 
come il giorno 
dello sgombero 

Il suolo si è alzato di altri 6 centimetri - La gen

te è sempre dispersa nell'entroterra o nell'ospe

dale - lager - Nessun provvedimento organico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16 

La ter ra ha t remato per la tei za volta nel giro II 24 ore stanotte 
alle 2,20 si è verificata infatti a Pozzuoli una terza scossa (dopo le due di 
Ieri, di cui la seconda alle 9,37 è s ta ta del 4° g rado della scala Mercalli , 
ed ha get ta lo nel panico l 'Intera ci t tà) La scossa di questa notte non e 
s ta ta for te , ma è stata avver t i ta da molti, che si sono r iversal i sulla 
s t rada avvolgendo i bambini nelle coperte Dopo un'ora poro tutto è ri tornato 
calmo, e solo s t amane si t rovavano le t racce di una notte t rascorsa nell 'an 
j>o»cia sui volli dei cittadini nei fitti capannell i in p m / a e pei It su.adi 
Nel vecchio none l e n i nu l l i s e mosso ma i pò hi i b i t i n t i clic sono 
l imas t i dicono di a v a visto 1 min i ( i e m a l e ioti mat t ina sentito distintamente 
il tintinnio dei ve tii l u t to 11 t i c scosse sono s ta te i cg i s t i a tc d n t ic 
sismo; 1 iti clic s i m i g l i a n o Pozzuoli nella grot ta di Coccolo ali \ i c i \ o s c o \ ido 
t i Baia quella più forte è s ta ta leeiistrata anche i Napoli dal j i s m o g n f o 
dell Ist i tuto di fisica I m i e s t i e nell edificio dell Univeisi ta Non si li itta 
comunque di fenomeni in it 
Usi ci ita In sito i/iono di . 
Pozzuoli dove I innal /amen 
to del suolo non si e mai 
f u n i lo Nell ultimo mese la 
e leva/ ione e s ta ta di s u ceti 
timi t u un valoie nspc t t ab i 
li m alcuni punti della co 
sta e stato da un pezzo su 
pe la to il livello di un met to 

Da l i e a cinque millimetii 
al gioì no di sol levamento so 
no comunque un lenomeno 
considuevolc tenuto conto 
dell estensione e della pioton 
di ta della massa di suolo 
sollevato e e Insomma sotto 
una f o i ' a immane che spinge 
una enei già che anco ta oggi 
— non ci s t anche iemo di n 
pele i lo — viene s tud ia ta con 
d i t e l i abbas tanza dilettanti 
stici e sui quali non a caso 
e s ta i i stesa da tempo una 
coit ina di silenzio 

I lettoli i icoidetunno che 
dopo l i n t e i vento del CNR 
dopo la costituzione di coni 
missioni di studio di s q u i t h e 
di n c u c a dopo che si pal io 
dell impianto di mezzi model 
nissimi ci fu anche I impegno 
pieciso a t endere noto a tutti 
e sopia t tu l to alla popolazione 
di Pozzuoli I evoluzione del 
fenomeno le ipotesi che non 
fosselo p ine fantasie c < gc 
m a h intuizioni » ma f lut to di 

s e n e indagini 

Nuli i di tutto questo dopo 
clic gli studiosi s t i amol i se 
ne sono andat i con le mani 
nei capelli pel sotti al si alla 
r issa pseudoscientifica che si 
scateno iriloi no a Pozzuoli 

Sono le scosse sismiche che 
si susseguono ogni tanto a n 
e o i d a i c ali opinione pubblica 
quello che sta succedendo e 
doviebb< csse ic oggetto di 
ben a l i lo misu ie sia sotto il 
ptofilo scienlit ico che sotto 
quello della difesa civile l u i 
ni it t ina quando si e s p u s o 
in un baleno il panico lun 
ghissime tile eli auto si sono 
ì o v e s c u f e sulla Douuziana 
n m a n e n lo bloccate e questo 
appena un esempio di come le 
a u t o m a intei venute tanto 
b i u t a l m u i t c il 2 ma izo con 
lo schiei amento di foizc che 
indusse 2a mila abi tant i a 
fuggi te da Pozzuoli non ab 
hiano p n piedisposlo un bel 
nulla pei scong iu ia ie le con 
s tguen/c di una fuga impiov 

visa e in issicci i 

La gente viene tenuta allo 
osculo di tutto e ciò acci esce 
ogni giorno qucll angosci 1 
che alla p u m a occis ionc 
pi c a p i t a tutti nel t u i o i e 
aneliL se non t e un pencolo 

imminente 

Del tes to di chi m n pò 
t i e b h u o DUI licitisi 1 citliclui i 
di Pozzuol i ' Dopo a v a sen 
tito tante voci tante p iomes 
se tanti a s s i d a izioni au to ie 
voli a due mesi di dist mz ì 
sono incoi i s p o s i nei c< nti i 
del! cult o t t i la oppine con 
centi ali in quel v u o e pio 
pilo « I i g u •> clic i I edificio 
dell osptd ile psichi ittico (do 
vi ti i 1 a l i lo sono sol v< gli i 
ti j ' io iun t notte comi de 
Iniquenli d i polizia e d i a 
binil i i) esiliati d i l l i man 
canza eh eollcg imcnti rapidi 
con il posto eh l ivo io menti i1 

la c i t t ì sLi agonizzando pei 
la comple t i mancanza eli oi 
fall iche piovvidcnzc 

Eleonora Punfillo 

«Non c'è posto 
a Torino 

per i poveri» 
Come e perchè è maturata la disperata decisione 
Due volte partito dal Sud: la prima per l'Olanda 
Il piccolo ricoverato in ospedale • Le cifre della 

speculazione edilizia nella città della Fiat 

Dalla nostia redazione 
TORINO 1() 

Pino a un anno fa 1 n o i iv 1 
in 01 mela dove e i a emig ia lo 
con l i moglie e eiuattio ligh 
eh Messili i I (state sco i s i e 
toniate) in I t i l i ! con liti i din 
ligh ed h i ti ovaio I n o l o ili i 
P ia i I c i l i c i o di Ioiino Qui 
m due s i n zetle eh un \ vee 
l ina e iMin i elell i p u i l u i i 
e nato il settimo hgho ehi 
u n h i n n e mesi Nove pel 
seme ammucchiate in due bu 
gigaltoh umidi col galline Ito 
nel coitile qu i t i lo is i pi > 
ti tti d i un mini ito di ni ilio 
ni come is i IH Ile e imp igne 
Quinelo ci SI svegli i al mal 
tino bisogn i inumi u< i li tu 
s ci si vuoi tigli ne H i u s i 
sino un nino Giuseppi C i 
lassi Ih anni poi cs ispe i ito 
e eioll ito eel h i coninole ito 
Illa moglie \ g i l i l 'li i n il 
inni u n i donn i anche lei 

s tmila ci ille I diche i n i eli 
eisionc ni uni it 1 in Jh ultimi 
gioì ni Se i ot)liamo amlcue ci 
i n e ie ni mio e eisei decente' — 
In dello — dnbbifliiio ni eie il 
e orage;io c/i ledoe Riccaido 
in cambio Ci sono tank top 
pie di sposi che non possono 
avete / ' oh e scili MICIO /elici 
di acìolKiine uno Non i celo ul 
lic salii ione i o ! mio guada 

unite ilio 
f i tnni i nle 
t i un i i ' 

Dai Marocco all'America del Sud 

i ri 

di papiro 
CUrLIVRI JG 

n r e c o commissionano di au 
to c a ^ I n n l i n o Gianni Picciau 
ibsassinUo il 24 agosto 1%7 era 
il coi u t re della banda Mesma 
I banditi cambiai ino ali estero 
i mihoil dei i isci t t i ncesuti 
dfii fun ib i l i dei ricchi che di 
volta in \oltn sequesti u ino 
Dopo ogni ìapimento a missio 
no compiuta Picciau aveva 1 in 
caiico di ti a s t en i e ì soldi nel 
le banche st iamole 

L attiviti del piovane playboy 
non destava sospetti dal mo 
mento che e<di si r e c u i spesso 
fnoii d l t a l n pei !e sue attività 
di conccssionar'o della Merce 
des 

l a commessi ed o i igmU.c i 
peisonabti di Gì inni Ficcnn co 
m ncid cumuli a de'meaisi C 
a present i le I ucciso come coni 
phee di Mesina e soci e stato 
piopno il confidente della oo 
Ima Nino M I M I a iuva to sta 
mane ai suo qui Ho show in 
Coite d assise 

\ h \ i a che come s ipp amo 
eia Uomo di punta della Cri 
minalpol nell \nonnna seque 
sii i stamane h i pai lato per 
circi cinque oi e II suo taccon 
to ha avuto inizio coti il collo 
quio avvenuto a casa ci Giovati 
ni l i onc i li a lui Billoie e 1 a\ 
vocato P n s L uiconlio usale 
al 9 10 ottobie del 1907 In quel 
la occ isione Ballote gli avreb 
be confidalo che la banda aveva 
consegnalo a Gianni Piccnu 4o 
iTiihou finito di alcuni seque 
s tn netche il commeiciante li 
camb asse in occasione di uno 
dei suo tiequenli v ig^t d alfa 
n ali e s t u o l a pi ov visione pei 
li c o m e i e saiebbe stata di cin 
que milioni Peio Picei tu laida 
va a cambiate i soldi e l i ban 
da lo sotlopo lev i a piess oni 
tallonandolo gon io e notte 

La binda — è semine M a \ n 
che ìacconla iifcicnclo il collo 
q u o con Ba loie - non potev i 
ancota attendete Chiese peieio 
a Piccini di restituii e ì lo rn 
boni n ì Uè da o milioni eia 
scuin Si penso anche di o ig i 
n i z / m il scquostio del i?iuv ine 
in modo elu i suoi fini 1 in vi i 
•* issi J il use ilio M i ni idic L I 
molto i m i e >-,! d i copine 
1 n i e n t e sommi ni incinti Ma 
~ h i i giunto ! i MI x t sp i i — 
Biiloie disse che m OMU e isu 
Picciau dovtva IIIOIUL 

\ quest'i punto il pi < suknti 
Pili h i e d u ito u i conti mi > 
ti \ M I M I Billoie < Pn \ , ( li 
imputiti hinno uinUsUlo t itle 
le chebi i i/ioni di 1 e MihdmU 
iccusan I )lo d me iluc in m i 
u n i spud II it i 

Il p i o c t s n pi osculili i 'uni di 
S u a incoi t di seen i pei > si 
s| i voi i i <xi itiiUv i \ io 
M I M I 

9- P-

Oggi parte la seconda barca di papiro « Ra » che tenterà di raggiungere le Americhe pulendo dal Marocco Ecco, appunto, 
Il « Ra II » nel porto di Safi mentre vengono portati a termine gli ultimi prepai i t iv i per la grande impresa con la quale si 
tenterà di ripetere il grande viaggio che, secondo alcune teorie, navigatori permani riuscirono a portare a tei mine sotto 
I! dominio dei faraoni L i prima impresa del « Ra » fal l i a meta percorso O r i sette uomini di diverse nazionalità, tenie 
ranno ancora una volta eli ripetere l'impresa Nella foto, il radio tecnico ampi cono Norman Baker, e il medico sovietico 
Senkevitch, pronti per la partenza 

Il « Grand jury » dell'lllinois smentisce la montatura della polizia di Chicago 

Falsa l'accusa contro le «Pantere nere» 
Tre alti funzionari della polizia costretti alle dimissioni - Ristabilita la verità: i nove ne
gri, due dei quali furono uccisi, sorpresi nel sonno c!a un'inuzione poliziesca ordita dal FBI 

L'obiettivo era quello di eliminare con ogni mezzo l'organizzazione negia 
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(,uo mise unno a luan m miti 
al'ti buona il bombino cu i(b 
b< almeno lui un ai i enne 
dt>(0)()\o ass i t i / )a lo e noi la 
punibilità di fiatine una casa 

l n ligi o ]x ì un i c i s i u n i 
stai ì luti i a l imi i uno d< ì 
I inti dolui tsi di numi v n liti 
dalle inibii uà di I unibile di 
immisi iti 

I ì noti/ a d ili i li i/iono l i 
di chi di ( u n i un comune 
di 11 i cmlui i i elìdici (Ini > 
niell i (I il ceni lo si e subito 
sp i s i e d e munì i in questui i 

in ili urne l i poli/i i 
(In li i ipt i to s ibi 

iiliu t i t i voluto 
po(0 i uni i u c i a i e Giuseppe 
( ilas i I is ist into si^noi i 
\ ipoli (pi indo si < u n i i a 
e tsein i 1* deschi non (icdev ì 
alle piopiK o iue l iK 1 uomo 
non ha a\ ulo K mou / 

IDI inn poi) > pn Ì di aiUlto 
li i i ì a n n t ilo — vin mi 

dna hi con MJH aita ^ qm 
sin i una tua t pos ano i i 
i t )( i noi i pi. i om il ) ccitcìl i 
alloqqio a / il in ) ma non < < 
sialo nulla da Uiìt (di ajfuli 
sani impossibili eppoi quando 
ì DKjono <i sopì n ( I R Ito tanfi 
ji<lli VÌI sballano la poifa in 
ftu< a Vi i di più l ultimo 
nolo Ritmi rio si e lofio d 
fienaie cadendo dal litio G 
da tu m< <t? si no i a ncoi eia 

II ali o pi(lah mjantile di io 
uno l utli i (jioini io o mia 
mollili quando possiamo sia 
mo li pi r assi Itilo bua tifa 
impossìbile lo deio andai e a 
lai oiaii ii m moqlie ih i e ai 

< udiri, qli alili fiqli Dei a la 
sitai questo fuquiio puma 
che sj umiliali qualcun altio 
In questo condì ioni non pos 
siamo andaie manti Dando m 
adozione Ritcaido in cambio 
di una casa nuova laqqiun 
q) due stopi faci io jdue 
una ( >ppia di sposi i ntllo 
st( s o ti mp > sistemo la mia 
f imi olia 

l li li Nini/ itin i 11 pi uno 
'< nit i di 11 anni Assunta 

\ il n n/o tJ ìsqu ilino \ntonio 
i Ciov nini ( hi moglie non 
v o i u b b i i o si p n ai si d^ Rie 
t n d o un lxl b inibirlo dagli 
u d i i ni 11 conio il c u bone 

\ isffo fiatclliiìo dt i e lesta 
il i on noi qh i oqhamo tanto 
1 e ni M i poi di fi onte alla 
i e ilta ciuci i delle coso seni 
b n n o i issLpnaisi l e u sc ia 
\ < n l i L ^ l n i i h i avuto anco 

n niominli di csit i/iono e h i 
(e il ilo di oppon i al n n n t o 
n u n t u si liov n mo o n t n m b i 
n os |K(hk davanti al cape / 

/ di dt I li^lio nife i mo iL,n n o 
i w i a i r u n t c tKl d n m m i che 
si iv i ice idi ndo Utoi no a 
Un C e si ila nn i v i\ ace di 
sc iss ione che ha i i r h i n m i t o 

I i t l tn/ ione di i nud ic i < d< j li 
m i n i l i ci i m i illa ' ino 11 
donna si i i issi ^nal i « Se 
questo dei i esseie fatto pi i 
il beni di fntti qh aitii — li i 
di Ilo u ( a i o / / indo il pie colo 
Rice ndo — sia jaìto cosi » 

Co ì il in hi uno dcl 'c scelte 
politiche citi nionopol o I i H 
e di Ile gì indi poti n /e e< ono 
lincile t fin m/ i m e m cinesi 
ullimi inni 1 i popol i/ oi e di 
Ini mo t aunit ni il i con i il 
mo nnpiession m a Dai *~1') 
uni ì abil ini] dei l q j l a 1 nn 
bone e 1"! imi ì nel 1%') pt i 

II sol i citi i un ann id i lo di 
c u i rn fi() mila nuovo unii ì 
di inno meni le si c o s t i u i v o 
no m inceli i Milo 1() uni ì v un 
ibil ibil M me mo tulli i sei 
vi/i dagli asili Oli scuo'e ai 
li npo i l i il vctclc due b inibì 
ni su I H non l u n mo posto 
I U ^ I I asili compi esi quelli 
pi iv iti doppi lumi nelle seno 
le m un Milo decennio l i 
specula/ ionc edilizia (I la i m 
t e s t i ) h i potuto l u c i n e sulle 
a l e e '•odi Utc alla collel t ivi t i 
qu licosa conio dOO nnlinidi di 
l ue divoiando 3Ì milioni di 
m e d i qu id i iti elettili ili ai 
sci \ i/i pubblici 

Con qui sta politic i di tapi 
ne gli a lh l t i sono s i h h alle 
st< Ile dt cuu di mi di i n di 
GiUM.ppi C il Ì--M e istielti i 
\ I U K in condì/ioni disunì un 
ni 111 s ili tu m ils ine d< 1 n n 
tio nelle i isc i le dnoci ite 
di 11 i cintili i o IH i hr l 
ti t i Uniti i l i p i il i i 
d ill< unii di inni 11 li in* 
poi It »pp i mi ht con l i • i 
sp in ibiht i dt i soci ilisii m 
il ii ) ' n i i n it i UH 11 un i 

nnp i ti i di di 11 nin i/i mi 
ni i e ntionii k i h \ oi il u i 

nini ili s i n si mpi i pm 
l n q u u i i i UH i i u t t l ' i o 

h in unni i inno mi i n cui 
-̂i ilU i ni i s( iv i pu lui i In 
non i olii t i n i imi ,'« ni 

1 I I i ) ) | ) Il l H i l l i 

1 io ì e ni IH n I ul i( ì i i I 
h Iti i l i i l ì Stampi S i I 
h n u t u iati ( h ptiiln > ' 
il iiah li > p t m inti i 

(misi pp i il issi MI 1 u n 
|x i IVI i i i i ( n i ! t t i ni. i 

t i i * in* i sui i ti li 

Piero Succa 

i:rano rimici 

I' 

cerni® 

Spactiafore USA 

eroina 
i e 

per tu; 

H < A k , 0 Hi 
I st il i ii ì disili \/\ i un i 

si n n i li nuli i i p uti i i uni i 
t u due U H il si il i\ ino il 
e imbuì ili II 1 ni u d ì i l no ili 
Imo Pipilo M indolii ' 1 inni 
di ( misrllo B ih imo CMil ino) 
è si Ho colpito in pidio p d l o 
u l <- ni n to s liti o II I ilio o 
t\ \ cntilo ni 11 i li iso missi'i 
s|i< i di A l o qu ikhi si i i I 1 
ni i o s i i l o u s o noto solt mio 

I i uolont li o tu< ISOK di 
n n non t si ilo d< Ilo il nomi 
ci ilio in toni i miliLui e i i 
li ì 1 litio ( o m p il s i n o e e irò 
i n i i i o cidi i Minili i II M<in 
dolli HKblx . compiuto \ on 
tini i inni pi inno ocui S n \ i 
|) i p i l i n o i k ninne il s u 
\ i/io di lc\ i d o \ c \ r i and n e 
in concedo li i d i c i q u a i a n l a 

^101 IH 

N tini i lnunU i in coiso u m 
indur s i i con lolUi d u e n ibi 
me n di C ìstc 'm iss i in colla 
boi. i / onc ( on cuu 111 m s o m 
/io ne 1 t mipo niissili-,ii( o 
I utt i\ i n >n se mbi i e i si ino 
d ibbi in I ilio e ho il pioiet 
tilo clic I n t o l p t o in pieno 
petto il nio\ u n e p i l i lo chi 
I u m i scn /a e he 1 illio u i e i c 
si 1 elidesse conio eli quel che 
st<n i succede ndo Si ti ìtla eli 
\celei( s( c o si ! n \ \orn i lo pei 
un d i h t t o del miti a o ]<i 
li i sdi i i U / / n del nulli n e clic 
lo i\e \ a in dot i/ione 

NI W ' I O I I K Hi 

I i io ili i sulla cliotf i olt ip 
p iss i i conimi d( ! \< msimile 
I ninnici noti/11 d Mli SI Hi l ni 
li p i l i addii ititi) ì di e m i n a 
mieti \l,\ d 1 uno spic( i noie i 
b imbuii di otto anni 1 II tui pc 
indi\ iduo dopo iw i IOHU il i 
cosi i piccoli al consumo di 
stiipcl ii enti li induce \ a a 
ini) n e pe i polei si n lo i u n e di 
al i lo dosi Siili cpisod o s t l 
ine! mando 11 poli/i 1 eli Ncv, 
1 oi k 

II ( iso i \(i)iil > ili i luce 
qu melo un i b imbuì i eh otlo 
anni e s iala nccnoi ita in un 
ceni lo di l iabibl l/ ione eh 
I h i k m pei selle mesi di 
MKinl i le e i ilio si iti n i d i ile 
(i)iisidc e \oli dosi di ctonia 
TI \ Kodiicl toie del ceni o lu* 
elicili n alo ali i poh/i i che In 
bimbi i ia face v i p utc di un 
pioppo di i l tn I ini ini)i (( l id i 
una do/71111) tulli in ola li ì fili 
0 lo e gli undici ini i u quali 
uno s p i e d i l o i o in slupel icen 
ti i m d t i \ a ih tua lmcnn c im 
i 1 Oia si e c i e i di indi\ iduaic 
il c i n n i m l e chi indili e\ a fra 

1 illio 1 bambini 1 tubi l i? pi i 
cssoie ]),IK ilo I o stesso d in 
f i l i le (1(11 istituto ha IJ>JIUI lo 
ila malliP della Immbiia 
infoili ha vaialo più lo l le In 
i<ompai\a di duci e somme 
anOie coiisH.eio! /Il f i o Min 
insospdlìlaì 

Romano Ledda 
Una rivoluzione africana 
Un c o n t n b u i o decis ivo alla c o n o s c e n z i dei p r o b l e m i 
della m o l u / i o n c coloniale negli anni ' 7 0 c]uebtione 
n u i o n i l c e questione, soci ile l o t t i pol i t ica e I o n a 
l i m i t i ne l l i pi issi di un p a r t i t o d a v a n g u a i d i a a fn 

c i n o in l i u i i K i B i s s iu , sul lo s fondo di un m o n d o 
incoi ì t n b i l c 

(136 pipine L 1000] 

Renzo Stefanelli 
Inchiesta sui salari 
Seconda cdi7ionc con un n u o v o cap i to lo sugli sv i luppi 

politici de l l i l o t t i s i i n i ile d o p o l ' a u t u n n o 

1192 p-ijint I P 0 0 ] 

/« co i to e/; si 1111,1/1 

Enzo Santarelli 
Dossier sulle regioni 

Gaetano Troisì 
Inchiesta sul sistema bancario 

BALBUZIE 
E L I M I N A l A r O N II NUOVO MCTODO DLL Dr A MARUAMA 

Por con ul l iz ion i e prenotazioni molqersi T 
MILANO u cs o C i r Piazzi! Duomo 20 relclono 87 13 12 
OOMA p reso A N S I Via Paolo rimilo 57 Tclcloilo 35 18 76 
PESCARA p reso A N S I V n Venonn 25 Telelono 2 1 1 0 3 

LsA,VMR!SSÌMO 
SANLE Y 
CONQUISTA 
SL MERCURIO D'ORO 

Le Dist i l leue Sanley, sorto a Vlgnola nel 1842 hanno 
conquistato In qu is i 130 anni di vi ta una solida lama 
di A7icndi elio l i n a piincipalmento la q t n l i t i 
1 fratell i Bini, qio\ani industriali boloqnesi elio da urea 
He anni conducono lA/ienela, hanno tmpie.so una svolta 
decisiva allo 'v i luppo della Sanley, tiasforniandol., in una 
modem ì o poti nto industria 
Sosteni tor i delle m o d e r n e tO(ptelie di v u dita piomozio-
n ilo o di ni u l otuiq ut i l i / /an Io nel vinati me zi pubbhci t i i i , 
sono i inscit i in qued i pochi anni a qu.idui i l icnio il fatui 
i a to 
I i u l o c o m m e i i n l e à i n l e y c o n t i 1?0 Aqi riti o 11 Ispot 
ton di 7oni UKui Con ime icn l i o deposi t i ielle p imeipi l l 
e i t t i d l t a l n cooidinati d i l l i Direzioni Cenci ile in Dolo 
( | !U 

I l i t i qu i l i t i di i l iquii i dist i l l i t i i d i o p p i i d e o t tenuta 
i q u i i t i t i d i l l i piodti7ione d u e t t i del lo m i t e n e pumi 
nei m Inn i bt ibilimenti S in l cy di ( i ti 1 oloqne e U l 
i i l i M l i b i l i 

Oltn ili Aiinr iss inio p u t K o h i e -u e c - s o I in io oltoniito 
il Bi indy Ci n i e l l i no o h Grappa b t i avocchm Mode ine 
e ond ioni i d indovin Ho ti ( nli ho di vendit,, 11 fanno coni 
pi i i id io li i iqioiii di qui sto tu i " 0 p, s s 0 e se rcen t i 
o co i i i i imi ton 
II confi nniLiito nel Piotino Luiopco « M u d i n o ci Oro „ 
ira colloca do l i i u tnamcn to le Di t i l l u i c Sanley fin lo 
A i c u l o t t a l n n o « loadoi » del o c t t o i c hquoiibtico 
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Perchè Wall Street 

e i « partners » cedono9 

L'imperialismo americano mira a scaricare al
l'estero e sulle masse gli effetti economico-

finanziari della propria rovinosa politica 

ia?ioni In 11 
in Itali t d m 
bui SIMH u no 
u i rtol ICllO 

ipnc anche M 
h i un s i s u n n 

r ippiosont i' 
i n d i m e n t o d 

nif rt itn fin i i/i i n o ( nnl io 
1 ito t (ini f d i un .;i i ipnetto 
di nomi» U e e don/e son i si iti 
nu no seiìMb h t h e ult iove 
Le ele/u ni < I t portf l inni 
P U I ire pi ( st ti posiziono 
i toppo f ins i t he e ìmpopo 
' i n \ll r stei io sii l i v i m p i 
in<J< si ti m M o imi no in i 
fonili non ) iw 11 lt prime 
flit luar i/unii Titti i ili sulla li 
ne i < V abb in i l o fletto 

\nt V que t i \ i i i i ( ome 
•lui i i e idflf pe n \ IP n ini e 
npi h crisi ni m d n i a mlpr 
n i / inmlp s i n o ^li ilkfitl cip 
Mh US \ i hp p ifjano n par 
lo lo f I M I m i n i del p t s i 
dt ntc aim i f ino 

I i Camtio.. i ( moltf mono 
lon ipm da noi di quan to p'i 
s t r i n g h i d'irli pf|iulinri in 
t e i n i / i o n i h da caffi, mos t r a 
no di i uene P 

Carlo M. Santoro 

centro 

sca 

Clio 1 i m p t M i a l i M n o temi*» a d a s s u n t o l i » s e n i p i i 1 p i ù 

\A l , i ( i i « i ( M l « l n ' • >di.i Miiu'i K m i o , min v t ' o s a 

n u o v a M a t h e lo l o n n o s i n n i c i m u n t i l i '«e d e l M S I U I I . ' 

o c c i d e n t a l e s i a n o c o s i s t u lo d<) rn u i . l t „ o v i n i 

q u e , q u a s i a n o s t e s s o m o d o p u n i i il l i s t i n o ili p a i 

Lenza v e n g a d a g l i b S \ e c o ^ a a h b a s U u w i u c o n U 

P r e n d i V i t o il c i s o fieli in 

f l a z i o n e p i o b l u n a c h e 
assilla j^gi i lt ilia tori .e 
SUP guiw fonbP-,utn/r sulla 
oc t t ipa / ione 1 s i i in oppi u 
il costo della vita 

Ci dicono che e mromiri 
n a t i per colpa diII n inn ino 
sindacate P degli sc iopen In 
vere ha una ipdice che u è 
ne da lontano T il r i s a l u t o 
della congiuntura uni rie in i 
del modo rome Wi\on f i n 
duce le cose de 1 pconom i 
n"l suo pafsp e al t rove t f r 
cando di s o m e u è a 1 osti io 
1 danni cii u m d u e / uni ioli 
tica (e nuli t a r o seonni ss i 
oppure di nversa i l i a l l i n t f r 
no sulle masse ampi e ine 
Ne deriva 1 inflazione per i 1 
USA clit è quasi il f,ih ppo 
e subi to dopo q iclh dei su i 
fedf 11 (i i lenii » euiopt ì I n 
ha inc lus i 

U T giorno Nixon pt r colpa 
di fPiti « computPi > clic non 
con pulnno bene decide di 
inv. dere la C a m b o g n può 
essere un m o d o di u l a n n i r c 
l e c i n o m u i che oscilla fia U 
nifi i / ione d i un lato p U lai 
lentamente) d f l l i produzione 
dal! a l t ro II colpo e RI ossola 
no e le leazioni sono più for 
ti di quanto il p ips dente non 
si a t tendesse 

Risultato scossone In hot 
ST Wall Street cede f o n t 
un maiale scannato c o i hi 
mugii laie apei ta S mene <> 
fiotti 0»ni -iiomo m lumi di 
dollari di titoli s\ in s i n< 
Le quotazioni se i n d o in st n 
7 ì fieni Pi ini i s ' o i mi i 
minimi dell inno in coi so 
poi quelli del l'ifift Dieci encir 
ni fa dopo u n i " m i n i t i p i r 
t i c f l a rmente n o n tutti i cior 
nah del mondo annunzi iv i io 
che non s e r a mai sces cosi 
in basso fin dalla mente di 
Kennedy T i e gioì ni oi sono 
si vai cava ta quota 7(10 del 
1 indice Dow Jones che seni 
brava un min imo in\ ìht ibi 
le (si pensi che ancora due 
i n n i f i 1 indice e r i anda to 
sop ia la quota 1000) L a l i to 
ieri si è> scesi al livello più 
basso depli ultimi set te an 
ni con una chiusili ì a 6K1 70 
e una perdi la di o l i i e nove 
punti in un solo giorno 

Gli ambient i finanziai i di 
cono a se stessi clip così non 
può dui a re II govei no do 
via p i e n d e i e di ast iche mi 
sui e 

I più pessimist i l i t u a n o a 
fare paralleli (pe U n o m e s i t 
ti) con U si tui7ione del VI1') 
quando ci fu la g lande cns i 
Ma ecco che le agenzie di 
s tampa po l l ano notizie d i l 
le a l t re p i r l i del mondo Q\A 
Londra d i ToKvc d i / n i u n 
e S dney Perfino d i P u i g i 0 
da Milano Le boi se calano 
dappoi tu t to nei i Tnnrii pae
si industr ial i alh Hi divli 
USA 

La p u m a impipssione. d 
molt i che non a m i n o ce i to 
Nixon ma che si i l ludono sul 
la giavi ta del fatto esul tano 
spe l ando che la leaz one a 
catena dei crolli sia il pre 
ludio di una cns i mondiale 
del mercat i finanziali 

In real tà a nos t ro p a i e i e 
si n a t t a p i o p n o eli quello 
che dicevamo ali inizio I ini 
p e i i a h s m o è indivisibile e 
s c a u c a 1 problemi di l la me 
t i opoh amei icana sui pari 
ners minoi 1 U cause fman 
7 i ane sono quelle note 1 ìs 
si ci inteiessp sul de 11 n o tu> i 
pò alti sconquassi sul nifi 
cato del fondi d imputimeli 
to « senz i pati i 1 » come la 
« JOS J che in qui s 1 giorni 
ha visto scendere d i Ih a 4 
dol la i i 11 valoie dei suoi coi 
si (ma che e stai 1 ocul 11 1 
ment i acqu i s ta t i d il (on-.ni 
710 d ' I le più impo i t i n t i b u i 
che eu topee t i ins ion nei 
prezz i n t emaz loml i e uiietni 

Ma 11 cont ia l tacenlpo su le 
bo i se non statunitc 1-, st p 
pur pericoloso pi 1 U q 1 ii 
br io dell in tero asset to li u n 
z i an t dell occidente 1 ìa 
anchi altri eftetti pi ino tra 
tutt i quello di mette IL m ino 
to ti meccanismo di di esa 
di tutti 1 governi m 1 n s-.ui 
Ecco allora che ' -, o del 
condiz ionamento pò ìtILI) et o 
nomico a m e n c a n o enti 1 m 
funzione ministi i dei dica 
s ter i finanziati gove tn i io t i 
delle banche cen t i ah si con 
sul tano s e g i e t a n u n t e e Et et 
tolos unen te e decidono cosi 
come è già accaduto ali epo 
ca della ci is i del dollaro e 
dell 010 di a iu ta te «ittiavei 
so i meccanismi della stabi 
hziAzione finanziai ia gli ame 
ned ni 

La divisione mici nazionale 
del lavoro e 1 levami politici 
e mili tari impongono 11 p i e 
si minori dt a i u t a u 1 prono 
mia USA anche 1 d< 11 imi utu 
di quelle nazloni l i Si mette 
m a n o al pollatogli si t nino 
acquist i misteiioM di azion 
ame i i cane con qu i i un i p l'i 
bhci si sceglie la s t iada usu i 
le, che si basa sul prmc p 0 
di salvale pei pr ima e )3a 
1 ic ape lesina » cM si4- ein 1 
capital is t ico cioè g 1 *• ati 
Uniti 

Segni di questa tendenza ci 
sono già Si ascoltar) > die Ina 
ìazioni g e n e i u h e di buone 
intenzioni si iute ip e 1 ino l 
fatti della boisa m 11 «lo tale 
da K nclia t indo 011 i l 0 jinio 
ne pubbl ica o p e i a z i o u clic si 
sca r i che ranno poi sulle elas 
l ì « meno abbienti » — e une 
dice 1 eufemismo ufficiale 

Colombo, con le sue eUchia 

LIBANO MERIDIONALE - Civ 

dai bombardi etili israeliani 

u duramente colpiti 

hpo il licenziamento di tre registi e di alcuni funzionari 

clima di intimidazione 

Schedature di lavoratori, quarantena per giornalisti non graditi - Bloccato un servi
zio sulla sciagura de! Vajont - Annunciato un « libro bianco » sull'azione repressiva 

eecametite smentita 

«rivelazioni» dell'Europeo 
Dalla nostra redazione 

\io r\ in 
f a /'irti da In definito oggi fdl^o e ptovic atoi 10 il 

«documento s c r i t t o » sulla politica sovietica n o l i an 
ni 70 pubhlic ilo di u r e n t e fiali ' i/iopco che i \ e \ 1 i t i t i 
Imito ai di l igenti sovietici 1 qu ili l a u i b b o i o pm fatto 
pei \ eini e ai comunisti francesi Un simile ciucimi tuo 
dice la l'rcwdn non esiste eri e stalo n n t n ' i l n pei n h n 
c ia ie il t e m i della «minacc i a sovie t ica» \ q lesto sco 
pò gli an imi dei clamoiosi lalsi hanno scii t to rhe M 1 ss 
u t ebbe inien7inm fli m u t e i e da un c i n t o n«gh anni 70 
la sua politica di att iva sobri i n d i ceni 1 popoli in lolla 
in tutto il mondo in nome di una falsa * coesisti n/a » 
pei poi — nel momento in cui d i n acquisito una t e d e 

up( 1 IOI ita sugli a l d i pai si — mochfic ne la bu ia e 
ìnd api cucici 1 1 azioni decisive t- Il il ic unii nlo dt il f ina 
peo c o n l u n e poi dice incoi 1 l i V ai da buf ie e calmi 
me at torno ai pioblcmi della polii ir a ' •miet ic i viu-o il 
sudes t asiat ico il medio oliente la Cini e h [u j 'os laua 
ilio scopo . indie di s e m i n a u e lemtn ' i di divisi me Uà 1 
paesi son disti 1 pat t i l i comunisti « 1 a nostia politica 
es te ta — conclude h sment i t i è quel l i indicala d il 
l\ Congiesso ci 11 documenti dt I g i v e n > s i v u t i c o digl i 
ini et venti dt t di l igenti eh 1 P o i s e citi nos tm g o u ino 
Non ci può esse ie e non c e un a l i ta poli ica cs te ta dello 
Si Ho snv K tico » 

l a l'ìaida l iova perciò « sni pioti lente ? he ^ qua! 
c imo» in Jugoslavia abbia pi^so sul se 110 h mont.i luia 
giungendo sino a i ip ioc iune le i n v e l a / i o n i dell T utopeo 
sul bollettino della l an iug lu t to questo * non può ce l ta 
mente contribuii e a svi luppale in modo fluttuoso 1 le 
gami e la collaborazione t i a I Linone soviet ici e la Ju 
goslavia » 

a. g. 
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I ' « r s L d l . i l i n i i » 1 e p i e s s n <i h a l a g R i u n l o u n 1110-

n i c u t n di o s t i o n i a s i u l t a a l c o n t i o R VI T V di M i l a n o 

d o p o le m i n a t e m i o l a p p i o s a g l i e tloi g i o r n i s c o r s i c o n 

t r o 1 l a v o i a t o n de l P C I , d e l P S I U P , de l P S I c h e 

a \ e \ a n o i n i z i a t o u n a l a c c n l l a di f u m o c i i n t i o l a g 

gì o s s i d i l e a n i c i i c a n . a l i I n d o c i n a , t i c l e g i s t i — G i a n o 

D a g h i n i , M a n o M a i u n i 

N u c c i o A m b i o s i n o - s o 
no -,t il) e le e 1 iti <. I l liclali 
(I ili enti n e PLI Sic ili fkll l 
[{•MTV inolile il fun? ol iano 
Mauro Gobbim p stato posto 
sotto inchies t i e sospeso per 
quindici gioì ni alla fine dei 
quali dovià seeglieie Ha le 
dimissioni ed un incancn nella 
sede HM di Pesca i a I" an 
coia ad un a l n o run710n.1110 
Vincenzo Consolo non e stato 
1 innovato il conti atto men i l e 
un al tro fun7ionano Michele 
( . a sp i ro t to è stato t u i s f en to 
dai se t tou cultuial i della TV 
ai sei vi/i radiofonici 

Se a tutto ciò si aggiunge 
poi I episodio del « caso Ha 
boni De Feo » che ha visto lo 
stesso scr i t tole Raboni c o a f e t 
lo alle dimissioni dalla rubli 
c i televisiva lultilibn pei una 
pesante miei feren/a nella t ra 
sinissione a iv idet la da pai te 
degli 01 gain centrali della K M 
in sfacciato tavole del vice 
p ies id tn te dello stesso ente 
abbiamo un qundio pei »e me 
lesimo signifieatno del clima 

di tensione inaL'uialo nel cen 
t io di Coi so Sempione le cui 
lun/iom 1 istitu/ionali * vengo
no assolte in palese siidditin 
/ a ai cen i lo di potei e 1 ornano 
e in le conseguen/e che tutti 
p issi u n i cons ta t a l e ogni 
giorno 

Non a caso la manovia le 
p i t s s iva in ilio al cent 0 R M 
IV di Milano -.i e svi luppi la 
giusto in concomitan/a con le 
lolle dei hv 01 atoi 1 

Gli episodi che costituiscono 
I a l l u m a n t e casist ica di que 
s o disegno i c p i t s s v n 1 I n g o 
1 ig"io sono inniiuieievoli e 
pi essnehe di dominio pubbli 
co v 10I i7io!i! comi i t tml i in 

Una presa di posizione unitaria 

AiUtori e attori: il cinema 
non vuole altri inganni 

Riguuclo al a crisi de cine 
ma in itlo e al piuvvedlnie n 
\u Ice si it v 1 li( ve 1 la sol > 
posto in questi giorni -il a 
Commiss ione interni le i s s i 
c la/ iom di e iteti m a legh u 
tot 1 cnumato« ia t i c i dal a n 
(ANAC t\iV l S \ I ) h i n n o m e 
so liiid (ernia posizione unii i 
u à 

In una u s o u / ione e omune 
icsa not i il gì oppi pa utu n 
t u 1 e 11 sindacati dello spt t 
taccilo si dice 

« Rigiiiiido alla eosidde^ i 
"legg.na e cioè al provvedi 
mento tecnico che v e n a di 
scusso in questi giorni in se 
de di Commiss ione Inte l ni 

gli autoi l Ini malor i die t Ha 
1 mi Mimiti ne hi \NA( e nei 

I \ \f 1 in 1 um nit 1 h d ' o 
ri adeient al l i S A I i a w i , i 
no in ti in sto p iu i vechiru n o 
uni i hli es it un t le ca ia t ' i 
sli t l ie » ti Hh/ional » di i h 
e o]j( 1 \/ ni ingannevoli he 
bette 1 ipp uer i /a di un i n 

to ( ontin^i nte - e a < ni e > 
mi e poi ( hi t ile a uto P J ic t 
o r. 1 ti is 1 11 bbe 1 q 1 ihfi 

e ai in il senso — sei \ o n o id 
i ludi ie \u( 01 i un 1 volta so 
lu/iont st lu l tur ili e legisl iti 
ve di fondo e i e sole possono 
e l i m i n i l e le eause della ci ibi 
II cui ci l to \ mino 

« Pei tanto e in eonsldeiazio 

ne di l tUaiclo tei meo d i e la 
ippiuv 1/ one di II i e„gm i 
otnpoi ieri bbe ni i c< ni ioli i 

di qualunque a i tn provvedi 
un nto ItglM i l u o ngu 11 l um1 

il nos t io t e t t o i e le stinnoiut 
nate Ass icn?)onl invitano a i 
e ponent del giuppi parla 
me ut i n p iesent l nella u n i i 
missione Interni a impedirò 
II passaggio di questo Dr JV 
vedim nlo egli ativo In sode 
di co nmisslone ch iedendo le 
f 1 cliscu1- sione in aula e p u 
met tendo cosi quel dibat t i o 
necessar io a far eme tge i e una 
nuova volontà politica luci. 
^pensabile a pioionite modi 
lieuz,iiOiii delle s t i u t t u r e » 

tiiniebuioni tiasff rimenLi li 
ste di pto-,ci i/ione per b u o i i 
toi 1 «pe i teologi» constile e 
disinfoim i/ione d i lag in l i a 
macchia do l io Su questa g i à 
vissima situazione anzi nel 
coi so di una lecente confeien 
/a s tampa di un folto giuppo 
dei l avo ia ton R \ I di Milano 
è stato annunciato un « libio 
bianco * che denunceia a fon 
do la intollei abile azione inti 
m i d a t o n a e l ep iess tva messa 
in atto e non da oggi dagli 
oigani centi ah della RAI E 
possiamo ant ic ipare sin d o t a 
che la m a t e n a di tale « libio 
b i anco» rischia di esse ie dav 
vero esplosiva anche pei co 
loro che sono i più assidui 
ed infoi ma ti cultoii del mal 
costume radiotelevisivo 

Schedat ine eli l avo ia ton 
« pencolo-.]» vengono st i late 
da funzionai! ?clantt e invia 
te ai dil igenti dell azienda 
Giornalisti non gì aditi sono te 
miti pt r mesi in qua ran tena 
lavoiando a vuoto Un seivi / to 
sulla s c n g u i a del Vajont, pei 
esempio è stato girato e mon 
tato ma non e mai andato in 
onda In gennaio i dil igenti 
della U \I a l fermaiono che non 
si poteva t a sme t t e i e finché 
la sentenza del ielativo pio 
cesso non fosse passa la in gin 
dicalo Intanto la 11U sposa 
va t ianqui l lamente le tesi del 
la polizia sulla colpevole7/a 
di \ alpi ed i noli i sti ige di I 
\l d u e m b i e benché ovvia 
mente non tos- neppure con 
elusa 11 fa so tiultoi a 

Nel h at tempo al t io pei-,o 
naie v a n e as-ainto pei impo 
siz (ini di p n u Si t n i i\ Hi 
al ionio di un pt i •- in 1^4 0 
— legulai mente assunto da 
un liti 1 1/ e nel 1 — pag ito pei 
quasi due anni clall 1 \\ W seti 
za dir facesse nulla ne per la 
i ìdio ne pei la TV 

Questi ed a l tn episod av 
vengo 10 di p i t i p i-»so con il 
di'-pie ;alo pi ofi it( j re di lt ilo 
De H o Dil le ultime vicende 
ri i l h pi igio-,^ \ i moitilicazio 
no d 'I' 1 rubi ir 1 te li v iv a 
M 7 d i ! fini n e i lite <* e 1̂ 0 

I R i b o i i » tutto i l imis t ia og^i 
i ho I e r< 1 i u t 111 potente 

| n se m i l l i R \I 

I 11 U 1 £\ Il 1 1 ll Iti 1 
! Unii i lì 11 n 1 ( i iuso I ic 
. ( i l i I < ti I 11 ni I 
1 1 it 1 \ntn 1 f, i iì e 1 10 
! ne Iti S nna/zol 1 C enti I otti 
ì e Sii ni) li 1 L pie o soliti 1 
j 1 e 1 1 a (r o\ 1 mi K iboni di 

nt d iM 1 t ubi e 1 7 fittili 
| bn v 11 ti igi unni 1 si Itgg 
' ti i i liti ) 1 spimi uno 11 

nos' 1 1 -.olid u iet 1 con Giov anni 
Riho il |XM 1 I IHI 1 m n e il di 
u l to ppi m mente della hboi 
' 1 ci tic 1 0 per 1 ih u l n e 11 ne 
cos t i t i li o ipo is i i ogni stili 
ri e nt il 17717 one di un 1 s tmt 
tui \ pubbl ca come l i R \I 
IV 1 pai lieo! i n lini di pò 
foie * 

s. b. 

pochi giorni dalla spedizione israeliana contro il Libano 

Patrioti palestinesi attaccano 
1 1 1 1 • - • - • - . . . . . . . — _ 

gli israeliani su tutti i fronti 
Calorose accoglienze a Yasser Arafat nella regione difesa dai fedayin - I palestinesi rico
struiranno le case distrutte - Gli isiaeliani annunciano l'affondamento di 2 unità egiziane 

saii'bbt" n m isto IH I T il) u n 
\l C imo Al Alitam npoi t i 

oH(.»i son/.i c o m m u n i u m in 
Poi ma/ ione del Monde s u o n 
do h qiiiilc I l KSS awobb i ' 
loinito albi R U) un fentm no 
di acroi MIO 21 niod lic ih p n 
le OM^eii/e d' 111 firn i ivi IK 
Medio O n u i l o 

FUIi t i s t b i l l il IK U I H ^ 
sono d u n e an(b( o^^i sul C «1 
naie insieme con pes uni due 
li di mugl ic i le \ncbc 1 niìio 
il ti al lo s t t u n t i n n a k 
fiontt isi telo jiioid ino le 
Urlici ic di ili dut p u h ^i 
no i t a m b i ile e o!pi 

1 1 I 
1 HI isiai 
< IH u n i 
a l londalo 

a pt dinu i e 
d un i \ i 

1 n poi L n i c( nuli 
hallo ha al lei m ilo 
isi u barn banno 
oggi un ( u ( i ib 
d(Ila t i issL « / ( 
dt lt i lanciamissili t ea/i mi 
nt Ila bas( di lì is H m i^ stil 
la costa occidtntal i d( I M n 
Kos o a t n t . i 1 )0 cbtlomt t u 
a sud (Itila pun t i e s t i ema 
« I incuisiont ba piecis ito 
della pcniso! i d I Sinai 

B K I 1 U J T , 10 
F o n t i p a l e s t i n e s i h a n n o a n m i n e i a t o O R R I a B o u u t 

c h e u n « c n m i i i u n i l o » di Al F a l l i h a a t t a c c a t o c o n i 
n i 7 7 i l a l o c a l i t à c o s t i c i a i s i a c l i a n a di N a h a r w a , 
p l e s s o [ L i l l a , c a u s a n d o v i t i i m o e d a n n i I , ' an i i i in< io 
è v e n u t o p o c h e m e d o p o q u e l l i di u n a l n o a t t a c c o 
c o n i a 7 / i , c o m p i u t o c o n t i o il « k i b b n t z » G c s l u i H a s i v 
n e l l a G a l i l e a o c c i d e n t a l e , 
s e i c h i l o m e t r i a s u d d e l 
cont ine libanesi i del boni 
lanciamento di m o i U i sugli 
insediamenti is iael iani di 
frontiera di 'i ai dona e KTai 
ftupim nella valle di Reisin 

Nella giornata di leu dm 
mino collocate da uomini i ma 
palestinesi sono esplose nel 
porto di Tilat, nella zona do 
ve gli israeliani stanno lavo 
l i n d o al l ecupeio di un b i t 
tello affondato meni le u n i 
gua id ia di f ionlieia i s i a e l n n i 
e s ta ta l e n t a in uno scontio 
presso Nevvt Ui a sud del 
Mai di Galilea 

I « commandos » palestinesi 
s tanno cosi dando coi so alla 
paiola d oidine che il leadtr 
dell Oigan i / za / ione pei la li 
be i fmone dil ì Palest ina 
Yassei Aia la t ba annuncia 
to ali indemani della spedizio 
ne is iael iana c o n n o il Libano 
e secondo la qu ile j h a t t ac 
chi della g u e m g l i a continue 
tanno « d a tutti ì paesi a iab i 
confinanti con I s i a e l n » I 
ledaijm, ha detto ' \ i n f i t con 
t inueranno ad e s e i c i U i e quel 
lo che considerano un loio di 
ritto, dal momento che i sioni 
stl hanno p n v a t o il popolo 
palestinese del suo t e i n t o u o 
nazionale 

II /cader di Al Fatti che e 
giunto nel Libano mai tedi 
ment re e i a n o in coi so i coni 
ba t t imene ha visi t i lo m i 
giorni scoisi i villaggi del 
I \ i lu ib che h inno nnggio i 
niente so f f i no pei I inv i s io 
ne accolto eon un collisi ismo 
t h e atUst i I u l t eno ie consoli 
t lamenlo dt i li g i n n ti a i p i 
lestinc-u e 11 popolazione I 
« c o m n n n d o s r li inno soalenu 
lo in quesLi legione il peso 
maggioie dello scontio assu 
menclosi la (blesa dei villag 
gì la dove I azione delle foi 
ze icgol ii i bb ines i e st i t i 
i i n d e g i n l i \i if it In p iomes 
so ola che 1 jedat/m si pi odi 
ghe ianno pel l i ncost iuzione 
delle a b i h z i o m tl isl iutte o m 
condiate dal n a p i l m 

Esponenti di /W Polli hanno 
pa iagona to il bilancio dello 
scontro di mai tedi dal pu ito 
di vista politico come da quel 
lo mil i ta le alla bat tagl ia di 
Ka iameh del maizo l%8 che 
ha esa l ta to il va loie della 
g u e n a popolale nel conflitto 
con Is iaele ha moltiplicato 
le folze pa i t ig iane e ha ingi 
gantito il loro prestigio Man 
cano cifie ufficiali sulle per 
dite subite dai /edciym dalle 
folze libanesi e dalla popò 
lazione ma si afferma che il 
numero dei molti supe ia lai 
gamente ì cento 

Pei quanto r igua ida le ri 
peicussioni al vei t ice della 
vita libanese sono da legi 
s t i a i e le dichiarazioni fatte 
dal pr imo mimst io Retarne 
dopo un colloquio con il p ie 
sidente Helou, nelle quali si 
afferma che la eiisi piovoca 
ta in part icolare dalle noti 
zie relat ive alla penet iazione 
di t ruppe s ir iane è « in via di 
soluzione » e che t non vi ó 
motivo di inquietudine » A 
quanto si dice I movimenti 
delle folze s ir iane s a i e b b e i o 
stati in ì daz ione con la ba t 
taglia dei giorni scoisi at tuai 
mente nessun soldato siriano 

Arresti al Cairo 
nella redazione 
di « ÀI Àhram » ? 

BCIRUl »(i 
Si e nul i mini c\ oli infoi 

ni i/ oni » chi ( i no e Ul te chi 
l Associateti Piess duo intimi 
.unici e collaboi Hon di M i 
h immoti II is-sìiiun l lc jk il 
clncttoio di Al Aluam e chi 
>U apu l e scol io n inisiio delle 
infoi ma/ioni s l u b h t io st iti 
. i n c i t a t i so'lo 1 imput i / ione 
eh t r ad i t o eli \ iluta 

Si tui l t iobln eli Nuva l IJ 
Mal.ahvy d i lungo tempo io 
p o t a i 11 pt [ soni le di ll( \ l \ il 
t di nlo m ii il > I i u i i in 
loima/ioiii. p li la ih un vi li r 
mo ^ i ' -ep ilo i) ii U il n i 
contionti di I olii 1 1 Klio'i io 
fi lllOK i Ip ) ti \I / llllf 1 IH i 
'•n coononiua 'li toncUn/ì 
in u \ i i l i 

1 UH uisiont h Ì p u c i s no 
li poi t .niKt L si il i toni 
piut i conio i i p p u s mlia pti 
I illond imt nlo d p liti di 
Uh cfii/iani eh un pt t IH i et 
e io isi id i ino t pi i h \iol i 
/IOIH dt ! pollo di 1 il il <1 i 
p ii tt di uomini i in i »ni/i mi 

I UH in s 0I1( H i l l t t u 
li in i b Ì i^ffmnLi> il poli i 
MKO e a w t n u l i die 10 'ni i 
locale ) 

Moieokch ^ oiso il pi sebo 
n e i IO ISI <\i beino < Olii » ei \ 

si ito dfonti ito ci i MI t H/ iani 
il 1 uno d( II i cnst i si llen 

ti lonalo dt 1 Sinai ( in I min 
li IL,IO inoi iionu fluì intuii)! i 
di I suo u ju ipa t ipo h 11 moi 
ti t un i < n it i i nlo^u lì 

ol! ie di I 

p u 
11 i/i un 
un unii i 

IH! p n t 
•jinn* H ili 11 
il i i h i t n e1 

n i I t i t i ili n i in 
u ìa d if*h i) i/i ii i il ) ft b 

bi no scoi <-o n e v i i m ito 
11 moi lt di un isi icli ino ed 
il lt i munt i di al i t i tu 

Per riprendere i colloqui sulle frontiere 

Kusnetzov si pre; 

Viva attesa per la nuova fase della discussione, dopo il fatto nuovo della 
guerra di Indocina — Ri l eva t a l a attenuazione delle polemiche 

Dalla nostra redazione 
MOSC\ 16 

Il \ ice mini tio desìi esten 
sos i t t o l\u IH I/O\ t hi M HO 
VT timi iliin nlo n Mosca ionie 
ta i qin ito si è appieso a 
Pechino ni i pi ossimi gioì ni 
por i ipi ondei e il suo oosto al 
t nolo del e ti i t i i t n e nno so
vietiche 

Lei prossimi fase delle >.on 
\oisa/ioni fi i le due delegazio 
ni eh nuo\o n lomplcto e il 
ICM con a, indi inleitsse e TU 
the — di paito ilmeno cielk 
foi7o democi ìLiche e nvolu?io 
nano — con speranza Non vi 
e dubbio ini i ti che 1 esten 
sione della guen a alla Indo 
cina abbn t u alo IH 1 sudest 
asiatico um situazione nuova 

(il imi esu l i lo diechko ha p-r 
1 ilo di «modifiche xilitiche ») 
e abbn riproposto 11 pioolonn 
dell unità d azione delle forze 
MICI ìhite e ariti ì per a uto 
cjinndi ciollUmoic S n 'Mtn e 
eli Ih Cina 

Come / Vinta ha sci HAI n 
questi ultimi fiioini una s o i e 
tii episodi In dimoiti t'o clip 
sii a Mosci che a Redima si 
sta ceieando m quesi-a fise di 
i l tomme h polemici iOsi da 

J cieaio — si spei i - j nlc he 
con li/ione nuo\a per o «w 
luppo di forme sia uve limi 
late e non esplicito di uni'a 
ci i/ione 

Pei quello che rig-iardi I at 
toggnmcnlo sovietico i slfon 
ncoidcranno che lo tei^o pie 

i sidonlo del Cons gbo K o i < g i n 
nel suo i ecenle diabgo con ) 

Chi diventerà presidente del MEC ? 

Un italiano, non un 
portavoce americano 

Corre sempre più insisteii 
te, negli ambienti politici di 
Roma e dì Bruxelles la voce 
secondo cui il aoi erno quadri 
partito intendeiebbe designare 
il dr Seigio I enaaìtea quale 
presidente dello Conimn^ione 
delle Comunità europee U 28 
maggio \\ Consiglio dei mìni 
stri della Comunità dona prò 
cedere alla nomina del sue 
cewore di Frejy e — siccome 
e voto mmoidato che l luca 
r i to andia stai alta a un ita 
liana — il tempo stimge Dia 
dene essere ben (inaio e sof 
toluieato eon tutta jei mezza 
che il di Scigio 1 e nonit HI 
non ho i titoli pa uippiesen 
tai< I Italia in un mr ai u o ili 
tanta impalimi a Chi t \n\at 
ti Sei dio I ci I alti a > Snio al 
2') apuli I')h7 < stalo amba 
sciatole d Italia a Washington 
(.anca dalla quah \i (limi e 
pei pioti ta ( ontio lo (IK Ina 
lazim i sul \ a liunn \ itto due 

Poi m pi ima ni Senato dal 
l alloia v misti > degli I sfe " 
I anfani I a n iti: a fu icsa 
pubì)ÌH a da indice u u ni 
stampa iVa i U) ha di un 
i loggia < ' < ' m I ani ini do 
i a i r n | H i i a \ìn < I i 
( w-a ni / ( un ibi a al a u ci no 
ilai an i i r i in j la i r;i(( ! 
fo di n 11 nnifiìoi buia i I aiti a 
i Min n a di o pu isi ( 

nei confronti della gueiia 
ameiicona al \ letnatn 

la i iceiuìo pi oi oca allora 
negli ambienti politici vastis 
sime leazioni ambe penbe 
si vide in quel gesto dt Fé 
noaltea — fui / altro in ani 
bientt sonatisti Q dcmotiistìa 

| ni — uno tonfa ma del legame 
1 ombelualo elio unno I ani 
' basctatoie d Italia •> agli ani 
[ hienli più ict ni della dnigen 

za amoiicana \ \ si i ide 
ambe qualcosa di più una 

, inammissibile inteifeieira de 
[ gli Stati l niti nella definizione 

dilla politici csteta italiana 
Oia i dd lutto e. i uh nto che 
un uomo come Sei già I < noal 
tea o ass )lm -imonto impinpa 
mbilp per una cai u a < omo 
quello alla quah taluni ani 
hionti di I guadi ipailit ) t oi 

| ubbeio dostmailo la sua 
dosignazioiip sai ebbe una sii 
da una piai a di son flismo 
un masoc 'ostico nu ai aggio 

i mento — o pi(mio — ali in 
suhaidina ione dogli alti già 
di doli ammansila ione I a 
si smontisi a dunque - e M* 
biro questa i oc i < he cYu o 
la ai mai < ou tiofipa insisti n 
a Pi > i] ii ll an a u i ioi e 

{ w io <U K}i il, » ni t ihano 
non un p ut n x < inn 11 an > 

! ser $p 

IH 

giornalisti ha ubidi to ^he a 
URSS s muo\e nelle u t i i 
\ o di Pt li no con n i . , 
menlo t o t u l ' no od na i \ u u 
,)o i no i di i,)|)io/ 11 li ci 
)ti 1 il eii), i nento ullì n < Ac 
governo (mese sulla ju • t n o 
cambogiani i^g unj-ondo \» io 
che oecoi i o a f e uh e o Ì I I, 
ni ai id i pio\ i ici n 

Succo^s \ i non e H P 1 IJ n i 
uni qu ilili n ì 11 JI <;< i -\ i; t 
CIIK so \ n e i\ i )U J J ma 
\o!> do X) no 'o ioni, J -.O 
r'l i d il niib i sci l i i t i s 
pi i p]i->tn/ia e ì ko n 
lato in OMO e io -i i"1 i 1 

to i Q 111 ie 4 oi n o o 
incoi i il Pi imo so*! •> ÌI O 
del p u t to oc] ia i i o i \ tt 
riamili che ^ un ^,•f i *1n i 
li i to no h v d- w i t i\ i 
Il L\ ti o p i 11,1 Ji I 1 si 1 

Pi li io (n i i » i . i n 
conilo con M io 1 3 i) ini d Ì 
Ruvne\ o i e ce o hi IH IO 
d io i ipital il i i •* n ì 
10 dol p u t to \ i • n n ' 
seni o _h stessi ODI 
loi AI ni nlo k ' d il 
m lit n i 1 ili n V i 
fi i ite Ì I i i n J so 1 
iodon in litai e 

C osi meni i uni 
ne i l \ e tn im e 
\ letinni - il * filo 
11 so i lai ii 11 he 
\ ot ci e ( i vi h i n m s 11 j o 
s i'v u n i d ì e indie ioi e orni 
r> il (liflì-ili il di lituo fri i 
dut piesi soonlist I M I O I I P 
i t torno i (] n sliom e ip n n o 
ben i di 11 1t ih noi n i ' iz /1 
t uno del' ì « ' i ì in i o f^on 
tic 0 

In* mio 11 [iole nu i m ionio 
«so hi cossi*o di ossoio uno dei 
te m conti ili do 'h piopia ind i 
e doli ig t i / uno a Mnson Si 
i g "i recisi U i a ditln n ÌZIO 
m l u i o n in il ito L pon u o 
OMiticj \i ÌVotsk «Oi ondo 

il qmlo «il m u l t i limonio 
' n I 1 n mo So\ ict c i e la C 
in \ on oblio s i lu t i to con fa\o 
io di tutto lo foi i ip'iim i a 
tu IH O I I ( del mondo • In 

r i 

t i m i 
i toino al 

rowi i del 
l none So 

fino ni io 
i in ono di 
M I C I A ni 
PC l S i i 
s i ìi e i ti 
f i - ii i i i i 
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l ' U n i t à / domenica 17 maggio 1970 7 I le nostre inchieste 
Una setti ima rca rivelatrice delle posizioni DC e PSU sulla riforma tributaria 

istri alla ricerca di trucch 
per mantenere i sulle buste-naga 

Le offerte ai Sindacati un po' meno di Ricchezza mobile, un po' più di complementare - E dal 1972 ancora tasse persino sulla spesa sanitaria, sui trasporti 
«pendolari», sulle spese di educazione dei figli - Preti smentisce che tasserà i patrimoni (si sapeva) e anome dell'intero centrosinistra impone l'IVA al det

taglio: più tasse sugli alimenti e meno sui consumi di lusso - Prospettive di lotta lunga e atricolata 

P ti 
OMBW 

UN APPELLO DA LONDRA : 
« USA, conquistali la medaglia d'oro smettendola con le 

bombe)) Da vari giorni questo bambino londinese picchettai» 

l'ambasciata americana Ogni giorno, con un cartello nuovo, 

per ricordare a Nixon che anche gli inglesi lo condannano 

A che punto siamo con In 
voitcn/i sindache e politici 
pei tiasfenre il ciuco lìsci 
le dai salari e chi bassi ìed 
diti ai pitumoni e ai profitti'' 
I a settimana che ci sta allo 
spille ha poi tato le prime 
chmiflcizioni 

OFFERTE Al SINDACATI 
La quota esente per li sola 
Ricchezza mobile veuebbe 
elevati a 6-10 mih Ine (se 
concio un progetto del mini 
stelo del Bilancio elle pieve 
de uno sgl ino di 50 milnrdi 
sui 1200 che gravino su sa 
lari e stipendi) oppuie i 760 
mila (progetto delle Tman/e 
sgiavio 100 milmdi) con ri 
valsa in altie dilezioni Que 
ste sono le uniche misure che 
andi ebbero m vigore que 
stanno II loio difetto non è 
solo la pochezza ma st i nel 
fitto che lascia immutati la 
Complementare che anzi vie 
ne lumentita tassando con 
essa pai te della quoti esente 

LEGGE TRIBUTARIA II 
piogetto di legge di nfoitrn 
t n b u t i m m discussione illa 
Commissione [ inmze e Te 
solo della Cimi l i hi con 
sentito il PCI di inquisirò so 
stinzidli mighoiamenti che 
pelò andrebbero in vigoie so 
lo al 1 gennaio 1972 Si ten 
ga pi esente che da quella da 
ta Ricchezza mobile compie 
mentare e imposta di fami 
glia saranno unificate Li tas 
sazione partirà dal 10% ed 
aumenteri di sciglione in 
scaglione fino al 19% su 4 
milioni di reddito fimilme 
n successo è stato ottenuto 
sulle detrazioni equivilenti a 
840 mih lire per ogni titolale 
«dipendente» 360 mila lue 
per la moglie 70 mili per il 
pi imo figlio 80 mila per il 
secondo 90 mih pei il terzo 
e 100 mila per il quinto figlio 

Una famiglia di quattio per 
sone con moglie e due figli a 
cirico aviebbe quindi una 
quota esente di enea un mi 
bone e 200 mila lire Nella 
classe di redditi fino n 3 6 mi 
boni è consentito a manto e 
moglie che lavorano di fare 
denunce dei ledditi separate 

In questi risultati e è una 
pirte delle proposte del PCI 
contenute nel progetto R"f 
faelh e della glande piessio 
ne esercitata dai lavoi itori e 
che deve continuale pei otte 
nere una quota base esen 
te di almeno 1 milione 
e 200 mila lire Ma ve 
dumo anche ì punti su cui il 
centrosinistra tenacemente ri 
fiuta di accogliere le uvendi 
cazioni popolali 

PENSIONATI la richiesti 
del PCI di mandare esente da 
tassizione pei sonile le pen 
siom Imo a 100 mila lue e 
stita accantonati con un 
paieie negativo del governo 

Il vertice fra la RDT e la RFT 

Giovedì a Kassel il secondo 
incontro Brandt-Stoph 

Il premier della RDT insisterà sulla richiesta di un trattato per il reci 
proco riconoscimento de jure in base al diritto internazionale - Atmo 
sfera fredda per gesti ostili di Brandt verso la Germania democratica 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO 16 

Anche i secondo vertice la 
Biandt e Stoph duierà come 
già quello di Erfurt del mar 
zo scorso una sola giornata 
Stoph che questa vo (A sart 
ospite di Biandt a Kassel 
nella BIT nentiera a Ber 
lino la s la stessa di giove 
di 21 ma {,10 E tutto quan 
to pei o n si s i di uffimle 

Lannuncio di questi pu t ì 
colali concorditi a Bonn di) 
lippiesentanti del due goi/er 
ni aggiunge soltanto che le 
due delegazioni saranno coni 
poste da; li stessi ministri e 
funzionali che aocompagtiirò 
no 1 due cip! di governo a 
Eifuit Quanto il temi sul 
tappeto essi sono essui/ia 
mento gli stessi Non si può 
dire infatti che vi sia stilo 
a Bonn nell intervallo t n ti
fili t e Kassel un sostanzialo 
mutamento de 1 atteggiamento 
negitivo assunto nei confron 
ti della richiesta della RDT 
di discutere p sottoscrivere un 
trattato per 11 reciproco rico 
noscimento de juie sulla ba 
se del diritto internaziomle 
Oggi il e ipo dell ulficio d 111 
oancellena di Bonn Lhmlv 
ha conferiti ito quinto pia p u 
volte e st ito dichnrito a 
Bonn clic la sottoscnzione di 
un eventi! ile tnttato dovreb 
be e poti ebbe ivvenne sol i 
tei mine del sondaggi iniziti 
a Eifurt e che doviebjero 
esseie piosegiuti a Kassel su 
singole questioni uguiid ititi 
le ìelazionl tia 1 due stiti to 
deschi 

Brandt quindi non portela a 
Kassel nessun contropiogctto 

da oppone a quello piopooio 
da Ulbncht e Stoph eccoli 
do Elimke il cinrel ì io 
« avanzeià piuttosto elementi 
e piese di posizione che p 
ti efebei o essere contenuti n 
un ìegolamento contrittui e 
Bonn ritiene che « bisogna di 
scuteie giadualmente dei s n 
goli problemi » e che « saieb 
be sensato discutei e puma ^u 
ohe cosi sia possibile trova 
re un npido e incile ai e or 
do» Dappnma cioè insiste 
Bonn « bisogni discuteie i 
punti che devono esseie inse 
liti ne trattato» per clibo 
i n e poi un progetto che s-i 
iebbe il lisullito del sondai; 
gio Al uni ossei viton ^s^1 i 
dono the Biandt proporlo i a 
Kassel di affiontiie piobl°mi 
che si intiecceiebbeio col prò 
getto di tiattito tnanzito dal 
la RDI riall ìcciandosi come 
scrive l i rrank/arter Al^e 
meine ili ai t 6 di quel prò 
getto che prevede la possibi 
lita di « rappoiti conti attuali » 
tia i due stati su « questio 
ni pai zia i » 

A Berlino non vi è stata fi 
n o n nessuna piesi di p j 
zione su queste voci anche 
perchè si dico 1 itmosferi 
in cui avvena lincoutio di 
Kisstl o stita giivetnuito au 
pcs lutiti dalle misura discl 
niinitoiie piese dalla M I nel 
tonfionti della RDT e e ìe 
li inno impedito a quest ultimi 
luigi esso nelii Commiss oi o 
economici dell ANTJ per 11 
ìopa (EC1 ) e nellOigani-71 
zione mondiale de la sanità 

Con queste azioni « che con 
tiastano con la dichianzlone 
fatta da Brandt a Eifurt» 

scnvc stamine il heues Dal 
schianti < sul uvolo di K s 
sei si novera un documento 
di inimicizia e di astio contio 
li RDT i Questi passi discu 
minatoli vengono ritenuti d'I 
giornale della SED «un ulte 
nore no nei confronti d 1 
l i p inta di diritti una pie 
tesa al i ! rappresentazione 
unii iterile del a Germania 
una discilmlnazione scancU 
Iosa e altamente provocato 
uà » 

A Bonn ieri seri si annit 
teva molta importanza ali n 
contio divenuto Ieri tra (Jl 
bncht Stoph e i dirigenti so 
Melici che a Mosca hanno ci 
scusso i pioblemi di comjne 
mteicsse con puticolaie 1 
ferimento alle garanzie per li 
s curezza euiopea Si fi nle 
vaie i Bonn come 1 incontro 
moscovita nelli imminenza di 
Kassel abbia certamente 
compoitato una ampia e au 
toievole informazione sui co 
loqui Gromiko Bahr e si ri 
levano le ottimistiche dichta 
iazioni rilasciate da questui 
timo secondo cui « lo 3cam 
tuo di idee ìelativamente bi" 
ve» avuto leii con Gromiko 
si i a significare « che ci ì 
concenti i oia su pochi pini 1 
ancori da chinile» Uopo li 
impi sondiggi di febbraio e 
mai zo 

Secondo la Frani lui ter Al 
gemane 1 colloqui condotti 
d i Bihr e le trattative i 
qualtio su Berlino ovest « non 
possono non avere ìlpercus 
som sull ilici intento del «-on 
diggl tia la RF1 e la RDT» 

Franco Fabiani 

ARTIGIANI, ESERCENTI, 
CONTADINI id cs i il gocei 
no ìiduli peismn 1 810 miln 
lue eh quota esente ne offie 
solo %0 imi i col p etesto as 
indo che essi - e non ì ven 

nechi — siiebbett gli evi 
sou 

DETRAZIONE SPESE gli 
menchmenti piese ititi upe 

lutimenle chi pul iment i l i 
fìiliiclh Giovinnu i Ccsiro 
ni \cspignini Mnielli Spcc 
Ino lenti Boi nocino Nic 
ohi Cu ilio sono siiti respm 

ti si nini i in p uticol ne la 
(leti i/ione eli spese effettivi 
mente sostenute pei nnl ittia 
ispediheie e funebii non nm 
boisite le spese di tiaspoito 
nel comune di lavoio e pei 1 
pendolari e pei sino pei i figli 
che devono essale mantenuti 
a studine (oltre le limitatis 
siine detiazioni sopra dette) 

SCALA MOBILE Non c e 
adeguamento delle quote esen 
ti il costo delh viti Quinto 
viri inno le 840 nuli Ine di 
esenzione olici to oi 1 citimelo 
ineliebbeio in wgoie f n duo 
inni ' Pei quest inno gì i e e 
uni svilutizione pievi t i del 
G per cei Lo SL SI ripetei i 
nel 1971 e 19"2 — cioè qinnclo 
li legge s u i applicita — il 
viloie tede s i n gin scc^o a 
700 nuli lue C le esiguve 
della vita aumentate del 20 ^ 
almeno 

Quello che sta per liscilo 
dalla Commissione Finanze 
delti Cameia e quindi ancon 
un piogetto che si fa beffe 
delle rivendicazioni piesentite 
dn lavoritou L lo si cipt 
sce bene ippunto guardando 
a quegli sgnvi che dovi ebbe 
io entnre in vigore subito 
in eguito alh tnt t i t iva sin 
dacile 

Il govnno si fa schermo 
etn delle menzogne quando 
dice ad esempio che non può 
•t perdete» delle entrate in 
realta quest anno fra Ricch»z 
za mobile e Complementi! e 
lo Stato introita (pievisione 
n odetata) 1 b77 mihaidi di 
lue quasi oOO in più uspetto 
al gettito pi ecedente agli ni 
menti silnnali d autunno Si 
tiatta in reniti di inuma n» 
n tnssne questi aumenti e 
ad aggiavuc peidita di 
[oicrc d acquisti crnsegtuta 
al lincilo dei piez/i 

Del lesto queste maggiori 
enti ite lettei ìln ente tubite 
dalla busta piga dei lavota 
tori non semno i ìe i l iz /ue 
1 piogctti soci ili mi alleluile 
le tasse sui patnmoni ì profit 
ti le società pei azioni Seno 
no i dai e conti ìbuti e incentivi 
a un mdusti la che non vuol 
sottomettersi a nessun giudi 
zio di pi ogi animazione pub 
blica 

Significative in piopo^ito 
le diclini 1/iom e iniziative 
del ministio socnldemocrati 
co alle l'ili inze nell ultima 
settumna « Nessuna nuova 
t issi sui patrimoni nessuna 
miggiotazione di tassi sulle 
auto di cilindnta supenore 
illa media» ha dichianto 
1 on Preti Sono esempi di 
un inclni/zo peichè nello stes 
so tempo In stessa persona 
chiedeva e ottenevn illa Com 
missione Finanze della Ca 
mein di tnssue ni 10% le 
vendite di un milione e 500 
mila dettaglianti cioè un ag 
gnvame to delh tassi/ione 
su consumi mediante 1 nu 
mento dcllihquoti IGP al 
miniente dell i ti tsfoimi/io 
ne in TV\ (imposti viloie 
ngeiuntol con 11 cens guen/a 
non solo di tifehegginre I 
constimi popolali — quindi 
pei alti a vii il poteie d ac 
qtusto dei snlau — e ì detta 
giunti allo stesso tempo 

Ahi) uno di 'ionie cine il 
qtiicho di una lotta lunga e 
ai t iol i i in diveisi pi ni ed 
ohicu vi 1) sgnvi ìminedia 
ti sui '-ilin nan si inolici 
ma sostanzi ih che i mango 
ne al centio dell a/io le sin 
elicile 2) esenzione 1 con 
sun popol ni (gli tinnenti o 
il v sii i > comune ma in 
eh I gis I elettiiciti t n 
sp iti ce ettivi ecc ) e in 
coni pcttno un più fotte pie 
lievi ti e listimi eh 1 so o 
comunque volutttian scnizi 
e mie noci le ecc ì un l 
loi-M di i fonili che e enti 
di itipo tn i u s i m i (1 ietta 

litio il 1 inbisogno d Mi 1 t 
imc-lii ine In» con e degna 
menti il e >sto viti 1) una 
ledisi ibti/ione del e meo 11 
se ile sulle popi i t t i mimo 
bili ni (cise e suoli) sui pio 
fitti ( iboh/ione del scgicto 
b meni io e dell molimi ito del 
pissessi i/ionui) tu g l i 
ci igni spocul il ivi di ogni gè 
nei e sui sup 1 lipendi e sui 
cumuli di liti stipendi in ino 
do eh tinti it in e HI i i mie 
cinismi stes i dell i tliffeii i 
/l iz on s in ile Si iv i f il i 
ìllusioi i di f cih successi e 
un i Ioli i he mei it 1 di cs 
s i c e inib ittut i in tutta la 
sua est nsione politica 

Renzo Stefanelli 

Dichiarazioni di Raffaeli! 

Ancora rinvio per le tasse? 
Che signifca li dich 11 mane di Giolitti i 

moposito delh nduzioio dell imposta sulle 
bustehigi'1 In pioposto il compigno Rnf 
faelh ci ha detto 

•ila du-hnn?ionc di Ginhlti noli intervista 
della Stampi di vcietdi significa che il 
governo più che studile come nspondere 
sci lamento al pioblem posto dillo lotte dei 
lavoratoli per udirne li msoppoi libilo tassi 
7ione sui silau studi il modo di eludere 1 ob 
bhgo di disciitoie la iioposti di !egj,e no 
stri Nel rinviare con un atto di foi/i tile 
discussione il 10 gnigno il goveino per bocca 
del ministro Peirin Aggndi issumc 1 im 
pegno di presentale un piopno disegno di 
legge da abbinare nelli discussione alh no 

s tn pioposti I on cicdbile tile impegno' 
A quinto dice Cjolitti no poiché egli pu l ì 
di imi oy o i picsentue il disegno di legge 
cnlio i! 10 t, yio il the scopic 1 ìnlcn/ioiu 
di impecine che il 10 guiyio sl Inizi effetti 
vamenle h discussione V un demento mio 
vo e gnvc di cu devono lei or conto i Ino 
raton Gli incontu f,ov inisindiciti non pos 
sono essoie ut lu/ili poi un ultcnore sabo 
tiggio i lh nostri legy> e ai duitti del Pir 
lamento 11 10 giugno e fissiti la discussione 
e in tile diti dove 11117 ire e iffmchc ciò 
avvenga il go\eino non ha più un solo yoi 
no da peidere Devo piendeie le sue deci 
siom presentare subito il suo disegno di 
legge e non memr il can per 1 aia :• 

Moribondo un uomo per un regolamento di conti 

Crivellato di proiettili 
a pochi passi da casa 

MILANO 16 
Giovanni Ciemonesi li 19 m 

ni originano di Acqu Torme 
e stato diveltato stanane al 
1 alba di colpi di pisto a espio 
si da un mistaioso «killer» 
che gli ha teso un agguato in 
compagnia di due complici da 
vanti alla sua abitinole di via 
Mocenigo 4 II Ciemoiesi più 
volte condannato pei fiuto di 
1 ito e stito ncovento in con 
dizioni dispente il Po iclin co 

ilmeno e nque ptoiettili h han 
no i aggiunto alla regione ad 
dom naie 

Dai primi accertamenti ef 
fettuati dalli polizia sembia 
cho il pregiudicato cia rimasto 
vittimi eh un regolamento di 
conti della malavita Poco pi 1 
mi della sparatom il Cremo 
nesi e n stato svevinto di una 
telefonata dopo li q nle eia 
sceso n strid 1 per un appun 
(amento ingente MI involo di 

via Moccnigo con via Pietio 
Colletta la ultima ha tiovato 
un uomo che lo attendeva Po 
co distante era parcheggiata 
un automobile con 1 complici 
dello sconosciuto Questi appe 
na il Ciemonese si è avvicina 
to senza proferir parola In 
estratto di tasca uni pistoh 
calibi 0 °2 scancandogh addos 
co 1 inteio cancatore II pisto 
lero e qu ndi usai to in mac 
h il putendo a fi le \ cb t ti 

Contro i 22 giovani arrestati 

Pesanti accuse 
per i fatti 

di Sant'Elia 
Diciannove degli imputati, che non hanno ottenuto 
la libertà provvisoria, rischiano quattro mesi di 
carcere prima del processo - Per l'aggressione 
fascista all'Università verrebbero denunciati 29 
studenti e professori e solamente otto fascisti 

Dalla nostra redazione 
C\CrlIAIU lft 

stimane il gì id ce istiuttoio 
do! tibnni'e dì Ciglnti dottoi 
Poicu In notificato 1 ni inditi 
di citturi a ciuco dei yov mi 
anestiLi subito dopo Mi mei 
denti ivvcnuli a Sinl In in 
occasione della visita del Pipi 
I g ov ini vendono accusiti di 
oltngyo iecistcn/i lesioni a 
pubblico uffici ilt dinno^y ' 
monto di me/71 della polizii 

I isti ottoni non e incori con 
elusa 1) dottor Poicu continui 
i inteiiogne i testimoni e sti 
esimimndo li posizione di alili 
7 o 8 yovani che picscnti al 
monetiti della sissnoli ermo 
s'ati fumali e successa imento 
i lisciati Dopo la scueeri7ionc 
poi minoie eti di tre dei 22 ai 
testiti 1 nf,i77i che lestmo 
rinchiusi noi circolo di Buon 
camino sono oie 1) nonostmte 
le richieste di libertà provvi 
som molliate dat,b ivvocili 
delh difesi 

II piocesso contio 1 22 impu 
tati (altn 10 giovani sono ac 
cu ati di essersi rifugiati nella 
zona militare della Nato che ò 
contigui i Sant Pln menile la 
polizia ciucivi) sua fitto prò 
bibi monte voi so il mese di 
luglio In attesa i ngaz/i do 
vteblxuo testare in elicere ben 
qu itilo mesi 

Non bi può f^ie i meno di 
notire che intorno ili ep sod o 
di bini Iha grivi una strana 
atmosfera I a polizia dopo ne 
re sub to 1 inchiesta ministena 
le potrebbe — come hanno so 
stenuto y,h avvocati in un m 
contro con la stampa — aveic 
calcato la mano nella descii 
zione dei fatti 

Intanto sull aggiessione fa 
scisti del 21 febbraio ali Uni 
veisità di Cagliari stanno cir 
colando voci davvero sorpien 
denti I fascisti denunciati si 
rebboro soltanto sette o otto o 
le accuse sarebbero unicamente 
quelle di rissi e d lesioni ai 
danni di uno studente Cli sin 
denti e professon che hanno 

d feso li facoltà chll assalto 
sqindiisti poltebbeio ossero 
stili denunciati invece in 29 por 
ussi lesioni violcn/i pnvata 
d iiinej,L,nmento e coiteo non 
nitori//Ho 

fi i ossi oltie il compagno 
onouvole Umbeito Cardia il 
soy < t li io i eyonale del PCI 
eompigno Mino Lìnaidi il 
conpiyio Ly ho Cossu delh ae 
gretoii i dell i l edei mone di 
CILJHN il compigno Angelo 
/ucci ckl PSIUP seyeLano re 
g oule delh CGII (cho fu col 
pilo ilh t sti e medicato con 
T punti al piotilo soccoiso) il 
compayio Anto no Doie uno 
In i p il in/imi antifascisti 
sudi il quale i liscisli hanno 
ft itt li ito una u n b i o cho è 
appo n us ilo hi periodo di 
immooilil ì issoluti 

Denunciati pei altii reati w 
reblxio inolilo Ottavio Olita 
(lo studente cattolico il quale 
i teppisti Inni o Tr itturato un 
bi iceio) I uifci Cogodi (il din 
g<nle delh sezione urmeisiti 
ria comunisti forilo anch og 1 
con uni glossi pietn) Gian 
culo Konnoi Pasquale Piaci 
do Pasqualino Choichi Mano 
Loi Veho Pischeddi il piof 
Con i lo Maltese Giovanni Di 
Maino Apalm^lh Di Mauro 
Pcppmo Muti Baibaia I ois 
Roberto Tali chini Ubaldo Ha 
dis Cioigio Sai s Claudio Coli 
l i ntcsco Mini Bnnca Tran 
ceso Pei 111 G anTianro Mac 
colli Mix to \inbu Ciusep|>e 
Minis 1 dott Pmihaao GÌ o? 
7i il piof \lbeito Gnnose 
\ ncei/o S intoni 

Se le de muco dovesseio es 
soie confeimite potiebbeto vo 
n re alh nbilli fitti addirit 
luti giotteschi Menni dei pre 
sunti uicnimiiali infitti non si 
tiovivmo i Cagliari il 21 feb 
bino scorso Ad esempio il 
piof Corrado Miltose non mso 
gni più nella rostn università 
essendo sta'o trasfento a Go 
nova già da qualche anno 

g- p-
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idea dell'anno 

la nuova Candy 
la lavatrice a orologeria 

fa l'ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 
poi riprende a lavare senza di voi 

Superate le superautomatiche' Grafie ad uno speciale 
orologio brevetto esclusivo Candy 98 rende superauto 
matico anche t'ammollo biologico La durata e a scelta 
2-3 4 anche fino a 12 ore il classico efficacissimo 
I ^̂ JiBMUUilii'i , v , ' i i i in i nlli notturno Un am 

mollo biologico di breve du 
rata e insufficiente Più tempo 
viene dato al detersivo biolo 
gico per lavorare più il buca 
lo diventa pulito, e lo si vede 

]dai colli e dai polsini delle 
«camicie Durante l'ammollo 
Candy 98 non consuma 
energia e non fa il minimo 
rumore E voi non dovete far 

le da sentinella Si sveglia da sola e riprende a lavare 
Candy non vi offre solo una lavatrice elegante ricca, 
solida, da durare anni ed anni Vi offre idee Molte 

12 programmi superautomatici 
6 con ammollo biologico, uno bionsparmio, 
1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 
1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro, 
4 vaschette prelavaggio lavaggio candeggio 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti 
2 tipi di candeggio; 

economizzatore per carichi ridotti 
suggeritore automatico carico detersivo 
Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete 
Le vostre idee. 

idee-esperienza 

Assistenza tètìnìcq 
completameny^ •> , 
gratuita per 1 artitài 
a domicilio, * • 
in ognuno degli 
Comuni d Italia 
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UN SAGGIO DI GIAN CARLO PA.IETTA 
PUBBLICATO DAGLI EDITORI RIUNITI 

Rivoluzione nazionale 
e rivoluzione socialista 
nel mondo arabo 

Il conflitto nel Medio Oriente e lo sconti o fra imperialismo e antimpe-
rialismo nell'area mediterranea • La funzione aggressiva di Israele 
I complessi processi che caratterizzano lo schieramento progressista 

Credo sin superfluo soffermarsi sulla linea politica rhe percorre il rapporto di Giancarlo 
Pajetta alla 1 commissione del CC del P(,l, ora pubblicato nella collana «Il punto» dagli 
Editor) riuniti i« Socialismo e mondo arabo», Roma 1970, pp 215, L 500) In esso Infatti si 
sviluppano e si approfondiscono le posizioni prese dal nostio Paitito sul coni luto medio oneri 
tale denuncia del cai attere mipeiialistn dell aggicssione isneliana e pieno appoggio ìlla lotta 
dei popoli ai ini ni! quadro di una viluta/ionc più ampia che coglie i nodi dello SLontto 
t n impemlismo e Forze inti 
imp naliste nell ' i r t i me di ter 
m i e i Abbiamo detto si svi 
lappino e non solo si uba 
discono pei che uno del pre 
RI del rapporto e dito dill i 
sua iperta attenzione li fatti 
nuovi emersi dal conflitto del 
1067 e divenuti parte integran 
te delle sue soluzioni e prò 
spettive In un certo senso 
an?l questo ne è uno degli 
aspetti più salienti il suo co 
oliere la dlmmlci che 1 aggres 

ione israelinnn ha fatto pie 
e ipitare o hi provocato col 
i istillato che ippare difficile 

ripetere semDllcemente quel 
o che e stato ditto nel 1967 
enza tener conto dei muta 
nenti che da allora si sono 
enficiti » 

Tn pi imo luogo I emergere 
ome dato non più solo vir 
uale di una questione ni 
lomle palestinese sostenuta 
la una lotta popolale che con 
liziona ogni soluzione «anche 
ntei locutoi la imponendosi 
ome una lealtà dalla quale 

ion si può in alcun caso pre 
cìndeie In secondo luogo 

I esplicitarsi del caratteie co 
loniale della politica Israelia 
na Infine i piocessi apertisi 
nel mondo arabo o meglio il 
tipo di risposta dato alla scon 
fitta subita nel 1967 con lav 
vento di un nuovo regime nel 
Sudan della repubblica In LI 
bla e 11 ripensamento critico 
• autocritico presente nel 
complesso delle forze piogres 
slste e tra le masse arabe 

Uno strumento 
di orientamento 

Già questo basterebbe a con 
sigliate la lettura del rappor 
to come uno strumento di 
orientamento su una delle cil 
si più acute dell attuile con 
giuntuin Intemazionale rutta 
via vi sono alti ì elementi che 
inducono a leggeilo come un 
\ero e propno «saggio poli 
tico » denso di spunti e di ri 
flession 

Assai piegnanti risultano i 
capitoli dedicati al mondo ara 
bo analizzato nelle sue vane 
componenti e differenziazioni 
da un lato e dall altro anche 
nelle dinamiche Interne a eia 
scun paese 

Il punto da cui si patte è 
quello secondo noi pertinen 
te del caratteie oggettivamen 
te antimpei ìalista del movi 

re nemmeno per un momen 
to che uni rivoluzione socia 
lista nel ptesi arabi possa In 
seni si In modo lineare sem 
plico e nursi idilliaco nel prò 
cesro dell? rivoluzione nazìo 
naie e continuarlo) 

Due sono le questioni che 
fi rapporto pone con molta 
forza 1 una concernente 11 ti 
pò dì direzione e di organi/ 
zazionp politica e 1 altra ri 
guardante le stesse forze so 
clali esistenti La prima que 
stlone investe il ruolo delle 
masse e della loro avanguar 
dia orgml/7ata questione non 
solo aperta ma «taholta nem 
meno sentita appieno dai 
gruppi diligenti anche dopo 
la presa de! potere » Questo 
limit" appare piesente nella 
maggioranza del paesi a orlen 
tamento progressisti dove — 
anche in vìi tu dei modi in 
cui si e avviato 11 processo 
di rinnovamento nazionale — 
i piobleml della partecipalo 
ne popolare come piotagonl 
ste e dello stiumento politi 
co che garantisce 11 processo 
rivoluzionario 11 paitito so 
no ancora considerati margi 
nali o comunque non decisi 
\1 Un limite che è una debo 
lezza in taluni casi persino 
un rischio Poiché nel corso 
della rivoluzione nazionale so 
no spesso no pravissime forze 
sociali « interessate alla con 
servazione di posizioni di pri 
vilegio e alla loro rfconqul 
sta » 

Gruppi sociali che non ven 
gono solo dal passato (anti 
c\ proprietà fondiaria caste 
religiose borghesia subalter 
na al capitale strameio o bor 
ghesia nazionalista che pero 
non ha accettato l in ten lori 
uà della decolonizzazione) ma 
che spuntano anche a ndosso 
dei nuovi processi economico 
sonali la «nuova classe» di 
estiazione buiocntica animi 
mstiativa militare chi. costi 
tulsce Una delle spine dorsi 
li delle operazioni neocolonu 
li Probabilmente sarebbe sta 
to utile avere una descrlzio 
ne più completa di questa 
nuova dinamica sociale II pio 
blema e tuttavia posto come 
asse di una ricerca che deve 
essere proseguita e compiuta 

Quale risposta tuttavia dare 
a questo limite? Bisterà ri 
propoire un modello classico 
di avanguardia oppine blso 
gnera lavorale perche da quel 
la realta saldando qquestione 
in ton i l e e questione sociale 

mento di' nnascita.araba de, | ^ ^ ^ Z ^ S t t S 
sociale che le •> proprio'5 Ba la sua forza e della sua re 

htiva omogeneitÀ E In que 
st ambito troppo spesso tra 
scui \to che si esaminino le 
piofonde differenze pui esl 
stenti (paesi a « opzione so 
cialista » paesi che hanno scel 
to una via di sviluppo capi 
lalistico paesi che vivono an 
<oia sotto 11 dominio eli grup 
pi fendili) e che vanno valu 
lìti i processi spesso tortuo 
si complessi e difficili che ca 
iatterÌ7?ano lo schieiamento 
piogressista nel paesi aiabl 
Cd è su questi che occorre 
offei mai e più 1 attenzione 

peiehe è qui (he 11 rappoito 
loinisce fonditi elementi di 
ìflessione analisi e stimoli 

per ultenorl nceiche di cui 
vorremmo sottolineale 1 im 
poitanza 

Più che la definizione di un 
modello di « via non capita 
lista» che Paletta ntiene giù 
stimente esseie una foimula 

impiecisa e pei sino equivo 
na » lasse della nceica è da 
to dillo stipilo nppoito tra 
1 ìsolu/ione ni/ionile p riso 
lu ione socialisti momento 
esienziilc cielli sti itegli an 
timpeiniisti come uni del 
le bisi oqgettue uni neces 
Sila stonci — dettati clillin 
ti ccio tia lotti cuntio il sot 
to-jViluppo e modificizioni so 
stuiznli dell assetto sodile 
Interno — del processo che 
h i caiatttnz^ito li vita del 
ptesl aribi piogiessisti ne 
ctssità che è stata avvertita 
e tradotta in atti politici e 
sccia'l da un vasto arco di 
foize soggettive 

Assunto questo elemento de 
cisivo come bussola per 11 
giudizio, occorre però che la 
analisi divenga pratica con 
ci età partendo dal dito che 
tutto ciò avviene « in piesl 
pionomicamente e cultural 
mente ane tn t i In cui manca 
no una folte classe operaia 
u n tiadlzlone di movimenti 
ìuoluzionarl > e sovente « an 
che un partito che abbia at 
tiaveiso un autonoma elabora 
zione politica e una esperidi 
zi piopili» definito una dot
ti ini socialista 

Questo spiega le difficoltà, 
le contraddizioni i connotati 
spesso non ortodossi (dal pun 
to di vista delle forze socia 
li che dirigono della organlz 
zazlone politica della forma 
zione dell ideologi D che assu 
me il coiso iivoluzlonarlo In 
quel paesi Richlimo questo 
ili imllsi coni eti assai per 
Unente di fronte al dilagare 
di geneiall/z i/ionl che inno 
\ono da uno schemi parndlg 
mitico dei plot essi nvoluzlo 
nau nel «teizo mondo» Del 
usto dice Pijetta < se abbia 
mo piesenti le difficoltà le 
fisi di stagnazione o di veia 
e piopna involuzione maniie 
statesi nei paesi sodili M In 
condizioni oggetti unente più 
favore\oll non possnmo né 
Immaginale né lasciar pensa 

sfera ripiopone uno schema 
classico di lotta sociale op 
puie bisognerà sforzarsi di 
untracciaie nel vivo dei reali 
rappoiti di produzione le clas 
si i ceti sociali e quindi 1 
gruppi politici capaci di far 
avanzare il processo rivoluto 
mrlo? 

E nel rispondere a questi 
Interrogativi che Pajetta af 
fi onta 1 complessi e spesso 
diammaticl rapporti tra for 
ze nazionaliste e comuniste 
E più che un esame della con 
dotta di questo o quel parti 
to comunista ali autore Inte 
ressa 1 analisi critica e la de 
finizione teorico politica di ciò 
che può esseie una ivanguir 
dia tivoluzionana nei paesi 
a iab l 

Un severo 
interrogativo 

( La i n è quella — si cine 
de Pijetti - dei partiti co 
munisti che ponemmo chla 
miie tmdi/ionili di una for 
za che dill esterno ilesce a 
eseicitiie una Influenza ere 
seente delinendo e chlaiendo 
le espeilpnze nazionali oppure 
la soluzione può essere rlcer 
cati consldetando che I movi 
menti nazionali stessi quali 
sono già in atto sviluppando 
si rielaborando lu propria 
espei lenza e approfondendo 
gli aspetti teorici possono ar 
iivate a definire una dottrl 
na e una politica che siano 
il socialismo scientifico? » 

Potrà paieie un inteirogatl 
vo anche severo verso la espe 
rienza di celti paititi comu 
nisti arabi ma esso rispon 
de 1 un dato reale quello 
della mitun/ione e della ere 
scita di foize lUoluzionane 
che non passano ittiaveiso la 
espelienza storica ideale e 
pratica dei partiti comunisti 
pervenendo ciononostinte a 
uni dotti Ina e una prassi ri 
voluzlonarle 

SI ti atta come lo stesso 
Pajetta Indica di una ricerca 
apeita di una discussione 
che va portata avanti e che 
nessuno di noi ritiene esau 
rita Ciò che Impoita è che 
Il problema venga posto « In 
modo nuovo » sia per 1° for 
ze nazionaliste di cui si av 
vertono le insufficienze che 
per le foize comuniste che si 
muovono con un et ito ritardo 

Un ultimo cenno merita 11 
grosso pioblenia dei rappoitl 
Ha movimento opii no euro 
peo e movimenti di libi M/IO 
ne nazionale arabo Nei rap 
poito si esaminano gii stl 
luppi che si sono muti in 
questa direzione con la ere 
scita della lotta antimpei ali 
ste nel Meditelianeo Tutta 
via si coglie un limite di quel 
ìapportl nel loro risNOlto an 

cora troppo diplomatico nel 
quale il forte e comune im 
pegno antimperialisti non si 
salda ancori a una ricci ca 
concirta di plattiforme e 
obiettivi comuni 

Questi ci sembuno I tritìi 
essenziili di un rappoito sag 
gio assai ricco e composito 
che chiama il partito e tutte 
le forze democratiche Italia 
ne ad una valutazione più at 
tenta e pertinente di vlren 
de che al di là dello stesso 
conflitto in atto ci toccano 
e ci rig lardano da vicino co 
me paese mediterraneo 

Romano Ledda 

Guttuso Distruzione di Sodoma 

ano 
Pitture 1968-1970 di Renato Guttuso 
in due importanti mostre a Roma e a I 

Distruzione di Sodoma 
La « Storia di Loth » e la «Notte di Gibellina » — Una nuova pittura della città mo
derna segnata da decisivi conflitti di classe -Tragiche immagini di erotismo e di rovina 

Guttuso Le notte di Gibellina 

Scienza e tecnica in breve 

L'elettronica 
del nanometro 

L elettionica del nanometro — del miliardesimo di metro o 
milionesimo di milhmetio ~ è alle porte Potrà tardale alcuni 
anni ma é già allo studio con adeguati investimenti C3sa si 
propone di nduire a un decimo di quello attuale lo spessoie 
dei conduttori tracciati sui < circuiti integiati » quindi riduire 
a un centesimo di quella attuale la superficie I clicuiti integrati 
attualmente in uso — LSI — contengono mille componenti su 
un milhmelio quadrato di superficie L appena ciedibile e sem 
breiebbe impossibile ridurre questa superficie pet lo stesso nu 
meio di componenti alla centesima parte Tuttavia una glande 
compagn a produttrice di computerà ha fatto sapere oVcret i 
mente di esseie già riuscita a ottenere ti itti conduttori laighi 
solo un docimilles mo di millimetro 

I treni sulle curve 
Un sistema per aumenliif1 !d i cou t i de 1 tieni si e cu \c 

senza tifue le stiade feriate e stato siici imeni ito n Svezn con 
buoni nsjltati Liso riguarda lo sospcn ioni dei ciiti leu uni i 
che sono pneumatiche e connesce con uni TppiiecchnUn elit 
Monica che «sente* la curva In base alle istruzioni di tale ap 
parecchidtute la sospensione pneumatica solleva cn scuri Cirio 
da un lato o dallaltio fino a dodici centimetn più su del lucilo 
oidinano Questo pei mette di aumentare la velocita commeicnle 
dei treni del 35 per cento 

II Concorde «diverge»? 
miiipimiwijWiiUMywyjiiiTHiiiiim^iiig.ii 

1 due ptototipi dell aereo supoiconico commerciale « Con 
corde» hanno supeiato il < muro del suono» ma non ancoia 
raggiunto la velocità di esercizio cht sarà supenoie a Mach 2 
cioè circa 2 500 chilomctri-ota Le prove procedono in modo sud 
disficente si dice ma ì tempi con cui vengono effettuati pas 
siggi alle successive velocità sono dettiti dallo necessità di <on 
bollare per ogni velocità U compoitamento aerodinamico del 
corpo del laeieo nel senso di a w e i t i t e t individuile eventuali vi 
b azioni che possano tendeie a t divergete» cioè a diventa o ca 
taslrofiche A tale scopo ciascuno dei due proUtipi è eq Jipigg i 
to con « eccitatoti » di vibrazioni * di appari echi di con lol ) 
e i e teg strano le c i n t t e n s t i c h e delle vibra/ioni COJ»I prodotte 
alle vane velocita Dopo ogni provi le regs t r i / iom vendono in 
viate a l e h b o n t o i i ec t l tomri che si itieancano di pone tn evi 
denzi even u i ì t divergenze » 

Gino Sighiboldi 

Dal 67 a ogpl 1 conflitti di 
d i s s e nelle citta d occidente 
in Germania in It i l n e in 
Trancia e come i lumin i t i \\\ 
uve rbe ro dei ronf ia t i di r l i s 
se ra?ziall nelle cit ta imer ica-
ne hanno profond unente roc 
ra to 1 immaginazione degli a r 
tisti europei Se e ben v ^ o 
che i grandi moment i pl t toi l 
ci sono s e m p i e in telazione 
al par t icolare sviluppo de 'e 
con ten t r i z ion i m o i n e e i l io 
s ta to dei rapport i di classo 
sul quale venivi a fonda M 
una s i tu iz ione socio t u l t m a l e 
de la cit tà è anche vero che 
ci sono au to i l e tendenze e i e 
acqu i s t ino evidenza mod< m a 
t ipicamente per il carnet» e 
esplicito e non m e d n t o nel 
le forme e nel contorni i dei 
la loro pi t tura della cit tà 

Difatti dal h7 in q u i 1 l i t e 
della cit tà che si va affermali 
do nella p i t tura e u r o p ' a di 
s inis t ra e gli art ist i italiani 
vi hanno grossa p i r t e ha il 
ca ra t t e re molto tipico di un1» 
l isposta e u r o p e i sia conto 
stativa sia al ternat iva da un 
pun to di vista socia istn ri 
vo lu7 ion ino ai miti i m e - ' c a 
ni della cit tà con i suoi e m 
siimi e l suol oggetti quan s^ 
no eif lcacemente p iopagandat i 
dall a r te « p o p » n o r d a m e r t a 
na e d i l l e tante sue " i l i m e 
in ogni dove 

Renato Gut tuso ò dal 67 
In qua uno dei pittori uhe va 
dando un appor to decibivo a 
quell a r t e della ci t tà fin ho 
accennato Alcune p i t tu re nuo 
ve si sono viste in questi g or 
ni a Roma (la serie cito aia 
La storia di Loth alla Ga l e -
ria l on ine l l l ) e a Milano {Lo 
notte di Gibellina esposta noi 
la locale aede della Tonlneili 
avanti la par tenza per la mo 
s t ra « Arte e co l i t i c i i eh*» fa 
rà 11 giro di a cune c i ' t à te
desche e svizzeie) i n e r m i 
nan te è s ta ta anche per q le 
sti quau 1 lespe i lenza pò iti 
ca e cul tu ia ie che h i p u 
tato Gut tuso ne Ubi la lipm 
gei e il gì i n d e qu u l io M ig 
gio 1%H (Giornale muri r) 
oia i l l i piti it )te< ì di Aqul 
sp iana Ma preziosi nuel3i pit 
torici della sua pit tura r e m 
sta della r i t ta sono lint a 
ciab li ncil i S e n e autobtoqra 
fici de 67 nei quadr i dove è 
figurata la lotta a rma ta con t ro 
il fascismo a Roma e In un 
apocali t t ico Trionfo deità 
guerra 

La biblica s toria di Loth 
della moglie e delle fidile sue 
nonché della d is t inz ione di 
Sodoma è por Gut tuso sol 
tanto una « camera » di riso 
nan?a s tor ica e mitica illa pit 
tu ia di una tragedl \ in fa con 
temporanea Al pittore sfiyi 
va di ancorare a l a d M i u z i o 
ne di Sodoma la s u i m i n i 
gir azione dell in ibb s i i ne ito 
de la cit tà cap i l i ìsl ì hi pm 
opulenta e la più e m o t t i co 
mt gli e i a setvi to nel i l an 
co a re iconoj,t i l icunei i e u n i 
p l i tu ia d e l h violenza f i sc i s l i 
alla crocifissione 

n Viglio dì IAÌUI ( U O H ) un 
uomo vecchio ed e s a u s t i ver 
das t ro come un mor to non 
ha più enei già d amo ie per le 
giovani donne che plì iono ad 
dosso o u n i sei i i v i d i i r e i 
te i iru i ehi h i t col n i ielle 
se e assassine e tunen o c*i 
Gmnevv ild e di Triodi n n t i 
se vo l i l e 11 s i n luee di le 
q u a n o Mill ì m ìltm in i di 
questo amo ie reni ilo n un 
garage l a MOQIU di i ÌÌ'I si 
fa di sale v o l a n d o s i a jnmi 
d i r e I Incendio di ^ eh ma 
d mna incoia bel l i -li u r i n e 
possenti è clip nt i n u i t i e le 
o i rn i si fanno n u m i i l rulla 
notte il desidei o ei vii i 
1 e ios 11 grembo divtn i n i di 
m iteria lun in s I-AO e ni 5 
numento di vit i s p e n t i In ai 

eruzione di Sodoma lo spro 
fondamento e figurato nel] at 
t imo stesso del culmine del 
delirio sessuale 

I colori di questo del n o so 
no anche i colori della rovi 
na Questi essei i umani che 
cont inuano gli accoppiament i 
d amoie t ra i fiumi delle d n a 
che anda te in pezzi sono 
schiacciati da la cit tà che per 
sé avevano edificata I n o n e s t a 
immagine Gut tuso ha fatto 
un iperbole pit torica della bar 
r i c a t i di beni di c o n s u m o di 
pinta nel m u n i r Maggio tQ(8 
Come approdo storico di un 
cer to tipo di pi t tura ri^ll i cit 
tà capitalista mi s e m b r i che 
amplifichi in una dimensione 
a m e n c a n a e la vertigine e lo 
s l i t tamento abissale che Geor 
gè Grosz dipinse nel iutiera 
li di Oscar Panizza uno dei 
pr imi quadr i moderni esplicl 
tamente segnati dal con 
flitri di classe 

Nel disegni poi ti a 1 più 
belli mal visti di Gut tuso la 
dimensione amer icana deg i 
i c c i d l m e n t l è quasi come in 
Pollock « i n f o r m a l e » Ce pit 
t u i e più plast iche e ferme 
come immagini del dissolvi 
mento sembrano più vicine 
alle apocalissi di Oiozco e ai 
le p i t ture fiammegg anti di 
Pollock nel suo p e n o d o m e s 
sicano) La fiamma — la ma 
niora f iammeggiante « la no 
vita pi t tor ica di Gut tuso -
torna nel q u a d i o contadino la 
notte di Gibellina m a e una 
fiamma umana por ta ta da le 
mani una per una Uvisitan 
d o la Sicilia contadina più di 
spe l a t a in una not te st/mvol 
gente ma mollo t n s t e con t i n 
t1 più vecchi con il cielo di 
Giunewald e di frrivendi 
r h e e a i n v a t o sin qui con k 
figuie p i o l c u n e della Occupi 
ziont delle taire incolte (l'U-n 
che si aggi)ano u à le mace 
n e nella voghi come f i ssero 
d is i i m ile t mtomat iche col 
vecchio cane cho non nt iova 
gli an ima i e l bambini H n m 
ma che non trova malori i per 
1 incendio immagine d u i a e 
malinconica di energia pr 
gioniera 

Dario Micacchi 

Nuovi tipi di 

esssociaziom 

Lettere— 
air Unita 

MOSCA mantjH 
I nstiofislco solletico O ki 

vanislivili ha indiwdmto nuove 
associa?ioni stellili composte d i 
stelle non molto calde la cui 
temiiLi Uura ragrtiunf,e I 1(1 mi 
la gì idi circo Tmoi i si ritcne 
\ i t i c gli addensiniLiiti stellali 
venirselo format! solamente d i 
stelli più (a 'de e gioviti! Issi 
f no io scoputi e studiali dal no 
to a tionomo sovu tko V Abai 
/unii in chi a\eva ivinzato li 
n o t i l di l l i esi li 07 1 di accu 
n u l i uni celi1; i oi un te da coi 
pi n l fipddi M i l inon non s 
ei i isuti id il diuduaile 

Do io mei Mu i ito li pò* i i 
tu u ) m I ! s i non m Iti 
e i d K \ n i sh li 1 ì stali l 
11 l ) o dcn* l \ d s ipt il eie n 1 
lo s i/i} ( io I i | miSMi ili 
1 i ninaie 1 1 lei siili nt f 

[ l i b i l i I 1111 [ l l l ' -SI d e 
I uni gal Uti l i 

Vn imito a ^ota^(^ 
e a votaro 
la scheda giusta 
Caro duetto}e 

ti liuto pei un eventuale 
puhbhcazione questa lettori 
al ler t i 

i C ompaqno Ad/ li ini ri 
xntqo a ti in muntela patti 
colato per tre pteetse raqto 
tu la puma *> di tipo (luta 
mo cosi \enUmentaU poiché 
da olile l'i anni leqolaiinen 
te in accattone dille elezioni 
ho posto quella incetti di 
cui poi pnileiemo accanto al 
tuo nome ìa seconda nasce 
dal fatto che te non tado et 
tato mi noiembip CUI 69 
ci sinmo vitti nel mio studio 
ins-ieme ad alcuni altri ami 
ci ed abbiamo dls-cutso II prò 
blema della dcmocrallzzazia 
ne interna da partito e delle 
raqtoni elle anelano indotto 
ti ed aliti compaqni a crea 
re II manifesto In quella die 
lu solo una pietà di contatto 
ti a qente che da anni non ti 
vedeva lamentammo lutti al 
cune carenze alt interno delle 
stiulture del partito la scie 
rotizzazione delle steste e la 
necettita di combattere que 
tti fenomeni con un azione 
comune che partiste dalla ba 
se ed uwettitte il vertice Non 
abbiamo potuto forse ver ra 
gioiti di tempo parlare della 
«politica del pallilo» peto 
se tu ben ricordi to ti ditti 
che nonottante tutto per me 
la battaglia si doveva coni 
piere alt interno e che la 
te altrimenti sarebbe ttato un 
grave errore Io non tono un 

politico ho solamente una 
coteienza politica ed oggi i 
latti 7»ii hanno dato laqione 

« Per non creare equivoci 
lorrcl lare rileiate che tia io 
che molti albi compagni pit 
tori abbiamo tempre aiutato 
con donazione di opere tutte 
le frange ditstdenti di si 
nutra non per t olerei ceden 
do tinopeia levare di torno 
dei HOÌOS'I questuanti ma per 
citò parlo a mio nome ero 
convinto che i lenominl gm 
inulti e le sincere istanze di 
rinnovamento dovessero esse 
te appoggiale F con grande 
stupore che tramite la stam 
pa di peggior narca borghe 
se ho appreso la vottra de 
citlone di consigliale quella 
parte dell elettorato (tra cui 
io naturalmente) che vi ha 
inizialmente appoggiato a vo 
tare scheda bianca 'i A que 
sto punto lo mi tento In do 
vere di tate una analisi da 
Intellettuale impegnato futo 
un termine consumato ma 
purtroppo non ne ho altri a 
dtspotiziom ) di quello che era 
il rapporto tra me ed II ma 
nifesto e ciò che mi ha spiti 
to a scriverti questa letfeia 
aperta Probabilmente il mio 
linguaggio coti poco polilt 
co si può prestare ad una 
tacile ironia e può essere 
contrabbandato da gente mol 
to più etperla di me sul pia 
no della toltile polemica che 
si legge tra le righe come il 
lamento sentimentale di un 
pittore legato al PCI come un 
bambino ad una vecchia zia 
che to ' porta a pastegqlo 
di domenica Una valutazione 
di questo tipo sarebbe errata 
Il imo rapporto con il PCI 
à sempie stato un rapporto 
di tipo critico ea io pento 
che la ditcuttione II dibatti 
to anche la lite intomma la 
dialettica interna siano la Ini 
la che permetterà a questo 
grande strumento di lotta di 
rinnovarti e di potenziarsi 
nella misura in cui i meni 
bri del partito avranno la ca 
paatà la torza e la colati 
za di lottale ali interno di 
quetta tliuttura che nonottan 
te gli errori commesti ietta 
il frutto delle nottre fatiche 
e del sangue di migliala di 
pcttone che purtroppo oggi 
non possono olii seguire que 
tta polemica 

«Quindici giorni la ero a 
Correggio In accattone di una 
mia mottra tulla poesia cui 
le tpngnoìa e mentre ttato 
teditlo nella sala del Palazzo 
del Principi accanto alle t e 
dove Ceni guai dando gli oc 
chi di quella qente che nsco/ 
tai a commotta e silenziosa la 
voce dì un qrande poeta tpa 
gnolo ebbene compagno Na 
ioli io ripensando a quel voi 
ti ti posso atsicuraie che per 
loto non vi erano e non vi 
tai anno mai dubbi sul coloro 
della scheda' 

« Ho qui davanti un nume 
ro della tottra riiìtta con un 
articolo filmato da Puttor II 
titolo e Pei una nuova pro
posta politica Bene se li 
multato della vostra prò 
potta politica è quello di con 
eludete dicendo che totare o 
non totare e la ttetta tosa 
'potutone ttnìttiami nte timi 
le a quella dei latctttt eli 
Nuota Repubblica! io ti pre 
go di non tpedirinì più I] 
manifesto 

« Quetta mia lettera non vuol 
esseie solo lo sfogo pei tona 
le di una persona disillusa 
ma un invito a t itti coloro 
che come me vi hanno Ini 
zialmente appoggiato a votare 
ed a votare la scheda giù 
sta» 

CARLO QUVITRUCCI 
(Roma) 

Le carogne che 
speculano sui 
himhi minorati 
Caia Unit i 

ho letto la notizia sui dilli 
li oniblll compilili sul baili 
buio poliomielitico ddl Isti 
tuto Matta Bambina di Oli 
stano di Sardegna Un tttittt 
tote è stato attentato Sono 
coni iuta aneli io che questa 
cotogna abbia dei complici 
Io non mi metaiigllo che sue 
cidano cosi slmili e quasi 
tutte attengano In istituti le 
/lotosi opeie pie istilliti p i ! 
ioli I Unita de te i n s i g n e 
m Ila tua deiiumla e metteii 
alla gogna queste pei sonc a 
bit iti ma la di nitneia non 
basta Cd un solo mezzo pii 
lai i tsait quitti dilitti lai 
ìa filila ioti l isststittza pit 
t ita ai tagazzi mi 101 iti Ih 
i vto ett li oli i itti 11 ah e 
le icotoM nd issici/ imi l as 
s stei za a questi si ir izl so 
cali 

Diciamo la H lidi In Ita la 

l assistenza at minorati è di 
tenuta una leta e propria ut 
dttslna con al emiro il mas 
timo ptofitlo Quanti saranno 
i miliardi di cui si appropria 
no cet ti « galantuomini » qua 
si tulli in possesso di atte 
stati di beni merenza tipo la 
«mamma dì Grottalerratai> 
tt pio! Aliotta che dava In 
subaffitto I bimlii tlic il 
prof Giannini proprietaria 
dilla cllnica spastici di (a 
tanzaro^ 

(cito quctll « galantuomi 
ni » — che hanno I loro ami 
il nelle liste della DC — non 
ne vogliono sapere di inter 
tento pubblico tono spaliti 
tali poiché se questo tipo di 
attìtlenza domani ftpeclal 
minte con le reqionl) foste 
qi stilo dagli enti locali pei 
loia finirebbero le immonde 
speculazioni Ma non dobbta 
mo stancarci di combatterli 

Cordiali saluti 

BRUNO MASCHERINI 
babbo di una bimba 

spastica alterne) 

Come buttarli fuori 
da via Teulada 
Caro compagno Paletta 

sono un giovane comunista 
e con giande entusiasmo ho 
partecipato alla giandlosa e 
combattiva manifestazione in 
detta dal nostro partilo do 
menica scorsa qui a Genova 
Sono rimasto soddisfatto prln 
ctpalmente per la partecipa 
zione matsiccia dei giovani 
provenienti da varie regioni 
d Italia e per il tuo discorso 

Alla seta ho guardato il te 
legiornale per più di un quar 
to d ora ci hanno fatto vedere 
le facce del democt istiani Ru 
mar e Forìant del socio/de 
mocrniico / erri dei sociali 
sta De Martino ma della no 
stia grande manifestazione 
neppure un ecn io Si vede 
proprio che hanno una gran 
paura dì mostrare alla gen 
le II profondo legame che ha 
il PCI con le grandi masse 

Ora siccome l inte vento 
dei nostri compagni in seno 
alla commissione di vigilan 
za non dà risultati concreti 
penso che II modo migliore 
per fare cambiare le cose al 
la RAI TV sia quello di but 
tai luort da «la 7e«iada i 
suoi dirigenti democristiani 
socialdemocratici e fascisti 
Lo sì può fare ed in modo 
veramente democratico vo 
tare e far votare in modo 
massiccio per II PCI 

Cordiali saluti e buon la 
voro 

PIERO C 
(Genova) 

Altro lettere di dura crltl 
ca alla RAI TV per la sua 
fallosità ci sono state scritte 
da Giovanni LA CAVA di Se 
nago Renzo TERZI di riren 
?e, Luigi ORENGO di Geno 
va Cornigllono L BARISON 
di La Spezia, Saffo MACCAN 
TI di Pisa, Mario BARBDN 
GO e G D INNOCENTI di 
Firenze 

Un suggerimento 
per «Tribuna 
elettorale » 
Caro Pajetta 

è necessario che lutti i coni 
panni chi, sai anno chiamati a 
« Tribuna elettorale i> facciano 
una volta tanto uso della TV 
per denunciate la faziosità di 
questo ente Tra le tante ini 
ztative che si possono preti 
dere a tale riguardo questa 
è senza dubbio la più elfi 
caco La denuncia dì un mal 
costume ormai inveterato nel 
l apparato TV falla nei co 
inizi e nelle assemblee di 
massa è qualcosa ma non 
può tagqiiingcie quel milioni 
e milioni di elettoli dì ogni 
tendenza che per 2 infoi ma 
aioue ucoirono alla TV 

Sin dato mandalo ai coni 
paqm di denunciare nella fot 
ma più chiara questo malco 
slmile e tanto meglio se si 
chiamano in caus i I compagni 
socialisti complici nel consen 
tue questa toimu di strapo 
lei e 

Infine siccome è prcuedi 
bile che la discriminazione 
nella scelta deqh alatori alla 
IV avvenuta domenica scor 
sa st ripeterà consiglierei di 
creare per la duiala della 
campaqna elettorale una ru 
lirica jtsta «retisi disloisioni 
e faziosità della TV ti 

BENEorrro CARUSO 
(Mestio Vene?ia) 

Gli amici che 
si meritano 
Caro Direttole 

toi o una gioì ane compa 
qna di 17 anni leti seta in 
sieme ad altri compagni, mi 
sono recata in un cinema per 
assistere alla proiezione dì un 
buon film Prima di farei ve 
dere II film in piogramma è 
slato pioieltato il ciliegio/na 
le «Scltegtoinl» di chiaia 
marca PSU p»e//o che abbia 
mo i ìsto e udito è staio ve 
intuente veigognoso e in/a 
manie ulta valanga di accu 
se di falsi dì distorsioni di 
tot tta un diluvio di telato 
si insulti sui comiinittì dì 
tutto il mondo dalla Cina al 
/U/?SS dalle nazioni del pat 
ro di Voi satna ai lomunis'l 
italiani questi ultimi preseti 
tati come et cacciatoli dt sin 
glie » pei la qiiettlone del 
Manifesto li lutto eonedato 
con ripiete filmate sui fatti 
d Ungheria (1%6'j t cecosio 
lacchi con un linguaggio da 
fare invidia a un fascista 

Il ciliegiai naie tia le pio 
teste dei democtatict piisentì 
m sala eoncludeia meschina 
mente dicendo clic pei «osi 
tuie cho la nost ia Patiin sa 
da lncontio alla catastiofo 
comunista 11 popolo Italiano 
devo dine la fiducia e 1 np 
poggio al socialismo demo 
siaticoii Comi tedi I fasci 
stt /ninno gli amici che si 
in lìlano il pattilo del PS/ 
s u o /ni i cecili ii'c ili oli n 
guz un l S l 

C li saliti 

A M O N I I \ B\RAC 
(Homnl 

1 iv;i|s/i*^*'V,wi!i«i'n«HfV|j( insinui in 
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CLASSICI 
ITALIANI 

cri n/\n " UrnilT Ifl 

Mano I uljini 

NARRATORI; 
MERÌE)IÓ1VÀUÌ 

0 r irli di 

Alda o Elena Cioce 

Nella forma oltocentosen dal 
racconto • la testimonianza 
curiosa e rivelatrice di una 
musa meridionale vivacissima 
Romanticismo classico veri
smo di ispirazione francese, 
ironia e favola di sapore nor
dico nei documenti di un co
stume sociale e letterario cho 
è parte non tiascurablle della 
nostra t radiz ione narrativo 

Pagine 688 con 10 tavole L 7 000 

CLASSICI 
DELLA 

SOCIOLOGIA 
co le? o i e dlroiiH dn 

Fianco Perrarotti 

;CtètèER;;H;'t 

SAGGI SULLA SOCIETÀ' 
INDUSTRIALE 

n curn di 
Paolo F a m e t i 

L'anticipazione del razionali
smo neocapitalistico nello pa 
ginedl un figlio della repubblica 
di Weimar oppositore del na?i 
sino, teorico acuto della stra 
t i f iamone e della montalitn 
sociale 
Il cammino dall ideologia dia 
lattica maixiana ali antl-ideo 
logia empi r ica, di indir izzo 
pragmatico 

Pagine 636 con 5 tavole L 7 500 

CLASSICI 
LATINI 

collaziono dir et in do 

Italo Lana 

TAClfO 
GLI ANNALI 

a cura di 
Aze l i a A l i c i 

La critica mordace della violen
za istituzionalo, dei compro 
messi dogli inganni,delle paure 
e del bervilismo delia classe 
politica romana • al tempo di 
Tiberio Claudio e Nerone Lo 
stilo folgoranto di un intellot 
tuale appassionato e inquieto, 
ispiratore dell illuminismo ri
voluzionario e insieme delle 
'ragioni di stato' pm assolute 
e conservatrici, 

Nuovo od nono coi tosto lutino A Ironie 
Pag 972 con 10 tavole L 10 000 

CLASSICI 
DELLA 

FILOSOFIA 
col Pilo P riirMtn da 

Nicola Abbagnano 

•DÈSév^ES^ 

OPERE FILOSOFICHE 
net n di 

Btuno Widinar 
In prima traduzione Italiana sui 
testi originali • latini e fi oncosi • 
uno problematica lucida o cau
ta, in equtlibi io tra il vecchio o 
ti nuovo • tra lb visiono scton-
t i f i t a e relativist ica dell uni
verso f isico matematico a il 
fascino del la s i^ temazionn 
tradizionale assoluta e gerao 
duca oel sapete 

Pagine"01 con 7 tavolo l 10 00(1 
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DIECI ANNI 
Dì VITTORIE 

•1968 737457 27,6% 

•1963 623139 25,4% mr» 

VOTA 
COMUNISTA 

•1958 498190 22,8% 

Dopo la vittoria del 19 maggio 1968, che ha c'aìo im
pulso ai movimento di lotta e ai processi di unità tra le 
forze politiche e sociali, una ulteriore avanzata dei comu
nisti nel Lazio intero è condizione oggi per un'estensione 
e uno sviluppo della democrazia, che spezzi il tradizionale 
asserto burocratico e accentratore delio Stato, esalti le auto
nome funzioni dei Comuni e delle Province, e realizzi la 
partecipazione effettiva delle masse alla direzione della vita 
pubblica. Per noi comunisti la Regione non è strumento 

pe< la disarricoiazione dello Stato unitario, ma strumento 

nuovo di democrazia e di partecipazione popolare nei qua

dro di una complessiva trasformazione dello Stato e della 

Pubblica Amministrazione, e lungo una linea di riforma che, 

proprio perchè vuole portare all'esercizio del potere un nuo

vo blocco storico, esalta e rinnova l'unità del paese, dando 

a Roma, capitale regionale oltreché nazionale, un suo na

turale territorio, equilibrato nelle linee di sviluppo. 

candidati del Kì al Gemigli© regionale 

1) M a u n / . o l - H Ì R U U 
cond i re t to re dell « L m 
ta •> m e n t i r ò del C C 

2) Paolo Emil io C I O H DE 
GLI ATTI s eg re t a r i o r e 
S onale m e m b r o del C C 

3) IUI„M Alberto GIGI IO T 
TI a v v o c a t o 

4) Enzo MODICA respon 
cabile della sezione Fn 
ti locali m e m b r o del 
C C 

5) Rol indo M O R F L I I ope 
raio d 11 ApoIIon > 
m e m b r o del C C 

6) l mber to ASCOI ! c u i 
m re a n V 

" S.t1 B F R G \ M 0 ci 
nei art en della R \ I T \ 

S) Ennio C\I \ B R I \ pit 
ore 

9) I ed > COI O M B I M re 
^pun^aDile l a \ o r o lem 
m mie della Fede raz ione 

10) Car lo D E L F I N I , n c e r 
ca lo r e Is t i tu to supe r io re 
di Sani tà 

11) l i n i DI R I E N 7 0 ved 
Cuiffim insegnan te 

12) Nora F E D E R I C I d u e . 
to re Ist D e m o g r a c i a Un 
R o m a ( ind ipenden te ) 

13) Sergio F E R R A N T E , ope 
ra io del la N U 

14) Tito F E R R E T T I , pres i 
den te dell Alleanza p rò 
vmcia le contadini 

Ì5) Nicola FILOSI opera io 
16) Romi lda FLORA in 

Troiani impiega ta 
17) Luciano FOGLIA a r t i 

giano 
18) Linai GALFOTTI ope 

ra io c-ATME 
19) G a e t a n o G I Z / I colt iva 

to re d i re t to 
20) Giovanni G U E R R A edile 
21) G i e t a n o Nicodcmo Gi

no LAVI ANN A studen 
te un ivers i t a r io 

22) Romano LINI , opera io 
« Pi re l l i » di Tivoli 

>",> M a r i a Luisa MALASPI-
N 4 in Viviani , avvoca to 

24) Alfredo M 4 N E T T I , con
s ig l ie re del la Cor t e dei 
Conti 

25) C. iuMppini M \ R C I \ 
I IS in S a m o n i a rch i 
te t to 

26) Camillo MARTINO, me 
dico 

27) Fil ippo PALUZZI , ope 
raio Sina Col lef t r ro 

28) Giul iano FRASCA, re 
sponsabi le provincia le 
dell UTSP 

29) Giovanni RANALLI con 
s ig ' i e re prov n o a l e 

30) F r a n c e s c o Ba t t i s t a RO 
SE, impiegato I^TAT 

31) Ran ie ro SABARINI, in 

32) P ie ro SALVAGNI, stu 
den te univers i ta r io 

33) Rena to T E S E I , opera io 
ATAC 

34) Aldo TOZZETTI , consi 
g l ie re comuna le , dir i 
gen te delle Consul te pò 
polari 

35) F - a n c e s c o V E L L E T R I , 
r e sponsab i l e zona dei 
Castel l i 

1) Arcangelo SPAZI ANI 
s e g r e t a r i o del la F e d 
r a ' i o n e 

2) Mar io BONOMO, segre 
ta r io dell Al leanza pro
vinciale dei contadini 

3) Giuseppe CITTADINI , 
avvoca to , cons prov in 
ernie 

4) N a r z ' o DI VITO, consi 
a ' i e re comuna le di Sora 

5) M a n o MAURA, opera io 

6) Achille M I G L I O R E L L I , 
s indaco di S Giorgio a 
LITI 

1) M a n o B E R T I , m e m b r o 
della Seg re t e r i a del co
mi ta to reg iona le 

2) F r a n c o ATTANASIO, 
impiega to 

3) Mar io DI BIASIO inse 
g n a n t e 

4) F e d e r . c o ZILIANTI ope
r a i o 

RIETI 
1) Giovanni T A N T E R I , se

g r e t a r i o del la F e d e r a 
zione 

2) A m u h o T E M P E R A N Z A , 
i n segnan t e s indaco di 
Can ta l i ce (socia l is ta in
d ipendente ) 

1) Gua l t i e ro SARTI , s eg re 
t a r io della F e d e r a z i o n e 

2) Guido MILIONI , ope ra io 
d e l l ' E N E L , s indaco di 
Canino ( ind ipendente) 

3) Vincenzo PIZZI, o p e r a i e 
c e r a m i s t a 

s^>p ^«gf 
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3rj$&Z<> 
elezioni 
regionali 

"VTON « LA CAPITALE che ci m e n t i a m o » c o m e h a sc r i t to 
la s t a m p a borghese , m a una cap i t a l e che po r t a il segno 

indelebi le ae l l a poli t ica del le c lass i dominant i e del la DC 
R o m a una c i t ta con quas i t r e milioni di ab i tan t i a l l imi te 
del d i s fac imento del le sue s t r u t t u r e a n c h e p e r la p a u r o s a 
s i tuazione f inanziar ia II Lazio una reg ione che si spopola 
p e r m a n c a n z a ai indus t r i e e di servizi p e r c h e non a è 
voluto t r a s f o r m a r e il r e g i m e di p ropr ie t à del la t e r r a , d a n 
dola a chi la l avo ra Se le t endenze in a t to con t inueranno 
a d e s s e r e operan t i a v i e m o nel p toss imo decennio 1 3 0 % 
della popolazione regionale 

area mp 
centro sinistra si sfascia al 
l u r t o dei bisogni che premo
no Nasce di qui la possibili 
ta di muta re rotta di rove 
sciare le tendenze in atto per 
superare ì prolondi squi l ion 
pi-esent e aare un nuovo as 
setto al Lazio e a Roma capi 
tale E si dennea cosi il gran 
de ruolo che la Regione dovrà 
assolvere per assicurare uno 
sviluppo fondato sulle rifor 
me corrispondente agli ìrite 
ressi e alle aspirazioni delle 
masse popolari ade indica 
ziom ael 'e lotte sociali e poh 
tiene oggi in corso 

Per noi comunisti la Re 
gione e uno s t rumento di de
mocrazia e di partecipazio 
ne popolare per t rasformare 
lo Stato e 1 amministrazione 
pubblica uno s t rumento di 
lotta per affrontare i gravi 
Drob enu che travagliano le 
popolazioni Perciò voghamo 
un reale decentramento con 
una Regione dotata di poteri 
reali mediante 1 abbat t imen 
to degl enti ou roca t i c i la 
liquidazione d°gli sprechi del 
a corruzione dei sottogover 

no Pei- no comunisti la Re
gione e un centro di decisione 
e di potere fondato sul po-
tenz amento del sistema au 
tonormstico previsto oalla Co 
stituzione n modo da rende 
"e più incisiva la capacita di 
intervento di Province e Co
muni liberati aalla mcost i tu 
zionale tu eia dei prefetti Noi 
comunisti ci bat teremo per 
una Regione aperta alle m a s 
se popolari e alle classi lavo
ratrici perche si stabilisca un 
rapporto organico con le or 
ganizzaziom sindacali unita 
i-ie con le conferenze agrarie 

concentrata nel! « area me 
t rooohtana » di Roma cioè 
nel 2o"o del territorio del La 
zio Fuori ci sarà 11 deserto, 
e le conseguenze saranno ca 
tastrohche per tutti Questo 
e il risultalo di una politica 
di-tìvta dai grandi monopoli 
privar orien ato secondo le 
esigenze del profitto e aella 
r e n a l a su cui la DC ha co-
st-ui to il suo sistema di i->o-
tere 

Una citta e una regione do 
ve nonostante le fabbriche 
sorte nei « poh di sviluppo » 
di Latina e di Frosmone il 
lavoro e instabile e precar o 
e deve essere dJfeso con lotte 
dure e drammatiche come 
quelle dell Apollon e aella Ve 
guastampa Nel Lazio la pò 
colazione attiva e scesa al 
32° o una percentuale che nul 
la ha da invidiare ahe zone 
depresse o ai paesi del « t e r 

zo mondo » m e n f e aumenta 
la disoccupazione giovanile e 
il numero del'e donne occu 
paté ì ntutt i ì settori non rag 
giunge la cifra di 350 mila 
Da una par te la concentra 
zione di immensi profitti e di 
rendite parass i tane dall altra 
uno sperpero assurdo delle 
risorse produttive umane 6 
materiali come conseguenza 
dello sconvolgimento del tes 
suto sociale nelle campagne 
ai un sistema di t rasport i cne 
t>ro u"go. iOia-iO di lavoro e 
1 costi per la collettività dei 
caos urbanistico e del di<;se 
sto di tutti ì servizi 

Centro questo tipo di « svi 
luppo » contro questa Doliti 
ca lo sch eramento a ' otta e 
imponente come hanno di 
mostra to gli scioperi regiora 

•4 tì-s «•" 

C ì « ^ '"" ' -J&S» g»<«s re * 

11 e nazionali del 5 dicembre 
1968 del 19 novembre 19b9 e 
del 29 marzo scorso Condro 
questo tipo di « sviluppo » 
contro questa politica lotta 
no gli operai delle zone mdu 
striali, 1 baraccati aella peri 
i e n a romana, 1 coltivatori ai 
rett i e 1 mezzadri del Viter 
bese e del Reatino 1 lavora 
t o n dei servizi, gli impiegati 
della pubblica arnmimstrazio 
ne, i tecnici e 1 ricercatori 1 
giovani e gli studenti Un prò 
eesso (il uni ta nuova t r a le 
forze sociaili e politiche e ve
nuto crescendo, nei quartieri 
a nei comuni la gabbia dea 
neHe campagne e le associa

ta -. 
- * " "-i ^ «S-vait^OS*-1 

*1C »<wJ {ferf - $ * ***» S B M I 

ziom co-itadme con il mov 
mento degli studenti E d è 
proprio a uno svi 'appo coe
rente delle grandi potenziali 
tà della Regione nel campo 
delle istituzioni e m quello 
aelle riforme cne e affidato 
looiet t ivo di una capitale de 
mocratica e di pace della fun 
zione nazionale di Roma come 
espressione e guiaa del gene 
rale moto di nnnov amento 
della società di un fecondo 
equilibrio t r a la grande citta 
e il suo terr i tor io 

Una capitale democratica 
in una regione rinnovata nelle 
sue s t ru t tu re produtt ive e so 
orali Questo è l'obiettivo ohe 

'ninfa rimirai 

&~I*ÌBS~4 £®« i-iiss SÌSO€TJ«3 1 ss tfc Tra 

mdich amo ag'i elettori il 7 
giugno Perciò occorre bat 
tere la DC e il centro smi 
s t ra per ot tenere nel Lazio 
una Regione aperta ad una 
nuova unita e collaborazione 
t ra tut te le forze democrati 
che di s imstra laiche e cat 
toliche Perciò chiediamo il 
voto al PCI per raggiungere 
nuovi t raguardi di democra
zia e di potere a Roma e nel 
Lazio e per contribuire alla 
trasformazione aella nostra 
società sulla via del sociali 
smo 

Paolo Ciofi 

FARE DELLA 
CAPITALE 
D'ITALIA 

LA CAPITALE 

IN GRADO DI 
SFRUTTARE 

TUTTE LE 
SUE RISORSE 



dopo 20 anni 

potere DC 

Contadini che manifestano nelle vie di Roma contro Sa bonomiana, 
fa Federconsorzp, la politica dei monopoli che strangola l'economia 
del Lazio 

L ì\tSKSZ\ nel Lazio d un 
disegna o rean co d ^v I jp 

pò economico — nelì mdust r a 
e a g n c o ura ne ' re t to re t e r 

z a n o — ha provocato un p-o-
r \ o ^ggrtivai^i deg ' i *qai 

e \ e « i i e HUOM un d e t e n o 
r „u ^ T i p r e più e\ aente a e 

-. o soc a e effetti negat v 
ne e s m cui si *> in 

L3 a un m >v men o di 
O ^ D I L U O La re.1 o 

e cu '"d nei 1̂ *17 > o " 1 

•jn M c ? r
 Ì er c i .ma 

/ <>-r p*.^^ m< a e s-
- - i a<; i ov^s b li i 

" enn c o r - i na t_<-n«n„ a 

» v ve nor- syy rocate e 
Ma i^ rdt i j n a re.* * 
Od b r i i al suo tn te r 

^ e-3 un a r a n e 

e a ! K -
fC u r c,u ' i a r 

* i ) r-p n questi 

r~n "> ment i re e ) 
c i awi r 1P m 1 

c r / i ì >^ rT-a 1 

tfìfl h i nv «o i-i « 
T- a l ( T )* 

0 \ unque rp*l Lazio gii squJ i 
o n general i si r iproducono p r ò 
i ric ino provocano ulte n o n dis 
ê&Li L a r e a di Roma forma una 

megalopoli al cen t ro del dese r 
to laziale ma il « fungo » di La 
tìna che ha raddoppia to ' a popo
lazione r e i dopoguerra non ap 
pa^e n condizioni meno anoma 
ie e d storcenti e ancora *\pri 
ha s D resenta con i *uoi 2-
m 11 ih tanti ( c r e d u t i da ^ 
m a cn*3 e rano m appena die 
ci an^ con e una ulteriore p e 
e Ha megaiopo'i che e a n o r a 
p r i v i d un piano redolat ire 

nuo a classe opera a non in gra 
do ai c o s t r u i i ai meno case per 
e misi ÒÌI d pendolar che ogni 
giorno la raggiungono dai vi 
e ii Monti Lep ni Ed ecco ap 
pun t ) i Monti Lepmi zo"~a d 

[j « do e agncoVura 
e )1 -•- n- ta d " e 1 - e-1 

t. f K ae potere pubb ico va 

n TI il ir dove gli agrumi un 
femp< p r t C c t i di Fondi "seccano 

= J e piante o marciscono a ter 
r perche co^ta più raccogiierl 
e perder l i 

\ Cassino a r n v a la F I A T cor 
u i inver t imento oiu che cospi 
e > capace di c r e a r e 3 mila pò 
s.t lavoro pe r la ca tena di mon 
u gio delia -D00^ ma chi na 
p ^ato a come si inser i rà que 
« « piccola Tonno » nel La/ io 
i li a r ea dep^e a del fnis r a t e 
-.^e-ìta ^>lo pe r p tere <= rut tare 
e ^>v venzi >n governai ve e il 

passo cesto della mano d o p e r à 9 

\ e l a zo ra di Formia s tenta 1 in 
rt t r AÌ //A7 one ! oorto di Gae 
tn g rava to dal la presenza d e i h 
o i t \ -\TO e da un assurdo prò 
.letto per la creazione di un 
a b n o r m e quanto mutile « c a m 
po-boe » p e r I a t t -acco delle g r a r 
di petrol iere (e il petrolio an 
drebbe tutto al Nord) langue 
e c o n p r i m f ' e men» 'e ^u*3 DO 
tenziaii ta di porti misto cioè in 
sieme industr ia le e tur stico 

\l Nord ai caos si <=ostitu set 

eff icacemente il vuoto i abban 
dono il t n l l e i d U economia agr i 
co e- nel v iterb**se e nel renano 
Fppure Rieti e \ i t e r b o ^ono in 
linea con il porto di Civitavec 
chia e con ' a s-ua a r^a indù 
•sciale e nll*3 spal le han io la 
< Terni * e la zona industriale 
neh t m b n a occidenta 'e 0,lgi 
rx.ro men re il pi '-to di Civita 
vecchia s tenta a Mpravv veiL 
a Tern -> deve f ire viaggia 

re le ^ue m gì iia d tonnt Wi.e 
di accia o non pe r l i p u b i e 
ve « di-e issima * Terni Cu i 
Uivecuua m a pt r I eccentr ica 
appa di Roma e aues to ner 

che non si vuole a t t r ezza te l a i 
-*e Nord non si vuole c r e a r e 
una « fascia * produt t i a capace 
di col legare appun to il Ti r reno 
ali a l to Lazio e ali J m b n a e 
quindi di uti l izzare energ ie e 
nsor^ t ' r e n a n d o I e^xlo o il pen 
d i lan^mo ver i R u m i 

Ovunque squ bri L M: >mp* ì 
s e n i o r igu i in he se d 

diverse dn > i i >n ? n i c e ì 
I v o >rfi t i e u n i e tenzi ili 
xxs t e c e i ) t ma 
1 cu i m j da inn Dee ìngc-t ) 
namentti Ieli a r e a r o n a n a n 
p n i i o lu >j. > a ' • )vt rs> una sa 
na politica di industrializ/.a Rine 
nell i pa r t e meridionale della 
provincia di T u n a Ida i^at na a 
ir orm a G-at ta) i t t iav ersvj la 
c r e i / me d un !-> t̂ e i e p i r H 
da Gaeta e r c i i Ì C inve ui 

"ov nci^ d I n mone ar ie 

n do la « fusa ver^o Lat na 
t P ima *M luppo d un sistema 

t » mi l t d port nd iso-i di e 

tur it ici (Civitavecchia Anzio 
Gaeta Sabaudia) e e rea z one a 
Nord di una seconda « fascia 
frenante » dal m a r e a Viterbo a 
T e m i 

Intervent pubblici nell a g n 
coltura dep r s^a (ma potei zia1 

mente r e c a ) del vi terbese del 
reat ino dei Colli Albani dei 
Monti i-ep ni e Ausoni Tnterven 
ti nittspicci per met te re ordine 
nel 'a poi • ca del t e m t o r i o dal 
le u igenuss ime opere d i s ste 
m a / o le d t l suolo a l la u i b a m 
tic« a un organico impianto 

della industrializzazione collega 
-a ali agr icol tura e alle voca 
/ioni natural i delle z me diverse 
della regione 

P e r questa i a t r ave - so una 
seria ri o r n ì m r a r i a anche il 
)r h ma d*»ll i di^tnbuzione dei 
prodotti a,: icoh cambie ra aspe t 
o e ' J g r a v e p n g a dell approv 
v i g o i i d m t n t i della mas t dontica 
a p tale potrà t rova l e giunta so-
j / i ine ca indo i prezzi al con 
j m > iumenta,nao i prezzi a3 

proodt t re v̂ upi>and< un coni 
mere > m K i e n o p T e i n e 

\ que to i i r r v e r i solo c<in 
ce 1 i d i piani (mai discuss ) 
de ni /najjoli privati m i n o r a n d o 
m p i a i economico regiona 'e 

)iic i rd i o con le P a r t e c pazio-
i s dUl a ^ u a n d o le essenziali 

i fjrme dt i le s t ru t tu re dei se r 
\ zi dea enti di Stato (con I ab 
b a u n m di 11 i C a s s i dt 1 Mez 
/ LI i n d t m e pedanti b n* 
d a t u u centi ili/z ìtt Gli (hb j t t 

v sono chi i n s< lo l i U ui 
e ] volo il PC I n ;tr inn av v ì 
cu arh 

Ne! 1969 la grande lotta dell Aoollon » e stata il simbolo di tutte 
le battaglie della nuova e gio ?ne classe operaia laziale 

d >\ i 
i r i n i t 

i r iv i 

v i d 

n t i l n H 
/ / 

I < ni _ M 1 

. I ii\ 

I / / • 

1 i r 

) 1 KC I 

j t n r ^ 

] K ~> / e n s r 
i j i un er 1 ) de i 

I e L ne U > p ! 
i ^ t ii e U r/ * r o e t t 

t i ipp* na d* 'I 1 per etnu> 
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I PUBBLICI d>pendenti romani 
sono a Roma c i rca 320 000 

m a poco più di 190 000 di essi 
sx>no dipendenti s ta ta l i dei mini 
s t e n e delle az iende di questi 
ultimi mfme solo ?57o a p p a r 
tengono a quei quat t ro min s t en 
C A trr- £OÌ [r i T„J \ t r P hhl r 

Sanità Turismo e Spe taco'o"» 
per i quali 1 a r t 117 della Costi 
tuz one p-evede un tr sie inien 
to di poteri alle Regioni d i e inte 
re-ssa presso^che 1 insieme de' le 
ma te r i e ch^ sono i*t ibu te ogg 
a quest quau.ro Min «ten Tr<. 
" ^~r> a j e ìdenti sono ancne auel 
1 d^gli organi periferici dei La 
7 o o di R^ma 

A i r 6 000 d p t r d e n r app ir 
teng m j n ine \ 1 d i e / i gc 
i e r a l ci ait i vi n ->Len iln<h 
t r a e Cemn»r t o T-asoo i n 

te m Pubol ca Ist^u/ioneì e i*1 

ha in t r i 'e ai re propr e coni 
r u e n / e i l cune dei e ma t u e 

T V s e a ìli a r t 117 

h s \ n a per tanto av^ re il ^ n 
s d"!le p r iporz oni ^>er c a p re 
e uè Ilo che e n e c e s s a r o '"are e 
s DUO fare e quello che b sogna 
realizzare impalando un discor 
$<> genera le la cu a t tuaz one ri 
c n e o e i tempi e modi ciie pò 
t -po io de r n " e n T i csne** en 
za e pai tec pa / i ne d u e t t a delle 
stesse asse-mblee reg onali 

Pei che il disco: so del decedi 
tra men de potei! d iven t i com 
i>!essn ) solo av neh d m r a l m 
sieme delle s t ru t tu re pubbliche 
p d quella a i t< I i / o n e dell in 
t e rv tn to oubblico c rea ta in aue 
sti dee tnn Ì latere dell a n 
min s t -a / i K d et ta dello Stato 
the oagi e que l l i sulla quale il 
discorso s r e r m a in b ise alle 
nonne c>st tu onah =iul decen 
t ramento reL, un ile 

I-a seconda considerazione e 
eh i oubb <: d pe ìdent roman 
s*>no d i le t t amente interessa i a 
che ouesto processo sj avvìi si 
sv ìupp si compiei e p e - due 
valide ragion perche dalla t ra 
sf r-maz n e dell a po i rato >.tata 
le ne senso del decen t ramento 
di poteri e oi fun/ in p i " rea 
1 zzare un rappor o democrat ico 
tr i e itad ni ed amm nis razione 
no deriva 1 e s a l t a t o n e del ruolo 

Al servizio di uno Stato accentra tore e legato da mille bardature, 
gli statali sono i primi a pagare il prezzo del caos burocratico - La 
regione è il primo passo per una seria riforma che ponga fine allo 
sfruttamento, alle paghe di fame e agli orari impossibili degli statali 

dei d pende nt pubblici proprio 
p^r il fatto che ad essi dovranno 
essere nconosc uti funzioni e re 
sponsabilita nuove pe i c^e oal 
mutande-ito profondo degli indi 
- zzi «co-ioni co sociali che la re 
gione richiede d e \ e prendere av 
vio quel processo che affronta i 

nod decisiv delia soc e tà che ri 
g j i rdano tutti pubblici dipen 
denti compresi occupazione 
scuola casa t raspor t i serv izi 
cit tadini organizzazione de'la di 
st'-ibuzione salute ecc 

V i e una terza considerazione 
da r a r e che rende anco-a pi i 

chiamo il sensi, de moti me ) e 
nazionale de la oa t iag ' e regi ) 
naie Ed e la >LIA "ontr > r i 
vonttsmi le p ebende gli snre 
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P , SUPERAFFOLLAMENTO 
delle strutture universitarie. 

che certo non è una prerogativa 
locale, ma un problema che in
veste globalmente tutta l'Univer
sità italiana, si presenta tutta
via a Roma con particolare dram
maticità: si pensi che in un 
Ateneo costruito 35 anni fa. quan
do la popolazione totale non su
perava i seimila studenti, si af
follano quest'anno poco meno 
che 100 mila universitari, pur 
essendo rimaste pressoché im
mutate le strutture fondamen
tali. L'Ateneo romano è l'uni
co del Lazio, ma non soltanto. 
esso è anche un ;>>!o dVitir^zinne 
per una gran parte della popo
lazione st udente <c.i riivndi'tnak* 
(soprattutto desi'Abruzzo e d^ì-
la Calabria). Lo dimostra la n^ 
tevol^. presenza d: rudenti fu-v 
ri sede fda soli s-mo più di un 
terzo de! numero tot-ile degli 
universitari;. E :..; --rbice tra 
l'irK-remento della scoiar ita ? !a 

pire La mas Itnente ogni 

anno si va divaricando e sta 
raggiungendo il punto di rottu
ra. E' questo, anche se non l'uni
co e Lorse neppure qucuu uc 
terminante, uno dei nodi, una 
delle contraddizioni che pesano 
sulla progressiva dequalificazio-
ne deHa laurea. 

L'insostenibilità di tale situato
ne è apparsa con chiarezza non 
soltanto agli studenti, ma an
che ai docenti stessi. Agli inizi 
del corrente armo accademico, 
per esempio, i professori della 
facoltà di Scienze hanno docu
mentato, con le cifre, lo stato di
sastroso delle strutture univer
sitarie. 

NVl 1969 erano Ut-ritti alla fa
coltà di Scienze 8.558 studenti. 

potevano « ospitare .5 4>.'Ì8 stu
denti; i posti di lavoro erano 
374. i posti labora'ono I Ad'ì. 

I docenti di ruolo e incaricati 
in tutta la facoltà (che compren
de gli istituti di Matematica. Fi
sica, e scienze naturali) erano 
239 e gli assistenti 31fi. per un 

studiar 

rapporto di 1 a 142 (142 studenti 
per ogni insegnante). Si pensi 
ancora che ogni professore do
vrebbe seguire circa 26 laurean
di all'anno, mentre sarebbe ap
pena possibile seguirne 4 o 5 in 
una materia sperimentale per 
poter fare le cose con una cer
ta serietà. 

Il compito prioritario sul qua
le è in corso una serrata pole
mica e battaglia in Consiglio co
munale è la costruzione della 
seconda università, quella di 
TOT Vergata, che però è ancora 
in alto mare (quando la Città 
Universitaria sta ormai affon
dando). Ma poi bisognerà, p^r 
poter dare un po' di respiro a 
questo fenomeno di <r. urbanesi
mo universitario .• di costruire 
altre due università nel Lazio. 
Anche in tal caso non si tratta di 
andare alia istituzione delie co
siddette « facoltà libere ». che 
servono soltanto alle manovre 
clientelari e da sottogoverno del
la DC. né di creare università 

« declassate >. dà serie B. che 
non farebbero che spostare il 
problema senza neppure tentare 
di risolverlo, ma di costruire ve
ri e propri atenei autonomi e 
autosuìfficienti. che assicurino 
una serietà di formazione profes
sionale. 

E dopo la laurea? Con l'as
soluta carenza di industrie, con 
l'agricoltura che si dibatte in 
una grave crisi, l'unico settore 
economico capace di assorbire i 
laureati è quello terziario (in
segnamento, impiego nella buro
crazia statale ecc.). 

E' anche questa una delle ra 
gioni per cui gli universitari di 
Roma e gli studenti di tutta la 
regione sono stati all'avanguar
dia — a fianco degli operai — 
nelle grandi lotte degli ultimi 
anni, riaffermando (a prezzi an
che alti negli scontri con la po
lizia) che lottare per il rinno
vamento dell' lini versi tà e della 
scuola significa anche lottare per 
un radicale rinnovamento della 
società. 

PER CIRCA 100.000 bambini in età di scuoia 
materna , su 140.000, non ci sono aule: solo 

poco più di 36.000 bimbi hanno la « fortuna » 
di poter andare a scuola. Le aule, in tu t to , so
no appena un migliaio e c'è da sottolineare 
che di queste, molte sono ricavate da locali 
adat ta t i o affittati, spesso in condizioni igie
niche pessime: molte classi, un centinaio, fun
zionano al solito con i doppi turni . Così non 
c'è da meravigliarsi se ogni armo, a settem
bre, puntualmente spuntano in ogni quart iere 
le lunghe code davanti ai cancelli delle scuo
le: genitori, madri , parenti , che per giorni e 
notti fanno la fila per potere avere qualche 
possibilità di iscrivere il proprio figlio al
l'asilo. Tr, questa situazione il Ministero del
la Pubblica Istruzione che ha fatto all'inizio 
dell 'anno scolastico? Ha stanziato si, bontà 
sua. 300 milioni per nuove aule, però si è an
che affrettato a regalare 192 milioni agli asili 
dei privali e delle suore, che aule e spazio 

vano a palare con le rette salate che fanno 
pagare. 

E le cose non vanno merJ:o se si passa alle 
scuole elementari , medie e superiori. Basta 

far par lare le cifre: mancano ancora 5500 
aule. Questo vuol dire la piaga dei doppi e 
tripli turni , ben 2500 sono le classi a doppio 
turno, ment re quasi 300Q sono le aule « rime
diate », cioè affittate o adat ta te : ex magazzi
ni, negozi, pochi metr i quadrat i , freddi, sen-
?a luce, umidi, dove i bambini sono costrett i 
a far lezione in 40 e anche più, come in quasi 
tu t ta la periferia, ad André, al Tuscolano, al 
Don Bosco, a Centocelle, a Finocchio. Perché 
poi le maggiori deficienze, la vergogna di que
sta scuoia classista e selettiva, dove oltre 40 
ragazzi su 100 non finiscono gli ot to anni della 
scuola d'obbligo, si r iscontrano proprio, e non 
a caso, nelle borgate, all 'estrema periferia 
della città. 

A Prima Porta, a Labaro, Torbellamoniea, 
Finocchio e André, da sole, mancano oltre 
1.000 aule: al Tuscolano, al Prenestino, Prima-
valle, Aurelio, Don Bosco, i grossi quartieri 
dormitorio, tanti casermoni uno dietro l'al
tro, mancano 2200 aule. « Provvediamo — di
cono al Comune — facciamo quel che pos
siamo... che volete... ». Già: 40 aule 12, 10 là, 
15 le affittiamo qua... La solita politica dei 

contagocce, delle briciole, arrangiata come 
meglio si può. 

Ecco i risultati , come è stato più volte de
nunciato dai consiglieri comunali del PCI, 
dalle organizzazioni democratiche e popo
lari, dell'assenza di una vera politica urba
nistica, le continue violazioni dei Piano Re
golatore, tu t to a vantaggio dei lottizzatori 
abusivi, dei grandi costruttori privati, della 
speculazione e del profitto. Le conseguenze? 
File e file di palazzi, ogni piccolo spazio 
sfruttato, senza preoccuparsi dei più elemen
tar i servizi sociali, come il verde, gli asili, le 
scuole. 

L'anno scolastico che si s ta chiudendo ha 
visto un grande movimento popolare, che in
sieme a quello della casa, si è bat tuto per 
una scuola diversa: 240.000 ore di sciopero, 
decine e decine di occupazioni di scuole e 
asili, da Pratorotondo, che ha dato il « via » 
alla protes ta popolare, alla Garbatella, da Te-
staccio a Centocelle. Centinaia di cortei e ma
nifestazioni: la p iù chiara denuncia dell'inca
pacità della Giunta, delle sue scelte e dei suoi 
indirizzi a r re t ra t i in fatto di spesa pubblica, 
di programmazione e di ordinamento della 
scuola. 
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L'INFEZ 
' FORTI 

SE SI vuole prevedere che 
cosa ha in mente la DC 

per la Regione nel Lazio, pen
siamo a Roma. Da decenni la 
politica romana, e laziale, del
ta DC è s ta ta u n continuo al
ternarsi — con le giunte di 
più diversa combinazione — 
di aperture a des t ra e di chiu
sure a sinistra. I risultati di 
questa linea, sono noti a tut
ti. Noti non solo a Roma, m a 
in t u t t a I tal ia e in tu t ta Eu
ropa. Roma è la capitale peg
gio amminis t ra ta del mondo. 
Non per nulla ha avuto per 
sindaco un signore (democri
stiano, potentissimo, di nome 
Petrucci) che è andato a fi
nire anche in galera per oscu
re faccende. E ' un record. Ma 
ve ne sono altri. In decenni 
di amministrazione DC, con 
le più varie combinazioni po
litiche. Roma ha raggiunto 
fra le capitali europee il pri
mato in baracche e « bidon
ville ». in aumento dei prezzi 
delie aree fabbricabili, in con-
gestionamento del traffico, in 
carenza di posti-letto negli 
ospedali e di aule nelle scuo
le, in deficienza assoluta nei 
trasport i pubblici. 

E gli « orrori » prodott i dal
la speculazione edilizia a Ro
ma, bat tono qualsiasi concor
renza. Se il celebre architet
to francese Le Corbousier 
aveva potuto giudicare & Pa-
lazzaccio (adesso crolla) un 
esempio magistrale di ineffi
cienza e di cattivo gusto, ca
rità di patr ia vuole che si 
ignorino i giudizi dei più fa
mosi urbanist i italiani e stra
nieri sugli « scempi » del Tu
scolano e di altri quartieri 
romani. 

Abbiamo dunque la capita
le che la DC ci ha dato. E 
se non st iamo attenti , dopo 
la marcia su Roma, avremo 
anche la marcia sul Lazio 
della DC. Del resto è una mar
cia che è già cominciata. lì 
Tp-7io. ed è stato già docu
mentato ampiamente anche 
su queste colonne, s ta seguen
do un processo di depaupe
ramento diret tamente propor-
saonato aBe scelte che A go
verno, su indicazione della DC 
romana e delle forze politi
che alleate, ha sempre preso 
per il Lazio. Questo supple 
mento documenta in abbon
danza su queste scelte e sulla 
loro impronta speculativa 
classista, antidemocratica. E 
qui r isalta la responsabilità 
politica della DC romana. Ma 
non solo d i essa. Sono stati 
anche i part i t i del centro-sini
s t ra PSI, PRI e PSU che han
no accettato di far pagare al 
Lazio, e a Roma, il prezzo di 
una formula politica non già 
di compromesso m a di resa 
alla potente pressione demo

cristiana che, a Roma e nei 
Lazio, reca il marchio della 
destra clericale più retriva. 
Lo stesso personale politico 
democristiano, a Roma del 
resto ha caratterist iche di ti
po « laurino ». I Petrucci, gli 
Evangelisti, i Mechelli (e per
ché no anche gli incredibili 
tipi come Straziota e Amati) 
sono il prodot to di una po
litica vista come « affare ». 
E di un « affare » che talora 
è in proprio, talora è per 
conto terzi, aprendo le vie del
la speculazione anche al gran
de capitale s traniero e del 
Nord che qui, a Roma e nel 
Lazio, « pompa » risorse a ton
nellate, restituendo briciole. 
Come in colonia. 

Non si t ra t ta dunque di 
« inefficienza ». Si t ra t ta inve
ce della perfetta efficienza di 

un meccanismo politico ed 
economico, pilotato dalla DC 
romana con l 'aperta garanzia 
della DC nazionale, tendente 
a da re a uno Stato burocra
tico una capitale passiva e 
burocratica, circondata d s 
una rjrovineia, e da una regio 
ne, che si vogliono senza p ò 
teri propr i e sempre condi
zionate nel loro potenziale 
sviluppo dal ricatto di un cen
tro onnipotente, dispensatore 
di « favori ». 

Le malatt ie di Roma, le sue 
infezioni potranno propagar
si ancora più acutamente nel 
Lazio, se la Regione non riu
scirà a farsi forte a sinistra, 
battendo la DC e i suoi al
leati. E non si comprende co
me PRI e PSI — che pure 
non lesinano critiche e ser
moni moralistici su Roma e 

la sua amministrazione — 
possano pensare di avere ne] 
Lazio risultati diversi da quel
li avuti a Roma, senza cam
biare politica. Lo stesso di
scorso vale per quella par te 
della DC del Lazio che si di
chiara di sinistra (con Gallo
ni e altri) e che si vergogna 
di essere eternamente rappre
sentata dai gruppi (diciamo 
meglio « bande » ), andreottia-
ni o Petrucciani che siano, 
sempre pronti a t ra t tare di
re t tamente con il MSI e il 
PLI 1' « affare » del potere, a 
Roma e nella Regione. Cosa 
fa questa « sinistra » DC per 
essere qualcosa di più che 
una copertura a sinistra di 
queste bande ? Perché non 
prende una posizione chiara? 
On. Galloni, se ci sei batti ur: 

colpo. Sconfiggere la DC e la 
sua banda romana di destra 
vuol dire dunque — lo com
prendano repubblicani e socia
listi del PSI — aprire la stra
da, partendo dal fatto nuovo 
Regione, a un'altra prospett i 
va che miri a mutare anche 
nella capitale l'equilibrio po
litico, spezzando a Roma il 
circolo vizioso (e vizioso dav 
vero) che partendo dalla DC 
chiude sempre sulla destra di 
tipo fascista. Travolgendo e 
sporcando nel suo percorso 
anche quelle forze politiche 
che, come il PSI e il PRI. la 
DC romana di Andreotti non 
ha mai considerato al tro che 
come comode coperture per ;i 
suo eterno, indecente, giuoco 
di potere. 

Maurizio Ferrara 

DA SEZZE — sui Monti Lepini — hanno fatto 
addir i t tura u n treno speciale che por ta 

ogni mat t ina alle cinque migliaia di ediii 
alla stazione Ostiense di Roma. All'alba la 
Capitale brulica di questo esercito che viene 
da tu t ta la regione e dalle regioni vicine e 
che paga un prezzo altissimo ogni giorno — in 
salario, salute, ore di viaggio, insicurezza su] 
lavoro, sfrut tamento spietato — per costruire 
le case in cui mai pot rà abi tare , per tenere 
in piedi la speculazione edilizia che si ingrassa 
non soltanto con le vergognose operazioni 
sulle aree edificabili, ma anche (e mol to) con 
il sottosalario e lo sfrut tamento degli edili. 

Gli edili erano circa 180 mila, nel Lazio, 
nel 1964 e nel 1969 erano calati di quasi venti
mila uni tà . Le crisi r icorrenti nel settore 
edilizio sono dovute al caos urbanistico favo
rito dalla DC e dai suoi alleali, ai capricci 
della speculazione, alla assenza di qualunque 
intervento pubblico organicamente impostato. 

Non solo a Roma, del resto, le condizioni 
degli operai edili sono caratterizzate dalla 

dura condizione di vita e di lavoro, dallo 
sfrut tamento: i « boom » disordinati nella 
provincia di Latina, lungo tut te le eoste laziali 
deturpate da un fiume di cemento accatastato. 
d a una edilizia casuale e precaria vedono 
proprio gli edili fra le pr ime vittime. 

I principali interventi che saranno propo
st i dai comunisti r iguardano innanzitutto, 
nel quadro di un programma regionale affi
dato agli enti locali e ai loro istituti e azien
de, il coordinamento di tu t te le iniziative pub
bliche nel set tore dell'edilizia. I comunisti pro
pongono inoltre l ' intervento dell 'industria di 
S ta to nel set tore edilìzio per garantire l'oc
cupazione. Per quanto r iguarda il settore ur
banistico, i comunisti propongono che il Con
siglio regionale del Lazio avvalendosi del po
tere costituzionale di proporre leggi al Par
lamento elabori e presenti immeaiatamenu-
una legge nazionale di riforma del regime di 
proprietà dei suoli che colpisca alla radice 
la rendita e consenta l'effettiva direzione pub
blica della pianificazione urbanistica. 
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posti-letto: 3 a La t ina : 7.5 a Rieti e 7.4 
a Viterbo. Anche qui sono migliaia i posti-
letto mancan t i , specie a Lat ina dove la 
organizzazione ospedal iera è fra le più 
carent i di tu t ta la regione. Tut to ques to 
men t r e a Roma e in al t r i capoluoghi 
laziali nascono a macchia d'olio le c a s e 
di cu ra pr iva te , dove i prezzi per i rico
veri sono alle stelle e i « ca t tedra t ic i > 
raggrane l l ano decine di milioni di par
celle. 

La Regione dovrà farsi p romotr ice di 
una nuova politica por la tu te la e la 
difesa della salute, median te la istituzione 
delle Unità sani tar ie locali, concepite co
me centri di prevenzione e di in tervento 
sul l 'ambiente di lavoro e na tu ra le , in vi
sta del Servizio sani tar io nazionale . Im-
mediatam-'ir.e la Regione dovrà rielabo-
iu j e ii p...i;stj regionale ospedal iero per 
conformarlo al reale fabbisogno sociale. 
Dovranno in questo quaciro ossero sop
pressi l 'ONMI e le centinaia di enti e 
opere di beneficenza e di a ^ i s t e n z a . i 
cui compiti modificati sevondo una con
cezione sociale moderna (asili nido, case 
per anziani , ecc.) dovranno p a s s a r e di
re t tamente alla Regione, al le province , 
ai comuni, al fine di a s s i c u r a r e una ge
stitine democra t ica dei servizi social i . 

Quello che l'esperienza quotidiana e le lotte hanno insegnato 
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DI C E M B R E '69: b r u c i a n o d e c i n e d i 
b a r a c c h e . Le fiamme s o n o s t a t e 

a p p i c c a t e dag l i s t e s s i b a r a c c a t i e di
s t r u g g o n o , i n u n a de l l e t a n t e b idon
v i l l e d e l l a cap i ta l e , B o r g h e t t o Lat ino , 

L ' ep i sod io s e g n a u n a s v o l t a ne i m o 
v i m e n t o per la c a s a a R o m a . N o n tan
t o p e r la s u a d r a m m a t i c i t à , n o n t a n t o 
p e r c h é la b a r a c c a d a t a al le fiamme que
s t a v o l t a n o n p o t r à e s s e r e « v e n d u t a », 
m a p e r c h é s e g n a e d e s p r i m e u n a nuo
va c o s c i e n z a . L ' incendio al B o r g h e t t o 
L a t i n o s i i n s e r i s c e i n u n a p i ù g e n e r a l e 
bat tag l i a per la c a s a c h e aveva v i s t o , 
a lcuni m e s i p r i m a , m i g l i a i a di fami
gl ie o c c u p a t e , ne l c e n t r o s t o r i c o , inter i 
s tab i l i di p r o p r i e t à pr ivata . Le g r o s s e 
i m m o b i l i a r i — p e r la p r i m a v o l t a — 
d i v e n g o n o il b e r s a g l i o de l la lo t ta . M a 
n o n b a s t a : a lTEsqu ì l ino , si organizza 
e s i a u t o g e s t i s c e l ' o c c u p a z i o n e 

E ' graz ie a q u e s t a c r e s c i t a — inne
g a b i l m e n t e d o v u t a a n c h e a l le l o t t e del
l 'autunno c a l d o e a l la f e r m a p o s i z i o n e 
e s p r e s s a da i s i n d a c a t i su l t e m a de l la 
c a s a — c h e d o p o q u a l c h e m e s e p o t r à 
in iz iare una n u o v a i m p o r t a n t e batta
gl ia: que l la d e l T a u t o r i d u z i o n e dei fitti. 
C o m i n c i a c o n u n a a s s e m b l e a di inqui
l ini , in u n o s t a b i l e del Col la t ino , u n o 
de i tant i quar t i er i d o r m i t o r i o d e l l a cit
tà. I m p i e g a t i , opera i , p i cco l i c o m m e r 
c iant i , g e n t e n u o v a al le l o t t e per la 
c a s a , dec ide d i d e c u r t a r s i gli affittì de l 
30 p e r c e n t o . V i v o n o in u n edificio di 
p r o p r i e t à de l m i n i s t e r o de l T e s o r o e 

p a g a n o d a u n m i m m o di 40 n a i a l i s e 
p e r d u e s t a n z e ad u n a l a s s i m o d i 68 
per t re . L' iniz iat iva — c h e a t t u a l m e n t e 
v e d e i m p e g n a t e o l t r e 15 m i l a fami
g l i e — s i r ivo lge q u e s t a vo l ta c o n t r o 
ent i di d ir i t to p u b b l i c o . S u l b a n c o de
gli i m o u t a t i s o n o i ' I N P S , l ' INADEL, 
l ' INPADAI e d a l t r i e n t i a s s i s t e n z i a l i e 
p r e v i d e n z i a l i c h e p e r a r m i , p o r t a n d o 
a v a n t i u n a p o l i t i c a p r i v a t i s t i c a , h a n n o 
i n v e s t i t o i p r o p r i f o n d i , c i o è q u e l l i ver
s a t i d a i p r o p r i a s s i s t i t i , c i o è d a g r a n d i 
m a s s e d i l a v o r a t o r i , p e r s c o p i s p e c u 
la t iv i , c o s t r u e n d o o c o m p r a n d o i m m o 
bi l i p e r d e c i n e d i m i l i a r d i . U n d a t o : il 
m i n i s t e r o d e l T e s o r o h a i n v e s t i t o s o l o 
a R o m a nel s o l o 1968 o l t r e 21 m i l i a r d i 
in i m m o b i l i . 

S e i b a r a c c a t i b r u c i a n o le p r o p r i e 
b a r a c c h e e c h i e d o n o la r e q u i s i z i o n e 
deg l i a p p a r t a m e n t i v u o t i ( a R o m a n e 
e s i s t o n o o l t re 30 m i l a d i f r o n t e a i 16 
m i l a b a r a c c a t i e ai 10 m i l a c h e v i v o n o 
in s c a n t i n a t i o c h e s o n o cos tre t t i a l la 
c o a b i t a z i o n e ) a l t r i s trat i soc ia l i t ra
d i z i o n a l m e n t e a s s e n t i o n o n diretta
m e n t e i m p e g n a t i d i v e n g o n o p r o t a g o 
n i s t i de l la b a t t a g l i a per la ca sa . 

Q u e s t o p r o c e s s o d i m a t u r a z i o n e del 
m o v i m e n t o s i cog l i e a n c h e n e l l a pre
s e n z a c o s t a n t e di b a r a c c a t i o di occu
p a n t i in c o r t e i , a s s e m b l e e , c o m i z i : s i 
arr iva a l i a r a c c o l t a di f i rme per u n 
e m e n d a m e n t o a l la l egge N a t a l i , su i fi
n a n z i a m e n t i s t raord inar i per l'edilizia, 
c h e p r e v e d a la r e q u i s i z i o n e di appar

t a m e n t i v u o t i i l cu i fitto n o n p o s s a 
s u p e r a r e l e 4 m i l a l i r e a v a n o , e ad 
u n a g r a n d e a s s i s e p e r l a c a s a i n cu ; 
l e d i v e r s e e f r a n t u m a t e a s s o c i a z i o n i 
c h e p o r a n n i h a n r . o l a v o r a t o in q u e s t a 
d u r a b a t t a g l i a ' U n i o n e i n q u i l i n i . Con
s u l t e p o p o l a r i , A s s o c i a z i o n e p e r i a ca-

s m o . L a p a r o l a d ' o r d i n e c a m b i a : n o n 
p i ù e s o l o c a s a , m a c a s a e se rv iz i so
c i a l i . 

C ' e r a s t a t a r e i p r i m i m e s i di que
s t ' a n n o u n a f o n d a m e n t a l e i n i z i a t i v a in 
q u e s t o s e n s o . Gli a b i t a n t i d i S p i n a -
c e t o — il c e n t r o p i l o t a c h e p e r gii er
r o r i e p e r l ' i n c a p a c i t à d e l i ' a m m i n i s ' r a -
z l o n e c a p i t o i i n a si va t r a s f o r m a n d o in 
u n e n n e s i m o q u a r t i e r e d o r m i t o r i o — 
d e c i d o n o di n o n p a g a r e i fitti f in tan to
c h é il C o m u n e n o n a r r i c c h i s c a il q u a r 
t i e r e d i u n p a r c o a t t r e z z a t o , d i s c u o l e , 
d i u n m e r c a t o , di m ^ z z i p u b b l i c i , di 
un c e n t r o c u l t u r a l e . 

U n a n u o v a f a s e d e l l a b a t t a g l i a p e r 
l a c a s a , si a p r e . l i d i s c o r s o d e l l o svi
l u p p o de l l ' ed i l i z i a p o p o l a r e ( s u 100 ca
s e c o s t r u i t e in I t a l i a — un d a t o a t u t t i 
n o t o — 94 s o n o p r i v a t e e s o l o 6 p o p o 
l a r i ) q u i n d i s u i c o n s e g u e n t e r i s p e t t o 
de l i a (( 167 ». su i n u o v i p iù efficaci c o m 
p i t i d e m o c r a t i c i d a a s s e g n a r e a l l ' I s t i -
t u r o c a s e p o p o l a r i o a l i a GESCAL si 
co l l ega s a l d a m e n t e a! t e m a d e l l a ri
f o r m a u r b a n i s t i c a , de l l a c r e a z i o n e di 
c i t t à in cu i v i v e r e , in una d i m e n s i o n e 
u m a n a . 

MI ALZO ogni mat t ina a l le 5 pe r 
e s se r e al cant ie re alle 8. Pren

do subito la cor r ie ra , poi il t reno e. a 
Roma, ancora un t r am e due autobus . 
Alla sera il viaggio è ancora più lento: 
a r r ivo a casa al le 10. s tanco morto , 
quando già i bambini sono a letto. I bam
bini, sto con loro soltanto quando è fe
sta. . . ». E ' il racconto di un edile, di uno 
dei tanti che giunge alla mat t ina nella 
capitale, che torna a casa in piena notte. 
U\-Ì pendolare , uno dei molti che- t r a sco r re 
otto ore sul lavoro e quasi a l t r e t t an te sui 
mezzi di t raspor to . Metà della vita sugli 
autobus . 

I t raspor t i : ecco una delle piaghe più 
evidenti di Roma e del Lazio, uno degli 
atti di accusa più precisi contro chi ha 
governato sinora a l eentro, nei capoluo
ghi delle Provincie e in Campidoglio. Le 
due aziende di Roma, la municipalizzata 
ATAC e la comunale STEFER sono sul
l'orlo del precipizio: mil iardi e miliardi 
dì debit i , il numero dei passeggeri con
t ìnuamente in diminuazione. il traffico 
sempre più caotico. La diagnosi per cu 
r a re il male è s ta ta più volte confermata 
ed è una sola: invert i re la tendenza in 
atto, che ha favorite sino all 'eccesso la 
motorizzazione pr iva ta , voluta, imposta , 
dalle industr ie automobilist iche, valoriz
zando e favorendo invece il t raspor to pub
blico per render lo più veloce e confor
tevole. Ma le scelte conscguenti non sono 
venute : ogni giorno, tutti lo constat iamo, 
si a l l a r g a la para l is i del traffico ment re 
diminuisce la velocità dei mezzi pubblici 

che tocca i cinqui' sei chilometri al l 'ora 
e si fa sempre più impetuosa l 'emorragia 
dei passegger i . Su mezzi dell'ATAC viag
giavano nel IPSO, -->gni giorno. 2.654.6^ 
passeggi 'r i che sono scesi, nel 1908, a 
L7ÌÌ.246. Negli anni successivi il calo è 
continuato. 

I comunisti . dopo studi e incontri con 
i lavoratori dvj set tore, hanno avanzato 
precise p r o p o n e : occorrono scelte deci
sive e radical i , non più palliativi i_quauti 
miliardi sono stati buttati via per le * onde 
v e r d i » ora quasi tutte spen te? ) ; è ne 
cessar lo l imitare nei centri urbani il traf
fico privato, invogliando i cittadini a ser
virsi del me/zo pubblico a t t raverso una 
progressiva riduzione delle tariffe sino a 
giungere alla gra tui tà dei t raspor to . Ma 
c'è chi vuole la mor te dell 'azienda pub
blica, chi .sogna di accaparrar*! , per esem
pio, le linee della STEFER ed impedire, 
un domani, che l 'azienda gesti ta da un 
consorzio di comuni e provincie. possa 
assumere una s t ru t tura regionale. Per 
che questo a t tacco alla STEFER? Perché 
le lìnee di collegamento fra Roma e i 
var i centr i del Lazio, che sono quasi tutti 
nelle mani dei pr ivat i , rendono miliardi . 
Qui non c 'è calo di passegger i : ogni anno 
sugli autobus di Zeppieri . della SITA, di 
Albicinì. di Garbini , il numero dei tra
sportat i oscilla sui 96 milioni annui e la 
tendenza è per un aumento. E anche i 
profìtti, ma lg rado si voglia far credere 
il contrar io , negando il rinnovo del con
tra t to ai dipendenti , chiedendo « s u s s i d i a 
allo Stato. Un profitto che viene r icavato 

cen un ser \ izio assolutamente insullìcier: 
te — poche corse e su mozzi sgangherat i 
— e sulla polle dei lavoratori delle auto
linee, come testimoniano questi da t i : ia 
SITA ha t re bigliettai per 20 autobus: 
Zeppieri per 35U autobus impiega 600 p*.*r 
sone t ra autisti e bigliet tai : Albiehù por 
'•'Q autobus 50 lavora 'ur i in tut to; Gar
bini di Viterbo per 91) mezzi imoie^a 
12d pers ino . Nello a/u-nde di t rasporto 
pr iva le la mema è di un dipendente e 
mezzo ogni autobus; Tirile aziende pubbli
che è di ^ei lavorai-.)ri ogni vet tura . 

Sono 12(1 le aziende pr ivate nel Lazio. 
DOtl le concessioni del ministero dei Tra
sporti, fin!) delle quali n.i lv mani dì Z-ep 
plori, il più grande bos.< del set tore nella 
regione, legato a filo doppio con Andreotti 
e la DC. Gli fa buona compagnia Aìoi-
cinì. c'ne come Zeppieri sì dist ingue nelle 
rappresagl ie contro i dipendenti e che 
lo scucio crociato presenta come suo can
didato alle regionali. 

Una piaga, abbiamo detto. 
Occorre perciò una nuova polìtica dei 

t rasport i , coordinati a Ih elio regionale 
secondo un piano che assicuri la priorità 
del mezzo pubblico e il decongestionami. :ite 
del traffico nella cit tà di Roma. A que
sto scopo i comunisti propongono la crea
zione di un 'azienda pubblica per le linee 
di in teresse regionale, il potenziamento 
delle aziende municipali per il t raspor to 
urbano, la creazione di una metropoli tana 
che penetri profondamente nella regione, 
in modo di a s s i cu ra re un collegamento 
rapido t r a Roma e il suo terr i tor io. 

che non bisogna dimenticare nei voto per la Regione il 7 giugno 
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Le case distributrici desìi 
Stati Uniti hanno fatto man 
bassa dei premi del Festival 

i?#<9# seco 
Riconoscimenti a Ottavia Piccolo e a Marcello Mastroianni - Discontinua ma 
vigorosa opera dell'americano Sidney Pollack presentata nell'ultima serata 

Tcco 1 eli n e i udi t i ik di i 
pi orni del W I T I l i s t i v i ! ci 
ne-matografico d Cannes 

— g inn premio intt na/ io 
naie a V Wl ( L S \ ) di Ro 
bt 11 \ t tm 11 

- premio ^peon ie dell \ J, u 
ria ad Indagine su un citta 
dirm al di ipra di ogni iti 
spetto ( I t i l i ) di I ho P e t n 

— premio per h migliote 
in te rp ie ta / ione femminile ad 
O l t a n a Piccolo (I tal ia) pei il 
film Metello di Maino Bolo 
gnini 

— premio p< i 11 migliore tri 
t e rp i e t a / i one misch i l e a Mar 
cello M ÌSUOI inni ( I ta l ia) 
pe r Draiima dilla gelosia 

— premio por l i migliore 
n g i a a John Roormin per il 
film ingi e Leo the la 1 

— p r o n t o o n la migliore 
o p e n pi m i il film francese 
ìloa Bini dì K io il Couiaid 

Inoltre < si ito a s segn i lo un 
p r t m i o pici ile ex aequo al 
film unglitie-se / falchi di Ist 
\ in Ci I< 1 e il ( ìm stallini 
U ns( O H I firn ni molta (a 1 he 
strav.li i v s tatement v) di 
Stuar t Hagmann 

TI premio della r i P R C S C I è 
stato a g o g n a t o al film ita 
hano ìnnaqine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto di 

! h ) Pi 11 il pi i m i ( T i 
Riunii 1 ' e i ni ilo \H\u ai 
bi o d i a n o L alieni ta di V 1 
son P c n ira dos *"• ini )s 

Dal nostro inviato 

C \ \ \ ! > lt. 
M \Si l ha duiup e i n< > il 

Wlìl li stu al di C anni s con 
fermando li pret s>oni diali 
ultimi giorni e d3lh ultime 
ore Imi igine su un o t l a d m i 
i l di aopia di UJ, il Mispt lui 
il e piaz alo al inondo pò io 
(ed ha ai ufo il piemia ne n 
ufficiale dilla T i p i e s n nr e 
della stampa cine natogr tjteci 
ini LI nazionale) r ci quadro 
della maniiestazioi e e noi l 
miti di e ^ d r il v 11111110 111 > 
nascimento che gli si p !e\ e 
attribuire Altre opeie vani 
menti mente ioli (pai uni 1 
soprattutto ali umiliai 1 I f ' 
chi) /inuno 11 uto ini no ili 
quanto sai ebbe loia spillati 
il contrailo si può dire ad 
esempio per il francese fini 
ìiinh \ pioposito dilla l \a 1 
eia ha stupito la totale sion 
parsa dalI elenco dei laurei 
ti delle Choses df la vie Si 
vede che la distribuzione ama 
ricana ha puntato su un alito 
dei suoi cai alh 

li ' i\ L 1 11 1 hi N 

di tutt n li or a di u 1 
li iltipi u lt un cln M poi (ano 
a e isti (pi is tufi 1 pri mi 
}> ioni pi r il pre ligio ed mi 
< he ugip ( me 1 < te ilo 1 om 
NI* K iole I (quii brio laggiun 
to in tal 111 o tia U dn i 1 SL 

M 1| M t 1 |ì i_s . })l itu a 

1111 nte ;jt 1 fe'to si se irrete 1 
/ alni in v Iti (jiit sto pr 

! t< n e ti 111 testa la l Jt 
< n M \ M | s tjui 1 dilla Co 
l nubi 1 e n fnd i_, TU doli 1 
f mti l \iti t con I f0 the 1 1 t 
( l a i ii'timo t> ma in ìtali 1 
li du ime tatui J fin si I ultirn J 
li rit ) dalla \\ arni r Bios 
( ni Di unni i dt 1 1 ft IOMI e 

U n R nh d dia Metro crn 
Mi l u ' n 11 Si iti nu nt (in il 1 
lian ) lo 1 rdu m 1 col titnl > 

I C u n i in n \ i l i ) \ moniti 
lire un si a 11 '0 u ni noma di 
tieni a 1 ni if\ 111 ti Ite i((0 
il premio per l interpn timone 
fi mulinile a Ottona Piccolo 
pi LUÌ 0 che personalmente (i 
fa piacere poiché I / rsiiia di 
M lt Ilo ne 11 1 un 1 diva bensì 
1 n ittrn e di tal t i un 1 
simpatie a tara 1 1 clic 

non modifica — cosi t urne 
non la modificano 1 nconos 1 
menti a Tnd ìgine e di riffe 0 
di raffi alla più che degna 

~x E' carne ben scelta, 
J è carne sovrana, 

parola di ®IwSS 
è carne Montana! / 

Polpa bovina scelta In gelatina, 
cotta nel suo brodo con 

aggiunta di aromi saturali. 
In casa, all'aperto, in 

occasione e uno squisito 
piatto sempre pronto 

tipo esportazione 

tipo esportazione 
CARNE BOVINA SENZA GELATINA 

Tutta polpa e ancora polpa Si man
gia cosi com'è pei thi ha fletta 
Anche a cucinarla si fa presto pol
pette, sughi, condimenti e ragli ric
chi di profumo, aroma, sapore 

Un cocktail di sapori con misto di 
carne suina e bovina, da consuma
le al naturale e in gustosi panini. 
Anche filila, impannata o cucinata 
nel sugo Ideale per ripieni 

1 ne ' d ni 1 — I 1 11) lia 
I ni in <i m 1 ih sul 1 fot mu 

la 1 ompi titt a di ( iimiLS e 
sia m xli < >n 1 epi di ss 1 n r 
IU applu cita 

Ola ta formula e qi esti mo 
di son oggi canti s ali sia 
pi e et n ti odi umane u formi 

'i a doli 1 stc ssti A soaa io 
m degli autori e tnematografi 
t 1 frai (i si ni 0 ,len ita con 
l u trai UZHIII ino I ig n o se 

e 1 ido l (} ude a C annes si 
1 ; ci i ninni rito tiappa (fupi 
1 mot 1' ) Hi ne ai 1 lido 1 1 
st> gli sfossi au'on fianccsi 
d ndeit a \ 1 m zia nel t>S 
la Mostu p ili lotta di C Ina 
uni spenami in una ìoio 
pò ita a ei oluzioni 

l in g 1 alleni non ufìu 1 di 
e IH 1 OIISI 11 ano anc na un (1 r 

to jnofumo cult troie ricoidia 
ni (l'a t il pie mio de Ila 1 1 
p 1 1 < dot i ni pi ini ipi >) 
quello intitolato 1 Luis limitai 
e a^stejnato dalla critica <-p 1 
gnola indipendente al biasi 
liana I a l a insta (ael quale 
manco a dillo la guitta 
tiflu ut'e non si < accolta) 
LO(.l( (cioi la cn'ica catto 
In 1) 1 i pi udentemente asti 
inda dal pronunciarsi tenen 
dosi /(imi della mischia 

la et limonici della piemia 
une si e stolta secondo il 

1 liliale consueto applausi 
più o mino calai osi per tutti 
misti a notei oli contrasti 
(g 11 titH ri/11 p< 1 la Palma 
doio a M \ S I I Ilio Petti non 
e tenuto di proposito hanno 
ritirato il piemia per lui 1 
produttou di Indagine Mar 
cello Mastroianni ini eie non 
e arrivato m tempo Hanno 
fatto gli onori di casa Cig 
\oung (delle 1 anioni della 
sua picsenza qui diciamo più 
oltie) e Candite Bergen 

la sciata conclusila del Te 
stivai ci ha affetto qua-,i em 
blematicamente le immagini 
di un altra gaia più massa 
cranio non meno buttale quel 
la 'fiatata in lhey shoot hor 
ses don t they 9 il qual titolo 
già sommai lamente ti adita 
bile Ai cavalli si spara non 1 
v e i o 7 diventerà in Italia Col 
pò di gtazia E per una voi 
ta tanto diciamo he il sen 
so dell originale è stato lesti 
tinto Come il cavallo azzop 
poto la cui agonia ci è de 
scritta in un breve pieludio 
COSÌ leioina principale della 
vicenda Gloria ottiene infat 
fi dal suo «paitner» l aiuto 
che le serve per porre fine 
ad una vita ormai bruciata 

Colpo di g i a / i a denta da 
un romanzo di Horace McCoi) 
pubblicato nel '35 e che co 
nosciuto più taid' in Europa 
suscito l entusiasmo di scrii 
tori come Gide Malraux e Sar 
tre La storia 1 personaggi 
l ambiente sono comunque del 
tutto cime nenia e e e dn me 
rcwigharsi (0 foise non ce 
da meiai tqliat si affatto) chi 
Ilnlltfuaod a abbia messo gli 
occhi sopia solo tanno scorso 
Pollando sullo schei mo que 
sto laccatila dell epoca della 
grande CUM (anno JTO per 
l esattezza) il legista Sidnetj 
Pollack ha te unto comunque 
bene in vista il suo valore 
metaforico nella dilezione non 
solo del passato degli Stati 
Liuti ma anclte del loia pie 
sente nupneto e drammatico 
e sopiattutto d quel mito del 
successo che sembra avere so 
sfittato ogni alita ideologia 

Di questo mito ci si mosti a 
qui tamaro IOIÌSCÌO alcune 
decine di coppie di dipendi 

1 bit u e i i M i x 1 i> ta 
dt ballo ih 1 I j i i . 1 ' 
ht al e uti ut 1 du '11 
di 1 gìad ah 11 ni 1 e ti In I 1 
1}unni i> 1 i ttimane ti] JS n 
dosi du 11 1 tintiti icpu dm i 1 
1 claiu it ni daini 1 I > pi l 1 
aito di il 1 / H ; 11 u 11 
giada uuu 1 m 11 1 a un pi b 
blu o bisogn MO dt f< 1 t t 1 1 
s dazioni Pi r l unica 1 api 1 
che 11 situi in 1 1 ta ci e 1 
in palio un gii si pia 
1 fah id ato tultiii t t d i I, si 1 
se e dai pi ifitli /< 1 ( unt i 1 
ionizzatati) p, r gli al 11 1 
mane la pn sihiìtta di tutti 1 
si In in fuuh si i in I 1 

di guadagnai t (itale ' ai 1 

011 csd 1 mi i li 11 1 
'in p u hi si ti n fi ni g 
n toh di g li h t q 1 1 n 
margini di Halli a ni uspuun 
do a un i 11 a fior ti ' 1 il 
tuia Ma la f itu 1 hi li di 
ci si udii 1 al' tu 1 > si 
muoio si \m\ 1 isee Nella 
migliate delle 1/ li si si fa il 
bilancio di una 1 stt ma falli 
ta e se tu p 
piti tugtihi ( 1 

Suini 1/ I* 1 t / 
stili 111 Ali p 1 
gusto lioppi Ut no I uneeldo 
tua spu ciola (e non si mpre 
sigiafn itti 1 di i 11 nde ani 
te la mano 1 1 lituo ist 1 ti e 
ma annebbiano 1 conce ti e 1 
nodi esst 11 udì d l( na tnzio 
ne Ma ncll insù mt l e ptia 
Ita risalto e nei ne i 1 n i 
dima lui h su p i t i mi 
c)hon l 1 cani ni a 1 1 ipn senta 
zionc di II umiliante *. citi hi/ 
e ui 1 concilili itti sono e > ini 
ti iti due rtpri se pi 1 fu si 
possa effiliuan Sia uno uno 
ulteriaic se li <i m t c'ie di 
venta un ango anso imho 
lo della lotta pi r la se ; r n 11 
tema Bi 111 gii atti 11 e n una 
nota di 1 a uto pi cut e pc r 
lane londa (dn lo ai tebbe 
detto) pei Susanna] \ok per 
lied Buttons e pei (ng \ ointg 
il anale e5 1 e nut ) q\ 1 uisu 
me ioti Pollack a festeggiate 
l oscar acqui tato la sua 

prestazione 

eo Savioli 

>no dt dui re 

n n 1 1 un > 
11 ih 1 i un 

Agge 

lo Stabile 
di €t?tmiia 
a Londra 

l ( ) \ D U \ lf) 
Il Te ilio ^ ih lt d Ci nn 1 

flebuttera hi idi p 0 Simo q 
I o n d n nt '1 i ih lo i l i -,t<vio 
ne niond l'o i( Ih pi osi o-a, 1 
1117/11) sotto il m ' io i n o del 
li Roiial Shnkospoau Commini 
\JCI spel inolo pi esce to d i Ve 
ter Diulx in — duetto e arti 
stico dell 1 Rissi n i — e l iota 
di Pn indillo i tm me ite in 
scern 11 ' ei ro Min 11 di lori 
no e pei \ tn 1 1 ni I Siro di tre 
anni T I P s o ' i n dell 1 duecento 
cmqinn < s m 1 1 > 1 110 spot 
ticolo chi e intl 10 i set n in 
ou 1̂  ln'ti i il t i1 m e eh 
< st i lo t" 11 1 "> t iti •sin tesso 
1 osti le scorsi in Sud Vm n e i 
do\e In <. nto 1 \1 i n 1 0 e a 
Hupnos \11e- il 0 ni"> per lì 
ni L*Ì 01 e 11 0 1 1 / 0 le sh i 
il e r i rie) ! VI 

Protagonis 1 d f 10M i Fu 
Tetro che hi 1 ilo mche li 
ì e ^ n dello spelli olo G ì iltii 
attori sono \ w \ neh t i h 
to S )id no Mi C l i n i \ t 
ie t t i Mu T i i M n i l Mi 
m lolii Fio 1 Mi ione M1 
1 e l ' i Io ( iti n \ to 1 e t i 
I orimi e M11 ni \ nchi I e 
scene sono ì I n e 0 C on 
f if Uto 1 (o 111 di 1 t !<• 
\ oss!i( 1 ' le nu e io li \ 1 r

( e 
Mas o Ir 

p— In breve 
Gassinan alle crociate 

Sar i realizzato entro la pi ossimi estate il filo Biaiirahoie a < 
ciuciate secondo episodio dell \imata BiancaUoie „ i \ annone ilo 
di i lcun inni Piotig>nis 1 del nuo\o film s i n \ I t i ne d i s i i l i 
che comi si nco ider i fu l i d i e ImUipic t i de ) u il t»U 

Opera lirica sulle Olimpiadi 
\hr u o 11 

Il l i d i o n 17 iniU di M in ico In u M t r t o n i 1 
un OH. NI l inui d i p i tbcn t i i t n occ i-iioiu 11 il U 0 imp ili le 
1J72 L opera su l ibri t i ) di O1 \ e r i h ni nt p s 1 1 11 
d il compositoio ni binato G u h u d \\ imtx 1 u r 

I pirati tornano sullo schermo 
Dop 1 un 1 kir j. 1 a^enz i p 1 U t >i n i 1 

v pili f ol zz il e 11 più n e i lf li 111 1 s t i l o M in ' j 1 
Itali « ( f i l l i i i n f i t t i p r c p i i i u ' o 1 1 \ i i t 1 il I 
l i s t i di 1 MMt 111 1 I } ( I 1 1 1 0 ! 
I ( \ h e , i s 11 I 111 t « 11 t 1 

1 t 1 it ) 1 1 M 1 d( 1 C 11 1 1 

I nostri lellori che voghino issistere KJCJI i l L 17,30 
al Tcdlro Quirino, allo spellinolo 

UN UOMO 11 m UOMO 
di BERTO LT BRECHT 

nell adattamento di Giorgio Streliler e Fulvio lohisso mi s 
»o in scena d )!l<i Compagnia < Teatro Insii m i potr inno 
usufruire di un patticolare sconto presenl nulo questo I 1 
aliando al botteghino Ecco I prczn dei biglietti pi de 1 
L 1750, p r im i b licori i h L 1350, secondi b licori i h L 900 
j a l l e rn l 500 

Recital del cantante a Roma 

Reggiani e 
l'amore 

per l'uomo 

< ni) 
. it 

n 

i( r f/< Re i a l in i h 1 cominci ito 
il s 10 Kcil«l al S slini con una 
|M n di HOM ÌIil Dimoi Ar 
lt i i)i\nn puaiialato i d i fpi ilo 
li 1 11 ic ilo r si n/1 ntei 10 11 
pi isi da Darei su \ersi di Ve 1 
11 i m 1 1 1 d ( 01 ' s M HI 

1 I (I \ 1 ìd . i\ m 1 e ÌM 
11 i l e mi z/o f>ro ) ini 1 

d i 1 I 1 l i m i i l p i 
I 11 e in-. M i v I 
iz ini t il 1 be'! tutte 

ì n n ini "• p 1 1 10 
i n n i 1 <h li 

ih R< M 1 1 iK m t m 
> n t o * ^ filali tor'o Con 

ti it sto tei mine ri >n s ih in 
t itu 1! \i ro sinso dell i s,u 1 
I < i ir 1 M c i 1 \ 11 no u n e 1 
t io nt 1 l i e a ss 11 p iì ricci 
d d noi 1 eli. e j t s\olire h 

in s 1 onu 1 l u i di toifio 
d 11 i n s i da quilchi 

n onn oinl*into 
Ih JO fu mo sul e firnhi 

d i 11! d ni t lofono Ri s'£ 111 
> 1 so i on 1< >ill< le l)t u 

i n e m nu \ i pant dori e 1 i 
nu. I 1 nt 1 a d s i d 

1 on nini 1 li mei -.1 Re ' 
11 In i t uin'o un blu ron 

li no 0 usi un 1 vjt icci a ;on 
I ili HO 1 n i 11 o r empie di 

si 1 p i o s t i m i o e m i r n u t ?/1 
1 1 1 1 1 111 di Ho s K II 1 01 e 1' 
1 1 ! 1 101 ) d i l ' i \nc cs !< 
n 111 iL i l i l ' e m i d i l i 1 mi 
ni ( 1 e d i - d i x c h i 

e 1 s u o ^ 1 11 ori s o M d i 
R L U M I ni i il s uo p u t i o p i o 
in ) M u / n l ioni i n o 9 Mol lo 

M >u>' il 1 e B u i s \ i n ir| ! n i 
m 1 < t u r n i la mia Ubi 1' 1 e 
Saiah dt 1 s t u u lo /( i n i i r 
dille bombe atomiche Aithur 1 
1 Tini > 0 Diserto}e) P 11 
I t i n i l e m I-o ip O i h i d i 

1 11 qui s D d u i (lì bombii 0 e 
lanca su un b i m b i no vi t m 
m tfl c h e g i o c i i n n o c p n t e noi 
c a m > i e s u i m b n gh a o i e i a m i 
i n n i c h e poi t i no b o m b e e di 
st z on i p o r deg l i e n o r m i ne 

* lori d 1 ni )sU n e 
11 s mijMi si p t r ò 

1 ti IN 1 
i n s i e m i 

Vrancta luna) 
I in M i x R I I -1 e D i n el 
Ho 11 ueo s (Cabiti l'è d d u il \ 
i ( ibi io! e Rouss i c i l i g io \ 1 
ni 1 is i n i V< a ice s i h i 

d< ' o U 'L 111 - h i i lo 
i 111/ i l i n isti 1 gì i s ' i / n d i l 
' i in J i t or z i d e l h no^ti 1 

1 n p ì )i IL 11 i ri isl 1 n 
»Mei i n / 1 » C i l n i i l R >us.vior 

I 1 i c u s i ! i di e H m z o n e di un 
s ) r )\ 1 io i l 1 \ o 1 in s e g 1 to 
ì i un I M I i 1 ) 1 » u n > I „ I I 1 di 

e il inni si u n . SLÌ 

A m o t 1 fi 1 i;1! 1 d o n piif« 1 ili 
d i Rt ' * 1 1 m g ungi i m o Vii 
seco 0 clono d \ ! u n R o n n siili* 
t s i i i n e » co n i di n / ( ti \ idi 
i l 1 d Ahi i m o I n c o ' n e 
I ) h 1 K e n m h * t u t t e — h i p u 

u s i l o R e a t i n i — s to r i i m e n i 
p i o \ iti y 

M ) t i 1 >phus i ( i m e i b b a m o 
di I to ili n zio i n c i l i pei di 
i c e i m p i g r ì toi R i\ mo id Ri 1 
m r d lo^s B i s e h M u r i Rodi 
ni_s \ \ ( s h ind e I ) é So 1 

vice 

Morta l'attrice 

Billie Burke 
[ OS \ M d 1 1 S 10 

I a t u i e Rdlie Ruike à minta 
ieri ali età di M anni Eia stata 
f imosi per la sui bellezza e 
pei aver mteipietato molli spet 
Inol i music di a Vew York 
ti ne (\vc\ 1 conosciu'o e sposato 
1 U)iei)7 / eglield il noto prò 
duttnie imoncano bucccs-^iva 
mente m e n r icoperò niimeiosi 
1 10 1 c inemtogi ifici t r i cui 
quello di u n si tnpi tna strega 
nel Vago di Oz 

le prime 
Musica 

Aprea-Ranki 
all'Auditorio 

( in li |i Ut 1 i * \ > i \ come 
\ p u 11 si è in uij ui ito 11 il «il 
I \udiloi 10 il i u lo di ionici li 
dulii ito il.iil \ u idi mi 1 di 
S mi 1 ( M ha i gì n mi intc 1 
[HiM 1 lompositon Hi uno 
Npti i LIII noi ihindmo gì 1 
1 ( li hi ilo qu lk {Il inist 1 h 1 
pu o 01 1 in mano li b u i hi Uà 
(ippundt ndonc 1 segui i d.i 
1 1 ini 11 l u m i 1 il quale h 1 la 
< on ol izi )i 1 ( hiss 1 di 1 w 
di isi gio\ un li 1 1 MO\ ini the 
poi un poi o (di 1 issomigh ino) 

Il U mpi t imi nlo musii ik eì< 1 
1 Vpn 1 du ititi ) si i m ig 
MUI mi nu blu 1 ito dlt pi si 
ioli uno sii unii nto cosi coopti 
1 ilo (j i il i I n IH sti i ( In 1 gli 
diuiosti i di domm iu 1 ni ini 
li zzi con gì sto ippiopi 1 ilo 1 
mu hi 011 in 1 ulti 11011 1 ons 1 
pi \oli n 1 m itili 1 11 pi II ni S ) 
dil piogi unni 1 di 11 sto i 0111 
pit udì \ 1 gli ost noli più dilli 
u h e 1 \ p u i li In supn iti 
hi n ligui andò m ( 1 is^u 0 'Ori 
1 f i l ine 1101,1(0 di Bt ihms Sin 
fuma ii » di Mi udì Issohn) < 
hi il disimpi 1 n indosi si 1 ni i 
1 ai comp ign in sia in 1 te ih/ 
z il e un 1 p it,in 1 mio. i I t i 
quist ull n n l i /)««(( mu K 
di I\ ni \ nido] simpatie 1 (1 
gin 1 di compositoi e che qui 

ti 1 h spn itoso e lo spu it 1 
to uni) istisci un i lai g ì ti 1 
ni 1 titubi u 1 intorno 1 sti ullu 1 

I inni he di ÌM I udì n / i «ti i \m 
si 1111 ì 

I 1 1 itu i u t ompi n ili 111 
dil n o \ un \pn 1 — ippl nidi 
tissimo li 1 d in 1 n \ i 'alo 1 i 
stt ioni i n n i In m u i di 1 di 
II 11 n i\i uni pi misi 1 unitili n se 
Di szu R inki mt i ip ie le del 
( onn ito op 11 d Se lumi mi) 
Qui sto gio\ nu h 1 il pi inolili le 
ni I mgui compos issimo e 
qu iii immobili iipu i 11 musi 
ca uni limpid 1 limi 1 os 1 poi 
ni) lumullo dei suoni 1 e mani 
infallibili ' n u b e il riducile 
Chopin conci sso pn bis sgotga 
\ a da un 1 ini ìllibdil t lungi 
menle malui il 1) 1 iggiungono 
pione/ 1 e dolci n 1 di suono 
con tocco tecnica e stile imi 
dnbih II pubblRO h i lio\ ilo 
nuovi bini mimi mgun nuoci 
di macol i n li pi est i 

Programmi Rai-Tv 

domenica T7 
TV nazionale 
11 00 Messa 

12 00 Nuovi nrobleml 

12 30 Settevocl 

13 30 teleqlornale 

14 00 A come oqrlcoltura 
Due servizi una rpgistrn 
?inne-diha(Iito da un oae 
se della Sabina e un in 
chiesta sul lavoro femmi 
mie nei cinipi 

15 00 Riprese dirette di un 

avvenimento agonistico 

17 00 La TV del ragazzi 
Verso I avventura Tinne 
te Tappete loppete 

18 00 La domenica è 
un altra cosa 
Ofiffi partecipa alla tra 
snussione Tnzo J i n m c c i 

19 00 Teleqiornale 

iq 10 Calcio 
Crumca registiata di un 
tempo di ura partita 

19 55 Telegtornalp sport 
Cronache del partiti 

20 30 Teleqlornale 

21 00 FBI Francesco 
Bertolazzl investigatore 
lofini/zi Rertola/71 in que 
sti puntala che si intito 
la I abbra sei rat? rischia 
di Unire in tribunale do 
PO essere stito incancito 
Ji veul ire sui regali d i 
rnnU un ricevimento 

22 00 Prossimamente 

22 10 La domenica 
sportiva 

23 00 Telegiornale 

TV secondo 
18 00 Pallacanestro 

Mdo t/iordam segue a Lu 
biana il campionato mon 
diale mischile 

21 00 Telpqlornale 

21 15 Settfvoci sera 

22 15 Cinema 70 
[̂ 1 miggior parte del nu 
mero é dedicita i l Pesti 
vai di Cannes Dovrebbe 
andare in onda anche un 
* tiro incrociato > con (nu 
Inno Montildo 

22 50 Prossimamente 

Radio 1° 
Giornale radio ore 8 13 

15 20 23 6 Mal tu l ino mu 
sleale 6 30 Musiche d'I la do
menica 7 20 MUSICA espressoi 
8 30 Vito nel campi 9 Mu 
Dica per i rch l 9 30 Messa 
IO 15 Salve ragazzi' 10 45 
ferma la musici l 1 35 II clr 
colo del genitori 12 Contrap 
punto 12 28 Vetrino di Hìl 
Parade 12 43i Ouadnlo' j l io 
13 15 Buon pomcrlgj io 15 IO 
Contrasti musicali 15 40 Po-
meriggio con Minai 17 t allro 
Ieri ieri a oggt 18 II concerto 
della domenica 19 Qui Gì pò 
ciao 19 30 Interludio musico 
le 20 20 Ascolta si la sarà 
20 2Si Batto quatlrot 21 1 Si 
Le nostre orchestre di musica 
leggera 21 30 Concerto] 22 

I solisti 22 25 Piacevole aseol 
to 22 45 Prossimamente 

Radio 2° 
Giornale radioi ore 7 30 

8 30 9 30 10 30 1 30 13 30 
1G 55 18 30 19 30 22 05 
24 6 II mattiniero 7 40 Bl 
[lardino t tempo di musica 
8 40 II mangiadischi 9 3S 
Gran Varlela 11 Chiomate Ito 
ma 3131 12 Anteprima oporl 
12 30i Partita doppia, 13 11 
gambero 13 35i 1 ulte boxi 
14 30 Voci dal mondo 15 1.0 
plocc il classico? 15 30 Un 
disco per I estste 16 Lo Cor 
r da 17 Musica e sport 18 35 
Bollettino per i navigami 
19 03 Stasera l iamo ospiti 
18 40 Aperitivo in musica 
di , 20 Quadnfoglio 20 15 
Albo d o r o della tlricai 21 10 
Radio magia 21 35 La favo-
losto storia del circot 22 15 
L eqoista 23 05 Buonanotte 
Curopa 

Radio 3° 
Oro lOi Concerto di a per 

tura 11 15 Presenza religiosa 
nello musica 12 20 Le Sonile 
per pi a noi ori e di Frani Schu 
beri 13 Intermezzo 14 Folli 
Music 14 10 Le orchestre hin 
toniche 15 30 Don Giovanni 
ai Spagna 17 30 Oiscoijralia 
18 45 Pagina a peri n 19 15 
Concerto della sera 20 15 La 
psicanalisi e l'arte 21 II gior 
naie del Terzoi 21 30 Club 
d ascolto 22 25 Rivista delle 
rivisto 

In ricordo 
di Adorno 

N iiov i ( inson u\/1 in i n i 
b u o n i f is< i ìi I) it 1 
iìil liotìuk (Ìi HOMI I — ^ ini K 
p i m i i IH 1 d tu < on i l ( i n 
t r i b u t i d i i < vi 11 u i m o d 11 i 
h a n n o d k s t i l o I dl t i v i i u n a 
m iinU M I / U ) I K in t u i tiln n 
1 h odoi V li si g t i i n d Vini no 
\1 i m l i s l a / i o n i d Ito I n i Ilo e 
pi i l i ]) n lt m u s i i dt t pei 
(|U( Il i ( k d i i il i i t i ( hi it ' il 
soi mingo \ i io h i p i o \ i luto 

I i a m o i t t i n o t t i (_llL ( l l l l l l 
10 pui ne l l a c o n i is i pi i lus ion t 
i e nti n e il m o n n ut i \ ivo e 

oi i g n u d o di 11 itti gj.i itili t l di 
A d o r n o non d i spon ib i l i indi l l i 
i f i ) / ! il imi oli < p )i t tl< ( t I 

II o u o h i n d in i < t u te 
pi ( o i c u p i / ioni e i itK i Vini i i 
mi o i ti igu u d ì di i oi ) 11 /n 
11 ilu i i non d iso sii inni i i ili 
li( il IH iliM MK lol )J.l l 11 1 11 
s i e i o tii V l o i n o m u i D M 1 i lo 
in i ili M>I i* b i ' n o i 0 ) i m u 
un ist i n / i ( t ili i pi ti t ni 

A (|U< 111 ih 1 l u i n o t t i Itan 
f Uto s e g u i l o le p n o i e di S \ l 
\ ino Husso t l i iìolcnt< di non 
< ^si 11 n i to pi mi i ( di n ni u et 
p o t u t o I n f|in n t d i i | ni lui 11\ 
un nti I V l o i n o in i ( M Ì O i ! 
a m i c o Muiso t l i lui pun ì ito il 
11 p i o d u / i o n e m u u ih di Vior 
no (non i i n a m i m i o i i In 
si opi ti ) i lu p u ò i\ i « f ili i 
tu s e n i di ! lede t d u i n i p i 

glIK lì i i imi i i e ili) l )! ' ( 
si i i h ) un suo p o s t o iu 11 un i ) I 
del i i S i n o ] i Vii IIIH i 

I i e mt in l i C ii i 111 i i i^ i 
i imp if-n it i ini I lui i li i l 
pi i n o l i a t i d i l\] u i s Billni] tifi 
i p p u n t o inli 11 H 1 iti 1 uni 

/ ìi di r di VI a no su j i i i di 
S i l f i o ( . I 0 ! g L i\ ( i l i l i i 1 
d i l l e <i i di i n s ù tu I I 
t i i l i lini i \ ' i i i ii 
più s e l n i I t i loi si e i l i 
d i e 'Violi lo ì\ 1 i IH 1! i il 
t n i l i i IILK i i tilosulii i l l i l i 
e si i lo t o n i i i m ilo si I t i I t i 
te d ili ) e m / i o n i di p u mi 
di W i l u i n U iMioi / i I i 
op 1) L d> St hot ni n i ' i lr> 
fu ouie t H ih i oj) l u l i l m 
no c o m p i l i i to l i si t it i u > i 
t h e d sut< e s s o o i l h i m p r e 
a i t i s i in m i e i d i nn / o a n i p 
Cai l i 111 n m s 

e. v. 

Cinema 

La stirpe 
degli Dei 

V I 1 h i Dim ! M 
li ssc \nilionv Q i n n Hot 
Speli (l a tua p II I > ( oì ' 
il tini i l o i l =io 
cesM) pi i li nokwi i 
l i/ioni di Qu no ( n I a i e 
diali Dn li it » ! ' '» 
ni m/o di 11 i \ Mi " 
ti il is \ Dnam ' 
M imi ì noi le m oi i u i i l i 
i l * gì inde il ii ( ÌI i e uff 
/H m i e un f lm ì i t i 
ro e i m l i ' n i n m i m m 
dil u s i ) i t i iti hi In ) ti 
modo d gn n e i N I ì \ 
Piangi m domain i l < 
ci i Susin Ha \u n di / 
dtali D i i \ conta 1 *- MIO 
di MiP-o il is un f. ì i'i i 
poi ei un gìe io i ni n il i i 
V w N oi 1 con ntj li o < i 
eoi i il sole del M O p i 
nel cuoi e un n u l i f i n l i i in 
ciò u t distico che 1 > p n i i 
«• combillei e 11 mi ili i > 
oliere — inolio f o st i n i n 
te — i piai ti i che i i r i i 

! v in 
Dimoi M inn si >fli i 

go su) \o lo sotTi n i 1 ' 
i'i sui mogi e IH tu P i ) i e <m 
(piello di In ( i S i \ <: m n 
le dell i subii inli « d 11 M 
soni is I otl m i f[UC- ) i > 
sta i i iscatl i i t li M it i l i i i 
mconsislen/1 di un i s o i 'i 
i i t o n e pois no i ! i 1011 n o\ i 
nppiesoiit in/ oni d \ i in \ 
Qmm che bill 1 M lak 

vice 

controcanale 
M \( M i li \\ \l II \ ~ Par 

i / n io di magia a piovosità del 
i n luna puntata dt \/ ci n o i 

I fatto <h dui U rei quando la l\ 
un Hi i t di adagi tati (iti n-.pi i 

i r i ? i 'ni/ i d\ macoli 
I ( Ine un pi iti i Ciò 

in i > < I t ha Un oidio ad ap 
i Ì (al in i aia un n o 

) 1(1/11 1/ I I liltttlt Utili 
i 1(10 L ' l ( h )S I I (1 | 

i / I i f taf i n in i i i 
i in il ! n li ti 

pi ito con l ultima puntata di 
\7 d hi ala a nn ar }oim nto 
u JII a tio nuoto e lulioi ui si m I lincee oiazu alla stia su ut 
; ( intuì anit come la nu aia 1 tu a t al suo andamento ta fin 
f io( irnienti e le ti stimolimi < emissione e unicità soltanto ad 

Folklore 
Balletto 

del Senegal 
T i i spett icolo e to Moie 

1 esibizione del B d h ' t o inzio 
m i e del Senegd n i 1 i^eo por 
il Pieni io Roiri i Pi i ' i \ c 
li ì molto più s u i ì 0 
sciupi e VA ice e ni u n n i ni i 
to che n p p r e s e i t i / ione ìm 
pegn it i 1 met te ie in < \ iden? i 
i \ a l o n oulUnil) t SOCM i d 
ciucile popol i/ioni i f i u ti e 

Lo stesso d i re t to lo Mui r 
co Son ii Seivdioi n i 1 p u 
u n t u m i dicl ini ì di n n e i 
ul ut i n i e m o n i in \ i isa 
m u n t e s i i/ioni sii i p p u e d i 
loio n i i l u n l e lonics i i s 
t n t t i m elfotti pr r qui su 
spe l l ico lo di danze ene ìiasi 
di min in ist ìf joa/ioni ìd ilto 
luc i lo pei che i t ostinili s n 
splendidi i bi l l i un iM nt 
\ m u n t e e piofessimi dnu nu 
mollo b i n i le t os m/ ion i i o 
looginfn Iie t n s i in uiti quo 
lo < he si o pò so e o spn t 
ì itualc e s c u l o ai q\u *-
nnmfesu i / ion i 

N i l u r i l t n e n i o il su i i s s 
non e ni un n o M n nlic \ 
og^i ponici g^io 

Varietà 
Iloliday on ice 
lìolidaìj on ici M in ì lot 

i n ist ì miei u a\-\ g ii 
e tot noi i ì Kom i l pil m 

oppottuiuta i aie fosscio stati lo giunto dlli u n niq i i s i i ì 
solili itali ut tali staso ] ed / ione L stato | ^ m i o u 

p u m i t» il [jiibbl 

/ I lt 

i i ti nuli nn tini i latito pei 
i in i ioni) dt pina ni 
ma i un uip di f os ' i nei 

i i!\ ; i | t aì i o u o Q\\ d 
i di * e ) m \ )ti t i ol 

< n io li fin ioni t\a (a n i n il 
i / i p< i ; i n < ) fi 
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MI 
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Il l 11 

111! 

1 l 
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atCKihtaii pie-fo i ielespetta 
ina la canini unu cìu In ma 
aia ( un mi ti io mi se dn i i 
fi i 'e PICI — timi si sa mai — 
n chi d ] tt tilt pu si nii r i 
) no n n lì a l io gì i to c>ti 
i i ) iva' 
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lo parola awc/ie Petroselli e leda CO/OHIIMMÌ - Decine di auto e 
«setiimmm dell'elettrice» - Nuovi successi nel tesseramento e 

sezioni delia città e della provimi® ~ 
: novantatre sezioni con più iscritti dell'anno scorso 

| U I G U \ I \ di compi 

Km, di l.mii ;i(oi i, 

di donne e di RIO\.IIII 

cornei ialino OUKI pò 

meriggio, alle o ie 17, 

alla Basilica di Mas 

sen/io pei il Riandò 

ine ondo popolale di l 

PCI con le famiglie (li 

Roma e del La/in De 

cine di pullmans e mi 

mei ose c a n n a n e di 

alilo sono s iale oiga 

m/ /a te dalle se/ioni 

dil la l i l l a e della pio 

\ mi la 

Nel coiso dil la mani 

lcsta7ione, piesiednla 

di l compagno Luigi 

1 ungo pai lei a il ioni 

pagno Fui ico Bei lui 

g n u \ u e segi e tano 

di I l 'aiti lo P iende ian

no la paiola anche il 

s e g u lai io della I ( de 

la / ione minami Luigi 

Peliosel l i e la inmpa 

mia I eda Colombini, 

ìesponsahile feinmiiii 

le e candidala al IOU 

sigilo ìeginuale 

Con la pai lce ipa/ io 

ne della cantante Cate 

i ma Bueno e di I eon 

la i lo Settimelli a u a 

luogo anche uno spetta 

mio di tanti popolati 

Pei la manifesta/io 

ne di oggi e p ie t i s ta 

una massiccia paiteei 

pa/iom femminile Si 

i (include infatti la 

« Settimana della don 

na eletti ice » the ha 

u s t o e n e a 100 inton

tii , assemblee, ì milioni 

di donne convocate 

nella nostia piovutela 

nel coi so degli ultimi 

gioì ni, iou la pai loci 

pa/ionc tlelli tandula 

te al Consiglio legiona 

le e dei compagni dn i 

gend della bedeta / io 

ne « La settimana del

l'eletti n e » ha contn 

Imito ali intensa n e 

scita dell'ini/iativa e-

lettoiale del Patt i lo 

che si e registi ala nei 

qtiail ion e nelle boi-

gate della citta e nei 

Comuni dill.i legione 

lai suluppo della 

iampagna det ta ta le si 

,u inmpagna ad un pio 

tesso di toni inno ì al

idi /amento del Pai ti 

lo e di l a t t o l t a dei 

lontli pei la soitost ìi-

/ ione elettili ale 

Alti e due sezioni 

(Balduina e Montecom 

patii) hanno teii supc-

nito il 101) pei celilo 

del (essi lamento e a 

tult'oggi sono ')! le 

se/ioni the hanno più 

iscntti del 1%') A ide 

(osseie sono siate pie 

l e \a (e da Nomenlano, 

Poilueiise Villini, Roi 

ta di Papa, menti e si 

mani iene c imato il 

ì limo del pioselitismo, 

( he ha u s l o l eu 5 la 

\ oi a lon edili pi endei e 

la tessei a del Pa l l i lo 

nel coi so di iiiconti i 

elettili nli avvenuti nei 

e antici i della zona 

Pieneslma-Casili i ia 

N u o u passi a\ and 

sono stali compiuti ali

tile nella so t tos tn / io 

ne ciottolale La sezio

ne di Anguilla) a ha 

\ e i s a t o l 0 0 0 f l 0 l i i e i a g 

giungendo 1 obietta o 

">4 100 l u e sono state 

\ e i s a l e da Poi luense-

Villmi 50 000 da An/lo 

e il) 100 da Rocca 

P i n n a 
* * + 

Plesso la Basilica di 

Massen/io lun/ionet a 

un ufficio della coni 

missione di ammiiil-

s l ia / ionc della l'erto 

iasione pei i tei sa

nie nti pei il tessei a-

mento e la sottrisi ì mo

ne elettili ale 

I 

iiililllllil^lu 

J SCOIMI Kì II t\ IL i i Di III M 
del l 11 ; (?) la h i un M ufi natio di 

imi a agli oedti la clolni7 jia lo ti nini li 
purezza cu tali na dt i nomi Si min ano traili 
uri pan dilli ilineo di ih u i itati a p u i s i" 

ea a Sentirà liaibiruu Star a ( padane in aiuti 
daroba pieno) ed e Unto ; i man tic i pre 
t ntuaiuto ai comizi in II nula da cai alien » 

coi gli a L(tr pronti a altare caramelli a a 
plebe 

Ptendi ti ad i imi n liberal so/io mi citi 
a meline in lista amiti \fan de lincia <" > ta 
Oidi Ditt/o (e tralasciamo \l u lo p r imi IH/IM 
tosile il pioto) del quali non si IH (e as olii 
tornente a saptn iìu t,ia t co*, i /ciccia citili 
die sjaghando la guida Monaci esdu e h foci 
«7H»s(i> «anitctfjhc L cincin tuttaua ehi 
dece essere stata una impresa ciclopica sdite 
cune tutto il loto e lotta Poittse (da Ce a 
tetto») alla mirto dell \jan (attinti agli oc 
centi) Senza contare il solito limita du Ita 
fatto il dimoio a Qituttio eon \lt relitti pi i fai 
selo compiate e poi u t jnat la i tto al 
Mtssiggeio 

Peto pero jnro MI ottundo tal a la ballo ti 
Pòli replica òt/u< randa in li ta Vari) Ci et n 
dori dncnuto famoso pei aitr prodotto l \r 
mala Btancalcone > l t fui ai si quindi se i so 
ciancinoci alici st lasciai uno setti pine un umile 
bigi e lo da itsita' lauto piti eh < ni iantine 
la seconda puntata di Stancali > u in cui i 
narra di sconcile satdic mi imi t danna 
zione una specie ili dtdnaia io ic piugiain 
malica clic I socialdemoc alici p ti inno li tane 
nelle loto (affollate) ntaniftsta 1011 nnminica 
bilìttcìite concluse dalle note di t t massa LI 
nassa » 

L già che siamo al cinema p idu tai i 
dell tngi esso (brinatiti ti butti o t la poita l r/i 
Lertn Vaiai et nella li ta l'I! \i i tnd ti bui 
menle una tariti coeienza da pa te libante nd 
piesentaie un supei poh tolto ma non inisaaino 
propiio a capin to bineddto ifjnoii dtt da 
anni piopaganda il buon noni ddl ìlcuol e cfn 
alla stretta finale abbandona al amici di con 
tuia l atmosfera le damunani i salumi il 
barbai a ni una pinola il PS! 

Comunque a pioposito di bar e lattei te e è 
una stona doloiosa (no no sii ulta Siiaztota 
non cenha il poueielto i gin f tg filo ni esilio 
ali Liba sconvolto dal doloie st ungendo al seno 
alcuni manifesti 1 Patì tomo ih Rita Palomlnm 
la figlia ihl « ic del caffi I eco il punto 
e pioprio qui st > sono anni die la candidata 
de si fa stampate Inalidii da % *ita tipo H u 
Piiombru p n donni optine * R t i F i l in i 

1 li i ) ai i P i ( i i i 
veti ni \ i itu da ai / ti ndo un n e 
t' si o iwnn botta sub to \h q i 1 i eh1 il 
ft l Rita mi ha i ipi< s meompn a M 
tritimi d atomo \nd e alla I infatti l haiui ) 

si dia ì<r qudlo ut no p i ita da fotti 
sconti i un pò pei di inai ni i ta un quid 
siasi )( da un tatto di j)i ttqn 

1 ini t ondulati ih i n i on mani ino 
( i qudlo da tombolati Vi hdh tinaie Ut 
u 1 ra i't ih Rwta i prillimi quello itili oi a 
torta Sani m con elfi Iti parili zc nti sugli SU 
noni ni\ di l ( onsuiho comunali QUI Ilo delle 
In taidh Cutiufo noto com t iota e sai ai 
ruomt t nsat i qutUo digli in Ann \istn dot 
to enidu Dueotont » tappez aia sfumata con 
toni a telanti sul ntiqio lai ahi e e si può con 
tinui it on \l re ih i trami alt \mati Ruma 
fino a qud ) delle «stilate Mitilo Albumi 
il ta tato ]t r la i da di don uro assi traditala 
in casa tou pei sf ungile ai suoi dipi udenti 

Va il col} ) aiosso l hanno fatto quelli dd FSt 
a m l) mio ai chiappai > loto sisstinon 

Riuii! rrj liti etti du noi tutti aedcitinia futiqiio 
mi Voto Ciosso o annoiato nt Ila li ninni liti 
niaa Runa io linutti tanto pei tinnì una fu 
qudlo della "• serrala •> conilo gli edili anzi 
pici alt un pò a pronuncimi il suo nome in 
un cnntieie se i olete ai i tedine tf cocabolaiio 
Io li sso lìmi SU infilili fu anche Quello che 
alido l intuì aito della polizia coatto gli opeiai 
a S \pos-toh li cui idii i fet i' ah airesti 

Dof o ì fattaccio fai se su consiglio dd mini 
sito li II Intorno che non se la sentita di evi 
rinitni I ottime T> l Buie'tt tpau i disse chi 
ai et a a reato nfuqm in Argentina via du lo 
alitino respinto scusandosi <? d n / i i mi rli na 
/ ' - I H ibi) imo mi pi osi tinti noi -b -> 

Ota un ai alleluia Rutelli i tomaio \on 
si sa beni dot i si nasconda forse ut una cu 
sri i a dilla aleie o forse - giazie ali autore 
iole iaccomanda ione dt Tonassi — in un bun 
lei dell ambasciata anici icona lo fanno co 
munqito uscire di notte per portarlo in gioì 
dina t quindi se la passa fin troppo bene 

Almeno pero quando si paila di i scelte QUO 
lificanti dd ceiitrnsuHslro ci si intende subito 
sono Emetti Allucini Rita due zolle Ile Cutiufo 
Rtncio e cosi ita Alt manca Brìi io l i(//i»in 
ialina ih Salo ma ha fatto sapete dal libano 
che lui et starebbe pine a patto che lo salvino 
con l amnistia come hanno ma fatto ton Pe 
Iute t r ceito m lauta compatitili! non sfiqtt 
u ri OOP dai i em 

chiodino 

Comizi e assemblee del PCI 
OGG! 

IO C O M l / I — M i s s m c h l 
n i i / / l I!< H i \ HI i ( l ' i n JS t i l i t 
M t n i U f l m o O K l i ( i \ l i u i i / i o 
[ e r i il i I i n i ) \ i l i m m o m 
1(1 in i tufpsi i / u m e i l u n i m ì 
(1 n / o M o l l i c i ) M o l i l e M t i i n 
H Hi ( l ì u i / o l i i \ t l l l ) Qn ii 
tiLLlolci IO ( M i l i s p l i n ) Mot 
l u p o 18 ( K i n i l l l \ i l l i ) l o l 
fll 18 ( M i l i t i t i ) M t / / u i n 18 
( \ U n e ) Hi i c u i n o 1 ) (M u 
d u o ) S u h i i t i 1 10 ( i i i l l i o i ) 
Mini l a i \ I M I >li HI (I) 1< Ut 
-, i n ) M u i n o 1 q u o \l 10 ( I n 
1 in(( - Viticcio I l i (Iti i) I* i 
\ >n i 17 il) ( C c s n o n i ) L l i s i i 
1 ì ( l ' c l o s o ) C i L L h m i Hi H) 
( l ) k t i R l i ) / l a n c i o Hi il) d m 
l ieUnne I) n o l i ) Oli i \ l i 10 
( L i isco) C is ipi IO ( t i() i s so) 
M o n a c e l l o I ) ( V M n i n n i ) 
* l l t l (Ol l 17 ( l ' I u - U U i n l ) C I U L 
( ) 17 ( \ I i e citi i) ( i n i / / in 
10 )l) ( I t k t i ) ( imi) lunp i t l i 
1 i ( C o r x l O C is ic l s l ' n u n 
1/ ( S p i g n o l t t t l I o n i ) A n / l o 
( n inn i i 10 (I i los i ) C u p i u i lo 
HI 10 ( R o s e - G ì / z i ) M u n i r l i 
n i t o 1') U) (C 1//1) \ r t n n ) IO 
( \ i l k u l u n c t l ) s t a i t i u n o 
< V elle IH) S C e s i t e l i 18 Ì0 
(Vel l i d i ) S n i s l l i o 10 ( B L U 
u n i ) I id l sp t li Hi ( \ n > s i l i l 
H \ l \ u n 18 (CTs le l t i i n u i l ) 

C O N \ I G N O — Al C l i c o l o 
cu l l i l i ile M o n t e \ u t l i ( | i u s t i 
m u l i n i i l l t o r e 10 si s \ o l i , e i ' i 
u n co l iv i u i o sul p r o b l e m i s i 
n i l i r l i n i i o d o l l i ) (in D e l o u i 
M u l l n o M u k i t i 

A S S I M B I l L — N u o \ - i l u 
Brol in ì o n 10 (I i t i l d t i / / ! ) 

« Cresce » il 

treno-metrò 
Si i l ! IL, l II H t m I 

1 1 l le | 111 1| i l i ( | L 
l i s l U i / i i( ìi l i i f u 
i il i 1 1 t i i i Pi 
I I t I S I 111 \ n o il 1 jli 
( i ico C u n 111 

Mici c i 1 li e f t i! 
B R L S S J de l U et I f il 
ti k f l SS h i ) n ile 
UIC I Ifa M 1Ì10T11 n i i n i 
eli < =t i c i / i o de i ( nel l ,-Ji 
I r isbi s o n o s ili ti i l Ih t 
ri c ? z o e nel ( J i V t h i i e 
n e / / o I itici m i n i i< t,h tn 
Olissi [ t( i a n | i f i\ 
p o v o l m u i l c i n d i e p u 1 p r u n i 
S)« i t de l 70 

M i n i l i 18 (H t sc l t l ) M e l l i t o 
M i i i n t 10 ( P e p l l o n i Rizzo) 
I l i fUlU (1 U l i 1 G C R C e n / i n o 
o i e 10 <I il u n i ) P i l i s t i l n t o i c 
Hi (S i l \ iL.ni ) s o i t t i u n l n i o n 
il) (1 i l i p p u t t ) Il i l i i o r e 10 
il i n i e l l i ) 

COMIZI NELLA REGIONE 
I m u n i i i d i I R O M N O N i 

\1 u n l i ni in i S u n i o l e 15 10 
U ' i t i l o l i o i i o ) \ l [ ) l i i o o l e 10 
(Sp i / i u n ) \ l i t i i i n J3I1 ( ( k 
( n in i ) l ' n ti J I IDIIO) l ' o n t e 
u n n i OIL IO ( \ s s i u t e e t i k l 
l i ) Poli o i e IO ( L u m p i u i o n l 
R i l n i o i u l l ) S I li i o l e 18 10 
( \ s s i n l e t ipil m i o ) \ n i u i l 
m i 18 t Sp i / i in i l i m i a m o ) 

l ' i n u m i i (li I M I N A t u l i 
o n ) 10 (M u i i n n i l i I - Or is 

u n i) r i r m i i o i e U (M u n 
nin i n i O r i s s i n e ! ) l i t i o r e 
U) 10 (M imin i i i n i O i s s u c c i ) 
I i n U In i n t e 18 (U Mess lo ) 
1 OIHII m e 20 ( I uh i r t l ì P i l v t r 
n o (I) Mess lo ) S u m i l i o o r o 11 
(I u h e i l ì ) Si / / e O K 18 ( f l u i i 
I o r l e ) 

P i o U n e l i i di \ I I I U B O M a n 
( • ( l i s t o n e o i e 11 ( S i r i ! - He 
\ il i t i p i 0 s i r t n n o ni 1 C i m i 
no m e 11 ( P A I I O C l o d ) l l l c i i 
n e 18 (Oss le l i i i ) \ u r l i l i o r e 
II t l infe i i n / l i t i l i i t t l l n ( O s s i 
c t n l ) M u n i l i o (Il C i s - i r o m e 
io io <n Hdli sennii(ill) 
\ el i n o o i e 17 (0 <"\ior\ Irti) 
I TI in se o r e 17 ( S u ( i l N e p l 
»K I" ( l i e i i n o ( r u p i i) C T 
••MI hi ni in 11 \ n in i I P i l 
M!( n il \ t Ut C I P S I) . p i o 
li /i n \ t 11 ni 

DOMAMI 
C O M I / I \ N / I ( ) | \ I \ 

M III l ( n l i li ( i II 
MON I I I O l t / l O . i r | I 1(1 
M I I I M ) ( I i r s s i 1 I HI 
(( ip |) in 1 il si) 

\ S M Mit i TI 11 ili i 1 ( 1 ni 
[J P i t i pili l e s i m i o I) 
( M u i i h s ) s H i s i i i . | i 
(I d i id il On d i ì d u i n i 
( i i i t i (( i s u ni n-in i i h i 
P( i [.lieti i Pi II Un > n 1(1 
r r u i i o e tili I l u i 11 i( i 
rll l i) P mi / l i IX t f\ il ih 1 
M ufi t ili u I i ?n i\ i ( I P ) 

I M / I \ I M I I I M M I M I I — 
Pi ini i\ illp 17 In u h i (1) ' i 
m e ) P i i n i u illi 18 r i u n ì i . 
< s ( .d Hi ( I l e u i H 1 r il 
( più I i un e isii nnf i i 

COMI / I \ i r w i i r HI ioni 

U) — H e l i s n i i o \ i m i n i ( ( 
P i i s e i ) Gì m i n i Irnpl is ( B u i 
u n i ) M i n U o m i n i l u m i 
P u uUsii ( C o l o m b i n i ) Is i l i i i l i 

S d ì i m p i o t i ( O n c r r i ) I n s Coi 
i l o \ i - l o c u n o P i r o l i ( l e i 
i i u t e ) S a e t A b i l e ( M o i t 1 
11) O M I - G ts - AUls i l i i (Mo 
i c l l l ) 

il partito 
( ( O H I \ I O I I DI R \ I I ( 

( I ( s i n o m i m a i l i in u l u l i 
ill< o n 18 in 1 u l t i i / i o n e 

RI S P O r s S \ I1II I O H I . \ M / 
/ \ I M I I I ) I I I I I O U \ l 1 ( h i 
li s i / I o n i d i l l i c i t t ì s i n o e o n 
u n iti ì l le o i e 18 (0 di c l o n i m i 
lu I u l e i i / i o n e T u l l e il s e z i o n i 
s o n o t e n u t e KÌ a s s i e m i l o l i 
I m o p i i s i i i i < i t i i g u u r n n i e 
i \ u s u i i u i t l p n il d i s t r i m e l i 
t o t p u l i s o t t o s t i i / i o n i elt t 
t n i lo Nel c o l i o tli II i l i l l i i lone 
h si / i o n i ili u n t o (ìss i n 11 ii i 
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U stato approvalo ieri mattina dall'assemblea dei lavoratori 

ACCORDO PE 
Veguastampa: sabato la veglia 

Cantanti ed attori alla manifestazione per la tipografia occupata che si terrà in piazza 
del Popolo-Hanno v intogl i alberghieri - Domani bloccate le autolinee dalle 8,30 alle ì8 

I ri* Uuibim i \c ino i unione 
I i n i i 1 LUi i lunj IH }.'io! tu di 
se o|M,i i un sono si iti tu 
stif Iti i sin cpi ili t into I \ore 
huino \a ito i giornili di de 
str i e quelli c,o\einilivi 
eiano giusti t incessali I i 
ronfoimi i venuta 1 d i r i sei i 
al tinniste LO ilcgh Interni du 
i iute 1 inumilo dt 1 sotteistgieli 
t io S liti con i i ippie sf nt ititi 
sindic.il] o i resr HIÌ ihili 'el 
CimpidoKlio dopo mesi di si 
!cn/Ki 1 \u ton( i l u tom solo 
^i i7it ili impt gno smdic ile '{t\ 
II e Ut u n i i li i de iso di acto 
gliele positnamenU le deli bei e 
ippiovi tc in Cin )i(lof,ho nel 
mese di ottobre dolo scoi so in 
no P stito cosi stabilito ehc 
per ogni li i mesti e del 70 c u 
sain hvoi i tole i icevcri u i 
compenso di 20 ni ì Ine etile 
impegno dovi i esse " esteso ari 
che it i ossimo i ino qu iloi i 
1 imministi i/ione on ittuassc 
il Dissello che cono e noto e 
st i lo fati ippito d i tutti i di 
pendinti di J;I enti lot ih i li 
vc'lo na/ioniìc do io un ì uni 
t i n i e decisi bi t ! ig ln) 

Questo il punto fondimi uti le 
dell iccoulo discussi e ippiova 
to dill i s s t m b k i p e n d i l e che 
si i svolti iou mattina ili \rco 
di Olino e che lu i iccolto cen 
timia e c e n t m i n di nettuibini 
Pei quinto i igu i rdi gli altri 
obietta i (duitti sndae i l i as 
sun/i me imniedut i di pei sonile 
fino il compiei imento mino or 
gì meo poi li i isl i utluri/ione 
degli mpi inli tecnici rinnovo 
delle i t t ic7/ i (uie) spetterà ides 
so ili immmist! 1710110 lomumle 
t i idu i ie in concielo i termini 
dell iceotdo 

\ questo pioposito domini 
i \ n luogo un incoriti) m Cini 
puloglio con le stgietei e c ime 
u h che sottoluieennno I urgen 
/ i del In d e h l y n e l i necessità 
di non fu p i s s i r e l i t io tempo 
Infine in mu l to ili « intigieni 
c i * i sii lo slibilito che essa 
fio oi ^ uni qunhf ic ih viluta 
7ione in sede di rnsset to 

In un tomumci t ) il comitato 
int t isnidic i'e nel p icc ione co 
mi 1 ìccoirlo min s toni le co 
slitin e i un esplicito ncnnosci 
mento d< Il i u usti )/ one sin 
d iciìt decide di sospen loie 
lo scioiwro e lo nltie foi me di 
Iolin e iiconfoimi lo st i lo di 
n 117 ono di 11 i e i l egom fino 
ili i (olile positiva lonclusiono 
dell ì voi te ii7 ì 

VEGUASTAMPA - Si si i oi 
g uii7/indo li vegln di protesti 
di l i b i t o pìossnno ì pi 1771 del 
Popolo I h v o n t o n della tipo 
g l i f i ! di Pomc7ii occupi t i eli 
sette mesi vogliono con questi 
m iniftstviono nchiam u è an 
cor i uni volta il potere politico 
id assumersi fmilmente le iue 
lesponsab lit i in min to nd uni 
lotti che suon \ donimi 11 ilio 
scelle citili Cissa del Me7?o 
eSioi no 

Ali i vegln ninno Ri\ iderito 
numeiosissime o igmi / / i / io ru 
pe i somhl i politiche del mon 
do del h cullili a e doli i i t n fot 
/( demociafiche Wl coi so delh 
proti st i i l h quile p u l t u p c 
n i n o c tndnnn di h v o n t o n di 
oun f i b b n c i citili citta e delh 
t isci i Itomi I i t in i giuppi foli 
n u l e : inno cm/oni popolili 
menile gioviti! i t i ni loci'eran 
no poi s o inoIii7ionii < 

ALBERGHI - (., i olili dicci 
imi i dipi ncJe nti di gli i]huL,ln 
I) u io \ ni » si Ho infitti In 
ni do i n m iti in i il nuovo con 
ti ilio piov inculo 

1 oh i tt w) u n i r ile — que 1 o 
dell i » IL. i t issi — e stito riv, 

imi insù m( ili lume nto 3 i 
ili i lego] unenti? mo 

) li 1111)10 i h t l u 
pi nio li pi i U /\ m 

i o d i vitto < ili ut, o 
uni ni i ck i lice ri/ mu nt 

ili i tonte ssionc di 
un uni t intimi di U) mi i h 
re u dn itti sinché ih I I n o 
i i lo i i clic lutino pu tec ip i to 
i in t i nuli co ip il l t /? i i lh lot 
t i s u l m i e [unno ippiovato 
e m entusiasmo in decine di 
i stmblee il nuovo con tn tto 

COMMERCIO - Per il rmn> 
\o del conlnt to di h oro leti 
hinno s u o p e n t o per 1 oro i 

h i ile 
Ioli (II 

T 1 TU 
l! 1 
a 1 t 

dipi ndt riti di 11 Rin iscenlt di 
l pini de il i Si md i di < mi ni 
citili SM \ iqutsti ultimi pti tilt 
lo il g oi no) I i7iont, li t f Uto 
u u s t i il e liti pe l u n l u i i imi 
g n d o le min Ì ce t k intim eh 
7I0U1 mibst ir itto d ì mimilo 
si i / iuidt s t l ponitiit,gio di 
K n n v ii de I Coi so dui mie 
uni de moti ilici maii]fec"la7ione 
di n u r ito i ehi tt ut \\ ino di 
convincere i urne tolloghe a 
non ìompero 1 i compatte/zi del 
l i lotti l i poli /n e m e n o m i l a 
uni h cousutt i Inutilità m i h 
piovoc i/ioiu st i t i stiont il i 

AUTOLINEE - Bloct ite do 
mini dil le H 30 alle \H tulle 
te autoline e m I q m d i o della lol 
t i che vede impegniti gli oltie 
t nul i 1 nota to l i pei il nnnovo 
del collimilo r i d o n i l e Modi 
liti p a i t k o h n di s c i o l t o sono 
st ite lire disposte dm tic snidi 
e iti piovine i ili ixi le izieneie 
7eppicn Nespoli \lbicini S u 
Pei conti che pioscguono ne'l i 
gì n i s s imi i7mno di rappics i 
gì e ronlio i d i itti smdici l i 
tutti i s o m / i minili di queste 
a/ i tnde iesternino feimi fino 
ìlle 21 Io scioptio in provili 
c u si ripetei i giovedì (dille 
8 10 ilio I» 10) 

ITALCABLE - Di domini il 
le 21 e pe i 21 ore scendono 
in sciopero tutti i hvoiatoi i 
delh I t i le iblc che a Homi oc 
cupi 1 500 dipendenti i seguito 
della lottili i delle t n t t a t n e 
presso I Intersmd pei il rinnovo 
de) conti i t t i I ì società I t i ! 
c ib l t h i posto come piegmdi 
71 di 1 inquidi imi nto clic ì sin 
d a n t i ritengono invece di do 
ver osimi in ri solo successivi 
me nte •- ih jk. i del netturbini a l l 'Arco di Giono 

Sul programma elettorale del PCI 

Dibattito 
tra contadini 

ed operai 
Presenti alcuni candidati comunisti alla 
Regione — La cond 

nelle fabbriche e 

Ope t li conta imi edili sin 
denti i itt ìdmi li inno affoll tto 
leii s u i h sezione < Antonio 
Ciiam ti» in vii libili lina du 
laute I intontìodiluitilo che 
ivov i pi i temi il conlnbuto 
dei consigli legiomh alh lotti 
dei h\ oi itoi i e il piogi imm \ 
del PCI 

Numciose le delegi7iom di 
conliduu e bi iccnnti deil i pio 
vmcn di Segni KÌ \ngmlhi i 
da Cttvelen i 1 lano Cinipi 

Consiglio cittadino 

a Montesacro alto 
Velia 7oin di Montosaeio al 

to che compiendo ì quirtien 
I dienti Agu//ino e S Cleto si 
e costituito un e visiglio ciltadi 
no del quale fa ino pule rap 
pi esentanti dei putiti democi i 
titi e ilcimi indipendenti ilio 
stopo di pi endei e opioitunc mi 
; itive duello a ottcnoie — it 
(uveiso issemb ee popolili e 
coti 1 insiho dei eonsigheii dil 
h I\ tncostii/ one della cit 
fa — lo sollecil solu7iom du 
n oltephci e annosi pioblemi che 
angu^tnno i >0 ni la abit ititi del 
II /on ì 

Il consig' o e il ìdmo ini/iei ì 
suoi Unon dopo le t le /ioni ie 

giomh dil 7 giuuio prossimo 

Il mercato delle tesi: l'inchiesta giudiziaria si è allargata in altre citta 

zio decine di laureati? 
Corrono lo stesso rìschio anche gli estensori dei lavori • Tesi sequestrate a 
Milano e nel nord - Presto un altro rapporto dei carabinieri al pretore 

I Campidoglio: una dichiarazione di Trivelli 

i La giunta vicina 
i allo sfaldamento 

Come uscire dall'attuale stato di cose - Rielabo-
I rare con un metodo nuovo il bilancio comunale 

L 

Sulia situi/ione dilli filili 
Li capitolili i e del consigl o 
comunale il compagno Reti 
/o lineili cipoginppo del 
PC I il Cimpid igbo ci li i 
i ! isu ilo 11 se niente duhi i 
I 1710111 

1 Pi i due volte ni I j irò eli 
pochi unii ni 11 btdul ì di 1 
Co tsi ho tonimi ili i in 1 il i 
de sc i t i pei 1 ISM n/1 de i 
co IH lieiì d m IL.L.IOI mz i i 
s ipt iti itto dei dimocristi i 
ni Cosi non solo non i sor i 
ix tute i Uit l a o ippiov i 
ii delibi re su v u i pioblcn 
in i non i tu m IH no potu i 
pi ose i n li ci cu sione s il 
bil incio pei il l'trO e uts 
sun i r spisi i e venut ì il i 
nostt i pioposti di procedili 
con un metodo nuovo id un i 
completi i ci ilwi i/iont do! 
bi melo 

i Restii nelh miggioran/ \ 
una generile contusione 
aspri conti isti politici e pei 
sonili p u ili7/ano la vita del 

' disi ) uni n n g u o i i n /1 
che i )ii e m n sicui i di i 
suoi q n i intimo voli eh con 
t mio s|ie t nolo ìi u o m i 
nnpotcn/ i e h gì ttte st i vi 
cuicl i di un e in ì U n o 
mun ik i e moti istnno luto 
e in 1 ci itosi ili/ ole/ioni re 
u in i i i poi de pi nn il i d i l l i 
i e /ione ci 

I ut del hoc 
tit) sul InhriL 
l i v i di t n i 
de eh t \ 

* < osi o n s 
ci i n v i n t i 
II u e l l i 1 n e e 

a i j n t o d i t u t e 
s )OI s i h i si I n 
t i h i s e i o I i e I 
u c i e d i l ! Ut 

e ) 
t i 
p ! 1 
1)1 

Hi 
di1) i l 

) i 
i o I 
I ii /e 

i un te n 
limo h 

i 11 incl i 
st U di COM I i ni ti i pio 
pisi i t oh iv i i h i K 1 ibn i 
7ion del b 1 ini i 1 )0 vi in 
que t i d ii / one t n Ini i 
nub i le i si i* h uni d 
eli i i/iom di tu i i ) d i 
p u di o,ui •* giunt i i-

To s c i n d i l o ciche tesi veti 
cinti si i l l i u , i i H o m i Do 
pò • ì not i7i i public i t i b ehi 
nos t io g iom ih l eu negli nm 
bini l i giudi7i \i ì si sono dif 
fuse a l a m i notizie sullo ni 
te n o n indurmi o i d n n t e d i l 
P ' t t o u dotloi S i n i g n le q a i 
li t o n f e n u ino che î ti i t t i 
di un inchies t i t l u / h i s s i 
mo i iggio II m gis t ia to in 
quii ente si e potò i l uuso m 
uno s l io t to n s c i b o Solo il 

I dil igenti dell i p u m i se/ ione 
doli \ p n Un i pen i l e di R o n n 

! doltoi Di M i m o h i contoi 
u n t o e lu SI i t l m d e un ulte 
n o i e d c l t i g l m o ì ippo i to dei 
e n ibmu n 

Un f i t to e co i to c o n t i n u i 
di s tudenti t decine di doc tn 
li u i n v p i s i t u i c o i o i n o il n 
scino di os se i t ine ì i m m i t i II 
i t i i to e pievis to m una, legge 
del J02ri 

| Pni (ondo d i cfut st i lopge 
I il dottoi Sin i t i i Ini o id inn to 
| il sup i c s i ) d u l u m i tliL si 

tiov iv ino nelle sedi degli isti 
tuli s p e c u l i / / iti ehe i c e h n i i / 
/ n ino 11 leu i i n v i t i a t t i i 
v e n o n ins t i / ion i MI ileuni 
quotidi ini o ickliullui i MI 
e iiiil loru sii ui di « ti M pi i 
te ite i slrat<>iiM , P i o k s s o n 
p i p u m i te si u n i il issimi 
in ut e le tu He m d n a m ) 
U t i l i 

t i pumi e n il i/ioni il 
pie te i ums \ ) dn h sussi 
nubi un it e \m mu i Poi le 
indiu.uu i ìpid ime nle si son ) 
sviluppiti t di p iù pis o 
ni i noni ili noti pi i il 11 ui 
spi/i i che usi iv ino illt 
(i nii sigi i m n i ii sono scom 
p usi (di minine 1 di questi isti 
luti Oidi u.h studenti pei 
1 alinolo 2 doli i stessa it.L.ge 
del *i potnbluio tsseiL in 

eliminiti anche fili estenson 
di q esto tesi di lauiei 

Il magistinto secondo qiinn 
lo si e ippieso ìen, nvieblie 
sequestnto anche degli sene 
dai da cui risultano i nomi 
degli studenti cne si sono 
soniti delle lamee piefibbii 
e ite e dei docenti che le hnn 
no piepuate Altiì seques'il 
sono stati opcnti stmbia a 
Mihno e in allie citta del 
noid Si pula anche di una 
possibile mei imm mone pei 
falso e di un posibilo mnul 
lamento delle tesi a paga 
mento 

zione dei lavoratori 
nelle campagne 

gn ino I i ise di ( , tn/ mo \>I 
le ti \ i ni P ile sii n ì e n mio 
ìosi dti p u si \i e mio igh 
opc ii dc'le f ibi) iclu de 11 Ti 
bulini i ii ti uiv e ii ILJI edili 
i lavo) ile i del! i \ e j'u is inijia 
e d ili Mnnt d is e hi ci i me si 
occup ino le ìoio i/ e idi n di 
fesi del posto eìi ! n no l inno 

pi tsui t i i compilili V.gos!me! 
li itspons ibik dt " i < omm s 
iionc ìgi u 11 di ih I id i ) i/ione 
\'il ile te pons ibiit eh 11 co u 
mi'sione fibbi che e memi) o 
dell i s ig ie ten i M< icl i eiel 
I Apollon (.!//i coni id no Sai 
vigni un ve isit n io t i n n ì ì 
edile que sii u hm e] i ittio in 
didi l il cons >, io u g on i e 
del ITI 

lì comp i nio \> os m i ne 
h sui hieve n t to lu /ono h» 
i coid ito ionie 1 i non i ) ii bit 
tilo eh st! le e) i ) u nulo 
pochi mi i fi i l i m i In 
voiut i pi e M nt ne i piobh n e 
II con ii/ ine de co il id n e 
di g i C H I n Ino te nt miro 
— h i lift im ito \i ist ne 1 
li i voluto e sue ani he in i r 
sposti ì l h conte/ione di Ih Ho 
pione (omo i vinlt i nostro 
p n (ito un i 11 gione in <. in sii 
no pioi gì nis e le gì ind mis e 
ivoi iti ie i poi 11 o i/ione do 

gì aneli pi obli mi oi i ili t !t 11 
roime economiche 

Dopo -"i lui si sono succeduti 
numi]osi mteiv nti di (onladnu 
e oiieni d i cui e onici s i con 
v n e / / i n d r u n m i l i t i «itui/io 
IH del i e impiglio spoj oi no « 
m ibb ind ino g n / i o i l h min 
e m / i eh ilici si indili//! | » 
litici ed i e onomic fi ul o del 
1 c i n t i politici elei i ovt no di 
ccntio insti i M i e enu i sa 
indie con l o i / i h i ofondn 
voloni i di loti i unii u i per 
c i m b i i i e n d i c i l n c n l i e pio 
fondimente le co^e 

TI voto il PC I il / giugno — 
questo e s l d o ubidi to d i tutti 
gh iiileivenuti — e h o n d i / o 
IH n e c i s s i m pei che si jifftimi 
dopo li gì in h lotte socnh dpi 
1 mliinno e de lh p i l l i m e l i ma 
nuova [Hihhei ehe deve iveio 
nelle lìog oni 1 isse poi t in te 
l i Regione i p c i l i — h \ ilTor 
mito il compiano \ itilo nella 
sui conclusione — come stni 
melilo di poteie e di p ine cip» 
710H0 ie l l e può e devo rtsolv* 
io i inoliti mi sul tappeto ilio 
ceit imenlo non pò u n n o esse 
re nsolti d i l l i Dinieici i / n cri 
s t i m i h cui h t i vedi ciudi 
dati piopno CHIC gì indi piopiic* 
t i n e specuhton icsjioiisihih 
de lh politici on so v ib i e o 
modei iti legione ipeil i — ha 
i ili idi to \ il ì t — i lutti li fot 
70 [io io i i i di ino li t ichi lai 
che e e toliche 

Assemblea all'Adriano (ore 9) 

$?UeHT€l 

Si s\ol fono o^gi le i k / i mi 
pi i il 1 innovo di He i i n d i e 
i s s o c n t n e d e l h e/ione io 
m i n i dell \ ss u la/ioni N i 
/ i nule M u h l u i ed In\ tildi 
di ( u n i i 

le e le/ om si s\ i lcono il 
n doni mi cu 11 i pi indi m i n i 
te st i inn dt lo t i de i mut i l i 
ti i un un pi i m i idu IH la 
t o n q m s i di un i st t i tii 1 n 
poi t mti migliot m u n t i 

l a lista t l u inctO|,hi li spiti 
U e It is igen/ t d t i il)Olio muli 
l i t i d e l h nosti i i m a e e lu 
p iopono un nu/m(iv i i cinse 
guento in qui Mi d u e / n n e ò 
que l l i Uni t i A s s o m m a (n 1) 
chi pi e s u i t i nelle sui filo i 
computi l i t o n u u n s t i Pioti o 

t (infoi! \1 nsi i 1 Imo \ i i | i 
lo I un i liti t Udo \\\ o ' to 
e omt ì is j IH i i 1 u t n / o 
1) \L,Ost IU i Olili silici le O 

Pi i i (iti ( iti al i nii.t( sso 
\ i iou U eh 11 W M I t h lisi k 

Unii 1 s i t i iU\ i pi se ni i i 
c o m p i ii Ken u i Hi 11 lun i 
(un ) ìv mi i n i n hi qi ih de 
It — iti ili mvi i 1 in i (.ni 
lu t t i i Udo I m i d i qui i ) di 
h iti s ippi nti 

I issi mu i i di 11 \sseui i H 
IH si a in s mi un illt on 
I il te i i \dn ui i li di u 
ni si MIIIUI inno pu sso 11 
c is\ Midii di i Mutilati noi 
1 mina ^uunit i di opgi • fi 
no allo in u di lunedì 
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l ' U n i t à / domenica 17 maggio 1970 i5 

nchiesta del Consiglio superiore della magistratura sul funzionamento dei tribunali dei minori 

Il mercato 
Come dagli stanzoni eli numerosi istituti religiosi 
migliaia di piccoli finiscono nelle case dei ricchi 

Giudici vittime di un sistema - Norme non applicate - I f igl i di serie B - Nogli istituti i bambini degli emigranti, delle ragazze madri, dei poveri 
Un giorno i genitori vanno a trovarli e non li trovano — La dichiarazione di adott.ibilità — Una vera e propriii compravendita all'ombra delle nuove norme 

Hanno dato via il figlio senza avvertire i genitori 

«Mi dispiace ma lei 
non è più i e • 0 

» 

I genitori e I fratel l ini di Claudio L ivr ier i , attendono di sapere a chi è stato dato II bambino 

Claudio Livrieri era stato affidato con i fratellini ad un istituto di suore dalla polizia perchè il pa

dre era in prigione e la madre in ospedale • Quando lo straccivendolo e la moglie sono tornati a 

riprendere i bambini il più piccolo non è stato loro riconsegnato - Dopo un anno e mezzo è «sparito» 

Gli hanno portato via il bam
bino consegnandolo a qualcuno 
che i genitori non conoscono, 
senza averli nemmeno avvertili. 
II padre, uno straccivendolo di 
34 anni, nato ad Altamura, 
vicino lian, era in galera par
che sopreso a rubare ferri vec
chi e alcuni cartoni in una vil
letta privala in restauro; la 
madre al reparto maternità del
l'ospedale San Giovanni in at
tesa di partorire il quinto fi alio. 
che poi mori. U piccolo Claudio 
Livrieri, 2 anni e mezzo, figlio 
di Raffaeli e Barbara, fu affi
dato dalla polizia all'istituto 
privato « Palmiro Talenti », via 
Dario Nicrodemi 105, a Roma. 
Da tre mesi è spanto e non si 
sa dove .sia. Nessuno ha dato 
una risposta al padre angoscia
to, che sbattuto da un ufficio 
all'altro, alla fine si è sentilo 
rispondere dal Tribunale dei mi 
«cremiI: * Ci dispiace, ma lei 
non è più padre ». 

Siamo andati a trovare la fa 
miglia Livrieri. l'altra notte, in 
via del Quintili 208, al Tusco 
/ano. Dalla voce disperata, rat 
tó a tra/fi rial pianto, dei geni
tori abbiamo ascoltato la dram 
malica storia del piccolo CUtu 
dio Accanto ai genitori su un 
mobile letto siedono t tre figli ri
masti. Stefano 8 anni Vittoria 
6 anni, Francesca 5 anni, con 
gli occhi de si chiudono ver 
il sonno Sono quasi le 23. 

•x Prima di entrare a Regina 
Coeli — sì sfoga Raffaele Li
vrieri — ho chiesto di vedere I 
miei figli. Ci pensiamo ora noi 
ai tuoi bambini, mi ha risposto 
la polizia » Duo. Stefano e Vii 
tona, furono messi al brefotro
fio al Gianicolo, menile i più 
piccini, Francesca e (''audio. 

^furono affidati all'istituto delle 
nuore del Sacro Cuore di via 
Niccodemi. 

Quando nel luglio del '08. dopo 
due mesi di prigione, il pad)e 
tornò a riprendersi i bambini. 
oli furono riconsegnati tutti me 
no die Claudio « Siete poveri. 
avete tanti Cigli, perché non la 
scia Ciancilo qui con noi0 Lo 
cresceremo bene, quando sarà 
più grandicello verrà a ripren 
dcrlo »: così la madre siwerio 
re convinse il padre a lanciare 
il piccino ancora ver un po' nel 
l'istituto II Livrieri commosso 
r'tnarazia \ndni n a Imporla d> 
verte volte al mese In dome 
nien; oli nm'ara qualche rena 
lino, che il bambino dindei a 
con i <u/oi vtcmh amici che si 
erano o-ma a>»tunti anche lam 
a chiamare t vagò » il padic 
ài Claudio Lo straccivendolo 
aveva ormai npicbo il suo la
voro. 

Anche la madre andava al'o 
inizio a trovare il piccino la-
telato in istituto. « M a . . . sic

come piangevo sempre per
ché Ì?LI si spezzava il cuore 
a lasciare Claudio lì . . . »: il 
discorso della donna è inter
rotto dai singhiozzi. E' il mari
to che lo conclude: * Allora la 
madre superiora mi disse di non 
portarci più mia moglie perche 
era uno stiazio, piangeva sem
pre ». « Certo è la mia creatu
ra... », riesce a dire Barbara 
Livrieri, poi un nodo le stringe 
la gola, a la frase resta ancora 
interrotta 

L'ultima volta che l'uomo vi
de suo figlio fu il giorno di car
nevale. tre mesi fa. « Era ve
stilo da diavoletto, con panta
loni neri, giacca nera e due cor
netti che gli spuntavano dalla 
fronte. Era un amore... », rac
conta ancora Raffaele Livrieri. 
\la l'uomo si era ormai stanca
to di lasciare il figlio alle suo 
re e, consigliato da una signora 
vicina di casa, comare di Ste 
favo. Anna Vitolo, 45 anni, de
cise finalmente di andare a ri
prendere dopo un anno e mez
zo che era in quell'istituto, an
che d più piccino. Claudio. 

Questa volta la suora di guar
dia all'istituto « Palmiro Talen 
ti ». appena vide il Lwrieri. eb
be un sussulto, un attimo di 
smarrimento poi all'uomo che 
chiedeva suo figlio risnose: 
i Claudio qui non c'è più t «Po 
v'è? », chiese disperato il pa

dre. «No» lo so*, replicò la 
suora. 

Lo straccivendolo tornò a ca
sa. Per due giorni non disse 
niente alla moglie per non pre
occuparla. Poi le raccontò tut
to e insieme andarono a San 

.Vitale II maiesciallo di turno 
gli rispose: «Vada via, oggi è 
domenica, gli uffici sono chiusi ». 

L'uomo (ornò il giorno dopo 
con la moglie e la signora Vi-
loto Chiesero notizie del bambi
no. Nessuno ne sapeva niente. 
Poi un'ispettrice di polizia li 
mandò al Tribunale dei mino
renni, in via delle Zoccolette. 
Altro calvario' l'uomo venne 
sbattuto da una stanza all'altra, 
trattato male. 

Finalmente un impiegato aprì 
un registro. « L... L.. Livrieri 
Claudio, sì, lei non è più padre 
pei che ha abbandonato suo fi
glio ». 

•tCome0!.. quando?*, balbet
tò lo .straccivendolo * Risulta 
dalla questura — disse l'impie
gato — che ha dichiarato che 
lei dal 5 agosto '69 è irregeri 
bile ». * Non é vero — urla Rnf 
faele Livneri — io som? andato 
sempre a trovare mio figlio e 
la polizia poi sa dove rmtrac 
darmi » 

L'uomo ce lo dimostra come 
ha aia fatto al Tribunale, fa 
cenda vertere tutte le contrai' 
udizioni die gli sono state re 

capitate a via dei Quintili per 
guida senza patente del furgon
cino con cui lavorava. E il Co
mune, poi, che gli paga l'affitto 
di casa. Quindi sanno bene do. 
ve abita. 

E' ormai mezzanotte. 
« Ridatemi mio figlio, se no 

commetto qualche pazzìa », im
preca la madre del piccolo Clau
dio. < Dov'è mio figlio, a chi 
lo hanno dato? ». 

gi. bo. 

Scarcerata 

Ansia Di Meo 
Scarcerata ieri pomeriggio 

Anna Dì Meo, l'amica di Fran 
oosco Mangiavillano, coridali 
nata a tre anni e nove mesi di 
reclusione per favoreggiamento 
dalla Corto d'Assise dì Roma al 
termine del processo por la 
tragedia di via Gatteschi. 

1 giudici hanno accollo l'istan-
z i df) difensore della donna 
che ha chiesto la scarceratone 
in hase ad un recente decreto 
logge che limita la durata della 
carcerazione preventiva. 

Sono accusati di averla drogata e seviziata 

Du® «iresti per 
tremitìi nuda al lungotevere 

Sono l'amico della giovane e un fioraio — Perman
gono gravi le condizioni della diciannovenne 

Arrostati t due uomini ritenuti responsabili 
delle sevizie alla diciannovenne Liliana Toma 
selli, la ragazza dell'Isola Lin (Prosinone) tro 
v..) La nuda mercoledì sera sul lungotoierc nei 
pressi doU'« Ara Pacis » Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott Schwuotti, ha iner,minato 
Ne.lo De Sanctis, 52 anni, e Riccardo Corro, 'iti 
anni. « por avole — è dotto nell ordine di cat
tura — in concorso tra loro somministrato so 
stanze eccitanti senza ti consenso della donna 
e che provocarono in lei la incapacità d'inten 
doro e di volere e per aver causato a Liliana 
Tornaseli! lesioni dalle quali è derivata una ma
lattia guaribile in un tempo superiore a dicci 

giorni che ha messo in pericolo la stessa vita 
della giovane *>. 

Le condizioni della ragazza. intanto, perman 
gono gravi I medici che l'hanno ojwrata ieri 
d'urgenza pei peritonite acuta, non sono st i t i 
,n grado di stabilire le cause della poncolo-ia 
iniezione. La giovane e stata ieri trasportata 
chi San Giacomo al centro d r.animazione del 
1 ospedale San Giovanni 

Liliana Toinaselh. cugina di Annamina To 
rilascili, l'amante di Cesare Ma,trella, l'« Ispet 
toro miliardo », secondo la polizia, sarebbe stata 
sottoposta a incredibili sevizio da persone con lo 
quali aveva abitato durante il suo soggiorno a 
Roma, per ossero poi consognata a Nello Oc 
Sanctis, un fioraio di Campo Maiy.,0. 

Il Consiglio Superiora dilla 
Magistratura ha creato una 
commissione elio Indagherà 
sui tribunali di minori e su' 
modo m cui viene attuata la 
legge a tutela dell'infanzia e 
sull'adozione speciale. 

La decisione dell'organo di 
autogoverno della magistra
tura è stata presa dopo ohe 
molti giornali avevano denun
ciato l'ignobile mercato ohe 
si svolgo all'ombra dogli isti
tuti in cui sono ricoverati 
bambini abbandonati che ven
gono venduti, a ricche fami
glie che non possono avere 
figli. Si parla anche di cifre 
che variano tra cinquecento-
mila lire e quattro milioni, 
per ogni bambino affidato « a 
trattativa privata » per elude
re la legge sull'adozione 

La commissione ha già co
minciato a lavorare e sono 
state raccolte dichiarazioni, 
documenti e fascicoli che ri
guardano alcuni tribunali del 
minori. Alcuni magistrati di 
questi tribunali, sì dice, sono 
sottoposti ad una inchiesta 
informale per « Incapacità ». 
Ma quanti sono veramente re
sponsabili di quanto avviene 
Intorno al loro uffici? Quanti 
invece sono vittima di un si
stema che sembro fatto ap
posta per privare di ogni di
ritto bambini che hanno l'uni
co torto dì appartenere ad una 
famiglia povera "> 

Il caso di Claudio Livrieri 
ripropone in tutta li sua 
drammaticità le condizione 
dei minori e di una legge — 
quella dell'adozione spedalo 
— nata per tutelare i diritti 
dei bambini in reale stato di 
abbandono e che invece per 
il modo distorto con il quale 
viene applicata, per la man
canza di personale, per inca
pacita di funzionari, per In
sufficienza di mezzi rischia di 
trasformarsi in uno strumen
to di razionalizzazione del 
mercato del bambini di se
rie B. 

Cosa è accaduto per II pic
colo Claudio? Il padre era in 
carcere per un tentato furto 
di cartoni e ferri vecchi, la 
madre era in ospedale: sono 
arrivate le assistenti di poli-
zia e hanno portato 11 bambi
no In un istituto. 

Per un certo periodo i geni
tori non sono stati In grado 
di visitnrlo, ma, non appam 
possibile, si sono precipitati 
all'Istituto per riprenderlo. Le 
suore li hanno convinti a In 
sciare il piccolo: II qui sta 
meglio » hanno dotto. Dopo 
qualche mese del bimbo non 
si è saputo più nulla. Pro
babilmente, dichiarato adotta
bile, 6 stato consegnai ad 
una famiglia. 

Come 11 piccolo Claudio In 
Italia negli Istituti d'assisten
za sono ricoverati 2G6 mila 
812 minori. Durante il '68 i 
24 tribunali e le 24 procure 
per minorenni hanno rilascia
to 1379 affidamenti pre-adot
tivi e 3379 dichiarazioni di 
adottabllità. Ma quanti sono 1 
bambini veramento abbando
nati? E quanti quelli che sono 
negli Istituti solo perchè han
no dei genitori, per esempio 
emigrati o che non hanno '.a 
possibilità momentanea di 
mantenerli? Rispondono le as
sistenti sociali: la stragrande 
maggioranza. Al convegno, te 
mito a Lecce nel marzo soor 
so, sul problema dell'adozione 
ha dotto un magistrato, Raf
faele Dagli Atti: « L'adozione 
speciale dispone lo accori a-
mento dello stato di abbando
no del bimbo e l'affidamento 
di questo alla famiglia adatta 
E quale è 11 bimbo di cui è 
più probabile accertare lo sta
to di abbandono? Quello rico
verato nell'istituto E cnm= s' 
trova nell'Istituto? Perche ce 
l'ha mosso la ragazza madre 
sulla cui testa imperverca una 
società arrogante e conformi
sta, la madre povera che an 
ve andare a servizio Is fa 
miglia diseredata che non rie 
sce a mantenerlo, i genitori 
che hanno dovuto emigrare, I 
carabinieri che l'hanno trova 
to per la strada e al quali la 
legge Impone di ricoverano 
E allora cosa divenni chiaro'' 
Che il sistema Impone l'ab 
bandono ed entro il sistema 
l'adoziono speciale rischia di 
funzionare come un atroce 
trucco, che toghe 11 bimbo al 
povero pei consegnarlo al 
borghese ». 

La stessa Gotelli, presiden
te de'.l'ONMI, mentre non ha 
fatto niente per risolvere que
sta drammatica situazione, ha 
dovuto ri lonosoere: « Più 
scuole materne, più nidi d in 
fanzia, atti*zzati pei accoglie 
re durante ulta la giornata ' 
bimbi e vearote se il numero 
di bimbi che cosi fenlinenie 
per voi ris iltaiu abbandona 
ti non precipiterà » 

E' su questo tessuto profun 
damente e assista della n j 
stra struttura assistenziale pei 
l'infanzia che prolificano le 
speculazion, 

Il meccanismo è in to.ido 
semplice Dopo la dichiaia 
ziono di adottabllità II bam
bino è « disponibile ». In ettet 
ti gli istituti che lucrano su 
questi piccoli in mille 'lindi 
(dalle rette pagate dallo s'o 
to, alle adozioni totograt olir 
di benclattoii che mandane 
sommo In denaro, alla con 
tiatlazlono privata per la 
« cessione » del piccolo) sj ri 
(lutano di Inviare al tribunali 
del minori gli elenchi del ri 
covertiti. Così al momento up 
portuno quando si presentano 
all'Istituto coppie e persino 

singolo persone che chiedono 
un bambino e che non po
trebbero averlo per la logge 
sull'adozione speciale, la qua
le prevede tra l'altro un li
mite massimo di età, scatta 
l'inghippo. 

Queste persone si recano 
negli istituti, negli orfanotro
fi come si va al supermar
ket. Accade così che coloro 
che vogliono adottare, indivi
duato il bambino (quando 
non addirittura la ragazza 
che sta per partorire) lo fan
no riconoscere dalla madre e 
poi se lo fanno affidare. Do
po un anno 11 tribunale di 
fronte al fatto compiuto non 
potrà fare altro che ricono
scere questo « passaggio ». 

E questo è già un caso li
mite in senso positivo, ppr-
che in fondo si tratta di bam
bini che non hanno una fami
glia, perchè 1 genitori non ne 
vogliono sapeie. 

Ma anche cosi sono coni 
messi veri e propri reati. 
Commette reato, viola la leg
ge, la famiglia che va a bus 
sarò direttamente all'Istituto, 
l'ufficiale di stato civile o Po-
stotrica che segnalano ì no
minativi di ragazze madii e 
famiglie che vogliono adotta

re un bimbo. E a comple
mento ci sono 1 milioni che 
passano dalle mani degli ac
quirenti a quolle dei vendi
tori. 

Spetta al tribunale non solo 
accertare che le famiglie 
adottivo siano In possesso di 
tutti i requisiti disposti dalla 
legge, ma ancho scegliere per 
ciascun bimbo, tra lo fami
glie, quella più adatta. E que
sto non avviene quasi mai. 

D'altra parte chi dovrebbe 
controllare non ha I mezzi 
per farlo. Su quasi settemila 
magistrati, solo settanta, l'uno 
per cento, sono assegnati al 
tribunali del minori e tra l'al
tro svolgono molteplici attivi
tà, oberati come sono di la
voro. 

La Commissione d'indagine 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura dovrà osamlnare 
ancho questa situazione per 
fare eventualmente dello pro
poste che cambino radical
mente uno stato di cose In
sostenibile. Primo obiettivo 
resta però l'accertamento di 
eventuali responsabilità nel 
modo In cui finora sono stati 
assegnati 1 bambini, 

Paolo Gambescia 
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I ragazzi dell 'ENAOLI dlsculono nel cortile ooll ' lslitulo 

Centinaia di ragazzi del Collegio ENAOL1 

Asserragliati in 
Gli orfani di lavoratori protestano contro il sistema autoritario dell'ente - Sono a fian
co del personale anch'esso in lotta • 27.000 giovani in subappalto ad enti religiosi 
«Vogl iamo controllare le scelte dell'Istituto e la nostra formazione professionale 

CHIMICA 

Si dimette 
un direttore 

TL PROFESSOR SARTORI, direttore dell'Istituto di Chimica 
Inorganica ha rassegnato le dimissioni, con una lettera 

Inviata Ieri al rettore D'Avack. E' questo l'ultimo atto di 
una vicenda, che ha gettato la facoltà di Chimica di Roma 
in un caos che non trova riscontro in nessun'altra facoltà 
del già travagllatisslmo Ateneo della capitele. Sartori ha 
gettato la spugna, ha abbandonato la nave che calava a 
picco, dopo l'ultimo incidente avvenuto venerdì scorso di 
cui è rimasto vittima Giancarlo Ortaggi, un assistente, 

Il palleggio delle responsabilità sta per cominciare, dopo 
le due denunce alla Procura della Repubblica per lesioni 
colpose, presentate dai ricercatori che lavorano all'interno 
dogli istituti I direttori, iì rettore, tutto il corpo accademico, 
sono sotte accusa. 

Gli studenti sono coloro che ne fanno le spese. L'anno 
accademico, cominciato a gennaio, alla fine di aprile può 
considerarsi praticamente chiuso, La maggior parte degli 
insegnamenti non sono stati impartiti, 

Le tesi di laurea sono bloccate. Con la chiusura della 
facoltà, molti laureandi che dovevano discutere la tesi a 
luglio, si sono visti nell'impossibilità di portarla a termine 

E il ministro della Pubblica Istruzione, Il rettore, che cosa 
fanno in tutta questa vicenda, oltre a scandalizzarsi per le 
dichiarazioni rilasciate dal vice-presidente americano Spiro 
Agnevv, sulla donualitìcaziono dell'ateneo romano? Nulla. 
Porcile una ristrutturazione dell ' Università, ivi compresa 
quella di Chimica, comporta dei precisi impegni non solo di 
carattere economico, ma anche e soprattutto politico. Il dlse 
gno è chiaro: piti Chimica sì squalifica, più le grandi Industrie 
hanno la possibilità di avocare a sé la ricerca sdentine1 
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Da cinque giorni ormai 
hanno occupato la biblioteca 
dell'istituto « Bruno Buozzi » 
di Torre Spaccata. Si tratta 
dei ragazzi di uno dei 
collegi ENAOLI (Ente na
zionale assistenza orfani 
dei lavoratoli) che protestano 
contro l) sistema autoritario, 
clerico • fascista che regge lo 
istituto. Ieri mattina poi Han
no portato la loro proteste 
per le strade della città ma
nifestando sotto le finestre del
la direzione, al Flaminio. 

Gli studenti hanno fatto 
quadrato attorno agli educa 
tori e al personale non inse
gnante dell'ente scesl in abita
zione per ottenere un defini
tivo chiarimento della loro 
condizione di lavoro. E ora la 
« rivolta » degli orfani ha a-
perto una lacerazione profon
da nel sistema assistenziale. 

« Innanzitutto — dice uno 
del protagonisti della lottai — 
durante l'ora del pasti ab
biamo cacciato dalla mensa i 
crumiri, il personalo che ave
va cedulo alle minacce doila 
direzione. E' iniziata cosi la 
ribellione ». La direzione na 
turalmente è rimasta estone-
fatta. Inaudito! E' la prima 
volta che succedo nel collegio 
dove una pesante cappa, In 
tessuta di repressione e di pa
ternalismo, aveva sempre bec
cato sul nascere lo scontento 
che serpeggiava In ogni ragaz 
zo. Ma ora l « cari orfanelli » 
— cosi era solito appellarli 
nel momenti di buon umore 
Il direttore — stanno prenden
do coscienza. Per mesi un oo-
mllato di baso, costituitosi tra 
gli studenti con l'appoggio e 
il sostegno degli educato
ri, ha lavorato clandesti
namente (guai a farsi scopri
re, si rischiava di essere cac
ciati su due piedi senza tanti 
complimenti o, nel migliore 
dei casi, di subire gravissi
me punizioni) prodigandosi in 
una capillare opera di dls'-us 
s'one e di convincimento 

Una merce 
per intrallazzi 
l giovani — nel collegio ro

mano sono duecento — non 
pongono soltanto richieste le
gate alla specifica situazione 
del ii Bruno Buozzi », ma af 
(romano 11 teina generale del 
l'assistenza, attaccano a fon 
do la struttura dogli enti di 
diritto pubblico cui sono aftì 
date lo ventotto diverse II sot
tospecie » di orfani, pongono 
come alternativa concreta 11 
controllo dello scolte da pir-
te dogli assistili, per lo me
no [incile non si provvedeva 
ad una piofonda riforma de
gli Istituti; Infine — gi.io.ohe 
ossi sono anche studenti di Isti
tuti proiosslonnli di stalo — 
si pongono su un piano anco
ra più generale chiedendo lo 
eKettlvo controllo del colloca-
monto e della [01 inazione nro 
fessionale La risposta della 
illuvione dopo un primo in
collilo avutaci ieri, o stata 
ovasna, piena soltanto di va-
Ltho pitiiiicsso anche por quel 
olio ìigu.irda ì.i domociatizza-
'lono C'osi gli studenti h.m 
no deciso di pioseguiro la 
lotta od hanno posto come 
obicttivo immodiiuo il 4 e Ti. 
anno di specializzazione dopo 
il triennio normale o l'assi-
slenza del collegio garantita 
lino al 21. anno dota (mentre 

ora l'assistenza è limitata al 
13 anni). 

« Siamo considerati merce 
di scambio, con la quale or 
ganizzaro lucrosi intrallazzi », 
Interviene un giovano. « Si 
pensi che l'ENAÒLI ha un bi
lancio di 05 miliardi annui ri
cavati da una peieenluale sul 
le quote INPS che tutti i la
voratori versano Dovrebbe as 
si3tore 2f)0.0t)0 orfani di lavo
ratori: per 100.000 di essi non 
c'è che una pratica coperta di 
polvere; alili 90 000 ricevono 
Invece un assegno mensile di 
8-10.000 lire circa; 30.000 p.il 
sono ospitati In vari collegi. 
Di questi ultimi solo 2.500 In 
Istituti gestiti direttamente 
dall'onte, gli altri vengono su 
bappaltntl a collegi privati, per 
la maggior parto di religiosi. 
E' chiaio che in queste condi
zioni l'ente non può certo pre
occuparsi della formazione ael 
la nostra personalità umana ». 

Ancora un altro aspetto, 
che è poi quello centrale: .a 
formazione professionale. Nei 
collegi ci sono soltanto istitu
ti piofessionall, pochissimi i-
stilliti tecnici, e, in quanto a 
licei, neanche a parlarne. 

Fabbrica 
di operai 

II Slamo figli di lavoratori 
— dice uno studente — quin
di destinati al lavoro manua
le. Il titolo, rilasciato dopo tro 
nnni di scuola, non ha alcun 
valore legalo: quando entria
mo in fabbrica non slamo o-
perai, ma soltanto apprendisti, 
e lo resteremo per anni. Piut
tosto che farci stuellare, qui 
ci fanno solo lavorare: slamo 
noi che stampiamo tutu le 
pubblicazioni doll'Enaoli. 

Ci fabbricano Insomma non 
solo come forza lavoro, ma co
nio " robot ", già pronti a pas
sare dalle mani dell'ente n 
quelle del padrone, abituati 
a dire sempre di si; " lavora
tori perletti " quindi che si 
fanno sfruttare e che no so
no anche felici ». 

Quanto alla collocazione, 
dovrobbe pensarci l'istituto. 
Ma nella maggior parte del ca
si si tratta di posti in cui i 
ragazzi ricoprono mansioni 
non udogiiiuo alla loro qua.i-
fica, fclppoi, giacche il mercato 
del kivoro e saturo, intervie
ne tulio 11 mocci nisuio delie 
raccomandazioni e dei favori
tismi. La contosi.uione dagli 
assistiti inette a .nido l prin
cipi su cui si basa il sistouia 
dei collegi ENAOLI. I miti 
gonfi <li ìelorlcn inscista, elio 
l'istiiu/1 me tiene i maiitetieio 
vivi agli occhi del ragazzi, 
suiiino lentamonli, ma siouia 

monte crollaiKio, 
Alno che «l'Iovanì Vito 

già sacro al lavoro » — co-
ino dico l'inno ooll'ENAOLl! 
Gli studenti vogliono conqui
starsi uno spazio di potere al
l'interno dell'istituto, anche e 
sopì annuo per collcttarsi ad 
una problematico sociale più 
generale, propria dello a Ics 
so movimento opciaio. «Nel 
porro l'obioinvo ilei controllo 
-ni collocamento — dicono •-
pensiamo al braccanti, alle lo
ro commissioni conquistato 
dopo sanguinoso lotte o vo
gliamo schierarci accanto a 
loro ». 

e, ci. 
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Ieri davanti alio stabilimento Oasi 

Ragazzo e 
annegano a F regene 

Il sacerdote, un professore tedesco, 
è scomparso tra le onde in matti
nata — Il ragaz/o è stato sommer

so dai marosi nel pomeriggio 

Noi gno eh pò ho oro due per ono son i in 
nomate 1011 i I logenc Nella nattinata un 
niisMonPi io HL ni flottino (li (il ai ni eh in/ io 
n i l i t i teck M I e i tomp irso ti i le onde dopc 
esseisi geli u t in m u e poco j ni tauh nel 
pome l l a to u ì iu i//o di 16 inni e inno 
fiato menilo si l i o \ * m in acqui e >n due amici 
fut i imi) le cii^i 1/10 sono a w e i u t e nel ti it 
to di in ire inti^t tute lo stabilimento «; L 0 hi * 

Il missioni) i tu l r co P mi Vi [or W i r n u h 
piofessoio tll iiinvc i sita di Silisbuigo aveva 
pi oso lUo^gio in uni pongane di I legone i ri 
m it imi si e ioc ito siili i spiaggia ed e enti ito 
in in u t qui sp u ito 

I i l l n di g ìM\ i e m e n n i i nel pointugf-io 
sempu i l l f ó t s i \nlomo Migi 16 inni ibi 
tinti in \ n lomis ini \2 si o reci to i I ( 
j-oiH con due amiti Nonostmte il maio fo se 
ni igit ito i t ie dopo aver gioc ilo i p i l 
loi si sono tuffili m i ben piesto sono siiti 
t n s miti loiitmi d i l l i n v i digli alti cavallini 
che li Inniio sommcisi Mie loro dispei ite 
gì irl ì e ice oi so pionlamenle il b ign no e he 
con un pillino e i insa lo a recuperale i ic 
giov mi che M i cl-n ino deboli sogni di vit i 
Ma pei \ntonio I hi,! non e e st i lo nulla da 
Tue {.li litri due dopo h rospiri7ione iHi 
lìcialo si sono subito nmessi 

Ad Ostia ieri 

la PS carica 
* 
i 

l i a n a iimi>, e di h i l l ec i t i che i v i v i m oc 
cup ilo h nolte - i d M ut O M M iluim appi r 
tainenti sul hingniini disili t i l i d i i lesi poi 
1 esosità degli iftitli r n h i c t i sono s t i to fitto 
sgombrilo i ci pi mio pomer i^ ) con l i f( i / i 
dilla a celerò <> 

leu m ittin i un c n U o di studenti che mi 
niTestivano conilo 1 i npcu ih-,mo <. i iggie<; io 
ne i m o i K i m ili Inclu-im h i tentilo di ì ig 
giungete la /on i doli i nuov i Ostn dove ci i 
m coiso 1 occup i /mu mi e s i i t i blocc ito dilla 
poli7i i che hi mimi i to di m e n e ì giovini 

Il coi te » un a n i m i l o di studenti con MII 
suoni int in pei il ti bindieie uis e o del Tion 
to m / i o m k . di l i b o i i / n u di 1 Viotmm del 
Sud si e i imesso in m i m i od h i n ^ g i i nto 
pi i / / i delh St i/ione Ve d u i love si o sci ilio 
pt,r penne toro li t i n n i i ih ii(-giungeie i l l i 
spKcioht i il l u c o d 11 iccupi/ione 

Alcuni incidenti sino ivvenuti quando un 
gruppo di elementi di estiema desi t i h i co 
mtnctalo a g ìu l i re insulti H b i i l e c i t i e a 
lanciale s issi 1 t polizia follie 200 igenti in 
pieno issetto di g u o i n ) ne In ipprofitlito por 
orgini7^are uni t uica 

Il giorno 
OgM e domenica 17 maggio 

Casa della cultura 
Mei cole li 20 maggio alle 

Die 21 \\\-Ì Ino 0 illa Casa 
ie l l i Cullili 1 (vii de! Corso 
'()?) uni conici u m del dottor 
Mf ssnoud \ t C li 1 il il nnb ì scn 
tore delh to iubbhci algentia 
sul tomi - S u l i p i o economico 
e piano q iddi lenii ile dell Al 
gena J-

Sempte i l l i C isi delh Cui tu 
ra alle 01 e 21 di ve nei dì Da 
rio Puccini L 11 melo Sa mona 
e Loie l e i i i c in i mtio lunanno 
un dibattilo sul! i * Nuovi lette 
r itm i dell \ iw 1 e i I t ini x> 

Nozze d'oro 
Il compia lo Ho nolo Coitellos 

sa nulli iute del nostio pattilo 
fin d i I9M e sin moglie C eo 
fé fe>tcg-£i mo o, . ' 1! citiqu in 
(esimo inno di in ili 1 nomo 11 
compigio Romolo 1 ' i t o più 
volle poiseunt i to d u i n t e il 
fa ci ino t nuniuoue volle ini 
pugionato 

In questa lieta nconen^a 
(ho vede sii etti infoino ai due 
a n / n m comuni ) hg!i una ni 
d ila eh dieci mpolini e nume 
10 sissinu m e i gì ingano al 
compagno Romolo Coilellessa e 
a sua moglie Cleofe le più vive 
feliciti/ioni dell Unita 

Culla 
TI compigno Oliando Seianto 

ni della I LE T \ piovinciale da 
anni iscnLto illa se7ione Poito 
Fluviale e diventato nonno per 
la seconda volta 

Alla neonata ai genitori 
G-ianfianco e Robeito Seianto 
ni e al nonno Oliando giunga 
no gli augni 1 sincen del nostro 
giornale 

Lutto 
Si e spenti cjovedi 3coiso An 

tonina Napoleone macho dei 
compigni Aldo Gino Azeglio e 
I i a n c o 1 latini In questo mo 
mento di cloloie giungano alla 
famiglia Putirli le sentite con 
doglianze dell Unita 

Dirigente 
delle AGLI 
accusa gli 

aggressori USA 
Il C i i c o l o c u l i 11 i le d e l Qi TI 

t i c r i o i o h a p i o m o s s o u n d i b i t 
t i t o siili a t t i n i e s i t u a z i o n e in 
t e t t i i / t o n i le d o p o la d e c i s i o n e 
d i N l x o n d i e s t c n d e i e il c o n 
f l i t t o n e l s u d e s t a&i i t t co II 
c o t i b i g l i c t c m / i o n a l e d e l l e 
A C L I A l d o D e M a t t e o ne l l 1 
B U I t e l a / i o n e h a c o n d m m t o 
1 m t e i v e n t o a n i c i ic i n o defl 
n e n d o l o « u n u l l e i t o i e vcif_,o 
g n o s o t e n t i t i v o d i r i c c r c i i e 
a l l n v e i s o 1 e s t e n s i o n e d e l c o n 
f l i t t o e l o n o i e de l l t g u e n 1 
In s o l u z i o n e i d u n p i o b l e m i 
p o l i t i c o s o l u z i o n e c h e dov 1 \ 
st i tili ir e i n v e c e d a n c t o z t T t t 
al d i f u o i i d i o g n i l u t e i v e n t o 
e s n n e o e d i l l o m i n a c c e d i 
s t i n t i n e ! d i p o t e n z e s t n 
n i n e ) 

OFFICINE 
Simone (npar i / ioni eletti ni 

to) ciiconv Nome l i m i 2(0 
lei 422 906 Foglie»! (np i ra / io 
ni ammoitiz7iloti fieni) v le 
delle Ptovincie 111 te I2i Ô b 
Marras La Cesa ( r p u a z i o n i 
elettrauto) via Tripoli 14J b 
tei 83 02 o4l Piccolo (npa ia 
zioni elettrauto) v a V illeric 
eia 9 tei 79 90 674 Salvatori 
(npara7iom elettrauto c i r 
ìozzcria) via Giovinni L i n / i 
n IH tot 7110 212 Trifogli 
("ipanzioni cano/zer i) vii 
(.ìohtti 186 te' W 717 Delle 
FraMe A ( n p i n / i o n eletl 1̂1 
to) via Pio IX 193 (Pinot? Sic 
eliciti) tei 62 82 8T Maggi 
(elettrauto c i rbu r i l on ) v 1 
Fistoli 1 tei 778 707 Rossi (n 
pati / ioni cai 107/ci 1) v 1 ile 
1 geo 4 J (SUR via Olimpie 1) 
lei 591 W Dell'Orco ( i ipu 1 
/ioni eletti luto cubi l i ilori 
ta) via Robeilo S Severino 42 

tei 270 941 Portoghesi ( n p a n 
ziom eletti auto) v n Jenner 
n 112 (e rconv C 1 ìnuolen e) 
tei 533 477 Refrigeri (.1 n i n 
/ioni eletti mio) vi i Lucio 
Llio Senno 10 Oppio Chudio) 
tei 76-1583 Giorgi Selli ( n p n 1 
/ioni carrozzella) via l Vit 
0110 Bet t i re lh 9 b tei I ! 8 i 0 0 ! 

Officina Elettrauto «Scintilla» 
h nulli r via \ Roiti 22 (v le 
Marconi) tei 5J6 279 Soccorso 
stradale segreteria telefonica 
n 116 Centro Soccorso A C R 
via Cnslotoio Colombo 2bl 
tei 510 alO 51 26 osi Ostia 
Lido Officina S S S n 313 
Setvi7io Lancia via Vasco de 
Gima (VI tei 60 22 744 bO 22 127 
Offici in Lamberlim A Sti7 
Setvi7io Agip p i e della Post i 
lei 60 20 909 Pomezia Odierna 
S S S n i% Morbinati vii 
Pontina km 29 500 tei 010 025 
Officina De Lellis via Roma 48 
tei 910 64D Ardea ^ u t o n p u a 
/ioni Pontina S S 118 km 
34 200 lei 910 008 910 497 Ciani 
pino Scioici Otficina Autonz 
(eletti auto ca tbuia ton) v n 
tlaha 7 tei 61 13 211 Garage 
le rminus (nparazioni gom 
me) via IV Novembic 61 tei 
61 14 000 Labaro V Ih Diaco 
(npaiazioni carrozze la) via 
r iammia 1213 tei 69 11840 
Anulare Officina Tunete (ripa 
razioni carro/zena) Glande 
Racconto \nulaic km 4^ 400 
tei 743 1D3 Seltebagni alpini 
e Pacetti (npaiaziont cauo7 
zeria eletti auto) via Si i m a 
n 1461 tei 69 12 221 

FARMACIE 
Acilia via delle Alghe 9 

Ardeatino via \ n J i e a Man e 
gna 42 via G Tievis 60 Pog 
glo Ameno via Accademia An 
t iq inna \/? Boccea via Monti 
di Ciel i 2 Borgo Aurelio via 
Boigo Pio 45 Casalberlone via 
CaballietIone 88 i b Cello via 
S Giovanni m Laterino 112 
Centocelle Prenestino Alto via 
dei Plat ini 142 Laigo li pinti 
n 40 via Biesidola 19 21 v n 
lor de Schiavi 117 b e Della 
Vittoria via Oslavia 66 68 v n 
Saint Bon 91 Esquillno via 
Gioberti 79 via L l i l ibetto 
28 ÌO via Giovanni Lanza 69 
via di Poita Maggiote 19 v n 

ELEZIONI 
Per volare il 7 giugno Vi occorre un documento 
Per le foto r ivolgetevi alla FOTO AUTOMATICA 

ROMA - Corso Vit tor io Emanuele 8/10 

4 foto - L. 800 in dieci minuti 
Evitate l 'affollamento degli ult imi giorni ! 

APERTO ANCHE IL 2 GIUGNO 

\ i p o k o n e 111 10 ( illcn 1 di 
test i St i/ione l e tm nu EUR 
e Cecchignola v n dell \cio 
m u t u i I l i Fiumicino v n dolio 
Gomene 21 Flaminio viale Pin 
Unicorno 19 i v n 1 l imimi 196 
Gianicolense pi i/zi S Ciovin 
n di Dio 14 vn Donni Ohm 
p n 19-1 191 i Colli Poituensl 
167 v n C u inni »8 vn Ca 
setti Miltei 200 Maghana -
Trullo p Midonm eh Pompei 
n 11 Medaglie d'oro v n I 
\ i c o h t 10o Monte Mario p i / / i 
Monte Gnidio 2J »l 27 Monte 
Sacro vii G i i g ino 48 vi ile 
Ionio 23i vi i Vii P i d m i b7 
Monte Sacro Alto v n 1 lloie 
Hom it,nob 76 78 Monte Vcrdo 
Vecchio vii G Carn i 14 Mon 
ti V 1 \ 1/10111 C / V 11 l o i 1 
no l i ' Nomentano via Unen/o 
1 M unih o bO v n D Monchi 

ni 2b v n \ e^ lo i lonn 1 h 
vi i Cosi in tino M ics ) ; >\ jfi 
Ostia Lido vn Pietio Rosi 42 
via V isco de Gama 12 vi i Stcl 
h P o l u e 41 Ostiense via C 
C h n b r e r i 16 via G Bigi 10 
vi ì CilTuo 9 Parioll vi ile Pa 
i oh 8 n I s il\ ini 17 Ponte 
Milvio p 1//10 Ponte Milv o 19 
Portonaccto vii Iibu tini 1Ì7 
Portuense p / / T doli i R ubo il 
vn St iteli i 68 70 l imo / i n i 
mecc in 1 p / / i Dori i V mi 
pinti l i if) Prati Trionfale 
vnle Giulio Cesilo -11 p n / / i 
Civoiu Io pi i / / i Liberti 
via Cipio 42 v n Ciescen/io io 
Prenestino Lnbicano Torpi 
gna t t im vi i Leon n d ) Bufili 
in 11 v i L \quila 37 v n Ci 
siimi 1"J Pi ima vai le n igo 
Domggio 8 9 vi i Cirdini l Ca 
rampi 172 Quadraro Cinecittà 
via Fus"ol in i 800 via 1 usco 
lana 927 via S Giovanni Bo 
sco 9193 v n luscolana 10*11 
Quarticciolo v n Ugento 44 Re 
gola Campite! ii Colonna 
p n z / i Cinoli 5 corso Vitto io 
L-manude - l i Salario via Sa 
l i n a 81 viale Regina M n g h e 
n U 201 via P i a n i lo Sallu 
stiano Castro Pretorio - Ludo 
VISI v ì Vitt Lm Oliando 92 
v n XX Settembre 9D via dei 
Mille 21 via Veneto 129 S Ba 
siho Ponte Mammolo piazzile 
Recamti 48 49 vii del Podere 
Rosa 22 S Eustacchio corso 
Vitlouo Lmanuele Ì6 Testacelo 
S Saba \moroso v n C lovanni 
Branca 70 Cesila vii Pnami 
le Cestii 4o Tlburtlno P ie 

stia p n / ? a Imm icolata 21 Sba 
ligia via l iburt ina 1 Tor di 
Quinto Vigna Clara Vi^na Cla 
13 Hibslichot via di Vigna 
Stelluti Ì6 P n / 7a Montelcone 
cu Spoleto n b 7 Torre Spac 
cala e Torre Gaia v n Bella 
Villi b J via Cisilma (mg via 
Toi Volgati) v n dei 1 igi ini 3 
Trastevere vi i Roma Libeia 
n 55 piazza Sminino 18 Tre 
vi Campo Marzio Colonna via 
del Corso 496 via Capo le Ca 
se 47 v i i del Gimbeio 13 
puzza in Lucina 27 Trieste 
viale Gon/ia 56 via Migliati 
n n 43 4 J viale Sonnlia 84 ( in 
golo via di Villi Ghit,ii Tusco 
lano Appio Latino v n Cer 
vetcìi 5 vi ì I i r an to 162 via 
Galli i 88 via hi scoi an i 162 
via lommiso d i Celino 27 via 
Mino Mondimi 13 v i \ teei a 
U m b n ( uif, v a Gubbio) 

PASTOR FARINA 
TiréréMrMiYà/TsmlF&yzWDré 

ri^éMàknii. 
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NOVITÀ' IMPORTANTI Al 

Campionati del mondo di calcio 
in occasione de) prossimi 

campionati del mondo di calcio 
In Messico una vantaggiosa 
possibilità viene otferta da oggi 
al pubblico ramino 

La Società Radiovittona in 
Colt ibora7ione con la Mdfena 
dyne una dello piu m lori mti 
industrie oa/ionah di t-t, t VIVITI 
olfte due appi ru . th i al prezzo 
di uno St ti atta ckgh u t nis 
stmi nKXidh prest. itati tev.cn 
temente alla XLVLIJ Hvera dJ 
Milano un IV di 4 pollici e 
un p o r t a l e da 12 pollici 

Lofterta è p ìrtico a r m u le 
favorevole anche in vista delle 
prossime vacanze estive per le 
quali possedere un secondo te
levisore pollatile da sfruttare 
ip ogni luogo e circostanza è 
oroiaj quasi una necessità 

*tuinate a questa offerta vi 

sono l operazione cambio del 
vecchio IV e 1 operazione Tele
visore a Colore con tutti 1 van 
taggi che dette operazioni com 
portano e che ormai tanto sue 
cesso hanno riscosso presso U 
pubblico 

Prima di cambiare oppure di 
acquist i le un i°levi oie vi con 
sigliamo di tnlerpell n e la So 
cieta tt idiovitton i \vrete mo 
do di ai t i l i it ire che la proposta 
è c t r tuncnte la p u vinliggiosa 
del momento 

L ciò r u u i r d a sia I ac iu sto 
dei due televisori ai prezzo di 
uno che la possibilità che vi 
potrà fornire 1 operazione caro 
bio TV a Colori Avrete subito 
ti vantaggio di dui televisori, 
nonché la doppia garanzia an 
Duale con assistenza seraJe sino 
alle ore 23. 

Superlluo rammentare le co
modità dei pagamenti anche 
rateali senza anticipo che la 
Rad io vittoria pratica alla sua 
Clientela e le facilitazioni ri 
servate particolarmente ai ban 
cari a mezzo del sistema delle 
rimesse dirette senza cambiali 
e senza anticipo 

Ulteiton intormazionJ circa 
questa olforti si potranno ave 
re uvoìfeui losi pre so uno del 
punti di vendita della Società 
Kìdovittoiia siti m Roma e 
precis mietile in Via Luisa di 
Savoia 12 12 A 12 B oppure 
Via Alessindna 220 B 220 C 
oppuie Via Candia 113 U3 A 
115 oppure Via Ti ineesco Gay 
nn 6 8 10 (100 metri da 
fonte MUvio - angolo Viale 
Pinturlcchio). 

PEDRUS 

SCHERMI E H1BALTIS 
"H 

«Morte di Daittcm» 

e «Stuarda» 

all'Opera 
")>,), i w u h i i n 

H i in b b i l i o d i ( i In i 
l l u I 11 M H o di I) 

to il ( l ! | | l I M I I I UH ) 
eli d i i I I in t-sl Hi I n o U n 
t o k l l l t ipp i n 01) R i d i d i 
M u l o M i s s n o l i S i n o di T h e o 
(Iti i li li | i r i M n i > R i ì 1 i 
Sr ( , o 1 l i l i is i i i \ i i 
I lu A l d i He l o c o A l o s s n n d i n 
M icld d i n i Rot i / S i soi i 
1 i ;m n I1 i t , l lcs M i i i O l i u 
I i r TI ! i C i c lon i s i h T i i C i 
s st Ih R i t i Mezzi Bi d i 1 ni 
i i i s o I i T U ni i C ini t,io O n e s l i 
( ih i r l e Do luli» Mmtpc t l 1 I 
(\ i MI u d ì e s h i in i b b i l i o 
I n zt sei li l e p l i rll M u t i 
S t i n i d ì d i D o n i / o t t i rili o l i i 
d t m i o d o Ri ino H i i t n l o t i i 
I il i g o n i s t a M o n l s o i i i L C i 
b i l h 

CONCERTI 
ACCADI MIA H I ARMONICA 

D )n i i il) i m m o t o ili i S i l a 
C isr 11 i i l l e o i e I 1 pe i l i s< 
i l e 1 oi 11 oi B e l i i 
\cn l e in i ho pe i n i n d 
Ini i ( con b i l o s e t , i n t e d ì 
M i n o l i l i i D R o b e i l i s o C iti 
i t p p e A n o d IT I n o t i i l i i l i 
111 m o n i t i 112 hOl 

ASS AMICI C A S I F L h AN-
GELO 
Alle 17 10 cfniLOtto di musi 
clic vocili d i c imeia e opi 
ustfchc P u t r c l p i n o il sopì a 
no Ilo Minko e il sopì ino 
letìReio Hnoko Tuos i K m ò 
Pnnofoi te 1 Coi tose 

AUDITORIO G O N I A I O N r 
D o m i n i e m il t e d i a l l e 2 1 1 0 
c o n c e i t o d e l Q u i i t r i t o Tir u t 
Imi , Mus i ho di H n j d n M o 
/ n i t h I n i b ì i t 

CORO P O I U O N I C O VAILI 
c r i i IANO 
St i s r n olir 21 l'i — S SUve 
stio al Quit imlo (V W I V 
M iggio 0) — musiche p n oi 
#-ino mt lco eseguito da A 
Civillucct Music ho OSORUIIO 
ci il Coio Politonico Villuol 
l imo diiotto dal Mo C Atfo 
stlnl 

TEATRI 
ACCENTO (V Romolo Gessi, 

n 8 Tel 5741016) 
Alle 17 30 (S i l i Boli-omini) 
opei ì OUITH Don Pnsqinlc 
di G Donwctti 

B li 
Alle 2130 11 Gruppo Tenti o 
pi esenti B Biecht Gli anni 
dclH lo t t i » Regia G h n f r w 
co MT7?oni 

B O K G O S S P I R I T O 
Mio ]<) il) l i C n O O l i t i l i 
F i l m i p u s n t a I ii n e l l a 
n u l l i < onit i c i l n hi 111 i u t e In 
3 l i t i Ci cui u h i ) d i I C i c c o 
ni l ' i r / / i f u l u l i i n 

D C 1 S A U R I ( T e l Sili 3 1 1 ) 
•\llc n 31) u l t i m i l e p l l c a C l i 

d e l C i c h i n n o pi e s e n t i « Set i 
/ 1 s u i t i in p il i d l s o d i A 
I n ì ReLin r a\\ a u t o r e 

DI I I C Al t I I 
M ii t e d i i l io 21 15 P i n i i v e n 
M o / u l ì - i n i IV c c n c c i t o li 
i b b o n i m e n t o 

E I I S E O ( T e l 4 b 2 1 1 l ) 
Al le 1" 30 pe i il P r m i o R o 
I i "0 II l i l l l r l t n N l / I ( l i l l e 
de l S e n e g a l d u e t t o d i \T 
Senfil ioi 

I1IIV1S1UDIO '1U ( Via Orti 
(I Allbert 1 C Tel 65U464) 
Al le IH IO 20 3(1 2 ' 3 I < I IS 
sicl d e l t e n o i e N o s t t i l t u 
il v a m p i r o d i M u l i n i 

roi KISIUDIO 
Alle 22 p u m i nb= dna pie 
sent i li chiusili a Iella mu 
sici popoli le lo petlacolo 
II giovini del foli » 

1(11)0HO I I IM O ( M e n i n o 
HrtU'H) 
Mie I 10 II « « I I" i nel l i 
i in |l i rll l ( i l k l l He 

t, 1 I De t s i i ) 
I l D ' i M M I I H I n - V») 

•VII I 1 C \ 1 1' 
i l i i l 1) i I p u s il 

1 II 1 
n i 

i 
Il 1 C l|,l i 1 li 

I l U R O I) Vil l i 1)1 R O M \ 
(Tl l (Wlli'il) 
Mie IH i 1,1 il 1 l i Ili s i i 

( 1 l e s i s M l i d 11 <-< n o 
I i/ 1 e | t i N li m e il 
un l i d i u n s li s i l i 
s I I li I | i l i 
I II 

AV1I UIC \ ( ILI 1SI, l l ,«) 
I i l n i l u d i d i l p i i n i l i d e l 
li s» I ni ni il r n I l i i seu 

\ • • 

A M A R I S ( l e i H'10'117) 
I unii] i i l t ini i (I ili i p u L L ! I 
c o n M I i h c i l IVM 111 C • 

A P P I O d e l 7 T l l i i 8 ) 
I lllllllKi tr m i n u t o su l la li r i a 
di i \ U \I i s t i i s co-i B P c t e i s 

A • • 
\ l t ( 1I1M1 I l i ( l i « i ,(i7) 

M\ I o \ ( l Mv i o l i 
A R I S I O N ( T e l « U t U ) 

Imi ifilne su u n c l t l i d i u o a l 
(Il snpi i di n i n i s o s p e t t o 
c o n ( j M \ o lo t i tó 

IV.M un u n + • • • 

GRANDE SUCCESSO AL CINEMA 

DISSEQUES 
UNO CAPOLICCHIO 

E R N A SCHURER-DANICL SOLA-JO»E-QUAGLIO 

•$,-•( p Ì : , E L ] E N A Ì C O T ^ Ì ( « Ù N Ì | I L O ' i*bNiai;':?'ì:;;v.':•''. 

•tzitiim t!»iMÌî Àric«v..iyiiÌNió' koir .UU'C'I'ANÒ MARTINO MINO"kóìr. ìii'ejVNÒi BBÀltTINÒ 
II..TE6NQSTAMM -BIITRlllUZIAIMe IPlTÉIUFIlKlJ 

IL FILM CHE VI SCONVOLGERÀ' PER 

LA VIOLENZA DELLE PASSIONI DEI 

PROTAGONISTI E PER LA AGGHIAC

CIANTE «SUSPENSE» DEL FINALE 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 

TLATRO OI \ IA PIACI N7A 
(Pel 48')5i8) 
M u t i d i i l l e 21 30 i u n i d i 

I 1 ni r s i I un u di Si 
d i n d i I 1 li i di ilo 

I I U R O 111 \ 1 \ S I A A I I U A M 
M i i l e d i ille 21 io l i C i i s i 
b i l e d e l O l i t o l o K u n a n o li 
cu Itili i L i S i libi n p i e s 
p i l l i l o s p e t l i c o l o 15 i l i l u n 
s t e l i de l l u n i r e d i U Vi 
ti te R e c i i C n i i l i o S c p e 

1 1 V T R O 1 0 R D 1 N O N A 
Al le 17 10 II i i s i d i p p 
B o s c o l i e (ll A C i p p n i i d i 
u n i c i o n 1(1 d i I i d Del la 
Ri o b l i ROL.1 i ( i A C l i m i 
l u i 

E.T.I. QUIRINO - Tel. 674.585 

OGGI unico alle ore 17,30 

RIDUZIONI SPECIALI"" 

per i lettori de « l'Unità » 

La compagnia del Teatro INSIEME 
PRESENTA 

UN UOMO E' m U0Ì0 
di BERTOLT BRECHT 

Adattamento di Giorgio STREHLER 
e Fulvio TOLUSSO 

con Marisa BELLI - Mauro CARBONOLI 
Umberto CERIANI - Ettore CONTI 

Ruggero DE DANINOS - Vincenzo DE TOMA 

Scene e costumi di E. LUZZATI 

Regia di F. TOLUSSO 
Musiche di P. DESSAU e G. NEGRI 

GALLLRIA NAZIONALE eh 
l i t e inorici t u (Viale liclle 

A i t i ) 
D o m ì n i nl lo ->! 10 pe i il P i e 
n io t l o n n 70 l i C i i O d i n 
l e i t i e t d i H o l s t c h i o d u e l l a 

d a h D i i h i p i p&ent \ I c i il » 
di l ' a t e i b e e b e i g 

GOLDONI 
Alle 1/ Ì0 H i p p y » a ^ di 
S Bc k e l t c o n 1 Re i l l v P 
P c i s K h o t U ROfeii d i J K T I I 
ben 

IL P U I T (Via dei Salumi 3G 
le i 58107^1) 

Allo 22 il) rsoll i n n o H P I si 
pimi i n o c o n I I ioi ini M 
I n i e l l o C \) A n ^ c l J II I 1 
L i t \ "VI ì t i t i c i Bell ILCI 

L H A I I L T i A 
D o m i n i TI IO ll i t i m i di 

P o m p o u i l i i u i r iL 2 l o m p i d i 
C MoItCbL c o n L B a n d N 
Bcl le t t» D G i l l o t t i G P o 
l u m b o C i f ò c l i a n l a n t t a i g a o 
o p e u I t a 

N A V O N A 20(H) ( V b o r a , 2 8 ) 
Al le ll s e d u t a s p i r i t i c a c o n 
c o l t a d a t u l v i o l o n t i U e n d h e l 
e L n n l o T a t u i 

NUOVO Ori I L MUSL (Te
lefono 8b2')ia) 
Mie IMO li C n dpi 1 a l io 

Comico oretiLiita a 1 Di»ri » 
diveniincnlo di P B Bcitoil 
con 1 acciiLttl renoglio Ter 
mnte I olclii S adone I o n e 
io Zinchi Ut già di M Guai 
dabiasi 

PAUIOL1 ( l e i 803 523) 
I l l p o i o 

QUIRINO ( l e i (175 485) 
Allo 17 10 la C l i I c i l i o In 
biciiip pt( =ei ta o Un uomo 6 un 
uomo » di E Brecht Adatta 
mento di G Strehlcr e rulvlo 
Toluaso 

UMV1 I M I \KY LI UH (Vld 
AICZ7D l'( I d Vb\\l) 
Allo i io Qu i r in i i st \ i n 
m Ti HeL,n di C Di M iti i 

U b C I l A ( V i i 1% m e n i V « t c h i 
n H I t i hyllTt) 
Al le ^0 ll i ) \ |)1 i p i M f d f l i l 
1 \ I I L O 1 I n in i s ili 1 L M l l 
p j p o l o in \ n j ol i i o l i / / i l ) 
c u i 1 i l i t i c i in i dol MI I \ 

VAI I I ( I t i (rtn'M) 
Alle 1/ il I o n i o Si ib io di 
l f I l p i SCI l l l ] ) | l f ( S 
s o l i r d i l l ì ial ini i \ \ II u n 
di 1 \\ SI i\\ R t c n di i 
I- i e \\ li i 

VARIETÀ' 
AMBKt IOVINLLL1 ( t e l e rò 

i o HU HII>) 
l nliiM ' m W i \ I De 
I I 

E^PI 110 
I it i su t l i i Mti » (I" s u n n 

i i n i t i ( i i o M i ii i 

CINEMA 
Primp visioni 

•\niUANO ( U l )lii IH) 
1 d m i i nu i c o n \ SOI rll 

ì i c^oNr 
1 i mi > eli 1.1 I . h l u m j u l l i 

o n J i J B e h i n d o 
IVM 1111 1)11 • • 

A I T I M I ! (Tel ^111)^51) 
1 duo iRinkl con A Soldi 

SA • 
IMBAbSADL 

Metello con M Ranieri 
DB • • • • 

ARI LOCHINO (Tel 3i8(ir)4) 
Noli limo del Signore con N 
Mirili edi nn 4 > 

AI1ANTIC (Tel 7(i Ul Mb) 
Il ti ini mio con t C lnlTiò 

(\ M 11) r « 
AV\NA ( l e i 51 15 11)5) 

I i mii di ORI si i In u n i Inllc 
con I P Uclmoiuk 

(\ M 11!) n u • • 
A V C N I I N O ( l e i Vii IVI) 

II ci m ilei stelli un m i J 
Cihln & • • 

B A I D U I N \ ( l e i MI Mi) 
Il p io ! doli Guido rci/ i l l l 
con A Soldi S \ • 

BARBLR1N1 ( l e i 471701) 
11 \ S li ) l D r 11 i l i ri 

1)11 • • • 
U O I O G N A ( T e l 421)71111) 

l u n e d i e i e t u s c o n I l ie i E 
i m i S • • 

B R A N C A C C I O ( l e i 7 )5 ' 5 5 ) 
l i m e d i c a c t u s c o n I 13oi t; 
in n S • • 

C A P I I O I ( I I I W Ì 2 8 0 ) 
I l i t i i f i c c i l de l pi u i c t i d e l 
le s e m i n i l i c o n J I 1 in isc is 

1 •<> 
C A P R A N I C A ( T e l B72 4 M ) 

I i m o g l i e piti l ib i l i c o n O 
M u l i DI ! • • 

C A I ' U A N I C I I C I T A ( T 67211.5 ) 
Co lpo r o v e n t o c o n M R O T I 
d o n IVM IH) G • « 

C I N I S T A R ( T e l 7H')212) 
P n m o t ) c o n C l ì i l oi 

(VI I 18) G • 

CINI ITCA POPÒ! ARE 
V n dei l ìent mi 4 
( P le delle Scienze) 

Allo 1(1 IO J) 10 
il n i i o ni I i \ i 1 O H I I \ 

< l i n i l l l ins 
eli l ' I n o / i i 

C O L A D I R I L N / O ( 1 oo0 5 o l ) 
I ì o i c d i e i c t u s c o n I B c i t 
ni in s * + 

C O I d O ( l e i b7!)l() ' l l) 
ll d i v o i / i o c o n V G i s s n i a n 

SA « 
U U L A l L O R I ( l e i 2712117) 

I i o i c d i e l e l u s c o n I Bo i ) , 
m i n h 4 4 

L D L N ( l e i . M i l l o » ) 
I u e e o l l o d i l l e p i u m e di e l i 
s t i l l o c o n 1 M u s i n t e 

(VM 11) C, * « 
L M B A b S ¥ ( l e i 87U215) 

II d i v o i / l o c o n V G i s s m u n 
SA 4 

L M I ' I K L ( H I 855l>22) 
Di ll mi i de l l l M losl i ( t u t t i I 
p i i t i e o l i r ! in c r o n i c i ) c o n 
M M i s l i o i i ni DR * ^ 

I l R ' I N I ( P u / / Il U n b 
r UH I d VUU'Mli) 
1 i n i di i i c t u s e o i I l ì if, 
i in S « O 

L l K U I ' \ ( l e i Sii) 7 ì t i ) 
S i l i i n n o del s l p u o i c c o n N 
M n l i e d l DR + > 

r i \ H M \ ( l e i 171 11)0) 
I i s t i l i l o deg l i di i t i n \ 
() in n u 4 

I I \ 1 I M I l ' I \ ( 1 ( 1 170 101) 
\ d i i u n ol l u n t , s 

G V I L L R 1 A ( I t i ( )7(2( i7) 
M u r i Hill ) i p i d i e l o l i n n v 

oi R P u k u s 4 
< j \ l t l ) l \ ( l e i i 8 > 8 1 8 ) 

II i l in <lil s l c l l l u i l c o n J 
( m i G 4 4 

G I V H D I N O ( l d S ' I l ' l l d ) 
Il i l i n d i i sii III m i C H I I 
( in G 4 4 

C O I DI N ( 1 ( 1 7 ) ) I I 0 2 ) 
I l n e i llu i i p u l i i JllllllUN 

i R P i 11 s 4 
HOl IDAY (I l ieo Benedetto 

M i n t i l i ) 1(1 8)8 !20) 
1 lui ni u n ul i il i eoi |)o 

n I C | oli 1 ) 
\ M ini DII 4 

KING < \ n I din no (7 l c l e 
t o n o 8 t l'I ì l i ) 
I i lui ejii p iù boi! l c o n O 
M l DR 4 4 

M U i l O S O ( I t i 781) l)8b) 
I 1 111 libile pili In II l o n O 
M i Di l 4 4 

l l \ l l S I I C ( I I I 1)71 1(18) 
M i n > \ ! li ri 

l)l< • • • • 
M X / / I M ( 1(1 ( i l 112) 

II I n il I si III ini -in 1 
i l ( . 4 4 

MI I (O ORIVI IN d o l o r o 
no lill III2H) 
l n ili I 
li / Ile 1 M 111) S I « 

M L I I I O I ' O I U À V ( I lih'l Ulti) 
t II li l u / l i n i i ni l ili c o n 
N \ I i n t i t d l s \ 4 4 

M I G s O N ( 1 ( 1 II)1) l 'M) 
l n i m i o i m u ) e i n B L u i 
e i s t i 1)11 4 4 

IA ligio d ie appaiono ad
ornilo al UMII del rum 
corrispondono allA se
guente claaslflcazlona p n 
generi i 
A = Avvcnturoio 
C = ( omteo 
DA =: Disegno animato 
DO = Documentirlo 
DR = Dronunatlco 
O = Clnlln 
IVI = Musicalo 
B =: Sentimentale 
BA =5 satirico 
8M == storico mltologleo 

11 noitjo glndizlo dui (Un 
viene espresso nel modo 
legucnte 
4 4 4 4 4 =; eccezionale 

4 4 4 4 c= ottimo 
4 4 4 — buono 

4 4 a dlscroto 
4 s= mediocre 

T H 11 a vietato al mi
nori di 18 uui l 

MODERNO ( l e i 41)0 285) 
\imld-i il di unni i (li u n i 

sposi con I Pu l s i 
(VII 18) DR 4 

MOULKNO SALLl ' IA ( l e l e -
fono 4b0 285) 
Pun i to l i con C Bikei 

(VM 18) G 4 
NI VV VORK ( l e i 780271) 

1 due nemici con A Soidl 
SA • 

OI IMPICO (Tel IU2iii5) 
1 OIDI ul i 1 con B Un 11 A 4 

PAI A/IU (Tel 4i)5l)b(l) 
I -itti l f-ucl l del pi mot i del 
lo scimmie con I 1 l ine i s ius 

A 4 4 
PARI& (Tel 754 jb8) 

Metello con Evi [linieri 
DR 4 4 4 4 

PAhlJUlNO (Tel 51111)22) 
Ilio secret ol S Vitlotl i (in 
nglish) 

QUATIRO I O N T A N E ( Ic le fo 
no 480119) 
Di piti meoia di piti con 
K t i t l b c i g DR 4 4 4 

QU1RINAIE (Tel 462 058) 
Di il luni doli i gelosi! (tulli 1 
p i r t k o l i r l in c ron ic i ) con 
M Masti oiann! DR 4 4 

Q U I R I N T I T A (Tel 8191)012) 
John e Miuy con M 1 u iow 

(VM 14) S 4 4 
RADIO CITY (Tel 184 101) 

Easy rider con D [lopper 
(VM 18) DR 4 4 4 

REALE (Tel 580 2.14) 
D r i m m i dellu gelosli (tutti 1 
particola] i in cronica) con 
M Mastrolnnn) DU 4 4 

REX (Tel 8(14 165) 
P u n n o l i , con C Bìlcor 

(VM 18) G 4 
RITZ (Tel 837 481) 

P \cunc ti giamo del limoni 
ncil con A S i b i t o DR 4 

RIVOl I (Tel 4M) 888) 
Uccidi uccidi ma con R 
Schnelder (VM 14) G 4 

ROUGL LT NOIR (1 Kb4 805) 
L i in in t c con M Piccoli 

DR 4 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

I gii asoli con b I 01 en S 4 4 
ROXY (Tel 870 504) 

I ultimo t r lmonto sulla te i ra 
del Me Misters, con B Peters 

A 4 4 
SALONE MARGHERITA ( t e 

lefono 67')1489) 
I e umib-il! con P Clementi 

(VM 14) 1)11 4 4 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Un LISO di coscienza con L 
Buzzanca (VM 18) SA • 

SMERALDO ( l e i 151581) 
I uomo Minilo d i l l i pioggia 
con M Joncit (VM 11) G 4 

SUPERC1NLIHA (Tel 485 498) 
SOd 1 siili 1 plst 1 di fuoco con 
D Me Gavln A 4 

TirFANT( (Via A De Pret is 
Tel 462 190) 
*?ibilskic I'olnt di M Anto-
nion! (VM 18) DR 4 4 4 4 

TREVI ( l e i 689 619) 
Sciceo alla ìcglna con R 
Schiaffino (VM 18) S 4 

TEATRO ELISEO 

PREMIO ROMA '70 

Oggi ote 17 unica t c p l i o del 

BALLETTO NAZIONALE 

DEL SENEGAL 

Da un i ledi 10 

THE OPEN SPACE TH[ATRE 
d) LONDRA coi) 

MACBETH 
Duetto eh Charles Marowilz 

con li idu/ioiic simuli ine** 
Cio\o<ii 21 nngfiio 010 17 ri 
glande i.chiesti eccezion ile 
diui in a pie/ / i farniiian di 

MACBETH 

I3iglicttl in vendila da lunedi 19 

ll l e i l i o Cliseo 1.1 462 111 

H t l O M P H L ( l e i 818 0001) 
11 nei lituo e p ìdu lolinm 
on R Piikoi s 4 

UMVLRSsAL 
I -i lidi u i d i l l i ctlt i sci)/ i 
n uni e n I M li \ m \ 4 4 

VIONA CI MIA ( l e i 320359) 
I i moglie più belli con O 
Muti DR 4 4 

\ 11*1 URIA ( l e i 57H57) 
lltieollinii i pu l i c lolinns 
con R Pi l i ei S 4 

Seconde visioni 
V t l I I \ I tomi il s u c h e g g l i t o l o 

c o n Me Q u i e l l A 4 
\ 1 ) R I U INI Unii u n o ll u h i 

i b i s t r i elio UDII p o l d o n i 
\ I UIC \ \ i n i n e m i o Uni u n i 

c o n A h i d i s 4 
I I I K I M 11 li ip l u n o c o n e 

C u l l i l e ( V M 11) C 4 
Al \ M \ \ N i l g io ì no dol Si 

gii )K c o n I Vili in i C 4 
\ 1 11 \ 1 u n i c i c o n I G i s t o n l 

( V M 11) s 4 
\ I l I / u n i 7IUII / u n i n ^ c o n 

1 1 i n s 4 
M i i n s i n i o i i i s o n / i i p n c 

n u ni di I n i i p P u i g o n 
<\ M 11) u 4 4 

A1II1R \ I O \ l M I 1 1 L e s i c i ! 
t u i e o n G P o p p i u l D R 4 
e l i v i s t l 

\ M 1 M N i l | i o n i o d e l Sigi l i 
i i I \ ih in i ( 4 

M'DI I 0 II pi , , f d HI ( Hill ) 
I l I S l l l l \ s . , |i s,s, 4 

U H 11 \ Si iw i s i p t i u n n t i 
(Il li l e HI P Pl l il, 11 1 

(V M I I) (• 4 4 
AH U 1)1) S i i M 111 ( h i Si 

m u 1 o I \ ili i I ( 4 
\ l ( ( o N 1 t i i n il I s i t u i l i 

i I V 111 i ( 4 
Mi 11 I I i ( i n l l 1 s 1 I 1 

l i i m 4 4 
\ M ( ) K II (i i p l u i l ) i e. 

e i u n ( \ \ I l i ) i 4 
\ l C C s I U S II p i i( d o l i C u i 

d l 1 i / l l l l i o l i A S o l d i S \ 4 
\ l III l IO S i i s t m p i t l In c i 

io&,u on 1 e R o b i n in 
C 4 4 

\ l H I ) I OSI , 11(010 1 l 

r c p i ' i d DR 4 

r l A / Z A 
DI SIENA 

(Vi l la Borghese) 

O G G I 

17 
MAGGIO 

ore 16,30 

IL CAROSELLO 
DEI CAROSELLI 

a beneficio della Croce Rossa Italiana 

1 Bande dell Esercito, dell Arma dol Carabinieri della Ma 
rlna dell Aeronautica del Corpo della Guardia di FI 
nanza del Corpo delle Guardie di P S , 

2 evoluzioni di un reparto della Marina Militare In uniformi 
storiche, 

3 motociclisti e cinofili del Corpo (lolle Guardie di P 8 ; 
4 elicotteri dell Aeronautica Militare, 
5 Carosello Equestre dei Carabinieri, 
6 storia dei « Granatieri di Sardegna » 

PREZZI — Tribune conlrnll (po»ll numerali) L 2 00O| Tribuno 
laterali (posti numerati) L 1 500; Raduto tribune (posti In piedi)i 
normali 1 1 000 ridoni (bambini Soci CH I e militari) L G00| 
Prato normali L 500 ridotti (bambini Sotl C S I < militari) L 200 

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA — Fino allo oro 13 di dc-
monicQi presso I Organizzazione ORBIS piozza Esquilino 37 teloto 
ni -187 776 471403 o S P A T I Gallerà Colonne tot 683564 
dallo oro 9 allo 13 di domenica botlejhlno Casina dolio Rosa 
dallo ore 14 di domenica botteghini di pazza di Siena 

A U R O R A II t e m i l o c o n I P 
B c l m o n d o t, 4 4 

A U S O N I A II t r i p l i n l o c o n e 
G l u l l i ò ( V M 14) C 4 

A \ ( ) R I O U n u o m o d i u n t e l i 
p i e d e c o n D H o l l n i m 

< \ M 18) DR +* + 
III I SI I O (.l i n so l i )l ll l i m o 

f i m o c o n C T i s U s o o d A 4 4 
H O M O II p i o ! d o l i G u i d o 

l i i illl coi A Soi 11 s \ 4 
B R \ s l l Un u o m o d i i lui i l o 

C i \ i l io c o n R U n i i is 
\ 4 4 4 

K R I S I O I ( u n i i sillll I l i I 
U Ioi ì \/n \ M U l s \ 4 4 4 

U R O \ 1 ) U \ ^ I ucc i Ilo il i l h 
p l i l tn i d i ( l i s i Ulti c o n r M 1 
s u i t i ( \ M H ) l . 4 4 
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Lo sfortunato calciatore, colto da una violenta colica renale per la « torsione di una ciste ili*'''/'•<: . 'ff>Z*~ 
all'epididimo destro», è stato operato d'urgenza: lascerà la clinica tra una settimana, [ %.}'tt "ìèttia* 

ma dovrà osservare altri venti giorni di convalescenza " " 'J**'* '*• 

Convocati Prati e Boninsegna 

La p a i ! ' u r i t iu j ' i iz/tir 11 fi i f - i umc ' i n 

ì.'t avventili a <> mondial • degli 
azzurri e cominciata w, i alle 
W a Fiumicino quando i cal
ciatoli. gli accompagnato i ed i 
(tinnenti tono saliti sul 'aereo 
che fin spiccato il volo v 'rso il 
Messico: purtroppo dalla comi 
tiva azzurra mancava Ai aitasi 
che, colpito da una fon sai ma 
colica renale durante la notte, 
è stato oberato d'urgenze 

Non si tratta di una cosa ara
re, tra una settimana Patruzzu 
potrà lasciare la clinica e dopo 
una convalescenza di IH 20 gior
ni sarà perfettamade Guarito. 
Ma intanto per lui è sfumato il 
viaggio in Messico. Vaìcareggi 
prima di partire, per Budapest 
(ove assisterà oggi alla partita 
Ungheria-Svezia) ha provvedu
to a convocare in extremis Pra
ti e Boninsegna che partiranno 
oggi stesso per H Messico. Co
me si vede insomma l'avventu
ra non comincia sotto i miglio
ri auspici: anzi i superstiziosi 
diranno addirittura che comin
cia malissimo. Prima l'infortu
nio a Cera (costretto a dare 
forfait a Lisbona), poi le po
lemiche seguite alla deludente 
prova contro il Portogallo die 
hanno innervosito tutto il clan 
azzurro, infine, l'improvvisa ma
lattia di Anastasi... 

Il colpo di scena si è avuto 
durante la notte di venerdì, 
poco dopo il ritorno in albergo 
degli azzurri Ì edita dalla cena 
con i membri del ConsujUo fe
derale della Federcalcio. Ana-
stasi si è sentito male, ha co
minciato a torcersi e urlare 
per violenti dolori colici: su

bito sono accoisi ì medici az
zurri Fini e Veccluct che do
po una rapida visita hanno 
chiesto il consulto di uno spe
cialista, il prof. Micali, 

Di comune accordo i tre me
dici stabilivano di portare Ana-
stasi nella clinica Villa Marghe-

Il computer 
anticipa 

le qualificazioni 
CITTV DEL MESSICO, 16 

Computer ancora all'ordine 
del giorno, Questa volta è stato 
interpellato per conoscere I r i 
sultali delle partite di quali
ficazione. L'Italia si qualifi
cherà nel gruppo due (battendo 
tra l'altro l'Israele per 3-0) con 
cinque punti insieme con la 
Svezia. Eliminati Israele e 
Uruguay, 

Nel gruppo uno qualificazione 
del Messico, con quattro punti, 
alle spalle dell'Unione Sovietica 
(cinque punti). 

Nel girone tre si qualificherà 
l'Inghilterra a pari merito con 
il Brasile. La Cecoslovacchia 
perderà dì stretta misura (3-2) 
nel match chiave con l'In
ghilterra. 

Nel gruppo quattro si quali
ficheranno Invece, a punteggio 
pieno, I tedeschi della RFT. Al 
secondo posto, con tre punti, il 
Perù, 

Protesta dei tifosi per Se annunciate cessioni di tre giaSlorossi 

LA ROM 
Oggi il raduno dei concorrenti 

Scatta domani 
il Giro d'Italia 

Cancelli vittorioso (su Gimondi) a Paderno d'Adda 

Mondial i di basket 

L'Italia 
battuta (66-63) 
dalla Jugoslavia 

L U B I A N A , lfi 
L a J u g o s l a v i a h a b a t t u t o o g 

gi dt s t r e t t a m i s u r a Tit i l l i l i p o r 
86-IÌ3 <<>8-2<l) n e l p r i m o I n c o n 
t r o d e l t o r n e o f ina le clr>i c a m 
p i o n a t i d e l m o n d o di p a l l a c a 
n e s t r o . 

E ' s t a t o u n l n e o n t i o m o l t o 
a c c e s o , c o n a l t e r n e f o r t u n e , 
t a n t o c h e p e r b e n 12 v o l l e il 
v a n t a g g i o e p a s s a l o o r a a l l ' u n o 
o r a a l l ' a l t r o . Al g i o c o p i ù v e 
l o c e d e g l i I t a l i a n i , gli j u g o s l a v i 
h a n n o c o n t r a p p o s t o u n a t a t t i c a 
f a t t a d i g i o c o m e t o d i c o d i e a l l a 
fine h a d a t o i .suol f r u t t i , s ia 
p u r e p e r u n ' i n e z i a . 

J U G O S L A V I A : T u r d l c 2, 8 i -
m o n o v i c 1, J e l o v a e 2, I l a . j kov ic 
2, Z o r g a X.E. , K a d i c i c 4, D a n c v 
3, Cosie 29, Sol ni mi 2, P l c c a z 5, 
C e r n i a le 2, S l t a n s l 10. 

I T A L I A : De I loss l , F l a h o r e a , 
I t o c a l c a l i 20, I t l s son 10, Mft i inlS, 
U n i i v i e t a 2, Z a n a t t a 3, M e n c -
g h l n 10, G i o r n o 2, K i r l c o N . E . , 
C o s i n o l i ! fi, H u s c o n i 2. 

T i r i l l h c r i : I t a l i a 7 su 12; J u 
g o s l a v i a 18 su 22. 

L a c lass i f i ca v e d o al p r i m o 
p o s t o gli S t a t i U n i t i ; 2) J u g o 
s l a v i a ; 1) B r a s i l e ; 4) U n i o n e 
S o v i e t i c a 5) I t a l i a ; fi) C e c o s l o 
v a c c h i a ; 7) U r u g u a y . 

S A N P E L L E G R I N O , 1G 
Il G i r o d ' I t a l i , i l i a t l c a l l e p o r 

t e . d o m a n i 1 « g h i n l » si r a d u 
n e r a n n o q u i a b a u P e l l e g r i n o 
d a d o v e l u n e d i i n o n d e r a n n o il 
v i a p e r l a p r i m a t a p p a , I n t a n t o 
o g g i a M i l a n o s i è r i u n i t a la 
A s s o c i a z i o n e c o r r i d o r i c i c l i s t i 
p r o f e s s i o n i s t i i t a l i a n i ( A C C P I ) . 
L e d e c i s i o n i p h l i m p o r t a n t i r i 
g u a r d a n o l ' a u m e n t o g l o b a l e do l 
p r e m i di c i r c a 8 m i l i o n i e m o z 
zo r i s p e t t o a l lo t a b e l l e p r e m i 
d e l G i r o d ' I t a l i a d e l l o s c o r s o 
a n n o , c o n l a p r e m i a z i o n e di 
t i o n t a c o r r i d o r i p e r t a p p a e 
c i n q u a n t a In c lass i f i ca g e n e r a l e , 
l ' I s t i t u z i o n e d i p a r t i c o l a r i p r e 
m i a l U s f o r t u n a , l ' a i r i c c h i i n e u -
to d e l p r e m i d i t r a g u a r d o p e r 
i n i z i a t i v a di o n t l , s o c i e t à , e c c , 
e d inf ine lo s t r e t t o r i s p e t t o d e l 
le n o r m e d i p u n i z i o n e , c o m p r e 
se le e l i m i n a z i o n i d e g l i a r i i va t i 
f u o r i t e m p o m a s s i m o , e d e l l e 
n o r m e i n t e r n a z i o n a l i d i c o n 
t r o l l o m e d i c o 

G i m o n d i e A d o r n i h a n n o f a t 
t o a l c u n e d i c h i a r a z i o n i su l G i 
r o d ' I t a l i a . S e c o n d o A d o r n i , 
M e r c k x p a r t e c o n il 90 p e r c e n 
t o d i p r o b a b i l i t à d i v i n c e r e . 
« S a r a f o r s e l a t e r z a t .»ppa — 
h a d e t t o A d o r n i — a d a r e l a 
p r i m o s c o s s a e a p r o c u r a r e l a 
p r i m a s e l e z i o n e . P u d d a r s i p e 
r o c h e M e r c k x " e s c a " a n c h e 
d o p o . Di a l l e a n z e f r a I t a l i a n i e 
i m p o s s i b i l e p a r l a r e , p o i c h é 11 
" G i r o " i n t e r e s s a a t u t t i : n o n 
s o l t a n t o a i c o r r i d o r i , m a a n c h e 
a l l e c a s e , P e n s o c o m u n q u e di 
p o t o r c f a r e i n o m i d i Z l l io l l , 
G i m o n d i e B i t o s s l f r a gli i t a 
l i a n i ». 

P e r F e l i c e G i m o n d i 11 « G i r o 
d ' I t a l i a n o n è la M i l a n o - S a n 
r e m o . B i s o g n a i n t e r e s s a r s i so 
p r a t t u t t o d i f a r e 11 m a s s i m o p e r 
v i n c e r e e n o n p e r f a r p e r d e r e 
gli a l t r i . E ' difficile p u r l . i r o d ì 
a l l e a n z a p e r c h e e s i s t o n o s o 
p r a t t u t t o gli i n t e r e s s i I n d u 
s t r i a l i . Il f a t t o f o n d a m e n t a l e è 
q u e l l o d e l m a s s i m o r e n d i m e n t o . 
A m i o p a r e r e , se si v u o i b a t t e r e 
M e r c k x è m e g l i o " s p a r a r e s u 
b i t o " . 

D a t i c e l i ! o g g i è a n d a t o a 
a s c i o g l i e r e 1 m u s c o l i » a P a d e r 
n o d ' A d d a : l ' h a f a t t o e g r e g i a 
m e n t e v i n c e n d o l a g a i a b a t t e n 
d o in v o l a t a G i m o n d i . I d u e 
c a m p i o n i e r a n o fugg i t i ni q u a t 
t o r d i c e s i m o g i r o c o n BKoss i e 
M e r c k x c h e p e r o si s o n o s t a c 
c a t i ne l f ina le g i u n g e n d o s t a c 
c a t i d i 7" . 

L'URSS vinca 
in Colombia 

MEDELLIN, 1G. 
La Nazionale di calcio sovie

tica ha battuto l'Independiente 
di Medellin in Colombia per 
1-0 in un incontro amichevole 
di preparazione per 1 campio
nati mondiali fra quindici gior
ni in Messico 
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LESBR0UGH:M 
Stasera Lazio-Sunderland 

R O M A : Glnul f l , B e t , B e r t l n l , 
F n i n z o t , S p i n o s i , S a n t a r l n l , L a 
Rosa , L a u d i l i ) , P c l r d , C a p e l l o , 
C o r d o v a 

M I D D L E S B R O U G H : W l g u a m , 
S m i t h , J o n e s , G. S m i t h , G a t c s , 
S p r a g g a n ; D o w i n g , M e M o r d i e , 
W r b b , H l c t o n , D a i d l a w . 

A r b i t r o : B u r n s ( I n g h i l t e r r a ) . 
R E T I : N e l l a r i p r e s a a l X. 

P o t r ò , a l 28' D o w l l n g . 
N O T E : S p e t t a t o r i 18 m i l a c i r 

ca , g i o r n a t a s e r e n a , t e r r e n o In 
p e s s i m o c o n d i z i o n i N e l l a r i p r e 
sa il M l d d l e s b r o u g h s o s t i t u i s c e 
S m i t h c o n M o o d y ; n e l l a R o m a 
B r a g l l a p r e n d e 11 p o s t o di L e n 
d i n i e L i g u o r l s u b e n t r a a B e r 
ti n i 

L'agitazione di parte della ti
foseria giallorossa, per le ces
sioni di Capello Landini e Spi
nosi si è estesa anche al <r Fla
minio » m occasione del retour-
match tra la Roma ed il Mld
dlesbrough: scritte sui muri, car
telli di intonazione drammatica, 
cori ingiuriosi verso i dirigenti 
della Roma, cortei di gente im
bandierata di giallorosso dalla 
testa ai piedi. 

Già un'ora prima dell'inuio 
questo era lo spettacolo offe'-'to 
dallo stadio e dai dintorni* ma 
durante lo svolgimento del match 

ed alla fine gli stati d'animo 
erano ben diversi, 

Vale a smtet zzarli efficace
mente la frase di un belio spi
nto, anch'egh vestito di giallo 
e di rosso: «Ma vendiamoli tut
ti, non vedete che squadra? Pa
reggiare a stento con una squa
dra di serie B .. ». In effetti a 
parte le esagerazioni in un sen
so e nell'altro, bisogna dire che 
la partita è caduta a puntino 
per confermare che la Roma 
deve essere ritoccata se nel pros
simo campionato vuole conqui
stare una posizione di classifi
ca migliore dell'undicesimo po
sto della stagione appena con
clusa. 

E ciò non solo perché ha pa
reggiato con una squadra di 
serie B inglese, dotata tra l'al
tro di grande resistenza fisica, 
dall'eccezionale decisione tipica 
della scuola britannica ma assai 
povera in fatto di tecnica: non 
solo e non tanto per '' pareggio 
dicevamo ma anche perché la 
Roma ha puntualmente confer
mato nell'occasione tutte le de-
ficenze già emerse nell'annata 

Soprattutto grave ancora una 

volta si è dimostrata l'impre-
cisione degli attaccanti e segna
tamente di Landmi, fischiato a 
più non posso per essersi « man
giato » almeno due goal (uno 
al 12' eH uno al 39') tanto che 
i migliori attaccanti giallorossi 
sono apparsi il terzino... Bet 
(autore di un bel tiro a fil di 
palo al 18' e di un insidioso col
po di testa al 45') e l'intramon
tabile Peirò che al 1' della ri
presa ha portato m vantaggio 
la Roma su lancio di Spinosi e 
« liscio s> di un terzino inglese 
(buona almeno sotto il profilo 
della volontà anche la prova di 
La Rosa che purtroppo non è 
soccorso dal fisico). 

Ma una volta andata in van
taggio (e dopo aver sprecato 
almeno tre occasioni per se
gnare altrettanti goal) la Roma 
si è afflosciata perche è venula 
meno la spinta di Capello che 
(Ino a quel momento per la ve
rità aveva fatto cose egregie. 
E poiché neanche Cordova ha 
avuto più spiccioli da spendore 
(ma Cordova ha l'attenuante 
come Ginulfi del resto, di es
sere ritornato in campo per la 

Record dell'alto battuto dalla Simeoni 

Protesta al Memorie lauti: 
« sp@rr per i giamm» 

Al M e m o i U l Z a u l l . m e e t i n g 
di d l l e t i c a l egge t a c h e si :• M o l 
t o .ilio s t a d i o O l i m p i c o , p r e 
semi! 5000 s p e t t a t o r i , c o n il c o n -
c o i e o dì u n f o l t o g r u p p o d i 
funi ( c lasse a p p a r t e n e n t i a li) 
n a z i o n i . 1 g i o v a n i d e l l a c a p i 
t a l e h a n n o d a t o v i t a ad u n a 
m a n i f e s t a t o n e di pi o l e a t a c o n 
t e s t a n d o l ' a t t u a l e p o l i t i c a s p o r 
t i v a , c h e li c o n d a n n a a p i a t i -
c a i e lo s p o r t M I c a m p e t t i d i 
f o r t u n a o In m e z z o a l l a s t r a d a 

Ess i I n a l b e r a v a n o c a i t e l l i ' ' h e 
s o t t o l i n e a v a n o I a s s e n t e i s m o d«l 
g o v e r n o e d e l l o S t a t o (ni p e n s i 
olle u n ' a l t i s s i m a p e i c e n t u a l e 
d e i n o s t r i r a g a z z i è a f f e t t a d a 
m a l f o r m a z i o n i , c h e p o t r c h b r o 
e s s e r c o r r o t t e In t e m p o s e lo 
s p o r t v e n i s s e I n t e s o c o m e s e r -

NAVI 
SOVIETICHE 

perle 
vostre 

! CROCIERE 

Da giugno a settembre 
per le vostre vacanze 

una vasta gamma di crocioro 
a bordo delle 

modernissimo navi di linea sovietiche 

da Genova, Napoli, Catania. Brindisi, Venezia, 
per JUGOSLAVIA, GRECIA,TURCHIA, 

LIBANO EGITTO, BULGARIA, U US S 

Inoltre romantiche crociere sul Danubio da Vienna 

n»r"i>nesÉsiT»N*» DBNWALEtf .s a-
OlflT noma .VI» IV Hovembm. MI • i«\ din 
DUÌ MIÌ4M • Via f Blrii-dilnl. 10 • Tal Boi 
Olii Tgilno • Via A [lirla, 1 • Tol 1JB« 

Ì t«Ut lAJK*JLr t t Wl»1 Olir 
4 C9U9 U Wtl'C entrili* at»lualt 

\ i / i o botici lo p n l.i n o v i t à Rin
v e n n i , e n o n p a t r i m o n i o d i 
i m a t i s t i e t i a e l ' . lc ) , e c o m e il 
n o s l i o s ia u n pae.se di «&pni l i -
vi s e d u t i ». 

I G i o c h i d e l l a G l o v o n t t ì , c o 
si c o m e 11 h a i n t e s i il C O N I , 
n o n s o n o u n m o m e n t o q u a l i f i 
c a n t e p e r u n a t r a s f o i m a g i o n e 
d i u n a l e a l t à o i m a i di v e c c h i o 
c o n i o lo spo i t ai g i o v a n i , p i ù 
pai est i r p iù p i s c i n e , la [ i t a 
l i ca s p o r t i v a I n t r o d o t t a Cap i t 
ini m e n t e n e l l a s< 110I.1, e< e . q u e 
s t o \ O R 1 I O I I O 1 g i o v a n i O t t o le 
« n i n a c h e ufficiali s o n o z o p p e di 
d a t i , d i i i s u l t . i l i , e m e n o s p a -
z.io e r i s o l v a l o a l le r i c h i e s t e 
d e l l a n o s t t a g i o v e n t ù M a 0 1 -
m a i g o v e r n o . S t a t o , C O N I s a -
i i n n o cos t i e t t i , d a l l a l o t t a de l 
g i o v a n i a o p " i n i e d e l l e v e l l e 
e n o n po t i a n n o p i ù affidai si 
a l l e p r o m e s s e 

M a t o r n a n d o a l l a c r o n a c a di 
q u e s t o m e e t i n g , il r i s u l t a l o p iù 
p i e s t i g i o s o d e l l a g i o r n a t a ù 
v e n u t o d a l l a g i o v a n e Sn i . i S i 
m e o n i c h e h a . s tab i l i to il n u o v o 
pi m i n t o i t a l i a n o de l s a l t o In 
a h u con la m u n i t a d i ni . 1,72 

il in e e e d e n U ci a d e l l a Mensa 
a l i e t a con 1 TI) 

M a a m o v i m e n t a r e lo g a r e 
vi e s t a t a la p i o v a d e l p r i m a 
t i s t a i t a l i a n o de i 5000, A r c e 
< he se n o n a v e s s e s b a g l i a t o il 
c a l c o l o d e i g i n , av i e b b e a l e u 
t a m e n t e b a i l i . l o il MIO r e e o i d 
e i n v e c e è n n a s l o s o ' o 11 s u o 
di a i iun . i ai 1 li 1 m a i o u n gii o 
1111:11,1 La v i t t o : la e a n d a t a 
11 l'i u u n p i o t u r o ( . l amni .u td l c o n 

I T I ' q n a i iti si C p i a z z a l o 
\ i d zzone 

Sot i l l e s i u.\ p a n e d i P a o l a 
Pigi l i c h e nel m i g l i o h a a v u t o 
la m e g l i o s u l l a Mia ì n t d u c l b i -
le a v v e r a l i l.l, 1 Ing lese Hnj i ld , 
con il l e i n p n di I H 2 Ni can 

t e r i n o L . f u i ' w i . i m i ~.\y,i •< i n u n 
s 1U si l l lCMO Alti .\ be'1,1 \ l l t o -

i l a d i G i a n n i Del B u o n o s u l 
1300 d i e . con u n a a c c o r t a c o n 
d o t t a d i g a i n , h a b t u c i a t o a l l o 
s p r i n t il k e n i a n o J i p e o N e l 
•100 ha s u c c e s s o di S c a t e n a , n e i 
110 h s v i t t o r i a d i L i a n t , S l m e o n 
ò i n v e c e finito s e c o n d o ne l d i 
s c o . 

Jagor Vale! 

occa.sione dopo lunga assenza 
dai campi di gioco), l'iniziativa 
a centro cam[X> è passata al 
Mlddlesbrough elio dopo un palo 
colto da La Rosa all'8' ha sfio
rato il goal già all'IT quando 
Daidlaw ha mancato un facile 
aggancio di testa. 

Poi due volte ha sbagliato 
Wobb, al 29' Dowing ha ripor
tato in parità le sorti con un 
tiro da sinistra che ha ingan
nato GinuLfi ed infine al 31' 
Moody ha mancato l'intervento 
davanti a Ginulfi su traversone 
di Ihcton. 

La delusione dei tifosi e dei 
giocatori giallorosis era eviden
te: ma non è giusto che il ner
vosismo (accresciuto da uno sva
rione dell'arbitro che non « ve
dova» un fallacelo su San tanni 
in arca) si sia concretato in 
nutrito lancio di bottiglie, ortag
gi ed altri proiettili vari ver.so 
giocatori arbitro e segnalinee. 
Così come non .si possono man
care di riprovare i pugni che 
Santai'ini e Spinosi hanno di
stribuito agli avversari in azioni 
di egioco: insomma una serata 
tutta da dimenticare sotto lutti 1 
piofili 

Q u e s t a s e r a , a l l e o r e 21, a l l o 
s t a d i o O l i m p i c o , In L a z i o af
f r o n t o ! n il S u n d e i l a n d . I n t e n 
z i o n a t a n p r e n d e r s i la r i v i n c i t a , 
d a t o c l ic in I n g h i l t e r r a 1 b i a n -
c a z z u r r l v e n n e r o sconf i t t i p e r 
3 -1 . P e r q u a n t o r i g u a t d a la f o r 
m a z i o n e , a n c h e s e L o r e n z o t e n 
ta d i f a r e p r e t a t l i c a fino a l l ' u l 
t i m o , e s sa d o v r e b b e e s s e r e : 
Sul f a t o : W i l s o n , P a c c o : G o v e r 
n a t o . P n p a d n p u l o , M a r c h e s i ; 
M a s s a , M a z z o l a , O h i o . N a n n i , 
Mot i o n e S o n o s l a t i a n c h e c o n 
v o c a t i Di V i n c e n z o . T o m y , D i o -
m e d i C o m e si v e d e n o n r i s a 
r a n n o n e C h i n a g l t a n e F o r t u 
n a t o . c h e r i s e n t o n o a n c o r a d e 
gli infoi t i m i r i p o r t a l i in I n g h i l -
t e r t a . 

Neg l i a l t r i f n c o n l t i la F i o r e n 
t i n a h a p e t s o 0-1 col YVolver, il 
N a p o l i lia s u r c l a s s a t o (5-1) lo 
Sheff ie ld , la . I m o h a p e r p o 1-0 
c o n lo S w i n d o n T o w n , m e n t r e 
la p a t l t t a V i c e n z a - W e s t l ì r o i n -
wlc l i è s t a t a s o s p e s a ni 30' d e l l a 
n p i e h a p e r i n c i d e n t i in c a m p o , 
a l l o r c h é il r i s u l t a t o e r a a u l l ' I - l . 

r. f. 

nta per sottoporlo ad esami 
più approfonditi- accertato che 
si trattava di una colica re
nale, dovuta alla « toisiane di 
una ciste all'epididimo destro » 
(questa la diagnosi precisa m 
termini media), si rendei a ne 
cessai io un leggero intervento 
operatorio che veniva eseguito 
dal prof. Braca, lo stesso che 
ha operato giorni fa il presi
dente della Repubblica Saragat. 
L'intervento e stato eseguito 
nelle prime ore della mattinata 
e ha ai uto esito felice ma sulla 
prognosi ne il prof. Bracci, né 
ti dr. Vecchie! (die rimarrà a 
Roma al capezzale dello sfortu
nato giocatole) hanno dato 
schiarimenti precisi ai giorna
listi. 

Più tardi l'ufficio starnici delia 
Feda calcio ha diramato un (o 
inimicata per due dia le con
dizioni del paziente sono buo
ne, che si prevede una degen
za di una settimana ed una con
valescenza di 13-20 giorni. In
tanto pero la Fedcrcalao, su 
consiglio di Valcaregi/i. de
cideva di convocare in ertre-
mis Piamo Prati del Milan e 
Roberto Boninsegna deliln'er. 

I due stavano allenandosi con 
i compagni, Prati a Milanello e 
Boninsegna ad Appiano Genti
le: appena raggiunti dalla co
municazione hanno dimostrato 
la loro gioia di essere convo
cati pur non nascondendo il di
sinocele per la malattia di Ana-
stasi. F' cominciata allora da 
parte delle segreterie dell'Inter 
e del Milan la caccia ai visti 
per il Messico: tutto si è ri
solto in gioì nata e stamattina 
alle 8 Prati e Boninsegna par-
Inalino direttamente da Milano 
su un aeieo della Air Fi ance 
per ti Messico, ove si aggre
gheranno agli altri azzurri che 
sono partiti come (dìbiamo accen
nato ieri pomei iggio alle lb,45. 

dì azzurri sono arriva(t alle 
14,45 a Fiumicino ove erano at
tesi da qualche centinaia di ti-
josi che li hanno festeggiati ca
lorosamente incitandoli a foie 
del loro meglio w Messico. 

Insieme alle bandiere dei ti-
fosi spiccavano i cartelli dei la* 
voratori dell'i Alitalia » che sono 
ni agitazione da 24 mesi per 
ottenere il rinnovo del contratto. 

L'arrivo a Città del Messico 
avverrà vaso le 2.3 o le 24 lo
cali (ore 7 di questa mattina per 
l'Italia) dopo 14 ore effettive 
di volo. Mentre gli azzurri si 
precipitavano in una .soletta iso
lata per sottrarsi alle effusioni 
dei tifosi, abbiamo parlato con 
ti rag. Ferri della Federcalcia 
ti quale gentilmente ci ha for
nito qualche informazione. In-
siane ai 21 calciatori (Albertosi, 
Vieri, Zoff, Burgmch, Facchelti, 
Potetti. Rosato, Puja, Niccolaì, 
Cera, Ferrante, Bertiiii, Furino, 
Rivera, Mazzola, De Sistl, Lo-
detti, luhano. Riva, Cori, Do-
menqhini) sono parliti i massag
giatori Tresoldi, Della Casa e 
Spiali ini, il magazziniere Gatti, 
il cuoco Rosclli, il doti. Fini, gli 
allenatori in seconda Bearzot e 
Vicini, i funzionari Bianchi e 
Ferri della Feàercalcio, il ra-

Torneo UEFA: 
azzurri vittoriosi 
sulla Svezia (2-0) 
ITALIA: Murano; Vegliaci», 

Mozzini; Insci vini, Cattnneo, 
Zanno»; Rossi, Norls, Villa, 
Asnìcar, Orazl. 

SVEZIA: Andersson; Da-
nlelsaon, Arvidsson; Eek <B. 
Andersson), Ahi, L. Andersson; 
Renlund, Lundahl, Larsson, Ed-
slrom, Lundberg. 

ARBITRO: Mlnnoy (Belgio). 
RETI: nel primo tempo ai 7' 

e al 29' Villa. 
GLASGOW, 16 

Positivo esordio della nazio
nale Junioros azzurra, che gio
cava oggi a Greenock la sua 
prima partita con la Svezia e 
che hn vinto per due a zero, 
La nazionale italiano ha gio
cato bene, dimostrandosi supe
riore agli antagonisti svedesi. 

Il prossimo incontro degli az
zurri è In programma lunedi 
a Molherwell, e li vedrà Impe
gnati contro la Scozia che po
trebbe essere In squadra rive
lazione del torneo. Ad ogni 
modo, Il tecnico degli azzurri, 
Vullaggio, si è dichiarato molto 
soddisfallo della prova del suol 
atleti, e guarda con un certo 
ottimismo al prossimi Incontri. 

Ogg i a Spa contro le « Porsche » 

RIIINCIT¥DELLYF 
La « Fé l a r i 512 S » p i l o t a t a 

d a Joc l t i e l e k x , si e d l m o s t i a -
t a la p iù f o r t e tu s e n s o a s s o l u 
t o n e l l e f r o v e de l G P di S p a 
c h e si c o i r e r à otftfl a Fi . i n c o i -
c h o m p s ul m i l l e c h l l o m e i i t 
l e k x h a t e a l l z / n l o la i n e d i a d i 
248:i(SH su ' g i i o c o n t r o 1 245,2)7 
reKl.s l ial t d a R o d r l g u c / . su 
< Por .sella 917» . C iò vuo l d i t e 
I n n u n / l t u t t o c h e la coi sa al t i 
t o lo m o n d i a l e p e r la F o r n i i l 
n o n è a n d i n i c h i u s a s e p p u r b a t 
t u t a q u a U i o v o l t e s u c i n q u e 
n e l l e pi o v e (Inot a d i s p u l a t e 
L ' o d i e r n a « 1000 K m . » di S p a i l 
pi e s e n t a c o m e u n ti a g u n r d o 
p o s s i b i l e p e r 1 bo l id i dt M a r a -
ne l lo , c h e s a t n m i o n f l lda l i a l lo 
c o p p i e I c l t x - S u i t e e s . V a c c a r e l l a -
G i u n t i , S c h e t t y - M o r / . a r l o , e u n a 
v l t t o i l a in q u e s t a coi sa r t n p r i -
t e b b e le p o s s i b i l i t à d e l l a F e r r a 
t i v i s t o c h e r i m a n g o n o a n c o i n 
c i n q u e p r o v e d a d i s p u t a t e o l i i e 

q u e l l a o d i e r n a II p i ò vii ino ;t 
l e k x , col t e m p o di Ò21" ( t o n t i o 
• U l '4 dol b e l g a ) è s t a t o II n i e i -
M e a n o P e d i o U o d r i ^ u e / l ' u n i 
co d i e a v e s s e u n a P o i s c h e col 
n i o t o i e d a c i n q u e l i t r i . T u t t a 
via p e r la coi sa a r i iv c i . i n n o 
n u c h e pe t a t t i e v e t t u r e c o n 1 
m o t o r i d a c i n q u e l i t r i G la l ' o 
r c h e ( .c iucic i A u n v e i o i n u a d r o -
nc ne l d u e l l o c o n la C ; , M i t a 
l i a n a La l o t t a F e r r a l i - P o i " c h e 
s a i a 1 u n i c o m o l l v o di q u e l l i 
coi ,sn, n o n s i l o p o r c h e m i n a i ò 
c l i l a r o c h e tu n e s i s t o n o n i t r i a n 
t a g o n i s t i . un a n c h e pei he d o 
po il « fot (ni » d e l l ' A l i a H o m e o 
l ' i ng C h i l i a v e v a p i r v i s a l ' i m -
pos.slhilllA p -i le p t e c o h I t e l i 
ti i d i IIT-CI 1 -M n e l l a le t a pe i 
1 pi Imi po^t i su u n o r c i i to cos i 
v e l o c e ) a n e l e le M n l r n h a n n o 
r i n u n c i a l o n la g a i a 

e. b. 

Rinaldi 

Challenger 

di Macchia 
Rinaldi, di recente tornalo 

al Tatti vita agonistica, ò stato 
designato dalla Federazione sfi
dante ufficialo di Gianfranco 
Macchia per il campionato Ita
liano del pesi mcdlomasslml. 
L'incontro dovrà svolgersi entro 
Il 5 agosto, 

gianier Mandeìli, presidente del 
settore tecnico e il segretario 
della Feder calcio Bertoldi che 
fungerà da capocomitwa fino a 
che non arriverà il presidente 
della Lega, Stacchi (il 21 0 U 
22), cui compete l'incarico, 

Più tardi il rag. Mandeìli sì è 
fermato a parlare con 1 giorna
listi rendendo noto che lui e 
Franchi sì sono recati a far vi-
sita ad Anastasi alle 12,40: 
l'hanno trovato abbastanza be
ne, ma molto dispiaciuto per do-
1 er rinunciare al Messico. « E' 
.scoppiato a piangere come un 
bambino» ha detto Mandeìli. 
Per quanto riguarda le convoca

zioni di Prati e Boninsegna, che 
fanno salire a 23 il mtmao da 
convocati, Mandeìli ha detto che 
si deciderà in Messico chi esclu
da e, perchè la lista dei nazio
nali deve essere di 22 giocatori 
« poiché il regolamento prescri-
\e che l'elenco deve essere co
municato alla FIFA dieci giorni 
prima del primo incontro e poi
ché noi dobtittiamo il 3 giugno 
a Toluca contro la Svezia ab 
bramo tempo fino al 2'3 maggio 
per fare la nostra scelta ». Man
deìli ha concluso facendo sape
re che in mattinata anche Riva 
aveva dovuto recarsi d'urgenza 
dal dentista per farsi curare 
una caria: un incidente che era 
passato quasi inosservato per il 
trambusto conseguente alla via-
lattia di Anastasi. Quasi una 
conferma che l'avventura co
mincia male: ma siamo sicuri 
che la forza di volontà degli az
zurri ed il loro attaccamento 
alla Nazionale fughaanno in 
breve queste cattive impressio
ni. Per lo meno ce lo auguria
mo, insieme a tutti gli sportivi 
che ripetono il loro « in bocca 
al lupo azzurri ». 

n. p. 

ANASTASI 

ggio 
11 auguri 

del Cagliari 
ad Anastasi 

CAGLIARI. 16 
I dirigenti del CaRli.in, non 

appena hanno appreso la nnli-
/1.1 del ricovero in clinica dol 
continuanti inventino Anasta.si. 
hanno m\iato al giocatore un 
telegramma di augiai per una 
pronta guarigione. « Le aliflti-
nomo — è delto nel messaggio 
- di potersi lìreilo ristabilire 
e di poter rjlmtdi lomiuuìifere 
i suoi compagni ni .Messico ». 

UISP-CET - Casa per ferie A. BELLONI 

MAEN DI VALTOURNANCHE (Aosta) - M. 1200 
Al PIEDI DEL MAESTOSO CERVINO 

Turni liberi dal 28 GIUGNO al 29 AGOSTO 
Rotte giornaliere i dal 28/6 al 15/7 L. 2.000 

dal 16/7 al 19/8 L. 2.200 
dal 20/8 al 29/8 L. 1.900 

SCONTI AJ BAMBIMI INFERIORI AI IO ANN] 

Per informazioni rivolgersi alla 

Direzione della Casa per fer ie A. BELLONI 

Via Manara, 7 - Telefono 28.69 

15033 CASALE MONFERRATO (Alessandria) 

i n i l n i n n i t i i l i m i i m i M I i n l i l i i l 

Al Salone Innocenti 
il 9° Salone Quattroruoline 

Pezzi rari e curiosile automo
bilistiche esposti a Roma dal 

22 a! 31 moggio 

Dal 22 al 31 maggio si terra 
a Roma il 9> Salone delle Quat
troruoline, esposizione interna
zionale di automodellismo orga
nizzala dai clubs delle Quattro-
ruolino in collaborazione con la 
Società Innocenti, 

Sinora la manifestazione ave
va avuto luogo a Torino e a 
Milano, quest'anno invece si 
svolgerà a Roma nel Salone di 
Esposizione della Innocenti in 
via Parigi, 11. 

Anche quest'anno è assicurala 
la presenza dei migliori model
listi, dei più quotali collezioni
sti, dei più capaci rielaborazio-
nìsti. Solo a titolo di esemplo 
e non di elenco facciamo 1 no
mi di Olive Sans, Conti, Brionia. 

Verranno così esposti centi
naia e centinaia di modellini di 
auto di ogni tipo o dimensione, 
prototipi, modelli rielaborati, 
giocattoli d'epoca, pezzi rari o 
curiosità automodellistiche. 

Anche questa nona edizione 
del « Salone delle Quattroruo-
tine » promette senz'altro bene 
e non avrà certo nulla da invi
diare alle precedenti. 

Wmè. 
chieda In farmacia l'opusaolo 

"NORTH STAR,, o/io ricevtrè o r i t i " 
sogna aowpoiostmonla la ìiìruilonì, oo/l 
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Settimana n#l mondo 

Primo bilancio 

Continua Sa protesta studentesca nonostante i massacri 

T r e s c t t i m ine sono p i s s i 
t e eh qn inc lo Nixon h i an 
n u n c i a t o l i sua dce i s iono di 
t r i s f o i m i i c h M I C I 11 del 

V i e t n a m in • s u o n i ri Indo 
cui i » Il suo hil incio d i 
qua l s i as i p i n o lo si o s i m i 
ni e p e s a n t e II pi e s u l a n t e 
i m e n c a n o e 1 suoi c o l h b o 
r a t o r i vi e c i c h c i inno i n \ a 
no un q u a l s i i s i ipp i t , l io che 
confor t i e g ius t i f ichi q u e l l i 
sce l ta 

Il f a rde l lo dei c u m i n i che 
l ' a g g r e s s o r e si e v e n u t o ae 
c o l a n d o ncfj i scorsi a n n i 
r i su l t a d o p o q u e s t e t i c set 
t i m a n e anco r più s( hi i ccn i i 
te In C a m b o g i i i bnn i l n i 
d i e r i a m e r i c m i di bise nel 
V i e t n a m del sud e su l le por 
t a e i e i dis ine ite d i n i n / i i l 
le cos te S E I P " I I I I O un i me 

dia di mi l l e t o n n e l l i l e di 
b o m b e al felonio d u e c i t t ì 
— Suoni e I ikeo — sono 
s t a t e b ru ta lmen te . 1 ise i l 
suo lo p e r imped i i e n f in 
tornatici « Vie tcong • di cor 
c a m dei « n iscondigl i • in 
t e r e popo l 1710111 sono scac 
c ia te dai loro w l l agg i d i t i 
a l le fiamme L offensiva ae 
r e a c o n t i n u a sul Laos e si 
e es tesa in violazione degl i 
i m p e g n i c h e li i nno consoli 
tifo l a p c i t u r i dei nego7iat i 
di P a n g i al V i c t m m del 
no rd 

Ma c o m e r i l e v a n o nel 
1 appe l lo pubb l i c a to a P a n 
gì i t e r m i n e d e l h lo io con 
fe ien7a 1 P a r t i t i comun i s t i 
d e l l E u i o p i occ iden t a l e il 
ca lcolo di s u p c i a i e gli in 
success i e s t e n d e n d o la gue i 
ra n o n t e n d e nel l i n t e r a In 
d o c i n a p iù dì q u a n t o r e n 
desse nel solo V i e t n a m II 
fan tocc io Lon Noi r i m a n e 
un fantoccio II « successo 
m i h t i r e d e c i s i v o » col cui 
m i r a g g i o Nixon aveva t en 
t a t o di a b b a g l i n e il pnese 
e più che i m i lon t ano La 
lo t ta p a r t i g i a n a si e s t e n d e 
in t u t t a la pen iso la 

La logica dell opc ia7 ione 
si c o n f e i m a cosi que l l a di 
s e m p i e Già le p i o m e s s e di 

\1\011 secondo le p i i l i l o p c 
n / i n n e 111 ( inibì „ n s u 1 
compii l i 1 ent i 0 , j 11,110 so 
no svuoi h d 11 null i ili di 
S u i , o n t h e d i c h i i n n o di 
( ss( u i p p i 111 1 I 1111/10 » 1 
d il f mine e 10 I lue 1 d i voli 
s i d e n 0111111 u q u i s i t i l i 
p i e s c i i / 1 p e r m n i o n t o di l i u p 
Po sud viotn inu le Mil nuovo 
• fi onte » Il ( h s i f i l i t ic i 
— (Ili 1 l i 11 i t u n (U 1 1 ip 
por to t u Saigon 0 Wis l i in 
Mon — un t g lei 1 i i m o i 1 
c a n i 

Q u a l i t a t i v a m e n t e nuove so 
no invece le ì i p e i c u s s i o n i 
d i o 11 « s u I t i di L,i ioin » di 
Nixon sta i v e n d o negli SI 1 
ti l niti I a KI inde m l infe 
si i / ione di (lutee n t o m i l i {,10 
v i n i s i b i t o seo i so d i m n 7 i 
i l l a C a s i Ri ine 1 non h i firn 
71011 ito ( o m o il pie s i d e n t e 
si ci i i l luso eli v i l v o h eli 
sfogo pei la t ens ione sui 
campus e poi il m i lconten 
lo del paese V s s t i n d ia logo 
si e m i l i t o possibile Si 
i v v e r i al colili 1110 l i p io 
visiono secondo l i c|u ile la 
g u e m nel Viotn un si sa 
ì e b h e n t u t a corno un hoo 
meiang sugli s tessi S t i l i 
Uni t i Dai q u a t t i 0 m o l t i di 
K e n t ai sei d i A u g u s t a 11 
d u e di I ekson e i l l a « toi 
eia u n u m • eli S in Diego 
la c i t e l l i si i l lune, 1 0 le foi 
ze del la impress ione si pon 
gono cliniii7i i d u n i pai te 
o i m n c o n s i d c i e v o l e del pò 
polo amei i c m o c o m e d inanz i 
i d un • nemico • in g u e n a 
Se Nixon non s i r i tei in ito 
d ice il s o n a t o l e F u l b r i g h t 
1 onda d e l h p i o t o s t i cont i 
n u e i à a s i l i r e e si a i r i v o r à 
alla legge mar7 ia le 

Ma s a i a poss ib i le f e i m n e 
Nixon con 1 m e / / i « cost i t i ! 
7ionali » ' r u l b i i g h t lo spe 
ra m a non ne e c e i t o r 
qu i in effett i un alti o fat 
to nuovo d e l h crisi i m o i i 
cana si s cop re 0 p e r meg l io 
d i r e si n s c o p i e « a ca ldo • 
che ne l paese ind ica to come 
e s e m p i o di d e m o c i a / i a il 
p r e s i d e n t e d i spone di pote i 1 

pie ssoche diti ilei! 1 ili coni 
p ioso que l lo di li i s e i n u 
I 1 t i v i o n e in MICI 11 i l di 

luoi 1 eli 01,111 c o n s i i l l i / i o n > 
e c o n t i n il vo l e i e del Con 
, j e sso ( osi 11 uni 111 111 Co 
II 1 lohiisiiu ne 1 \ u tu ini 
\1\011 111 lndoe in 1 S i e d i 
II p 11 l a m e n t ì i 1 chi consti le 
u n o l i j nei 1 1 eli \ 1 \ 0 n un 
assil l i lo 0 mutile d i s i s t i o 
non ì o s l i che d u l i n i a i e 1 
I m o v o l l i „ u c i n al pios i 
elenio I i g l i n i j i 1 fondi un 
p e d n g l i eli g o v e r n a l o Ci si 
muovo in q u e s t i d u e / i o n e 

("erto si ti a t ta poi ora 
conio sci ivo h m o s Hosloii 
eli una • b i l l a t , l i a 1 m i t i l 1 • 
ne„ l i in ten t i dei suoi pi omo 
l o n P s s i s e g n i tu l l av ia u n i 
s ign i f i c i l iva i n v a s i o n e di 
t c n d o i m n s p o l l o al p i o i e s 
so di c o n c o n t n i i K i i t o 0 di 
de lega di poli 11 che si e 
compi l i lo negl i anni (lolla 
g u e n a l i odda ali i n s o g n i 
del l a n l i c o n i u n i s m n f , h b a 
lo » e d e l h p o l l i n a di pò 
t e n / a n u e l n i o D i p e n d i l i 
III def in i t iv i d i l l u l t e n o r e 
s p i o v i s i de l la lol la in a t to 
111 Anici ica 111 P o m p i e ne l 
m o n d o se. s u p o i o i i 1 l imit i 
a t t ua l i e a c q u i s t a l a un pe 
so l e a l e susce t t i b i l e di 111 
c i d e i e 111 senso elomoci i d e o 
sul lo s t i u H u t e lei s i s t ema 

I a nuova fase pol i t ica 
apei l i d i l l i ' scoli 1 di gue i 
i a » di N i \ o n I n d ito f l i t 
t a n t o nuove s p o n n / e ai di 
n g e n t i ìsi iol i mi P i o n t i ad 
a p p i o f i t t a r e di ogni a g „ i a 
v a m e n t o del la t e n s i o n e 111 
te ina7 iona lo cos to io h a n n o 
mosso i l l i b i n o un a t l ac 
co su vasta scala s o s t e n u t o 
da l a rgo impiego d e l l a v i a 
/ i o n e e li me/71 c o n 7 7 i t i 
I i m p r e s a s i i t i come quel 
l i a m e n e ma in Cambogia 
s a n g u i n o s i ma s i c u l o an 
che por h val ida i c s i s l e n / a 
oppos ta (h i jeclaipn palost i 
nesi Pei api 11 e la via a 
nuove iniz ia t ive del g e n e r e 
F i n n e n u o v a m e n t e m mis 
s ione negli Stat i Uni t i 

Ennio Polito 

Mentre a Giakarfa si svolge la «confeienza dei satelliti» di Nixon 

ALL'OFFENSIVA 
LA RESISTENZA 

CAMBOGIANA 
Gli attacchi investono le truppe USA, di Saigon e del fantoccio 
Lon Noi - 8 partigiani occupano Kampong Cham, terza città cam
bogiana per importanza - 13 elicotteri abbattuti - Furiosi bom

bardamenti aerei sulla Cambogia, il Laos e il Sud Vietnam 

SAIGON 16 
Le forze di resistenza del 

Fronte unito cambogiano han 
no sferrato nelle ultime 24 
oie una sei le di attacchi in 
tutto il paese che hanno i m e 
stito non soltanto unita del 
1 esercito fantoccio di Phnom 
Penh ma basi delle stesse 
ti uppe d invasione americane 
a mercenarie sudvietnamite 
Attacchi partigiani si sono avu 
ti pei sino nelle regioni dette 
e Becco d A n a t i a » e «Amo da 
Pesca » nelle quali 1 comandi 
americani affermino di aver 
«scopei to» e i d i s t i u t t o * gì 
ganteschi « depositi » di armi 
munizioni vivei e medicinali 
«vietcong» Sino ad oggi la 
propaganda USA non ha tut 
tavia avuto il coi ag^io di o 
steneie che gli aggressori han 
no ti ovato il fantomatico «quar 
tier geneiale comunista » la 
cui distinzione e r i stato 1 obiet 
tivo puncipale posto da Nixon 
alle sue ti uppe 

1 1 serie di attacchi odierni 
conleima ancoia una volta la 
t ittica delle foi ?e popolari 
cambogiane sganciarsi di fron 
te ali avanzata massiccia del 
1 aggiessione appoggiate* cidi 
1 aviazione da elicotten a n n i 
ti ( dall artiglieri i e contrai 
t i cca ie scegliendo il tempo e 
le località In alti e paiole non 
atibue 1 iniziativa dell invasore 
ma costi ingerlo a l h difensiva 
contemporaneamente i afforzai e 
ed estendere il controllo sulle 
altre zone della Cambogia per 
isolare sempre più il regime 
fantoccio eh Lon Noi e costi m 
gerlo a restare rinchiuso nel 
la sua roccaforte di Phnom 
Pei h difeso da mercenaii cam 
bogiani e sudvietnamiti man 
dati nei gioì ni scorsi in suo 
aiuto via fiume e via terra 
Nel quadro di questa tattica 
unità del Fi onte unito sono 
ent iate oggi a Kampong Cham 
la terza citta cambogiana per 
importanza accerchiando le 
forze di Lon Noi di stanza nel 
la regione L aviazione amen 
cana ha bombardato senza sue 
cesso le foize partigiane Knm 
pong Cham si trova ad un cen 
t inuo di chilometri a noid del 
la capitale 

Grazie alla tattica scelta dal 
le foize della guemglia la 
Cambogia si sta tiasfoimando 
per gli invasori in un secondo 
Vietnam nel quale gli amen 
cani continuano ad affondare 
Gli attacchi partigiani nella 
zona «Amo da Pesca» contio 
truppe USA sono stati due fra 
1 altro un convoglio ameiicano 
d ai t igl iene e caduto in un mi 
boscata subendo un morto ed 
otto feriti Due ehcotteii US<\ 
sono stati abbattuti poitanJo 
a 13 11 numoio degli elicotteri 
perduti dagli amcncani in 
Cambogia dall inizio dell ima 
sione II comando US^ h i rea 
gito agli attacchi oi cimando 
micidiali bombardamenti aeiei 
In 24 ore nella sola zona 
« Amo da Pesca ». ne sono 

stati compiuti ben f6 parec 
eh dei quali cor i B 5? 

Altri attacchi contro gli ame 
ncani sono stali portati dalle 
forze partigiane a sud ovest di 
Son Be ad appena un chilo 
metro dal contine ed in una 
impiecisata località ad una set 
tantma di chilometn ad est di 
Kampong Cham Nel pi imo gli 
inv ason hanno avuto cinque 
morti e 14 fenti In quo lo 
modo le perdite ammesse da 
gli americani nel! invasione del 
la Cambogia sono salite a \Ò2 
molti e oli feriti <\nche a Son 
Be gli amencani hanno fatto 
intervenire I aviazione 

Ma veniamo alla situazione 
a Kampong Clnm M g h a n di 
civili per sottiarsi ai ba ibau 
bombai damenti a°rei stanno 
abbandonando la zona con tut 
ti i mezzi possibili taxi moto 
ciclette cai i etti biciclette ed 
anche a piedi 

La guarnigione del regime 
fantoccio acceichiata ammon 
tei ebbe a due battag ioni La 
rotabile n 7 dalla quale pò 
trebbeio giungete loto aiufi è 
stata tagliata dai guemgl ien 
Dall azione pailigiaiia e coin 
volta anche la città di Tohle 
Bet menti e alti ì combattimen 
ti vengono segnalati da Stung 
Tieng capoluogo deli omonima 
piovincia e impoitan e po^i 
zione strategica alla confluenza 
del Mekong con il Se Mekong 
e il Se San 

«Ufficiali amcncani - nfe 
nsce Peter Amett dell Asso 
cwted Pre^s — hanno detto che 
le foi ze comuniste si stanno 
raggruppando ed hanno inizia 
to una contioffensiv a generale 
contro le foize alleate» 

L difficile d u e se le azio 
ni in coiso facciano patte di 
una controffensiva geneiale o 
se la dichiai azione dei detti 

Moro riceve 
il vice ministro 

degli esteri polacco 
Il mimstio dogli i stem on 

Mdo Moio ha ncevuto i d i alla 
1 unesuna il vice ministero de 
gli Esteti di Polonia 9dam Will 
man m v i s t i a Rom l 

\ e l coiso de! coid ale collo 
quio — infoi ma un comunicilo — 
sono sti l i p issiti in i isscgna 
pioblomii mtcìnaz onah con p n 
t ieolue ngu t ido ili i onfuen 
za pei la s i c u u / z i e l i coopc 
razione in Euiopj 

Ne gioinu scoisi il vice m 
n stio Willmin ive i nu lo ali i 
1 dincsmi inconli con 1 sotto o 
gì ni ino it,li e a S /7< i e 
con 1 so D ic tu o c,c ei ile ani 
b a s a dote G i n al l i re di con 
f i o n t n e i punti di visti dei due 
govci ni sui temi di n 1 i n 
tei r 17 o i ile attualmente i d 

l scuss one 

ufficiali e s ia l i filla soltanto 
nei induire \ i \ o n ed i coni in 
di ad eitendeie 1 a o t , ies one 
contro la Cambogia I impie^ 
sione comunque e che per la 
prima volta dall in zio dell in 
vasione gli anici icam si tio 
vano in d f fico M il che olii e 
a confe inme h validità de la 
tattica p n t i „ a m di cui ìb 
biamo pallaio a! n / o scon 
fessa clamoi osamente tutte le 
vanterie degli amencani a pro
posito di piesunti « successi » 
ottenuti nei gioì ni scoi si 

Per il Vmtn ini del S id ed 
il Laos la notizia p u impor 
tante e ancon una volta q icl 
la dei bomtmdamenti d u B )l 
che hanno sganciato nei due 
p icsi centina i d lonno ile 
di bombe Le foize p u t gì ine 
nel V e tn im del Su i h inno 
at tacci to 18 basi mi it i \ 
Saigon la poi / Ò h i d ->per o 
con bombe 1 tei miocene e b i 
stoni uni dimostiazione di -,tu 
denti A Damng il coiti rido 
dei n n n n e s ha annunciato il 
deferimento ad un ti ibunale 
di 4 militari responsabili del 
massacto di 16 civili (5 donne 
e 11 bainomi) comme so il 19 
febbraio scorso L uno dei pò 
chissimi casi in cui sold iti a 
incncani auton di ci un ni cn 
gnio defenti ad una c u t e ni ir 
ziale 

Si e intanto apeito m ane 
a Gnka i t a Indoncs i nifi in 
ciata confuen/a ro iddìi! i * a 
sialica » per la Cimh „ i II 
lappi esentante di Leu \< I ap 
poggiato dai fantocci idviet 
namiti ne In s ib w ip >ioht 
tato per chcde ie ili u ili mi 
h t i n mettendo i d Ificolta 
q laiche f modei ito t i i par 
tccipanti 

Il cai itteie di * str munto 
d e l l a g g u ->ione ni t i c ina al 
la C a m b u s a » de la cnileienza 
è stato d n IIK HO in una di 
dilatazioni d 1 m n sl< o decji 
esteri del Cove no mohz iona 
no piavv isoi o d i \ ( In un 
del Sud II GRP d ce la di 
c l i n i 1ZI01K « à\ì\KUU 'I k i 
sto punto 1 v la del e ip del 
lo stato e inibi i n o \ i od JIII 
Sihanuk che denunci i questa 
confcrcn7a » e a ì f e tnn che 
consideict i ogni risoluzione che 
\cnga adottata «come nulla e 
non avve in ta» Amlogi den in 
c n età st Ha fili i tir u o n 
scoi"i dal governo del i RDV 
e si un ine da iddio P el no 

MI i contorni/ i pi n I un p ir 
te Mdlav id S ngipoic Uni 
1 indn I ihppine Giappone 
Vietnini del Sud (rodine fin 
tocco) C imbof, a d e c i n e fan 
tocc o) Nuovd /A tan 11 \u 
t n i Coi e i dil b i 1 e Iiui > 

ncs ì tutt piesi ci ic siici 
liti cicali SUI Uni i Olt e a l h 
Gin ìl l i Corei del \ td ed 
al \ e tnim del Nord tini Imi 
no adn to ali i c o n i n e i/a In 
dia Bnmaiua e Pdkiat in 

Le università contro Nixon 
Clamorose manifestazioni di soldati organizzate per la prima volta su scala nazionale - Un giovane fred
dato dalla polizia a Seattle - 60 arresti a Tuscaloosa - Bombe lagrimogene contro sassi; battaglia a Bal
timora fra universitari e agenti - Tre negri feriti da un'esplosione: grave un membro delle «Pantere nere» 

\\ vsnrvc roM ir. 
Un I i t t ) r uovo eli t.c<e/io 

m i o impo iL in / i polit ici h i 
I Ilio C)lll|)l( u il i i 1 ili i p u 
l i p i c o un « Mito q i n l i t i t n o » 
Ciuppi di scldi l i in unifoime 
h i n n o d i t o i t i i r m n i l p s t i 
7ioni di pi l("->li coni lo 11 
puoi l i in (I Cini di b i s i mi 
h t n i in oci ^IODL dt 111 f io 
n i t i dolio 1 ot7( \ n n i t ( 

I i \ \ < nini ntn ò s i n / 1 pio 
cul i liti Ni 1 p i s s i lo infi t t i 
singoli s i ld i i i n \ ino ciisei 
I ilo fui , i ' ind) in C u i ili 1 o in 
S u /i i pi i non | u t i u p i i p 
ali ILJKIOSSIO u (.onh ) il \ i o t 
n un \ l l i i i oi ino nl iul HI 
di p il tu o p(i il Sud T si i s n 
lieo id i \ ( i no soppoit ito con 
ro t i i i c / / i lo consoguon/o d i l 
loio i^osto Imo e i n d i n n e i 
molti inni di pincione Qui i 
chi sold Ho 1 ol ito i v i \ i u n i 
ci ito con un e n t e l l o d u in 
li i l h C i s i Bi mi i i\T i u n i 
p u m i d o l i le (ninni/Zii/ ioni 
c l indes l ino di snidi t i mt im 
pe in l i s t i H I \ ino os i lo usci te 
ili i p e i t o su cosi \ i s l i s c i l i 
i r f ion t indo I mcMt ibik l e i 

/ioni di Ile l inoni i milit in 

Menti i sci melino le ni un 
fost i / ioni sono in coi so e su 
di esso i li inno sol t in to pò 
chi notizie li mime ni n il In 
P b i s i ì coni mei ulti s p i v e n 
t i t i ci ilio \oci che. g i i e n e o 
I n i n o sui p i m i elei soldati 
pic i l is t i l imilo ci ciso di ò\\ 
nu l l i i e le ce li hi i/ioni pievi 
ste come ofini i nno pei la 
G i o i m t i d i l l i l o i / c Ai m i t e 
Ali le c i n q i n n t i u i l o u t i nuli 
l i n e civili l imilo u n i c i deci 
so eli p iocede ie ìlio c c u m o 
me e eh fai p i o n u n c n i e di 
scoisi mobilitmclo t n / e eli 
poli/i i pei leonine io le p io 
teste 

I e minifes l 1710111 citi so ld i 
ti sono s t i t o o i g i n i / / i t e d i l l a 
« Gì 1 isk Toice » del « Comi 
t i t o di inohihl i7iont pei poi 
io line a l l i R u e i n nel Viet 
n i n i >> di recente coslitii7ione 
(lo stesso clic ha piomosso 
la « u n i c i 1 su Washington») 
L azione s imultanea è s ta ta 
b i t ( e 7 / i t i « p u m a piote 
s i i dei GIs cont io l i g u e u a 
su sc i l i ni7ionale » Coni è no 
to Gì (Goveincmeut Issile 
signilica soldato in gergo mi 
h t i i e 

r i a t t i n t o nelle univeis i ià 
pioseguono le manifest i7ioni 
di p io tos t i cont io il m i s s a 
c iò dei sei negl i di Augusta 
e dei due studenti negli di 
Jackson e cont io le m i n o v i e 
d e l h p o l i / n e di a Clini ma 
g i s t n t i che diffondono versio 
n tendoni a s c i n e n e la l e -
sponsabili tà degli eccidi sulle 

vittime s tesse A Jackson infat 
ti un u l f i cn le d o l i p o h ? n 
s t u d i l e sostiene che 1 suoi 
noi uni h i n n o a p e i t o il filo 
co 1 dopo che dalle finestre 
del do imi tono qualcuno ave 
wi s p a r i l o in ih ie / ione degli 
igent i » r f Uso ì e p h c i n o gli 
studenti d i l l e finestre s a i a 
s t i l o lanciato un I n i ittolo 0 
al mass imo un potai do I uni 
ca peisona a i m i t i fi a gli stu 
denti e i a il g i n t d i a n o addet 
to alla s o n e g h a n / a del « c a m 
pus » 

Ad Augus t i la m i g i s t i a t u 
ra affoima che 1 sei negri 
uccisi lunedi scorso 1 furono 
tutti colpiti alle sp i l le J da 
a imi di c i l i b i o « p i c c o l o » co 
munque « m f e i i o i e » a quello 
delle pistole e dei fucili di 
cui « no imi lmen te » sono do 
t i t i 1 poliziotti Si lenta in 
sommi di f u c i e d e i e che il 
m i s s i c i o sia s t i t o compiuto 
non d ig l i agenti ma da 
« sconosciuti » se non a d d i n t 
t u n d i a l t n « p u t e c i p i n t i ai 
disoidini > Supeif 'uo d u e che 
tali in m o n e hanno get ta to 
benzina sul fuoco dell indi 
gn i / i one dei negli e in gene 
1 ale degli studenti e reso an 
cena più tesa 1 i t m o s f e i a in 
tutte le c i t t ì i m e i i c ine 

A Seattle (Stato di Washing 
lon) un n g i / 7 0 di 22 anni 
I 111 y W i l d e stato ucciso a 
i t i o K e i ite (in cncos t 11171 
o s c u l i ) d i un agente di pò 
l i m C li incut i i f l e n m n o che 
il \\ u d si u l l o n t i i m a di cor 
s i < chi luogo di un Uten t i 
to » e dicono di i \ e i g l i « i n 
v i n o intimato eh f u n i l i s i » 
Secondo gli igen t i il g i o i i 
ne a \ e \ i deposto un p i c c o 
iv\oltc in e Hla di gioì naie 
ci iv ulti i l i 1 [lenti di un u T 
ciò che g i i il lr) ìpnlc seoiso 
e l i s t i l o ci inneggi ilo d i u n i 
b o m b i II pacco c o n l e n e n t i c 
e indebi t i eh dm unite c o l k g i 
ti con u n i m i c c n 

Ad Alhons ncll Ohio mi 
f i n n eli studenti hanno u n i 
ci Ho el m u t i ili u n i v i s i t i tilt 
toi 1 chiusa chiedendo la fi
ne d i l l i g u e n a e delle re 
piessioni 

Intervista di 
Makarios a 
giornalisti 
sovietici 

\ I C O S I \ 111 
Il governo e pi o l i non e s i t e ^ 

i prend io l ille le inisuie ne 
ce 11 e |KT il 1 s i m u l a n o del i 
si111/ me e pei stroncate cimi 
suok 1 Tttiv l i illet, ile h i di 
eh u l t o la rcncscowi M ikanos 
id un ,*Hip[>o di filoni disti so 
\ et slie il neiclent cklli 
Ri p ibi) c i li r no 1 1 nee iu 0 
nel pa i/m pie lenziale 

Si ss m t i pei soni f n cui 11 
studenti s ino s t i l e i n e s t i t o 
1 l u s c i l o o s i (Al ili u n i ) d o n 
1 u n n i tsit 1 e ehius 1 e occu 
p i t i dille g u n e h n i / i o n i l i 
A B i l t i m o n la p i l i / n ha at 
l i c e ito con le b imbo l ig i 1 
mogone nulle studenti del 
« e illcge st i t i l i \I01g1n che 
p io lo s l i i ino coni 0 l i c c id io 
di I iekson I gio\ ini n l i i g n 
tisi n igh edifici invìi s i t u i 
li inno l u g l i o ce 1 un fitto 
I m i 10 di pie ti e / B10 mgs 
(Sud D i k o l i ) e e 1 ilo un u n 
lento liti ico s ig i ito da u n i 
colimi i/ioni li i cinquanl 1 
sindoni! 0 il ie t to o elelli lo 
cale u n i v i s i t i eh 0 n m a s t o 
contuso 

\ C i i b o n d i l e (Illinois) t i c 
studenti negli sono i i n n s t i fé 
liti ci 1 u n i esplos 0111 uno ih 
1 ssi e li \e i s 1 in l l t uc ce n 
di/10111 e nienibio lille % P m 
tei e ne 1 e » 

Mercoledì piossimo nullo 
u i i c i l i où uomini politici si 
ìochoi inno 1 Wislungton pei 
piote s t i l e coni lo l i g u e n 1 e 
1 i n t o n t i i ismo de governo 
I 1 1 1 piomocoii dell n i i / i i t u 1 
f igul ino duo o \ in ib ise 1 itoli 
ili 0 \ l I 1 moio Phmpton e 
\1tl1111 f o l d b e i g 1 e \ giudice 

dcc ino lolle Coite S u p i e n n 
I n i W 11 leu 1 ev ni insi to 
d e l h g i u s t i / n Rin i sey C l i i k 
il smd ico eh New \ o i k linci 
s i i I ex cont igl ie le s p e d i l e 
di KennecK Iheodoie Soiesen 
1 e \ issi tento di I l i m m i n l i 
colloc|in sul Vie t tnm di P111 
gì C u IIS Vince e molto l i t i e 
pois m i l i t i di pi unissimo 
l inno 

Il s en i t o i e I x l w n d Kenne 
eh H e p i o n u n c n t o coni lo l i 
dccisiono del ( m e m o di svi 
l u p p i i e il s i s t e n i io t i missili 
stico « S i f e g u i i d v d i c l u i n n 
do dui i u t e u n i conforen 
/ i i l i Istituto tecnologico del 
•Vii s i chusc t t s di Boston — 
elio si t u t t i eh una u l t enore 
« s e l l i t i ne l l i c o i s i i g h n 
minien t i che ompiomotte la 
1 Risolti dei colloqui U S \ 
URSS di \ lenna Kennedy ha 
esoi ta to il Congiesso a nega 
l e i l g o i e i n o 1 fondi pei il 
« S i f e g i n i d » e per 1 inteiven 
to 111 Cimbogi 1 e gli studen 
ti a ìn tens i f ic i ie h lo t t i con 
t io l i c iesconte m i l i t m / 7 1 
/ ione dell \ m e n c a 

JACKSON (Mississippi) — Studenti neqrl e bianchi protestano per l'assassinio, per mano della polizia, di 
di colo-e nel corso di una manifestazione contro I aggressione USA In Cambogia 

due giovani 
(lelcfoto) 

La sessione dell'ente economico dei paesi socialisti europei 

Rilievo in Ungheria alle conclusioni del Comecon 
Dal nostro corrispondente 

RUDVPI si ir 
d a n d o nl ic \o \ icnc di to og 

11 su tutti 1 u -mia 1 un^hcipsi 
alle conclusioni d( ila icccnle 
sts-ione d d C O M K O \ ' a \ ai 
s a \ n I r m a dti commenti lo 
svi! ippo della mtt t,i 1/1 ino eco 
nomici dti p u s i soc alisti 

Il Maanni \em et n k \ a co 
me (ale pioccsso L sempie più 
ìeccssmo al lul tenoie s\ilup 
pò delle economie dei smg)li 
Siali 11 Vuquar GÌ saq nt iene 
tlu le Htu i\ condì/ioni siano 
id die e f i\01 ovoli ad un i 

to'laboi 1/1 UH id alto hw Ilo 
In u m ditln n T / K — ••'" -•-

ta al ^loinilc di l pi imo mini 
slio T od si k(,f,c the nume 
1 ose mpoi t ititi (le( isioni con 
tLincnti 1 ml< L,I i/ionc sono sta 
te piesc dui ioti li imilione di 
\ a i s a \ n m i che il glosso del 
lawiio ics t i ancora ('a t u e o 
die 1 piohkmi a i s u p e r n e per 
1 quali non esiste lessuno scine 
ìamtnLo sono ancoia molti 

Iock ha deLlo d ie si è con 
coi da t i un i collabonzione irmi 
til ilei Uè poi lo sviluppo tecm 
co ed economico e che pei 1 
pi incipah setton dell economia 
s u inno cooidinati gli obiettivi 
di sviluppo pei un pei odo di 

Di paiticolarc impoi tan/ i vi*» 
ne definita da 1 ock la risolu/io 
ne iiL.li iid ìnlc il sistema di le 
1 i/ioni fi i i mimstcn dei v in 
Paesi m i anche f n aziende i 
istituii di ucci che 

Ciun l i cosli(U7ione della 
Ranei pei gli investimenti dei 
paesi d d ( O M K O N e lì m in 
e il ì adesione della Kom ima 
Iock si e dello 1 dunoso che. 
non essendovi d i p i t t o romena 
una oppisi/ione di pnntipio ma 
solo alcune liscive sulla lego 
1 imeni i/ionc l i questione pos 
sa Cbstit supti Ì U pi ma anco 
i l doli i r u m i dell acconto si i 
l i Hanca 

Il pi ino munsi io ungheiese 
ha solloliiie ito che non ei si 
possono attendo)o i istillali rn 
puh e vistosi di l piogianima d 
collaboM/ionc ixi la piodu/io 
ne e dall ali ug imcn lo della 
sudchv isione intei m/ionnle del 
lavoio Que^Lo può ossele otte 
nino bolo atl iau^iso un hvoro 
lungo e ten ice pei gli s fom 
d i pai te dei singoli paesi con 
cieti7/ando di volta in voìla le 
decisioni prese senva attcndeie 
1 appio\a/ ione delimliva del 
p i o g n m m a completo di iute 
gì wione 

Arturo Barioli 

un brandya parte: Oro Pilla 

molti lo chiamano 
confidenzialmente O.R 

«Ì IM pi^iftrA 

v 1 

file:///1/011
file:///1/011
file:///1/0n
file:///i/on
file:///cnga
file:///llii
file:///I01g1n
file:///1tl1111
file:///menca
file:///icnc
file:///aisa/n
http://iiL.li

